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La Confindustria sorretta dalla PC inasprisce il ricatto alla vigilia del voto 

Una sfida di destra ai lavoratori 
I sindacati: non ci sarà alcuna tregua 

Si apre una nuova fase di i i r. u i 
Documenti della CGIL e della OSL denunciano le gravi responsabilità del governo - Iniziative verso le forze politiche -
Domani la FLM riunisce il direttivo - Furbeschi calcoli elettorali - Intervista di Lama: le forze vere del cambiamento 

Il posto dei cattolici 
nell'alternativa 
di ENRICO BERLINGUER 

I J NO DEI temi che è verni-
** lo assumendo un rilievo 
crescente In questa fase con
clusiva della campagna elet
torale è quello che riguarda 
l'orientamento di tanti elet
tori cuttolicl di fronte alle 
scelte compiute dalla segre
teria De Mita, che hanno ac
centuato sul piano politico e 
au quello programmatico la 
caratterizsatione in senso 
conservatore delle posizioni 
del partito della Democrazia 
cristiana 

Ancora al momento dell e-
lezione di De Mita alla segre
teria poteva sembrare — e 
vi era infatti chi lo sperava, 
nell'area cattolica — Che le 
cose andassero diversamen
te da come e accaduto ossia 
che II nuovo gruppo dirigente 
do, allo scapo di recuperare 

operai, tra gli intellettuali, 
cercasse di rinsaldare o ri
stabilire 1 rapporti anche con 
le correnti più avanzate del 
campo cattolico e di trarre 
da esse — come allora si dis
se — «sangue fresco» per un 
{lartito invecchiato e sclero-
Izzato 
Il disegno di •ammoderna

mento» dì De Mita (se di am
modernamento si può parla
re, di fronte al riemergere di 
tanti screditati notabili nelle 
liste democristiane, e persi
no di appartenenti alla P2, e 
al ripetersi dello consuete 
pratiche clientelar!) si è in
vece rivolto in ben altra dire
zione Infatti, la preoccupa
zione dominante e diventata 
quella di recuperare l'appog
gio delle forze confindustria-
lì e ha perciò portato la DC a 
scelte nettamente caratte
rizzate a destra, su problemi 
fondamentali come quelli 
del taglio dei salari operai (si 
vedano le ultime dichiarazio
ni di Goria) o dell attacco ai 

, servizi sociali E anzi divenu
ti evidente, nella stesura del 
programma democristiano, 
la volontà di collegarsi al 
•vento di destra» e alle sug
gestioni neolibenste che ven
gono da altri paesi dell'Occi
dente, in particolare dalla 
Germania, dall'Inghilterra e 
dagli Stati Uniti 

Dunque, nei corso di que
st'anno, si sta realizzando 
una sensibile modifica della 
identità politica del partito 
della Democrazia cristiana 
La -nuova. DC di De Mita ap

pare assai lontana dalla DC 
di Moro e persino di De Ga-
speri sempre più sbiaditi so
no quei caratteri che risali
vano alla tradizione del cat
tolicesimo democratico e 
che, più a lungo che in altri 
paesi, avevano mantenuto 
alla DC italiana certi tratti 
di partito democratico e po
polare, sempre più netta
mente, invece, nell'attuale 
Democrazia cristiana pre
valgono gli atteggiamenti di 
un moderno partito conser
vatore di massa, simile agli 
aridi partiti conservatori che 
sono al governo in altri paesi 
europei Svanisce ogni auten
tico richiamo ai valori etici 
«he devono caratterizzare 1' 
impegno civile e politico 

Di fronte a questo proces
so il conferma pienamente 
nw'soWlavallotìmat'at-
tuallU della distinzione, che 
abbiamo chiaramente affer
mato nel documento politicò-
del nostro ultimo congresso, 
fra la questione cattolica e 
quella democristiana È oggi 
per tutti evidente che la co
struzione di un'alternativa ai 
governi dominati dalla DC, 
ai suoi metodi e al suo sistè
ma di potere non solo non e-
sclude forze importanti dell' 
area dei movimenti cattolici, 
ma richiede e può oggettiva
mente avere, anche in misu
ra assai ampia, il contributo 
di energie, correnti culturali 
e ideali, tensioni e sensibilità 
morali e civili che si richia
mano e vogliono rimanere 
fedeli, anche nella laicità del 
loro impegno politico, a una 
autentica ispirazione cristia
na e cattolica Già da tempo 
viene al nostro partito un ap
porto serio e qualificato (sia 
con l'impegna diretto nelle 
nostre organizzazioni sia 
con l'ingresso come indipen
denti nelle nostre liste nazio
nali e locali, sia con la inizia
tiva su grandi questioni co
me la lotta per la pace e 
quella contro la mafia, la ca 
morra, la droga, sia con il vo
to) da tanti giovani, donne, 
lavoratori, intellettuali che 
provenivano da forze e movi
menti di orientamento cri 
stiano e cattolico Ciò è tanto 
più possibile oggi, di fronte 
alle scelte della DC di De Mi
ta e tanto più deve compor
tare un impegno a valorizza
re pienamente le idee, le ca
pacita, l'autonomo contribu
to di tali forze, in quel pro

cesso di costruzione dell'al
ternativa che non si esauri
sce certamente in un voto e 
in uno schieramento parla
mentare, ma deve signifi
care avvio di una qualità di
versa dello sviluppo e della 
vita, risanamento della vita 
pubblica e della società, a-
zione per la pace 

L'alternativa che noi pro-

Kmarno non ha nulla di set-
no, di chiuso e non ha nem

meno una connotazione ideo
logica «laicista» Al contra
rio è una proposta che rivol
giamo a tutti coloro, credenti 
e non credenti, che avi erto-
no la necessità di respingere 
l'offensiva conservatrice 
(che cerca di importare in I-
(alia le «amare ricette» an-
tloperaie e antipopola.'i di 

(che porterebbe a ripetere, In 
edizioni peggiorate, l'espe
rienza fallimentare di questa 
legislatura) La nostra pro
posta si indirizza a tutti colo
ro che avvertono la necessità 
e l'urgenza di un ricambio 
delle forze che guidano il 
paese, una svolta nei metodi 
ili governo e negli indirizzi di 
politica internazionale e in
terna, a partire dai temi fon
damentali della questione 
morale, dell impegno contro 
il riarmo nucleare, di una po
litica per la ripresa e cono-
mica che sia fondata sui se
veri criteri di giustizia socia
le e che non colpisca i deboli 
1 poveri gli emarginati 

Su questi temi la distinzio
ne non passa certamente, 
fra credenti e non credenti 
ma passa tra forze di conser
vazione e di restaurazione e 
forze di risanamento e di-
cambiamento Tra queste ul
time ci sono lavoratori don
ne, giovani uomini di cultura 
e di ispirazione cristiana e 
cattolica come ce ne sono di 
altra matrice culturale e i 
deale E ali insieme di queste 
forze che rinnoviamo 1 invito 
a dare il loro voto il 26 giu
gno alle liste comuniste per 
aprire la strada a una svolta 
reale nella direzione del go 
verno e nella vita del paese e 
comunque per dare maggio
re spazio, peso, iniziativa a 
tutte le forze, comprese 
quelle raccolte nei movi
menti cattolici che sperano 
in un Italia più pulita e più 
giusta 

Lanciato 
in USA 
il nuovo 

(e contestato) 
supermissile 

«MX» 
VANDBNBERCJ - Il primo 
lancio sperimentale del con
testassimo supermissile 
balistico americano «MX« è 
stato effettuato Ieri con suc
cesso dalla base aerea di 
Vandenberg, In California. 

Il missile, che segna un 
nuovo gradino della corsa a-
gll armamenti, era provvisto 
di sei testate con cariche e-
sploaive fittizie che ha lan
ciato In prossimità dell'arci
pelago delle Kwajeleln nell' 
Oceano Pacifico Le autorità 
militari americane avevano 
provveduto ad avvertire del
l'Imminente esperimento le 
autorità sovietiche NELLA 
FOTO 11 lancio dell'MX 

F MA — L'esito fallimentare del tentativo 
dt ministro del Lavoro di sbloccare il nego
zialo contrattuale del metalmeccanici non 
ha disarmato 11 sindacato Anzi Se Fanfanl 
copre le divisioni nel Consiglio del ministri 
compiendo U gesto di Ponzio Pilato, se Scotti 
si arrende, se la Confindustria e la Feder-
meccanlca giocano al rinvio a dopo le elezio
ni contando di poter rimettere tutto in di
scussione, il sindacato è Intenzionato a non 
concedere alcuna tregua, né al governo né 
agli industriali, a mettere l'uno e gli altri di 
fronte alle proprie responsabilit& e a scoprire 
le complicità politiche. 

SI apre, dunque, una nuova fase di lotte, 
sostenute — è l'appello lanciato sta dalla 
CGIL che dalla CISL — dalla più ampia soli
darietà e da iniziative politiche incalzanti 
Già l'altra sera, mentre ancora uno Scotti 
sfiduciato annunciava la quinta rottura delle 
trattative, la FLM invitava formalmente il 
ministro a riconvocare le parti per domani, 
in modo da procedere a una proposta conclu
siva. Ieri la segreteria della FLM (che ha con
vocato proprio per domani 11 direttivo) ha vo
luto mettere in chiaro che a chiudere 1 già 
limitati spazi che 11 Consiglio del ministri a-
veva concesso a Scotti è stata unicamente la 
Federmeccanlca, con il suo categorlcorlf iuto 
di un Intervento risolutivo del ministro 

(Segue in ultima) Pasquale Catcella 

La proposta 
diCraxi 

completamente 
isolata 

ROMA — Possiamo dire che l'ultima setti
mana della campagna elettorale si apre su 
uno scenarlo politico segnato da qualche ele
mento di chiarezza in più rispetto ai giorni 
scorsi C'è il cedimento del socialisti d) fronte 
alla DC, proclamato da Craxi nell'ormal fa
mosa conferenza stampa del «patto trienna
le* C'è la rissa feroce nel pentapartito (Ieri De 
Michells e Formica hanno accusato la DC di 
favorire la malavita e persino di cullare Idee 
golplste) C'è la decisione della DC di impedi
re la chiusura dei contratti Infine c'è il fac
cia a faccia televisivo tra De Mita e Berlin
guer Tutto questo ha reso assolutamente e-
videnti alcune cose Innanzitutto che le ele
zioni del 26 e del 27 giugno saranno il banco 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

una manovra politica 
Le ultime, tortuose vicen

de dell'intervento governati' 
vo nella vertenza, per il rin
novo dei contratto del lavo
ratori metalmeccanici han
no avuto quantomeno 11 me
rito di mettere a nudo la vera 
posta del conflitto che vede 
contrapporsi II movimento 
sindacale alle posizioni della 
Federmeccanlca* 

La posta In gioco nella 
battaglia per I contratti è 
messa in luce dalla qualità 
dell'attacco padronale II 
gioco al rialzo della Feder
meccanlca su tutti 1 temi del 
rinnovo contrattuate e li ri
catto che essa cerca, In que
sto modo, di esercitare nel 
confronti delle altre associa
zioni padronali che sono im
pegnate nel rinnovo del con
tratto di lavoro (tessili, edili, 
alimentaristi) esprimono, in
fatti la volontà di questa or
ganizzazione padronale di 
perseguire, ad ogni costo, tre 

obiettivi politici fondamen
tali, nell'intento di costruire 
intorno ad essi l'aggregazio
ne di un più vasto e più tor
tuoso coacervo di forze poli
tiche e di schieramenti socia
li Questi obiettivi sono pri
mo, non fare II contratto pri
ma delle elezioni, nell'inten
to di demoralizzare 1 lavora
tori nell'immediato e nella 
speranza di costringerli in 
prosieguo o di subire una so
luzione umiliante o disunire 
Il rinvio dell'intera vertenza 
all'autunno 

Secondo, negare ogni spa
zio, per l'oggi e per il domani, 
a qualsiasi forma di contrat
tazione del tempo di lavoro e 
di tutti gli altri aspetti delia 
condizione operaia, compre
si i livelli di occupazione, nel 
corso del processi di ristrut
turazione che sono destinati 
ad investire, ancora per un 
iungo periodo, l'apparato in
dustriale italiano 

Terzo, dimostrare, quindi, 
che l'accordo del 22 gennaio 
può essere rimesso in discus
sione anche nelle sue parti 
fondamentali e aprire cosi la 
strada alla sua disdetta di 
fatto, in modo da ricompen
sare la «generosa» sortita fat
ta dal ministro del Tesoro in 
sintonia con l'ala oltranzista 
della Confindustria 

Emerge, davvero, a questo 
punto, la vera natura dello 
scontro sociale e politico che 
si svolge In queste settimane 
Intorno alla questione dei 
contratti di lavoro nell'indu
stria privata Si tratta certa
mente dello spazio che verrà 
riconosciuto al sindacato 
nella contrattazione delle ri
percussioni sociali del pro
cessi di ristrutturazione e 
nella difesa del livelli di oc-

Bruno Trentin 

(Segue in ultima) 

Arrestati oltre 500 camorristi 

La retata continua 
Nuovi elementi 

sul «caso Grillo»? 
Cutolo accusato di un attentato alla ferrovia Olbia-Cagliari 
per ottenere il trasferimento dall'Asinara - Imbarazzo de 

Dalla notti* redazione 
NAPOLI -
peri magistrati r . ,__ 
sono novità dopo 11 clamoroso pilla che ha portato In carcere circa SO0 persone. La stessa 

- «L'operazione non è affatto conclusa, ora comincia il lavora più grosso, per noi e 
-»--" • E la laconlca«ffermazlone del carabinieri quando si va a chiedere se ci 

D La mafia, la P2, la camorra 
e il sistema di potere de 
Come è stato possibile che una trama cosi vasta e avvol
gente si stendesse sul corpo del Paese? Cosa è avvenuto 
In questi decenni di sistema di potere democristiano? 
Dalla mafia alla camorra passando per la P2 

di EMANUELE MACAIUSO 

D L'allarme del superprefetto 
«Si impadroniscono di tutto» 
Marzo 1983 11 superprefetto antimafia di Napoli dottor 
Boccia scrive per la commissione parlamentare un al
larmato rapporto «la camorra si sta impadronendo di 
tutto* Cutolo, 1 servizi segreti e i terroristi 

di ROCCO DI BLASI 

D Scritto in carcere ad Ascoli 
il documento falso su Cirillo 
Le confessioni del «pentiti» hanno rivelato alcuni retro
scena delie trattative per la liberazione dell'assessore de 
Ciro Cirillo II falso documento fu scritto in carcere ad 
Ascoli 

A PAGINA 3 

Giovanni Paolo II ha lasciato Varsavia ieri mattina 

Il Papa (e Walesa) a Czestochowa 
L'incontro con il leader di Soiidarnosc avrà luogo forse questa mattina - A Niepokalanow l'omaggio alla 
memoria di padre Kolbe -1 giornali sul colloquio del pontefice con Jaruzeiski: accento sui punti di convergenza 

Il voto 
al PCI 
è il voto 

di sinistra 
utile 

e sicuro 
Perché votare comunista, 
perché stare col PCI Vi sono 
tante ragioni ideali, sociali, 
morali In tre pagine cer
chiamo di rispecchiare, In 
sintesi, 1 motivi che fanno 
convergere attorno al PCI e-
sponenti qualificati del 
mondo culturale e della po
litica e personaggi simbolo 
della nostra società Un ap
pello di intellettuali, un arti
colo di Giuseppe Branca, in
terviste a Franco Bassanlni 
e Luciano Guerzonl, una 
lettera di Helenlo Herrera 
Dichiarazioni di giovani, 
donne, operai, pensionati, 

fliceali industriali, sindaca-
isti, tecnici 

ALLE PAGINE 11 . 12. 13 

Sottoscrizione: 
oltre i 5 

miliardi (più 
1 e mezzo 
in cartelle 

per «l'Unità») 
Nel corso della seconda 

settimana della sottoscrizio
ne dei 30 miliardi per il parti
to, la stampa comunista e la 
campagna elettorale, rag
giunta e superata (con ulte
riori versamenti per 1 mi
liardo e 300 milioni) quota S 
miliardi e 200 milioni, pari 
ad oltre 11 17% dell obbietti
vo Intanto, versati altri tre
cento milioni (1 elenco del 
nuovi sottoscrittori e il servi
zio sono a pagina 6) in cartel
le per «l'Unita» per l'iniziati
va speciale in favore del no
stro giornale sfioriamo già 11 
miliardo e mezza Cifra rag-

f uardevole ma 1 incremento 
ancora insufficiente biso

gna sottoscrivere un mag
gior numero di cartelle e più 
in fretta 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Giovanni 
Paolo II, giunto a) terzo gior
no della sua visita in Polo
nia, ha lasciato Ieri mattina 
Varsavia per raggiungere 
Niepokalanow e, nel pome
riggio, Czestochowa. Prima 
di salire sul bianco elicottero 
che lo porterà nelle varie 
tappe del suo pellegrinag
gio,.! Papa aveva reso omag
gio al monumento alle vitti
me deli insurrezione del 
ghetto di Varsavia, della 
quale ricorre il 40° anniver
sario ed aveva visitato l'ex-
priglone di Pavlak nella qua
le, sino alla fine della secon
da guerra mondiale, erano 
stati rinchiusi e giustiziati 
tanti democratici, patrioti e 
comunisti polacchi Durante 
11 suo martirio nelle mani dei 
nazisti, era stato a Pavlak 
anche padre Massimiliano 
Kolbe, santificato lo scorso 
anno 

A Niepokalanow si trova 11 
convento francescano fon
dato da padre Kolbe Arri
vandoci, Giovanni Paolo II è 
stato accolto da diverse deci
ne di migliaia di persone, che 

Romolo Csccavale 

(Segue in ultima) 

risposta si riceve alla squadra mobile di Napoli dove ieri mattina è stato diffuso solo un elenco 
sommario delle persone catturate nel cono dell* «lunga notte snticamorrai. 

Nel gruppo del carihittlsrt rtiM^M iirae ancc^T'attlvlti., che 4 « i u sospesa solo per 
alcune ore nel corso della notte, anche perché l'ondata di arresti continua. Non è più una 
valanga, ma sono comunque elite consistenti Nel corso di un'operasion* di setacciamene 
all'alba, sono stati arrestati — è un esemplo — tre pregiudicati In tre diverse province del 
Nord Italia, mentre nel corso della notte erano state prese un'altra decina di persone, fino a 
Ieri sera considerate «irreperibili» E singolare — commentano sia alla Mobile che al Carabl-

rlsrl —. «Pino all'altro Ieri 
tredici arresti avrebbero tat
to parlare di un "clamoroso 
blitz", invece oggi dopo l'on
data dell'altra notte, sem
brano solo una sctocchezzuo-
la. » 

L'operazione contro la 
«Nuova camorra organizza
ta* è stata resa possibile dalle 
confessioni di due pentiti, 
Pasquale Barra, braccio de
stro di Cutolo e Giovanni 
Pandico, entrato In carcere 
nel 1970 e che pian plano era 
diventato una specie di «con
sigliere» per Raffaele Cutolo. 

Perché si sono «dissociati* 
questi due personaggi? 

Perché, è 11 casodi Pasqua
le Barra, Cutolo lo avrebbe 
«scaricato» dopo l'uccisione 
del figlioccio di Frank Cop
pola, Francis Turatelto, 
quando la «mafia» gli Chiese 
conto di questa esecuzione 
olla quale aveva partecipato 
proprio Barra, Giovano! 
Pandico avrebbe imboccato 
la strada della dissociaste^ 
in quanto non avrebbV 
condiviso la «politicata 
naie del boss», il modo d 
dare l'organizzazione, che 
sarebbe stala portata — se
condo il dissociato — sull'or
lo di un tracollo completo, 
grazie anche a sbagli clamo
rosi di vistone e ridendo 
troppo sulle «coperture» an
che politiche 

Si aprono nuove prospetti
ve a tante inchieste con le de
posizioni di questi due ex 
«cutoliani», a partire dalle 
Implicazioni per 11 caso Ciril
lo, al rapporti fra politici e 
camorra, alla soluzione di 
tanti e tanti omicidi L'accu
sa ripetono le forze dell'ordi
ne è per tutu di assoclaslone 
per delinquere di stampo 
mafioso, ma ora toccherà al 
singoli magistrati di varie 
procure di Italia Indagare 
sui vari reati portati a termi
ne dagli arrestati della maxi 
operazione 

Non mancano particolari 
atroci Per esemplo dall'in
dagine è emerso che a Giaco
mo Frattinl, ucciso barbara
mente nel gennaio dell'82, 
vennero tagliate la testa e le 
mani mentre era ancora vi
vo Sarebbe anche emerso 
che Aldo Semerari fu ucciso 
dal clan di Umberto Amma-
turo dopo un «accordo» con 
Raffaele Cutolo Questo ac
cordo avrebbe poi portato al
la stipula di una temporanea 
tregua, nella guerra fra i 
clan, ed avrebbe consentito 
la latitanza in zone (come 
quella di Roma) controllate 
dagli antlcutollanl, di noti e-
sponenti della «Nuova ca
morra» Cosi si rifugiarono a 

Nellinterno 

In Cile decretato lo stato 
d'assedio contro i minatori 

Il regime di Pinochet ha decretato ieri lo stato d'assedio nelle 
regioni delle grandi miniere di rame in sciopero, ponendole 
sotto 11 controllo militare Sono stati Intanto rapiti altri due 
noti leader sindacali A PAG. 2 

Londra strappa a Stoccarda 
un accordo sui rimborsi CEE 

Compromesso al vertice CEE di Stoccarda sulla spinosa que
stione del rimborsi alla Gran Bretagna, che ha bloccato 1 
lavori per un giorno e mezzo La signora Thatcher ha strap
pato oltre mille miliardi A PAG 2 

Si allarga l'inchiesta sul caso 
Teardo: ieri un nuovo fermo 

Si allarga l'inchiesta che ha già portato In carcere 11 presiden
te della Regione ligure Alberto Teardo e altri esponenti legati 
al PSI, gli Inquirenti hanno proceduto ad un altro fermo, nel 
corso di una testimonianza reticente A PAG 5 

19 giugno 1953: i Rosenberg 
sulla coscienza dell'America 

Il 19 giugno 1953, In pieno maccartismo, morivano sulla sedia 
elettrica a Slng Slng Julius ed Etnei Rosenberg, accusati sen
za prove di spionaggio Trent'annldopoci sarebbero (presup
posti per riconoscere l'errore ma la coscienza dell'America 
tace A PAG. 24 

Vito Fami* 

(Segue in ultimai 
NELLA FOTO. Brano S p i * * . 
uno dagli avvocati di Culata 
•realtà ti 
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Intesa sui rimborsi a Londra 
L'«austerità» 

stile Thatcher 
divide i dieci: 
nero il futuro 

della CEE 
La «lady di ferro» è riuscita 

a strappare più di mille miliardi, 
bloccando per un giorno e mezzo 
i lavori del vertice di Stoccarda STOCCAROA - I partecipanti al vortice dei IO potano per le foto di rito davanti all'ingresso delfteue Schio»» 

Osi nostro Inviato 
STOCCARDA — Il no testar
do, di una Thatcher ìmbaldan* 
sita dal recente successo inter
no, ha rischiato fino all'ultimo 
di far fallire il vertice di Stoc
carda, ed è comunque riuscito 
per una notte e per tutta la 
mattinata dì ieri, a blocca» i 
lavori del Consiglio europeo, 
chiamata ad affrontare una fa
se diffìcile, forse la più critica 
nella storia della Comunità. Si 
cena di decidere come rifinan
ziare le casse esauste della 
CES, come, dove — e per che 
cosa — trovare nuovi finanzia
menti, in un momento di crisi 
economica che travaglia tutti i 
paesi che ne fanno parte. Ma 

Jirima di passare a questo che è 
t vero nocciolo dei problemi, si 

è dovuto rimuovere [ostacolo 
Thatcher e lo si è fatto con un 
compromesso, intervenuto nel* 
le prima ora del pomeriggio di 
ieri, dopo che il ministro degli 

Esteri tedesco Genscher stava 
per gettare la spugna di fronte 
all'intransigenza del «falcot in-

Slese Howe, il nuovo ministro 
egli Esteri britannico che la 

Thatcher ha voluto al suo fian
co per quella che alla vigilia a-
veva definito -una tremenda 
battaglia*. 

Il compromesso sì è trovato 
sulla cifra del rimborso dei con
tributi venati nell'83 dalla 
Gran Bretagna alla CEE in più 
di quanto non abbia ricevuto: 
di fronte alla richiesta britan
nica di 1,750 miliardi di lire, e 
alla prima offerta degli altri 
parteners di 550 miliardi, rac
cordo si è trovato su una sana
toria, che dovrebbe cancellare 
anche il contenzioso dei tre an
ni precedenti, di circa 1.020 mi
liardi di lire. 

Ma al generoso assegno man
ca ancora la firma. L'offerta che 
la Thatcher ha accettato in e-
stremis, quando il livello dei li

tigi stava arrivando al limite di 
guardia, non avrà valore che nel 
contesto dell'accordo generale 
sul «pacchetto! complessivo che 
riguarda i finanziamenti futuri 
della CEE, la politica agricola. 
l'allargamento alla Spagne e al 
Portogallo, 

Su questi problemi è parso 
ad un certo punto della giorna
ta che qualche passo avanti fos< 
se stato fatto. Kohl, autore del 
documento di partenza che fa
ceva dipendere ogni program* 
ma per nuovi finanziamene da 
drastici tagli alle spese attuali, 
sembrava essersi un po' am
morbidito. Il nuovo documento 
presentato dal cancelliere pie* 
vede un ciclo di consultazioni 
tra ministri degli Esteri. dè\\p 
Finanze e, forse, anche dollltV 
gricoltura, secondo un suggeri
mento di Fanfani, che dovreb
be portare, dice il teste, come 
•risultato finale», tad una deci
sione sul volume e sui tempi di 
un aumento delle risorse pro-

p • della CEE.. 
'.on è molto, eppure in que

sto clima dove ottimismi e pes
simismi si formano e si infran
gono sulle virgole prima ancora 
che sulle parole, e già qualche 
cosa. Se questo testo venisse 
approvato, infatti, vorrebbe di
re che si fisserebbe nero su 
bianco il principio che le risorse 
della CEE vanno aumentate, e 
questo, di fronte ad uno schie
ramento che si era presentato 
qui deciso solo a tagliare le spe
se, sembra già qualcosa. 

Su un altro punto del docu
mento tedesco, quello che pre
vede comunque tagli dolorosi 
nelle spese agricole (tanto più 
dolorosi perché a soffrirne sa
rebbero soprattutto quei pro
duttori meridionali, italiani, 
francesi, greci, che nel passato 
sono stati tanto duramente pe
nalizzati dalla politica agricola 
comunitaria) si sono detti con
trari sìa Fanfani che Mitter

rand e Papandreu. Non diamo 
ai contadini, hanno detto, l'im
pressione che tutta l'operazio
ne avvenga sulla loro pelle. 

Nel pomeriggio, su queste lì
nee si sono ritrovati ancora ita
liani, greci e irlandesi. Per il go
verno italiano, è chiaro, è im
possibile tornare a casa a una 
settimana dalle elezioni ad an
nunciare che si è rinunciato an
che ai tardivi e insufficienti 
aiuti comunitari ai produttori 
d'olio d'oliva, di grano duro, dì 
ortofrutticoli del Mezzogiorno. 
Ma la Thatcher si è detta con
traria all'insieme del documen
to, perché non accetta dì sotto
scrivere già ora l'impegno ad un 
aumento delle risorse proprie 
della CEE come «risultalo fina
le- del lungo negoziato intergo
vernativo che dovrebbe aprirsi 
dopo Stoccarda, e vuole invece, 
subito, il taglio delle spese per 
l'agricoltura. Furiosa per il 
•tradimento! dì Kohl, in par
tenza schierato con lei sulla li

nea dura dei tagli e ora diventa
to più flessibile nel timore che 
l'ultimo vertice della sua presi
denza si trasformi in un falli
mento storico, la lady di ferro 
sembra più inflessibile che mai. 
Fanfani, per ammansirla, le ha 
fatto un ritrattino a matita, ma 
ne ha ottenuto solo un sorriso 
sprezzante e un'allusione al ne
goziato: «Ci vorrebbe qualche 
ritocco», gli ha detto Maggie 
senza tanti complimenti. 

In questa atmosfera, un ti
mido tentativo per dar l'avvio, 
ieri mattina, all'esame della 
•dichiarazione solenne- di Co
lombo e Genscher sull'unione 
europea, è caduto nel vuoto. 
Parlarne ora, mentre stiamo in 
disaccordo su tutto, ha detto 
con sprezzante sarcasmo un 
portavoce inglese, sembra «an
tiestetico». Si vedrà questa 
mattina alle ultime, difficili 
battute del vertice. 

Vera Vegetti 

Pinochet in TV: «Nessuna tregua ai sovversivi» 

In Cile stato 
d'assedio nelle 

regioni minerarie 
Morto uno dei giovani feriti martedì - Rapiti due leader sindacali 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO — Il dittatore Pinochet ha decreta
to lo stato di emergenza nelle regioni delle grandi 
miniere di rame nel tentativo di stroncare, con la 
forza militare e con licenziamenti in massa, le 
manifestazioni di protesta e gli scioperi che anco
ra ieri hanno bloccato le miniere di El Salvador, 
El Temente e Andina. Ai 900 licenziamenti già 
fatti giovedì ieri se ne sono aggiunti altri 1400, 
mentre venivano rapiti nelle loro case nella notte 
di venerdì altri dirigenti sindacali, Sergio Tron
co*) e Carlos Opazo. 

Anche a Santiago la situazione rimane estre
mamente tesa. Ieri è morto uno dei giovani che 
era rimasto ferito durante la grande manifesta
zione dì protesta di martedì scorso, portando cosi 
a cinque le vittime della repressione. Nelle strade 
principali del centro di Santiago, come delle altre 
grandi città, vi sono stati ieri vistosi pattuglia
menti delle forze di polizia. Lo stesso dittatore 
Pinochet e stato costretto a venire alto scoperto 
con un discorso televisivo in cui ha annunciato 
nuove misure repressive insieme ad alcune pseu
do-concessioni come la possibilità di ritorno in 
patria per gli esiliati, esclusi ì «tenroristù e quelli 
che hanno «partecipato direttamente a campa
gne contro il Cile». 

Pinochet ha parlato per una quindicina di mi
nuti. fi apparso notevolmente invecchiato, i ca
pelli bianchi, il volto tirato. Con un tono militare, 
secco, che nei punti duri del discorso saliva fino a 
diventare un grido roco sottolineato dell'agitarsi 
minaccioso dell'indice, ha annunciato che «si im
piegherà tutto il rigore della legge per far rispet
tare il divieto di far politica, ricorrendo tanto a 
misure di carattere giudiziario che amministrati
vo*. Tradotto in parole povere ciò significa nuovi 
arresti, dure condanne ed espulsione dal paese 
per dirigenti sindacali e politici. Ma il dittatore 
non ha voluto entrare nel merito delle misure 
repressive adottate. Questo «lavoro sporco» lo ha 

lasciato al ministro degli Interni, gen. Monterò. 
Ien Rodolfo Segue!, il presidente del sindacato 

del rame detenuto ormai da quattro giorni, non 
ha potuto ricevere visite. Il suo sostituto Hugo 
Estivales è stato licenziato dalla miniera Andina 
dove lavorava e gli 11 massimi dirigenti del sin
dacato sono stati per l'ennesima volta denunciati 
dal ministro degli Interni. 

La scorsa notte uomini fortemente armati e 
senza nessuna identificazione hanno fatto irru
zione nelle case del presidente ad interim del 
sindacato della costruzione, Sergio Tronco», • 
del presidente del sindacato contadino, Carlo* 
Opazo, e li hanno rapiti. 

Qualche incrinatura tuttavia comincia a ve
dersi anche all'interno delle forze armate. Circola 
un volantino firmato da un gruppo anonimo dì 
ufficiali che riafferma la giustezza del voto del 
1973, ma che allo stesso tempo critica duramente 
la situazione attuale sostenendo che il regime sta 
compromettendo l'unità stessa del Cile. Il volan
tino chiede agli ufficiali dì meditare e di prendere 
iniziative adeguate. Non è possibile saper* che 
consistenza abbia il gruppo. Ma è certo che nella 
due giornate di protesta nazionale le casseruole 
hanno suonato in segno di protesta anche in 
quartieri abitati da militari. Un segno che va col
to, nella realtà di forze armate come quelle cilene 
per tradizione assolutamente monolitiche. Infine 
l'Ordine dei giornalisti di Santiago ha diffuso 
una dichiarazione pubblica condannando il «si
stematico intervento realizzato dal governo per 
mezzo della direzione delle comunicazioni sociali 
sulle informazioni relative alla protesta naziona
le». La risposta del governo è stata ancora una 
volta dura: sono stati convocati al ministero degli 
Interni i direttori delle radio private e delle rivi
ste, e nessuno dubita che verranno imposte nuo- • 
ve misure di censura. 

Giorgio OMrini 

Non decidendo nulla per rinnovare milioni di contratti di locazione 

Il governo ha scelto: sfratti 
facili e affittitile stelle ; 

Un dramma per 200.000 famiglie - Massiccio impiego della forza pubblica nelle esecu
zioni - I «canoni neri» - Il segretario del Sunia: «Si vuole affossare l'equo canone» 

ROMA — La scelta del Consi
glio dei ministri di non arginare 
gli sfratti e le disdette, non rin
novando ì contratti d'affìtto 
che stanno per scadere, ha pro
vocato preoccupazione e ten
sione tra sei milioni di famiglie 
di inquilini posti dinanzi al di
lemmi: o lasciare l'abitazione o 
pagare «canoni neri». La situa
zione e drammatica: ai duecen
tomila sfratti già esecutivi, se
condo un'indagine dello stesso 
ministero dell'Interni, se ne ag
giungeranno più dì centomila 
entro novembre, mentre tre mi
lioni 700 mila contratti rischia
no di essere disdettati per fini
ta locazione. Ciò vorrebbe dire 
convalida dello sfratto entro sei 
meni 

La giustificazione governati
va di non prendere alcuna mi
sura e incomprensibile, anche 
tenendo conto che alla fine di 
giugno scade nelle zone terre
motate Il blocco degli sfratti, 
senza che la condizione abitati
va sia stata avviata alla norma
lità. Dal 1" luglio, dunque, in 
Campania e in Basilicata si av-
vlerà l'esecuzione forzata di mi-

flliaia di sfratti (cinquemila so-
o a Napoli; dove si calcola che i 

senzatetto siano almeno due-
centomila) con l'esplodere di 
un grave dramma Bociale, le cui 
conseguenze potrebbero provo
care pericoli per l'ordine pub
blico. 

Dopo i giudìzi del PCI e della 
CGIL sulroperato del governo 
Fanfani, dura la reazione delle 
organizzazioni degli inquilini. 
SONIA, SICET eTVlL-caaa. li 
governo — hanno denunciato 
— ha compiuto in modo definì' 
tivo la scelta irresponsabile di 

non intervenire sui gravissimi 
problemi degli sfrattila esecu
zione e dei contratti di locazio
ne in scadenza il 30 giugno. La 
motivazione del governo è as
surda perché il rinvio di qual
che mese (fatto adombrare da 
qualcuno) non risolve il proble
ma di fondo, quello cioè di ga
rantire agli sfrattati il passag
gio da casa a casa (e non dalla 
casa al marciapiede). 

L'attuale emergenza abitati
va è espressa in alcuni dati; a 
Milano la Pretura ieri ha deciso 
150 sfratti; a Cologno, un cen
tro della cintura milanese, il 
Comune è stato costretto ad e-
rigere 25 baracche già stipate di 
famiglie sfrattate. A Firenze ci 
sono 1.600 richieste di impiego 
della forza pubblica che, negli 
ultimi giorni, è intervenuta in 
una ventina di caei: una donna, 
appena partorito, è stata porta
ta via dai poliziotti assieme al 
neonato con l'autoambulanza. 
Nello stesso capoluogo toscano 
il vicequestore e etato costretto 
a non eseguire lo sfratto della 
famiglia di un licenziato FIAT 
di Novoli, per motivi di ordine 
pubblico: centinaia di persone 
si erano opposte all'ingresso 
dell'ufficiale giudiziario. A Ro
ma, dove gli sfratti sono già 
28 000, se ne eseguono un centi
naio al giorno. Nell'hinterland 
torinese 12.000 sfrattit la situa
zione è sempre difficile anche 
se mitigata dall'iniziativa del 
comune che ha costruito in 
tempo record e consegnato agli 
sfrattati 2.500 appartamenti. 
Più di 4.000 sfratti a Bologna e 
un migliaio a Prato, che addi
rittura è stata esclusa dal go
verno dalle «aree caldei, dove 

quindi da sempre si sfratta. 
Questa la realtà — ci dire il 

segretario del SUNIA Antonio 
Bordieri. Ma il governo, con il 
pretesto di non decidere, tende 
a liberalizzare l'equo canone, 
facendo trovare il nuovo Parla
mento di fronte ad una situa
zione non più controllabile. In
fatti, i contratti d'affitto saran
no già scaduti e gli inquilini sa
ranno già stati messi nella con
dizione o di andare via di casa o 
di accettare affitti due o tre vol
te superiori a quelli legali e l e-
sborso di milioni di lire «sotto
banco. 

Intanto, gli ufficiai, giudizia
ri bussano alle porte; due milio
ni di famiglie costrette alla coa
bitazione; centinaia di migliaia 
di giovani coppie in attesa di un 
alloggio, un milione 200 mila 
domande per ottenere una casa 
popolare 

Di fronte a tanta fame di abi
tazioni, il censimento ha rileva
to oltre quattro milioni di case 
inutilizzate. La stessa Confedi-
lizia, l'organizzazione della pro
prietà immobiliare, ammette 
che nelle grandi città, 6-700 mi
la appartamenti vuoti vengono 
sottratti all'affitto. Per questo 
— dice Bordieri — ì sindacati 
degli inquilini e dei lavoratori-
CGIL, C1SL, UIL. assieme ai 
sindaci delle grandi citta (da 
Torino a Roma, a Milano, a Fi
renze, a Padova, a Napoli, a Pa
lermo, a Bari e ai centri sotto
posti a grave tensione abitati
va) avevano chiesto al governo 
oltre al rinnovo automatico per 
quattro anni di tutti i contratti 
salvo giusta causa, la gradua
zione degli sfratti, tutelando 
cos i diritti degli inquilini ed i 
legittimi interessi dei piccoli 

proprietari che hanno necessità 
di rientrare in possesso dell'al
loggio per abitarlo. La scelta 
del governo, invece, scontenta 
tutti. 

Non si tratta solo d'emergen
za — aggiunge Carmelo Periti
ne segretario socialista del SU
NIA: se il governo lascia scade
re i contratti senza intervenire, 
non saranno sufficienti le pro
roghe degli sfratti, perche gli 
inquilini saranno soggetti ad o-
gni ricatto. Non reggerà più 
neanche la parte economica 
della legge. Si realizzerà così 

Suello che vuole Nicolazzi e la 
iC, un aumento generalizzato 

dei canoni. 
Come si vede, la «non deci

sione* del governo che poi è una 
scelta politica precisa (condivi
sa, sembra, da tutti i ministri e, 
stranamente, anche da quelli 
socialisti) è in sintonia con i 
propositi di De Mita e di Fen
iani. Il segretario de, infatti, si è 
espresso per accordi integrativi 
per incentivare l'affitto, patti 
in deroga, quindi canoni più al
ti, mentre il dimissionano pre
sidente del Consiglio aveva di
chiarato che avrebbe affrontato 
lui la questione «dando un ta
glio diverso all'annosa vicenda 
dell'equo canone* che di «giu
stizia ne ha realizzata poca». E-
videntemente, il suo senso di 
giustizia è unilaterale, in difesa 
della grande proprietà, contro 
le famiglie meno abbienti: 
sfratti facili e fìtti alle stelle. 
Ha ragione il responsabile del 
settore casa del PCI Libertini 

Jiuando sostiene che «occorre 
or pagare caro ai partiti gover

nativi la loro assurda condot-
ta> Claudio Notori 

Una recente manifestazione di metalmeccanici a Rome 

Appello della FLM: votiamo, per 
respingere l'offensiva padronale 
ROMA — Un forte appello al lavoratori metalmeccanici e a 
tutti 1 cittadini dt esercitare l'Irrinunciabile diritto-dovere del 
voto è stato lanciato ieri dalla segreteria nazionale della 
FLM. Anche attraverso «una rumorosa campagna di stampa 
In favore della scheda bianca» vorrebbero assestare alle mas
se lavoratrici «quel colpo decisivo che l'offensiva padronale 
non è riuscita a portare a segno nel corso del durissimo scon
tro contrattuale*. L'appello rileva che «agnosticismo e para
lizzante Incapacità di scegliere non hanno mal giovato alla 
causa dei lavoratori»: «non si tratta di fare o no un dispetto al 
partiti; si tratta di essere o no presenti in un momento decisi
vo per il destino del Paese*. «E dunque impensabile che quegli 
stessi lavoratori che hanno prima conquistato e poi difeso 
contro ogni aggressione, e con una lotta durata decenni, 11 
suffragio universale e le libere Istituzioni repubblicani, vada
no ad ingrossare le file degli assenteisti o quelle degli agnosti
ci*. L'appello della segreteria FLM conclude sottolineando 
che «ciascuno è libero di scegliere in coscienza tra le liste 
democratiche e tra i candidati che si offrono al giudizio degli 
elettori», ma che tutti devono essere «consapevoli del dovere 
morale di partecipare, in quanto cittadini, alla vita politica 
della nostra Repubblica» 

Immediata risposta al rinvio dei contratti 

A Milano nuove lotte 
già da questa settimana 
Presenze qualificate della FLM ai comizi conclusivi in piazza 
Duomo - Giovedì e venerdì occupazioni simboliche di 10 aziende 

MILANO — La Federmecca-
nica, con l'appoggio del go
verno, ha deciso di rinviare 11 
rinnovo del contratto del 
metalmeccanici a dopo le e-
lezlonl, «Ma noi — dice il se
gretario regionale della 
FIM-CISL lombarda, Stop
pini — non disarmiamo. Fra 
1 lavoratori si era creata una 
grande attesa. SI pensava di 
chiudere prima del voto, ma 
non con un accordo straccia
to, tant'è che c'è un crescen
do di iniziative e di mobilita
zione. Ora ci costringono ad 
andare a dopo le elezioni, ma 
noi non vogliamo andare a 
dopo le ferie. Nel *79, ricor
diamocelo, abbiamo firmato 
gli accordi a metà luglio'* E 
Antonio Plzzinato, segreta
rio regionale della CGIL 
Lombardia conferma: «Non 
c'è tregua elettorale. La Con-
flndustria ha deciso di rin
viare 1 contratti, ma non si 
illuda troppo. Milano è stata 
teatro in questi ultimi giorni 
di un crescendo di manife
stazioni: 1 metalmeccanici, 
gli edili e, da lunedi, i lavora
tori del trasporto merci e an
cora i metalmeccanici. Per 
noi non c'è tregua». 

Le iniziative prese soprat
tutto dalla FLM confermano 
che questa scelta del sinda
cato cammina. SI tratta di 1-
nlziative squisitamente sin
dacali, autonomamente pre
se dalla Federazione unita
ria dei metalmeccanici, ma 
che non possono non assu
mere un significato politico 
ben preciso. «Dobbiamo dire 

— dice l'appello al voto della 
FLM milanese che verrà di
stribuito Curante 1 comizi 
conclusivi della campagna e-
lettorale, in piazza del Duo
mo, e in generale In città — 
che vi sono strade diverse 
per governare l'economia del 
Paese, anche nella crisi. La 
Fiat e la Confindustria, 1 loro 
candidati nelle liste elettora
li, pensano a soluzioni di ri
torno a) passato. Sul salario, 
sulle condizioni di lavoro, 
ma anche sulle condizioni dì 
vita sociale e democratica*. 
E conclude l'appello: «Il peso 
delle lotte si deve sentire non 
solo nelle manifestazioni, 
me. può esprimersi anche 
con il voto. La FLM invita 
tutti 1 lavoratori ad andare a 
votare ed a esprimere, anche 
attraverso Io strumento del 
voto, la loro partecipazione 
alla lotta, respingendo 11 di
segno neo centrista e conser
vatore che trova nella Con
findustria la sua più chiara 
espressione». 

Il programma di Iniziative 
previsto per l'ultima setti
mana elettorale non è certo 
una testimonianza di «tre
gua* In un crescendo di lot
ta si arriva giovedì e venerdì 
all'occupazione simbolica di 
una decina di grandi aziende 
metalmeccaniche, le più si
gnificative, quelle I cui grup-
[>1 dirigenti sono impegnati 
n prima persona a sostenere 

la linea dura della Confindu
stria Sempre giovedì e ve
nerdì vengono presidiate le 
sedi dell'lBM, della SIRTI e 
della Falck per 11 ruolo che 

queste aziende hanno avuto 
all'interno della delegazione 
padronale. Inoltre la FLM 
organizzerà una presenza 
qualificata e significativa al 
comizi conclusivi della cam
pagna elettorale in pianta, 
del Duomo. CI saranno grup
pi di delegati e di lavoratori 
con cartelli, tabelloni e vo
lantini appositamente pro
dotti per informare la città e 
gli elettori. 

«C'è chi spera, nella Con
findustria, che le tensioni so
ciali favoriscano un voto 
conservatore, una svolta dt 
destra — dice ancora Anto
nio Plzzinato — noi abbiamo 
la necessità di far compren
dere quali sono gli obiettivi 
reali di questo scontro: c'è un 
attacco al "cuore" della clas
se operala, del lavoratori, 
tant'è che non si firmano i 
contratti del metalmeccani
ci, del tessili, degli edili e su 
questi si fa resistenza. E sta
to lo stesso ministro Scotti 
ad informarci che, fra 1 43 
contratti firmati, c'è il pub
blico Impiego per il quale si 
sono trovate soluzioni che 
vanno anche al di là dell'ac
cordo del 22 gennaio. Attra
verso questo attacco al me
talmeccanici, la Federmec-
canlea guarda al di là delle 
elezioni: vuole rimettere In 
discussione li potere di con
trattazione del sindacato, le 
conquiste degli ultimi quin
dici anni e anche l'accordo 
del 22 gennaio. In questo ap
poggiata dalle posizioni as
sunte da ministri come Oo-
ria e dallo stesso segretario 
della DC, De Mita.. 

Tre cose mi hanno colpito 
nella trasmissione elettorale di 
Retequattro 'Italia parla* an
data m onda venerdì sera ed 
alla quale ha partecipato il 
compagno Pietro Ingrao. La 
prima è la risposta che Ingrao 
ha dato od uninsegnante cieca 
di Macerata che gli ha rivolto 
due domande- il Parlamento 
accoglierebbe nelle sue file un 
handicappato? Pensa che lo 
Stato, il Parlamento, la società 
lascerebbero degli spazi agli 
handicappati, che non voglio
no solo ricevere ma possono 
anche dare, per esplicare le lo
ro potenzialità sane e prorom-
penti? Dopo tanta grinta esibi
to m questa ed altre trasmis
sioni una risposta ricca di u-
miltà e di umanità; riterrei un 
gran giorno, ha detto Ingrao, 
per il Parlamento italiano il 
giorno in cui una non vedente 
entrasse nelle sue aule. Abbia
mo bisogno di leggi per gli han
dicappati ma anche di una 
grande rivoluzione nei nostri 
animi: gli handicappati non 
devono essere oggetti di mise
ricordia ma considerati morse 

Senza grinta 
ma con umanità 
della nazione, forze per il no
stro Paese C'è un grande capi
tale umano proprio in chi sof
fre, c'è un grunde patrimonio 
dt anime, di cervelli, di culture 
e voi avete tante cose da inse
gnare a noi Ecco, ha detto an
cora Ingrao, quando si dice che 
cos'è ti socialismo penso sta 
quando si comincia a ragiona
re in questo modo Sarò forse 
ingenuo ma in quel momento 
mi è sembrato che, in mezzo ad 
un balletto di formule al quale 
troppo spesso itene ridotta la 
politica, la parola politica ab
bia riacquistato il suo vero, au
tentico lignificato 

La seconda cosa che mi ha 
colpito è vedere Enzo Tortora 
(la trasmissione era stata regi
strata lunedì scorso) accanto 
ad un insegnante elementare 
di Pagani che parlava delta 
droga, della violenza che que

sto cancro sociale provoca e 
rimproverava alla legge di es
sere troppo permissiva Per 
Tortora, carne per tutti gli im
putati, vate la presunzione di 
innocenza fino a quando non 
sarà emessa una sentenza. Ma 
guardando il popolare presen
tatore, ripensando alle imma
gini che ce lo hanno mostrato 
in manette accusato, proprio, 
di traffico di droga per conto 
della camorra non ho potuto 
fare a meno di provare un sen
to di sgomento un uomo esa
sperato che denuncia i furti, 
gli scippi, le violenze generate 
dalla droga e vicino a lui un 
altro uomo, popolarissimo, in
sospettabile, in carcere sotto la 
gravissima accusa di essere nel 
criminale «giro* di quelli che la 
vendono. Certo, l'accostamen
to è stato del tutto casuale per

ché quando la trasmissione è 
stata registrata Tortora era 
ancora un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto Ma mi è parso 
ugualmente significativo La 
terza cosa che mi ha colpito è il 
fatto che Ingrao ha detto più 
volte -Abbiamo dei difetti-, 
«Certo, anche noi sbagliamo* 
Ho seguito tutte le trasmissio
ni elettorali di • Retequattro* e 
non ho mai notato una simile, 
apprezzabile tendenza all'au
tocritica Tempo di grinta, 
questo. Ma la grinta non può 
essere un surrogato dell'intel
ligenza O, almeno, può esserlo 
come l'orzo lo è del caffè 

Non so se i lettori hanno no
tato la differenza tra il TG2 e il 
GRl, da una parte, e il GR2 e il 
TG1 dall'altra nelle informa
zioni sulla clamorosa retata 
anheamorra Sia il GR1 che il 
TG2 hanno dedicato molto più 
spazio all'avvenimento e so
prattutto dato più informazio
ni oltre alla cronaca Per esem
pio sta il giornale radio della 

prima rete che il telegiornale 
della seconda hanno parlato, 
in vane riprese, del caso dell' 
ex assessore regionale de della 
Campania Ciro Cirillo E cioè 
del fatto che i due camorristi 
pentiti sono stati ascoltati an
che dal magistrato napoletano 
che deve fare luce sui rapporti 
tra la camorra e (/ terrorismo, 
sui patteggiamenti che porta
rono alla liberazione (dietro 

Alle 20,30 
il confronto tv 
tra Berlinguer 

e De Mita 

ROMA — Stasera alle 20,30 
«Retequattro. manda In on
da il «braccio di ferro» tra il 
segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer e 11 segre-
tariodella DC Ciriaco De Mi
ta Moderatore Eugenio 
Scalfari 

pagamento di un'ingente som
ma) dell'esponente democri
stiano sequestrato dalle Briga
te rosse Non si capisce perché 
un argomento del genere venga 
trascurato dalla radio e dalla 
televisione della prima rete. 0, 
meglio, si capisce troppo bene. 
perché possono venir fuori ve
rità molto sgradevoli per la 
DC, «vecchia* e «nuoto». 

Sul viaggio del Papa in Polo
nia si sente un po' di tutto alla 
radio e alla televisione. C'è la 
caduta di gusto dell'inviato del 
TG2, Ugo D'Ascia, che parla di 
•viaggio con la V maiuscola • e 
c'è. ben più grave, il direttore 
del GR2 Aldo Palmisano che 
ne approfitta per assicurarci 
che -un comunismo dal volto 
umano è praticamente impos
sibile' Propongo che alla RAI 
istituiscano un nuovo servizio 
quello della verità Telefonate 
ad un numero e chiedete- vo
glio la venta Vi risponderà la 
segreterìa telefonica di Aldo 
Palmisano 

Ennio Elena 

«Raccontate il vostro 
8 settembre 1943» 

Il giorno 20 giugno, CIDB domani, scada il 
concorso dell'Unità «Raccontate il vostro B set
tembre 1943». In questa settimana sono giunti 
alla redazione dell'Unita di Roma e di Milano 
oltre 300 testi: racconti, testimonianza, descri
zioni di dremmatiche esperienze personali di 
quei giorni dell'armistizio e dell'inizio della resi
stenza al nazismo. Come e noto una giuria esa
minerà gli scritti. I migliori saranno pubblicati su 
l'Unità dell'8 settembre prossimo. 

Nel ricordare che ci sono ancora due giorni par 
partecipare al concorso (come scadenza verri il 
timbro postale del giorno 20), rammentiamo 
che I premi in palio sono: 1 ° un disegno di Giaco
mo Manzù: 2" un posto in crociera al festival 
dell'Unità 1984:3° un viaggio a Parigi al Festival 
dell'Humamté: 4' buono libro di 300.000 lire, S* 
buono libro di 200.000 lire: 6° buono libro di 
100.000 lire: dal 7- al 18' buoni libro di 30.000 
lire. 

•Wjjtó, 
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Oli Infortuni del giornale 
democristiano non si con
tano più Giovedì scorso, 
dopo la sentenza di Rimlnl, 
un redattore del 'Popolo», 
specialista nella materia, 
scriveva che le vicende del
la città romagnola mette
vano In evidenza II 'Sistema 
di poterei del PCI Ha scrit
to proprio cosi «Sistema di 
poterei Ma mentre II glor-
naledl De Mita usciva dalla 
rotativa una gigantesca re
tata intrappolava centinaia 
di personaggi del mondo 
attaristlco-pollttco-criml-
naie che fa capo a Cutolo E 
Cutolo a chi fa capo? L'in
terrogativo non è Impera-
nenie se si tiene presente la 
storia criminale e giudizia
ria dì questo capo-camorra 
e se si considera ciò che è 
statoli «casoCirillo»con re
lativa trattativa che ila 
coinvolto apparati statali, 
uomini della DC, terroristi 
e camorristi 

Ma torniamo un momen
to a Rimlnl e diciamo subi
to che ha perfettamente ra
gione 'Il Popolo» Rimlnl e 
Ottaviano, infatti, mettono 
In netta evidenza due «si
stemi di potere» laddove 
particolarmente profonda è 
l'Impronta Impressa dal 
PCI, e laddove altrettanto 
profonda é quella Impressa 
dalla DC Ammettiamo che 
abbia ragione anche De Mi
ta slamo partiti alternati
vi A Rimlnl gli ammini
stratori sono stati condan
nati per 'interesse privato 
In atti d'ufficio' perché II 
Comune, che aveva ac
quistato dalle opere pie 
'Valloni' delle terre, si ap
prestava a venderle (allo 
stesso presso) al sei conta
dini che le coltivavano e 
che per legge avevano un 
diritto di prelazione Che 
criminali! 

Cosa, Invece, è avvenuto 
nel Napoletano, quale can
cro è cresciuto In questi an
ni di «buongoverno», lo ab
biamo letto ieri su tutti 1 
giornali Italiani Ed è que
sta la prima riflessione che 
quella lettura sollecita, co
rnee stato possibile che una 
trama cosi vasta ed avvol
gente si stendesse sul corpo 
dei paese? 

La stessa domanda si ne» 
n«*«il volta chi IVtQtemP 
IrWalabrla lìFrWnWiola 
mette In evidenza II suo e-
norme potere economico, di 
comando, di decisione nella 
selvaggia esecuzione di 
sentenze di morte La stes
sa domanda tanti italiani si 
posero quando emerse un' 
altra trama che aveva (e 
torse ha ancora) appoggi 
fondamentali nel centri vi
tali delio Stato, la PS Come 
è stato possibile tutto que
sto? Come e statojfoverna-
to questo paese? E da chi è 
stata governata Ininterrot
tamente per 35 anni l'Ita
lia? 

Sul giornale democristia
no dj ieri lo stesso redattore 
•specialista» In sistema di 
potere riminese, di fronte 
alla retata che ha coinvolto 
uomini e poteri legati a par
titi di governo, ha scritto 
che questi 'sono 1 passaggi 
obbligati di ogni moderna 
democrazia, di una civiltà 
che libera energie sane di 
grandissimo valore ma col
tiva anche Igermi di malat
tie contagiose» Ma non a-
vevano sempre Insistito che 
mafia e camorra erano re
sidui di arretratezze feuda
li? Oggi, invece, diventano 
germogli di una società 
•moderna», «avanzata», clie 

La mafia 
IaP2 

la camorra 
e il sistema 
di potere de 

trasuda benessere C'è del 
vero, ma occorre vedere e 
capire come ostata plasma
ta questa crescita, quali va-
lori sono ststl esaltati e pre
miati, quali metodi di go
verno sono prevalsi pur di 
•resisterà per 35 anni al po
tere icostl quel che costi» 

Olà il tana stesso che non 
et sia stato mal un ricambio 
reale di governo, una alter
nativa vera, ha consentito 
un accumularsi di interessi 
che nei potere e coi potere si 
sono consolidati e ramifi
cati E si tratta di interessi 
parassitari, di ceti arricchi
tisi rapidamente e illegal
mente, di saccheggiatori di 
denaro pubblico, di funzio
nari corrotti, i quali per ar
rampicarsi si sono serviti 
delle scale della P2, della 
matta e della camorra 
Funzionari, in parole pove-

Ciro Cirillo 

re, che per anni hanno ub
bidito ad un partito e non 
allo Stato al cui servizio so
no rimasti, però, altri fun
zionari onesti e puliti, spes
so mandati allo sbaraglio 
sino al sacrificio della vita 

E una verità cruda, terri
bile, ma è questo l'humus 
sul quale sono cresciute 
nuove strutture 'moderne», 
organizzate da mafia e ca
morra forti dei loro colle
gamenti internazionali e 
rese ancora più potenti dai 
trattici di droga e di armi, 
vere e proprie industrie di 
ricchezza e di morte Non è 
cosi? 

Non bisogna 'criminaliz
zare* il partito che ha go
vernato I Italia ed i suol uo
mini, come scriveva ieri 11 
giornale democristiano? E 
chi vuole farlo? Basti pen
sare a tanti militanti e diri

genti de di molte regioni e 
citta, di fabbriche scuole, 
uffici e campagne Abbia
mo sempre detto, e lo ripe
tiamo, che non vogliamo I-
dentltlcare la DC con la 
mafia e la camorra. Ma 
queste 'Strutture* non sa
rebbero quelle che sono 
senza la DC e, soprattutto, 
senza 11 suo potere cosi co
me è stato esercitato m 
questi ultimi 35 anni 

Questo è il punto e su 
questo sì fondano 11 contra
sto nostro e l'esigenza da 
noi posta — con la questio
ne morale — di un ricam
bio dì una alternativa di 
governo che potrebbe esse
re liberatrice per tante for
ze della stessa DC 

Un esemplo clamoroso di 
quanto affermiamo lo ri
troviamo nel «caso Cirillo» 
che sta rlemeigendo negli 
stessi atti giudiziari che 
hanno portato all'arresto di 
alcuni protagonisti di que
sta terrìbile vicenda Su 
questo caso abbiamo detto 
n *e cose, abbiamo posto 
precisi interrogativi, ma 
non abbiamo avuto rispo
ste La domanda centrale 
che ahblamo posta e che ri 
proponiamo è questa chi 
diede gli ordini al capi del 
servizi segreti, al direttore 
generale del ministero di 
Grazia e Giustizia per inta
volare una trattativa ad A-
scoli Piceno tra alti funzio
nari dello Stato, esponenti 
democristiani e terroristi, 
camorristi con Cutolo alla 
testa, per il riscatto del de
mocristiano Cirillo seque
strato dalle BR' 

Ne In Parlamento né al
trove ci è stato risposto 
Uno del protagonisti della 
trattativa, Casino è stato 
assassinato Ieri sono stati 
arrestati il comandante 
delle guardie e il cappella
no-postino del carcere di A-
scolì, mentre banditi come 
Notamicola e criminali ne
ri come Concutelll sono 
stati raggiunti in career* 
da altri mandati dì cattura 
Cutolo ha visto disarticola
re la sua rete Ed a questo 
punto se un consiglio, se un 
invito possiamo rivolgere al 
capo-camorra Cutolo, è 
quello di parlare, di dire la 
ventar di raccontare quali 
intrécci lólegano al mondo 
politico «cola si mosse at-

L^?acHWmTcnì"ìu) 
troppo tardi Voglio ricor
dare che nel 1950LI Causi, 
con una clamorosa lettera 
aperta rivolta a Salvatore 
Giuliano, invitava il bandi' 
to di Montelepre a parlare, 
a dire chi erano stati i man-
danti della strage di Portel-
la, quali trame legavano ti 
banditismo siciliano al 
mondo poli tlco ed al potere 
Giuliano ritenne che le pro
messe ricevute per farla 
franca sarebbero state 
mantenute Fu, invece, as
sassinato mentre dormiva 
nella casa di un capo-mafia 
che agiva per conto del go
verno Il ministro Sceiba, 
mentendo asserì poi che 
Giuliano era stato ucciso in 
un conflitto dai carabinieri 
La stessa fine fece il luogo
tenente di Giuliano, Pi-
sciotta, avvelenato in car
cere con una tazza di caffè, 
prima che parlasse 

Stia attento Cutolo nel 
sorbire il suo caffè e nel 
brindare con lo champa
gne 11 suo carcere dorato 
potrebbe essere anche la 
sua tomba Parli, se vuole 
sopravvivere E ancora in 
tempo 

Emanuele Macaluso 

Scritto in carcere ad Ascoli 
il • IH ,nto falso su 

Retroscena rivelati nelle confessioni dei camorristi - Cutolo preparò il rapporto fasullo 
di Rotondi e la lettera dettata a Semerari prima dell'«esecuzione» - Il ruolo di Pazienza 

ROMA — Nelle confessioni del camor
risti che hanno fatto scattare la «retata 
dei novecento* e è anche un capitolo sui 
torbidi retroscena delle trattative per la 
liberazione di Cirillo E sull'assassinio 
di Aido Semerari il perito psichiatrico 
di fiducia di Cutolo che fu decapitato 
dopo essere stato costretto a scrivere 
una lettera air-Unità, nella quale si at 
tribulva la paternità del documento fal
so passato da Luigi Rotondi a Marina 
Maresca 

L'Intreccio resta oscuro, ma si aprono 
nuovi spiragli su qualche segmento del
la vicenda Partiamo proprio dal docu
mento falso fatto arrivare allenita» 
Come si ricorderà si trattava di un rap
porto giudiziario fasullo nel quale veni
vano indicati t democristiani Scotti e 
Patriarca come protagonisti del patteg
giamenti con Cutolo e con le Br II con
tenuto di quel foglio ha riferito Gio
vanni Pandlco, uno del cosiddetti «ca
morristi pentiti», fu preparato nel car
cere di Ascoli Piceno (dove erano avve
nute le trattative per la liberazione di 
Cirillo) dallo stesso Raffaele Cutolo, 
alutato nell'opera da uno del suol avvo
cati si fa il nome di Enrico Madonna 

(ora coinvolto nella grande retata) Il 
documento è stato poi compilato mate 
rial mente a Napoli o ad Avellino e quin
di passato dati informatore della poli
zia e dei servizi segreti Luigi Rotondi 
ali ex giornalista dell «Unita* Marina 
Maresca. 

In questo percorso potrebbe entrare 
In qualche modo anche Francesco Pa
zienza, 11 noto piduista collaboratore 
del servizi segreti italiani e della CIA 
(organizzò il viaggio dell on Piccoli ne
gli USA) nonché consulente di Roberto 
Calvi Su un'agenda di Pazienza fatta 
sequestrare ali aeroporto di Fiumicino 
dalia Commissione parlamentare sulla 
P2 sono stati trovati appunti che ri
guardano gli incontri tra Luigi Rotondi 
e Marina Maresca 

Ed eccoci al capitolo Semerari Poco 
prima che il corpo decapitato del perito 
psichiatrico neofascista venisse ritro
vato ad Ottaviano (paese di Cutolo) 
giunse ali «Unità* una sua lettera auto
grafa piena di incredibili errori di sin
tassi «Sono lo la reale e veritiera fonte 
delle Informazioni» di Marina Maresca, 
vi si leggeva e ancora «Sono il perito di 

Raffaele Cutolo e da egli ho appreso la 
successione degli eventi relativi al rapi
mento Cirillo • Insomma un secchio 
di inchiostro In acque già abbastanza 
torbide 

Ora lo stesso «camorrista pentito» 
Giovanni Pandico (e assieme a lui sem
bra, qualche altro) racconta che anche 
il contenuto di quella missiva fu stilato 
da Cutolo nel carcere di Ascoi) Piceno 
Quindi un emissario del boss andò in 
una copisteria della cittadina marchi
giana e copiò il testo a macchina Infi
ne come sé sospettato fin dal primo 
momento il professor Semerari fu co 
stretto a scrivere sotto dettatura (pro
babilmente gli errori di sintassi 11 ag
giunse apposta per far capire che quella 
non era farina del suo sacco) e fu assas 
sinato 

L omicidio dello psichiatra hanno ri
costruito gli inquirenti sulla base delle 
confessioni raccolte fu eseguito dagli 
uomini della «Nuova famiglia» il clan 
camorristico di Ammaturo fiero avver
sario di Cutolo Quel delitto suggellò un 
armistizio tra 1 due schieramenti del 
potere criminale per qualche mese a 
Napoli le pistole tacquero 

« Qui si impadroniscono di tutto» 
scrisse il prefetto antimafia 

Risale appena a tre mesi fa l'allarmato rapporto di Boccia - Impressionante penetrazione in attività «pulite» 
Un potere cresciuto indisturbato - Poi la banda Cutolo cominciò a trafficare con servizi segreti e terroristi 

Non sono passati nem
meno tre mesi da quando 
Riccardo Boccia, superpre-
fetto di Napoli, apposita
mente «delegato alla lotta 
contro la delinquenza di ti
po camorristico nella Cam
pania», si mise alla macchi
na da scrivere per mandare 
alla commissione parla
mentare antimafia il più al
larmato del rapporti che, In 
quel giorni di marzo, arri
vavano a Roma dal vari su-
perprefettl, insediati grazie 
alla legge La Torre 

E le ragioni di allarme e' 
erano tutte »La camorra — 
dice Boccia — sta attuando 
una vera e propria indu
strializzazione del crimine, 
Intesa sta come sistematica 
estensione di estorsioni e 
rapine a tutte le attività 
produttive, sia come inseri
mento — con proprie im
prese — nel settori indu
striali e commerciali Le 
più potenti famiglie camor
ristiche della Campania so
no diventate Insomma — 
rimarcava 11 superprefetto 
— aziende edilizie, mani
fatturiere e commerciali 
guidate da imprenditori 
criminali, arricchitisi a di
smisura, che attraverso 1' 
accaparramento di opere 
pubbliche e l'esercizio di at
tività Imprenditoriali mira
no a ulteriori guadagni ed a 
riciclare 1 proventi delle lo
ro molteplici attività» 

Molteplici quanto queste 
attività? C'è un elenco dav
vero impressionante, anche 
per cp|oro che sono abituati 
a. guardare al fenomeno. 
camorra come e un potere 
consolidato, che va ben*!. 
di là delle sfide tra «boss» e 
tra «bande» che piacciono 
tanto al mass media. 

«Zn Campania — scrive 
Boccia — I settori preferiti 
della camorra sono le Im
prese edili (cave, trasporti, 
compravendita terreni, 
commercio e produzione di 
laterizi, Infissi, articoli i-
draullci), gli appalti delle o-
pere pubbliche, specie quel
le riguardanti l'urbanizza
zione e la ricostruzione del
le aree terremotate deTlf-
plnla e del Salernitano, ' 
villaggi residenziali e turi
stici lungo i litorali, le atti
vità Immobiliari In genere, 
le tenute agricole e il com
mercio degli ortofrutticoli, 
l'Industria conserviera, 1' 
abbigliamento l'alleva
mento del cavalli da corsa e 
le scommesse, l'attività al
berghiera, il commercio di 
elettrodomestici e perfino il 
commercio di rottami e 
materiali ferrosi e delle au
to usate» 

Boccia, naturalmente, 
non parla delle tangenti, 
dei traffici di droga, del 
proventi delle attività più 
esplicitamente criminali, 
ma si preoccupa molto per
ché le esigenze di riciclag
gio sono tali e tante da far 
temere un'ulteriore pene
trazione nelle attività legali 
e pressioni ancora più forti 
sul partiti politici «per Inse
rirsi negli appalti delle ope
re pubbliche e per ottenere 
più facilmente licenze edili
zie e autorizzazioni in gene
re» 

• • • 
Una situazione, quella 

descritta, certo al punto-li
mite Ma di che meravi
gliarsi? Per anni — nei Co
muni della cintura napole
tana ma anche nellagro 
nocerino a Pagani, ad An
gli a Sarno a S Antonio 
Abate (si proprio dove il 
sindaco de è stato arrestato 
1 altro ieri notte) — il potere 
della camorra è cresciuto In 
maniera completamente 
visibile 1 camorristi si di
stinguevano ad occhio nu
do mancava poco che gli 
uomini di Cutolo e quelli 
degli altri «clan» facessero 
stampare sui loro biglietti 
da visita la qualifica di «ca
po zona» o di killer, alta
mente specializzato E que
sto potere (che ha ormai i 
suol imprenditori, 1 suol 
banchieri, 1 suol manager) e 
cresciuto Interamente 
•dentro» il sistema de allar
gato poi al centrosinistra, 
come componente fonda

mentale e sempre più esi
gente del governo di decine 
di Comuni, In un tremendo 
meccanismo legale-Illegale 
che ha, di fatto, autorizzato 
e legittimato, per anni, l'e
stensione dell'esercizio del
la camorra Alcuni giorna
li, ieri, si sono molto mera
vigliati nel constatare che 
— se ci sono centinaia di 
arrestati — ci saranno mi
gliaia di persone che In 
Campania, vivono da «fuo
rilegge» 

Eppure 11 meccanismo 
che ha annullato nella co
scienza di migliaia di gio
vani la soglia della legalità 
è semplice, fin troppo sem
plice e non è quello dei 
590 000 disoccupati che ri
sultavano Iscritti — nel 

febbraio scorso — alle liste 
di collocamento In Campa
nia o del 44 milioni di ore di 
cassa Integrazione erogate 
soltanto nell'82 

No, Il «messaggio» diffuso 
per anni dal sistema di po
tere de, è stato diretto ed ef
ficace l'illecito paga, con 1' 
illecito vivi, guadagni, ti ar
ricchisci, diventi determi
nante nel fare eleggere il 
tuo deputato o il senatore 
E l'illecito può partire da 
una licenza edilizia abusi
va Tu costruisci un palazzo 
abusivo, dal da lavorare a 
SO edili e premi tre di loro 
facendoli diventare «guar
diani» I tre ti tengono a ba
da gli altri, non versi con
tributi, non paghi gli 
straordinari Vendi abusi

vamente 11 tuo palazzo, ma 
l'ENEL ti allaccia la luce, la 
SIP ci porta 1 telefoni, si at
taccano le condutture 
dell'acqua. Il tuo palazzo a-
busivo ti dà miliardi da in
vestire in un gruppo di vil
lette abusive, magari sul li
torale del Cilento o sulla 
Domlziana. Non è una par
tita da poco Con centinaia 
di «protagonisti» di tal fatta 
si sono realizzati affari per 
miliardi, si sono cambiati 
piani regolatori, si è co
struita una «casta politica», 
In un mercato dove lo 
scambio di protezioni e fa
vori è continuo e tocca «ver
tici alti», che purtroppo an
cora non emergono dal pur 
paziente lavoro di carabi
nieri e poliziotti 

MONREALE — Enrico Berlinguer con il colonnello dei CC Valentin! ieri il segretario 
generale del PCI si e recato a Monreale per una visita alla compagnia dei CC incontrandosi, 
fra gli altri, con il capitano Guido Antonio Monna, subentrato al collega Mario D'Ateo 
trucidato lunedi dalla mafia insieme ai due carabinieri di scorta. 

Berlinguer in Sicilia: 
così hanno messo radici 

tanti poteri UHM 
Un pezzo di quell'Italia «moderna» regalo di 35 anni di pre
dominio de - La questione morale è la riforma delle riforme 

SCIACCA — Parlando a Sclacca, Ieri 11 com
pagno Enrico Berlinguer ha tatto riferimen
to alla clamorosa «retata» antleamorra ope
rata venerdì notte a Napoli, a Milano, In città 
di tutt'Italia. 

Si tratta ha detto di centinaia e centinaia 
di arresti e di comunicazioni giudiziarie che 
hanno colpito e coinvolto le persone più im
pensate e ritenute sinora insospettabili, gli 
ambienti più vari, uomini politici e uomini 
d affari tra loro legati da interessi torbidi e 
criminosi, da ricatti e da omertà, che non 
arretrano davanti a qualunque mezzo — dal
la droga alle estorsioni, agli appalti illegali, 
alle Intimidazioni, agli omicidi — pur di rag
giungere 1 loro scopi Ancora una volta rie
merge una di quelle organizzazioni occulte 
— come la mafia come la P2 — che rivelano 
a che cosa è ridotta un Intera parte dell'Italia 
che pascola e si nutre nel sistema di potere 
costituito e tutelato dalla DC Sta davanti ai 
nostri occhi un pezzo di quella Italia «moder
na* che ci hanno regalato 35 anni di ininter
rotto predominio politico della DC del gover
ni che — ora con questi ora con quegli altri 
alleati compiacenti e succubi — sonosempre 
rimasti nelle mani della DC 

Sono caduti in questa «retata» amministra
tori locali di partiti governativi ed anche fun
zionari pubblici in particolare alcuni di quel
li legati ali oscura vicenda Cirillo, dò che di
mostra come anche questo potere occulto ca
morrista fosse profondamente penetrato ne
gli organi dello Stato D altro canto è ancora 
operante — come ha detto con coraggio la 
stessa on Tina Anselmi democristiana e 
presidente della commissione parlamentare 
di indagini sulla P2 — la Loggia segreta che 
fu fondata da Licio Oelll e che continua il suo 
lavorio nei gangli più delicati dello Stato e 
dentro i partiti governativi e della penetra
zione in essi anche di mafia e 'ndrangheta si 
hanno prove continue e sicure 

Ci troviamo oggi cioè — ha ancora detto 
Berlinguer — con estese parti del nostro ap
parato statale della nostra economia della 
nostra società Intossicate Infettate e Infesta
te dal morbo della corruzione della Impuni
tà, della illegalità della criminalità organiz

zata. 
Certo, a fronte di questo marcio pezzo d'I

talia, vi e un'altra Italia composta da funzio
nari, magistrati, forze dell'ordine che sono 
onesti, che con coraggio a volte eroico — pen
siamo ai carabinieri trucidati nel recentissi
mo agguato di Monreale e a tanti altri da 
Boris Giuliano, a Terranova, a Costa, a Mon
tano, a Dalla Chiesa — cercano di mettere a 
nudo tutto 11 marcio di questa società E an
che 1 operazione antleamorra di questi gior
ni, cosi come certi rinvìi a giudizio palermi
tani, stanno a dimostrarlo 

È stato però proprio 11 questore di Napoli a 
dichiarare In quest'ultima occasione «I pro
blemi di Napoli non li può risolvere solo la 
polizia. CI debbono alutare tutte le istituzioni 
dello Stato, altrimenti 1 nostri sforzi saranno 
vani» In effetti e è da chiedersi come mal, 
malgrado certe operazioni di polizia e di puli
zia vengano compiute, 11 fenomeno del poteri 
occulti torni puntualmente a riemergere 

La verità è nel fatto che la radice di quel 
poteri sta nel complesso ed articolato siste
ma di potere imperniato sulla DC e che e-
stende 1 suol tentacoli dalla periferia del po
teri locali, al centro dello Stato Ecco perché 
abbiamo avuto ragione noi comunisti nel 
mettere al centro della nostra azione e del 
nostri obiettivi la questione morale, la «rifor
ma delle riforme» 

Solo la liquidazione di questo sistema di 
potere, solo 11 ricambio di questa classe domi
nante possono consentire all'Italia tutta (e a 
regioni come la Sicilia, la Campania e la Ca
labria In particolare) di liberarsi e di liberare 
le forze sane che esistono e che si manifesta
no con energia ogniqualvolta possono Noi, 
ha concluso Berlinguer, continueremo a im
pegnarci come comunisti, a fianco di tutti 
gli onesti che come noi vogliono un'Italia ri
sanata e rinnovata ordinata e pulita E per
ché ciò avvenga, occorre un salutare scosso
ne politico occorre dare più forza al PCI nel
le prossime elezioni solo cosi si potrà vera
mente cambiare alla radice la concezione del 
potere, il modo stesso di ottenerlo e di eserci
tarlo rispetto a come lo concepiscono e lo 
usano le forze dominanti che hanno portato 
alla devastazione della nostra vita civile 

Ma c'è dell'altro SI è par
lato spesso della «folle am
bizione» di Cutolo, che lo a-
vrebbe alla fine perduto. SI 
Insiste sulla «megaloma
nia», a volte sulla «para-
noia», del personaggio Ma 
più tempo passa, più atti 
giudiziari si accumulano e 
più avanza 11 sospetto che 
la «banda Cutolo» fosse di
ventata anche un'altra co
sa, un retroterra criminal-
politico, cioè, dove si Intrec
ciavano mosse di servizi se
greti, di uomini della P2, di 
terroristi rossi e neri (che ci 
fanno, Infatti, tra gli «affi
liati» di Cutolo Notamicola 
e Concutelll?) per un gioco 
politico che andava ben al 
di là di quello iniziale 

Oli elementi li offre la 
stessa cronaca. Rapiscono 
Cirillo, Infatti, e che acca
de? Che uomini del servizi 
segreti convocano Imme
diatamente — potendo sce
gliere tra centinaia di per
sone — Giuliano Granata, 
sindaco de di Giugliano, se
gretario di Cirillo, che ha 
ricevuto ora una comuni
cazione giudiziaria come 
«affiliato dello stesso Cuto
lo» e lo portano quasi di pe
so nel carcere di Ascoli Pi
ceno per Intavolare una 
trattativa col boss. Con
temporaneamente veniva 
mobilitato Casino, amico di 
Pazienza, braccio destro di 
Cutolo, assassinato su un' 
auto minata a pochi passi 
da un'importante sede del 
Servizi segreti E, dopo una 
prima esitazione e dopo a-
ìjjerè meno a) lavoro li «Ser
vizio segreto» che deve oc
cuparsi delle questioni in
terne, inopinatamente ci si 
rivolge a quello «estero», più 
saldamente In mano alla 
P2 Così entra In pista Pa
zienza ed è lui a convocare 
Caslllo, sapendo benissimo 
dove trovarlo 

Ma il cerchio nemmeno a 
questo punto si chiude Ro
sa Cutolo, potente e amata 
sorella del capobanda, è co
stretta a scappare, a trasfe
rirsi a Roma perché (pro
prio dopo 11 caso Cirillo) il 
terreno scotta un po' troppo 
a Napoli Cosi le trovano un 
appartamento a due passi 
dal Pantheon Chi gitelo 
trova? Ernesto Dlotallevl, 
boss della mala romana e 
agente Immobiliare nella 
capitale per conto del grup
po Carboni 

Un semplice scambio di 
cortesie? Non parrebbe, vi
sto che dall'auto dilaniata, 
di Casillo si salva—per mi
racolo — un bigltettino da 
visita col nome di GiardlU. 
•furbo uomo d'affari», come 
viene chiamato, amico an
che lui di Pazienza. E11 suo 
biglietto da visita si trova, 
infatti, nelle tasche di un 
altro cadavere eccellente, a 
Londra, sotto il ponte del 
Frati Neri, in un'agendina 
di Calvi Impiccato Forse 
qui giunti si capisce qualco
sa di più Ma U cronista ha 
In mente una domanda 
(frutto di semplice osserva
zione della realtà) che gira 
al lettore, sperando che gli 
Inquirenti — prima o poi — 
diano una risposta. Perché 

— per liberare Cirillo — si 
andò a trattare con Cutolo? 
Nel caso D'Urso — quando 
si volle parlare direttamen
te con 1 brigatisti — si andò 
al carcere di Palmi II cen
tro della trattativa fu in Ca
labria Qui, Invece, tutto 
avviene ad Ascoli II tavolo 
della «trattativa» sta In ma
no a Cutolo È 11 che 11 boss 
di Ottaviano, esponenti de, 
uomini del servizi segreti e 
della P2 concordano quali 
messaggi mandare al bri
gatisti che hanno in mano 
1 ostaggio E questi ultimi 
- a tratti — sembrano di 
fronte a tanti Interessi e a 
tanta folla essere diventati 
addirittura personaggi di 
secondo piano 

Perché tutto nasce e 
muore ad Ascoli? Chi ha 
cercato di usare la «banda 
Cutolo», dopo aver usato 11 
terrorismo mero» e «rosso»? 

Rocco Di Sitai 
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NOI PENSIAMO che quando fra moltissimi, innumerevoli 
anni (glielo auguriamo e ce lo auguriamo sinceramente) 
Gianni Agnelli, l'avvocato Basetta, renderà la sua bella 

e vorace anima a Dio, verrò sericeo a suo perenne ricordo che 
egli fu, tra gli imprenditori italiani (cosi U ministro Forte ha 
chiamato, in generale, coloro che non pagano o pagano meno te 
tasse) colui che più amò la sua numerosa famiglia, perchè 
riluci a compiere in vita questo autentico prodigio: incassare 
per i Suoi e per sé sempre maggiori profitti, diminuendo co
stantemente, o mandandoli a apasso o passandoli in cassa 
integrazione, il numero dei lavoratori impiegati nelle sue fab
briche. Ne conserverà in ogm casa quanti bastano per non 
costringere nessuno dei suoi congiunti a lavorare. Questo, 
giammai Ma allo Fiat resteranno ognora in meno, mentre i 
bilanci annuali dell'attenda si chiuderanno can sempre più 
lusinghieri attivi, realizzando così il «ola vero boom italiano 
chi si aia mantenuto assolutamente costante opti dodici mesi. 
(Un miracolo, vi diciamo, altro che caffé CaracoUto). 

C u i stando le cose, non ci meraviglia che la stampa cosid
detta indipendente riporti i giudizi, le opinioni e i detti di 
Basetta con una deferenza quale neppure un religioso riserve
rebbe al Vangelo, e noi, contagiati dall'universale rispetto, 
abbiamo letto attentamente l'intervista che l'avvocato Basetta 
ha rilasciato a Indro Montanelli, pubblicata da .11 Giornale' 
sabato li u.«. Ci ha impressionato questo passo in cui Basetta 
accenna ai «chiacchiericci messi in gira circa una pretesa inten
tici), degli imprenditori, se non proprio di operare un "golpe" 
alla sudamericana, almeno di costruire una specie di superpar-
tito per dominare da dietro le quinte la vita politica del Paese e 
di volgerla ai loro (ini reazionari!. E Montanelli, che di solito (lo 
riconosciamo^ non é servile, questa volta non si trattiene dal 
din: 'Non credo che ci sia una persona di buon senso in Italia 
disposta a credere una simile pantana». 

Ora, noi non sappiamo se Indro Montanelli pensi che noi 
manchiamo di' buon senso, ma sappia che se esiste una sola 
persona insensata in Italia, quella persona siamo sicuramente 
noi, e crediamo di poterlo aire con cognizione di causa. Quan
do circa trentanni /a eravamo deputati della DC, abitavamo a 
Roma con un nostro amico, oggi, ahinoi, scomparso, che era 
funzionario della Con/industria, allora presieduta da Angelo 
Costa. Avevamo l'abitudine, col nostro convivente, di prendere 
insieme, ogni mattina, la prima colazione e succedeva spesso, 
spessissimo, che l'amico ci dicesse: • Verrà presentata nei pros
simi giorni o é già in Commissione, la tate e tale imposta di 
legge. Non passerà: -Ma a te chi la ha dettoli •£ inutile che 
tu lo sappia. Sappi soltanto che verrà insabbiata'. E, puntual
mente, il pronoetico si avverava. Più tardi, col passare degli 
anni, u cosa si fece sempre più rara sia perché il nostro amico 
e noi ci separammo, sia perché lo Stato, essendosi impadronito 
di molte industrie, aveva sostituito gli imprenditori privati 
con i suoi presidenti. Ma la dipendenza, indiretta a diretta, 
dai potenti non venne mai meno. £ Indro Montanelli, pieno di 

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortekraccio 

circondati 
da tanti papà 

buon senso, lo sa meglio di noi. 
Su un solo punto riconosciamo di avere sbagliato, a proposi-

to della dichiarazione dell'avvocato Basetta. Gli imprenditori 
non vogliono affatto influenzare la nostra vita politica «e vol
gerla ai loro fini reazionari*. Ma aitando mai? La vertenza per i 
metalmeccanici insegni: la Conftndustria mira esclusivamente 
a fini altruìstici, disinteressati, generosi e benefici Siamo cir
condati da tanti papa 

Ull dl lbblO ChS UCCidO. Eugenio Scalfari, sul suo giorna
le di sabato 4 u.s. enumerò in ooche righe le indecorose e 
assolutamente illegittime posizioni assunte da Fanfani net 
vertice di WilUamsburg e le fece seguire da questo sferzante 
commento: *Mi domando, senza offesa: ma uno così, lo manda
no in giro da solo? Ma bisogna fermarlo!». Confessiamo che in 
un primo momento siamo rimasti anche noi persuasi della 
assoluta inopportunità, anzi del pericolo, di mandare in giro 
«uno così», solo o male accompagnato che fosse. Ma ripensan
doci ci ha colto un dubbio, un dubbio che uccide. Va bene. Ma 
allora che facciamo? Ci teniamo il sen. Fanfani qui in casa, 
giorno e notte sempre con noi? Non è forse meglio lasciarla 
viaggiare ogni tanto, anche perché vedano, all'estero, come 
siamo ridotti? Abbiamo bisogno . aiuto, non c'è dubbio. Ma ci 
può confortare anche ti compiamo. 

MwOlBfO DOIIO»* Può succedere ormai di tutto, anche, seb
bene sembri incredibile, che noi, piraonalmente, ci si ritrovi 
d'accordo col -matto Badano: Il quale, in garbata polemica 

con l'on. Craxi (Dio, come si sono messi a trattarlo bene, il 
segretario socialista, da quando dice sempre pia spesso «no* ai 
comunisti) ha scritto un articolo su «Il Tempo» (domenica 12 
us ) intitolato appunto- «Votare bene». Abbiamo notato, tra 
l'altro, questo passo: «...i Vescovi non si sono rivolti ai cittadini 
in genere, ma a quei cittadini che per essere cattolici, riconosco-
no e accettano la loro autorità pastorale e spirituale. Rivolgen
dosi a questi elettori, i Vescovi hanno non il diritto ma il dovere 
di parlare e non soltanto per rivolgere loro il primo invito: dì 
votare, ma anche il secondo: di "votare bene"». 

Ora, noi siamo lieti di dire a Nino Badano, dimenticando 
per un momento le cose (d'altronde scherzose) dettegli in pas
sato, che siamo incondizionatamente d'accordo con lui: i- Ve
scovi, in virtù del loro magistero^ hanno pieno diritto di espri
mere ai credenti le loro esortazioni, come hanno fatto, tanto 
più che, a nostro personale giudizio, i Vescovi, aggiungendo 
alla raccomandazione di votare quella di «votare bene», hanno 
mostrato di essere, sia pure inconsciamente, molto vicini ai 
comunisti. Proprio mentre ci accingevamo a scrivere questa 
nota ci è accaduto di leggere su «l'unità» di giovedì l'interes
sante pezzo del compagno Pellicani sulla risposta del Vescovo 
di Vicenza, mons. Onisto, all'industriale Marzotto. Anche Pel
licani è rimasto colpito da queste parole del Presule: •...l'esi
genza doverosa, oggi più che mai, è quella di impegnarsi per un 
rinnovamento culturale, per passare cioè da una cultura indivi
dualistica, protesa all'avere e ai propri interessi, ad una cultura 
di fraternità, di solidarietà e di pace». Non sono queste, forse, 
parole dette anche dal PCI? Nino Badano è un buon cattolico. 
Siamo certi che «voterà bene», vale a dire comunista, e che 
mons. Onisto la benedirà. 

L'altro giorno (ma ora 
debbono averto tolto) era appeso ai muri un grande «poster» in 
cui si vedeva l'on. bongo e vi figurava questa scritta: «La social
democrazia non si inventa. Ce già». Per una stravagante asso-
dazione di idee ci è venuta in mente la storia di quella aristo
cratica dama parigina, nata alla metà del settecento e vissuta 
tanto a lungo che poteva dire di avere visto tutto: la caduta 
della Bastiglia, l'esecuzione di Luigi XVI e di sua moglie, la 
involuzione, l'impero di Napoleone e la sua fine, il Congresso 
di Vienna, la morte di Bonaparte, la Restaurazione ed era 
arrivata fin quasi al '48 più che novantenne, ma sempre vispa, 
ironica e un po' giacobina. Presumendo che stesse per morire i 
nipoti, conformisti e bigotti, la scongiurarono di ricevere un 
sacerdote e la vecchia signora, miscredente ma indulgente, 
accondiscese. «Signor Abate — chiese la morente quando vide 
il prete — il Dio che fra poco incontrerò lassù, è quello stesso 
che ha costrutto questo mondo?» «Certo, signora marchesa, 
certo». «Allora, Abate mio, so già come lavora» 

Così diremo noi della socialdemocrazia: sappiamo già come 
lavora. 

INCHIESTA La sanità nel Sud - Cronache della nuova DC - 2) Palermo 
Tutte le unità sanitarie della città hanno una «proprietà»: i soliti Lima, 
Gioia, Ciancimino - Per la gravità della situazione due comunisti si sono 

dimessi - Balzo della spesa farmaceutica e delle convenzioni private 

Cinque USL spartite con «rigora» 
Dal noatro Inviato 

PALERMO — Spaventa, un 
pò* occuparsi della riforma 
sanitaria a Palermo. Stai a 
vedere, uno pensa, che I no
mi che ti si faranno, saranno 
sempre quelli: 1 soliti •ammi
nistratori-ombra», le eccel
lenze. 1 Lima, I Gioia, 1 Clan» 
Cimino, Presenti dappertut
to, con 1 tentacoli ben pianta
ti prima negli enti ospedalie
ri, ora negli ospedali delle 
USL. SI, Salvo tanta, la testa 
pensante, un gran capo nella 
PO delltsolaiVìto Ciancimi* 
no, sovrintendente agli affa
ri del partito; Luigi Gioia, 
candidato alla Camera, ere
de del suo casato dopo la 
morte del fratello Giovanni. 
Spaventa e annoia. Così, vie
ne quasi provvidenziale l'In
vito di un deputato regionale 
comunista* Francesco Ama
ta, a mettere il naso fuori per 
qualche ora: una breve gita 
ad Enna, nell'interno della 
Sicilia. 

Molte strade di Enna sono 
dissestate. CI sono lavori In 
corso, «fi perché 3ta arrivan
do U gas aigerinoi, dice Ama
ta. E la riforma sanitaria, 
qui, è arrivata? «No, In Sicilia 
la riforma non c'è stata, ma 
la gente ne parla già male», 
risponde. 

Che cosa manca? Che cosa 
è più urgente? «Mancano 1 
servizi, che sono lenti, lonta
ni, burocratici. Qui, e In que
sti paesi dell'Interno, se non 
si avvicinano 1 servizi, la 
gente non si accorge che può 
cambiare qualcosa; e in que
sto modo la spingi nelle 
braccia della medicina pri
vata. Occorre fare cose sem
plici, elementari, ma che dia
no un segno, Servirebbero 
centri mobili di prelievo, per 
non costringere le popolazio
ni a code estenuanti e a fare 
addirittura tre viaggi per 
una banalissima analisi. 
Servirebbero del presidi po-
liambulatortall di distretto, 
agili e capaci di fare preven
zione e terapia In rapporto 
alle patologie esistenti. E 
servirebbe una medicina 
scolastica, che si occupasse 
del ragazzi dalla scuola ma
terna al quattordici anni». 
Poi Amata aggiunge qualche 
cifra che fa da termometro 
per llntera regione. 

In Sicilia la spesa per far
maci è li 25 per cento (contro 
il 14, circa, della media na
zionale) di tutta la spesa sa
nitaria, che supera larga
mente I duemila miliardi. Il 

dato non place al responsabi
li dell'assessorato regionale 
alla Sanità, che parlano di 
lievi incrementi, dal *7t> in 
poi, se confrontati con quelli 
nazionali Risulta Invece che 
In Sicilia la spesa farmaceu
tica 6 aumentata nel I960, ri
spetto al *79, del 59,4 per cen
to; e nel 1961, sempre rispet
to al 79 , del 90,7 per cento. 
Non sembra proprio un lieve 
incremento. Non parliamo 
pòi degli ambulatori privati 
convenzionati. Questo setto
re e un altro spreco clamoro
so. In Sicilia si sono spesi, nel 
•79, SO miliardi e 795 milioni 
in convenzioni; nel 1980 si 
sono spesi 98 miliardi e 852 
milioni, cioè c'è stato un au
mento In un anno del 94,3 
per cento; nel 1981 questa ci* 
fra è salita, con un balzo In
credibile, rispetto a due anni 
prima, a 126 miliardi, pari ad 
un aumento del 149 per cen
to. 

Con questo viatico, tornia
mo a Palermo: al Lima, al 
Gioia, al Ciancimino non 
possiamo sfuggire. E, pur
troppo, non ne sfugge la cit
ta. Qui, Infatti, le loro eccel
lenze •possiedono» tutto (per 
carità, stiamo parlando solo 
delle USL); cioè, tutto quanto 
è stato possibile gestire in un 
«vuoto» di riforma durato al
cuni anni (In pratica, fino a* 
gli Inizi dell'83, anche se le 
USL, formalmente, si sono 
costituite nella primavera 
scorsa), e che è servito a ri
confermare 11 potere negli 
stessi luoghi di appartenen
za naturale: dove, cioè, era 
già stato lungamente eserci
tata È la «continuità» de? Va 
bene, chiamiamola cosi. 

Fatto sta che le cinque 
USL di Palermo (la 58, la 59, 
la 60, la 61 e la 62: ultime nel
l'ordine, perchè la Sicilia ha 
appunto sessantadue USL), 
oltre ad avere un numero, 
hanno anche un nome di 
«proprietà». La 58 «appartie
ne* a Lima: è la USL più Im
portante della Sicilia, quella 
che comprende l'Ospedale 
civico e che ha seimila dipen
denti e unbllanclodl 300 mi
liardi circa (praticamente, 
un ottavo del fondo sanitario 
regionale). La 59 è andata a 
Rosario Nlcoletti. La 60 a 
Ciancimino. La 61, che è la 
terza per Importanza in Sici
lia (la seconda è una USL di 
Catania), e che ha duemila 
dipendenti e un bilancio di 
circa 100 miliardi, è stata as
segnata a Luigi Gioia, che è 

PALERMO — Uno scorcio del quartiere del «Cortile spagnolo» 

fanfaniano. E la 62 ad un al
tro fanfanlano. 

Da questi «capi», infatti, 
prendono ordini uomini di 
provata fede, nominati alla 
presidenza del comitati di 
gestione delle USL. È il caso 
di Sebastiano Purpura, già 
assessore comunale alla Sa
nità e all'Edilizia privata, 
che si è dimesso per fare il 
presidente della 58 (dove Li
ma ha, per così dire, confer
mato suo fratello, che era 

prima direttore sanitario 
dell'Ospedale civico e oggi è 
coordinatore sanitario della 
USL). È il caso della 60, dove 
Ciancimino ha collocato un 
certo Mazzuco, un oscuro 
personaggio emerso al mo
mento di costituire la USL. O 
quello della 59, che Rosario 
Nlcoletti ha affidato all'uo
mo che viene considerato, 
per voce comune, il suo «alter 
ego». È il caso ancora, scan
dalosissimo, della 61, nota a 

Palermo come Villa Sofia, 
dal nome dell'ex ospedale 
provinciale. 

Qui, alla 61, Luigi Gioia ha 
Imposto alla presidenza un 
ex direttore di cassa mutua, 
settantenne, Francesco Gal
lo, del tutto inidoneo, pro
prio per la vecchia mentalità 
mutualistica che si porta 
dietro, a gestire una USL. 
Stesso discorso per gli altri 
dirigenti, tutu «glolani» di 
Stretta osservanza, " fc * 

Per dire del feroce clima di 
spartizione che c'è stato a 
Palermo, è sufficiente riferi
re un episodio. Nel giugno 
scorso, quando il meccani
smo Istitutivo delle USL era 
già in atto, l'allora assessore 
alla Sanità del Comune, Giu
seppe Inzalaco, ora deputato 
reglonaie.decise di trasferire 
di punto in bianco l'assesso
rato e l'Ufficio di Igiene, per 
non trovarsi, lui «glolano», 
nel territorio della USL di Li
ma, cioè la 58. 

Inzalaco se ne andò in una 
zona difficilmente raggiun
gibile, all'estrema periferia 
Nord della città, ma che è al
l'Interno della 61, prendendo 
In affitto, per trecento milio
ni l'anno, un enorme palazzo 
di seimila metri quadrati co
perti, largamente eccedente 
la necessità degli uffici, da 
un costruttore che sembra 
essere in odore di mafia. Co
sì, con questo colpo di mano, 
Inzalaco evitò di trovarsi in 
casa di chi poteva essergli o-
stile e si collegò alla pattu
glia di Gioia. 

E veniamo alle vicende di 
questo manipolo che, nel co
mitato di gestione della 61, è 
forte di sette uomini. Sette 
democristiani su quindici. 
Gli altri erano, fino a qual
che tempo fa, due comunisti, 
due socialisti, due repubbli
cani (uno del quali da sem
pre legato, attraverso Gun-
nella, al carro di Gioia), un 
socialdemocratico e un mis
sino. Abbiamo detto «erano*, 
perché 11 14 marzo scorso I 
due membri comunisti, l'av
vocato Saverio Madonla e 1' 
insegnante Serenella Pajno, 
si sono dimessi dal comitato 
di gestione. E la loro decisio
ne non è rimasta isolata, per
ché altrettanto hanno fatto 
un democristiano e un so
cialdemocratico; così che, 
oggi, la rappresentatività del 
comitato di gestione è forte
mente compromessa. 

Ma che cosa è successo, In 

questi mesi, alla 61? Abbia
mo detto che si tratta di una 
delle USL più Importanti 
della Sicilia. Serve duecento
mila abitanti. Le sue struttu
re di assistenza, però, sono 
quanto ci sia di più inade
guato a far fronte alle esi
genze di una così vasta popo
lazione. Villa Sofia è un o-
spedale generale di 750 posti 
letto, che manca di alcune 
parti, come l'ostetricia e j a 
ginecologia. InpiO, ha dèi re
parti che si trovano In una 
villa settecentesca, dove en
tra la pioggia, che è stata di
chiarata inagiblle da tempo. 
Gli altri due ospedali, un ex 
traumatologico e l'Ospizio 
Marino, sono strutture fati
scenti. 

Ma di questa situazione 
catastrofica, il manìpolo di 
Gioia non si è per nulla cura
to, indaffarato com'era nel 
definire irregolarmente l'or
ganigramma della USL, dal
la nomina del presidente a 
quella dei capiservizlo e del 
coordinatori. Tanto che all'I
nizio, quando Saverlo Mado
nla e Serenella Pajno hanno 
avuto l'ardire di opporsi al 
metodi con cui si indicava 
Francesco Gallo alla presi
denza, la risposta, «candida» 
e arrogante, che hanno otte
nuto, e stata questa: si, è ve
ro, la scelta è stata fatta «se
condo logiche di partito e in 
sedi esteme al comitato di 
gestione». 

Questo, tanto per parlar 
chiaro. Come parlano chiaro 
i verbali di seduta, dal quali 
si ricava che, nonostante gli 
sforzi del comunisti, non un 
solo minuto è stato dedicato 
al problemi del cittadini e al
la riorganizzazione dei servi
zi. «Non ci è stato possibile 
neanche — dice Saverlo Ma
donla — impostare un piano 
di prevenzione secondaria di 
massa nelle fabbriche e nelle 
scuole, che non avrebbe 
comportato spesa». Nulla. «E 
per questo — aggiunge — 
che siamo usciti dal comita
to di gestione, prendendo 
una decisione che per il no
stro partito, ha un carattere 
eccezionale. Ci siamo dimes
si, quindi, non tanto per pro
testare contro gli arbitri e I 
metodi intollerabili, ma per 
aver constatato l'assoluta 
impossibilità di adempiere il 
mandato che ci era stato 
conferito» 

Giancarlo Angeloni 

B0B0 / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL'UNITA1 

«Questa realtà che ieri 
poteva rimanere celata 
oggi ribolle e traspare...» 
Cara Unita, 

oggi non sarebbe diffìcile capire che il pa
dronato, il celo borghese conservatore è stato 
saldamente garantito nelle proprie condizioni 
di privilegio da chljìno ad oggi ci ha governa
to. E questo privilegio offende tremendamente 
la giustizia e la nostra democrazia. 

Purtroppo però, pur essendo intrinseca alta 
nostra società e quindi fin troppo evidente, 
questa realtà sfugge ancora all'attenzione di 
motta gente, onesta ma apatica net confronti 
della vita pubblica 

Questa realtà di privilegio, che Ieri poteva 
rimanere celata tra le pieghe sottili del siste* 
ma capitalistico, oggi ribolle e traspare alla 
luce di condizioni profondamente degenerate, 
come effetto di un potere prevaricatore e cini
co, corrotto e lottizzatore senza scrupoli. 

In realtà questi governi, da sempre Incon
cludenti nel! affrontare I problemi della giu
stizia sociale, erano puntualmente attivi 
quando si trattava di conservare condizioni 
favorevoli alle classi padronali. Ed è così che 
si sono create condizioni di insoddisfazione di 
massa e di frustrazione, col riflusso egoistico 
nel privato. 

Per ridare fiducia alla gente divenuta apa
tica nei confronti della vita pubblica, a chi si è 
chiuso nel proprio spazio privato, è necessaria 
dunque, assolutamente, un'alternativa. E se il 
popolo è democratico, un'alternativa demo
cratica. 

' SERGIO L1MONTA 
(Temo d'Isola - Bergamo) 

«I partiti dei Gramsci, 
dei Pettini, dei Geremlcca, 
dei Lombardi, dei Lussu...» 
Cara Unità, 

sono una studentessa universitaria e tra a* 
stensionismo, qualunquismo e vento di destra 
mt trovo a fare una scelta: infatti ho deciso 
per la prima volta di votare PCI. 

Perché faccio questa scelta? 
Innanzitutto perché bisogna essere con i pò» 

raocchiper non capire che il 26 giugno si gioco 
soprattutto il futuro di noi giovani. Tra Carli 
(grande industria e potere finanziario). De 
Mita (apparato di potere democristiano fon
dato sul clientelismo e sul consenso pilotato). 
Scalfari (stampa borghese) e le gerarchie ec
clesiastiche. st è creato un fronte conservatore 
così potente che solo una convinta alternativa 
di sinistra e democratica può bloccarlo. 

Ho scritto questa lettera per lanciare un 
semplice appello a chi è indeciso sul da farsi e 
ha meno di trent'annl, è disoccupato, è studen
te. i emarginato, è sfruttato nelle fabbriche o 
nei cantieri edili: bisogna votare a sinistra. 

In questo sistema caratterizzato dal malgo
verno, dalla corruzione, dalla disparità socio
economica. uno dei pochi modi per diremo» è 
ti voto. E, in particolare, ilvotodato ai portiti 
'diversi»,; i partiti dei Gramsci, dei Pertint. 
del Geremlcca, del Lombardi, del Lussa. 
< Non sono tutti uguaiL basta aprire gti occhi 
e saper scegliere. Sl,M K 

MARIA PIA MURA 
(Rumili.maggiore - Cagliari) 

Che male è mai quello? 
Cresce la faccia 
calano falce e martello 
Cara Unità, 

grosso rebus per tutti i medici d'Italia: sia
mo di fronte aduna patologia assai strana: la 
faccia di Craxi sta crescendo a dismisura, ha 
già raggiunto dimensioni enormi. 

Le ipotesi formulate sono molteplici' c'è chi 
dice che l'abbia gonfiata ad arte per galleg
giare meglio sulF«onda lunga»; altri, invece, 
che l'abbia tramutata in mongolfiera per vo
lare a Palazzo Chigi; l'Ipotesi più corrente 
afferma che lui voglia dimostrare che non è 
vero che l'ha persa. 

Di pari passo con t'aumento delta faccia, 
diminuisce sui manifesti la dimensione della 
falce e martello. 

PAOLO EGIDI 
(Roma) 

Sarebbero i sesti... 
Cara Unità, 

propongo di stampare un manifesto di que
sto tipo: «Se non vuoi ti 6" governo Fanfani. o 
il 6' governo Rumor, o il 6" governo Andreottt. 
è possibile: vota PCI/». 

E GUERCILENA 
(Milano) 

100.000 il costo da Parigi 
nonostante 
le «agevolazioni di viaggio» 
Signor direttore, 

le invio questa lettera per ricordare agli e-
lettori che gli emigrati italiani esistono anco
ra In questi giorni gli italiani residenti all'e
stero ricevono una cartolina raccomandata 
gialla: «Le elezioni politiche sono state indette 
perii giorno 26 giugno 1983... Si avverte che la 
SV potrà partecipare alla votazione... La pre
sente cartolina dà diruto a tutte le agevolazio
ni di viaggio concesse agli elettori...-. 

E l'occasione per compiere il proprio dirit
to-dovere dì cittadini italiani ed anche per 
tornare in Italia, per vedere la famiglia, gli 
amici, per parlare italiano o... per vedere Pla
tini 

Appena ricevuta la cartolina mt precipito 
alla Cit. L'altra settimana avevo già telefona
to a casa, in Italia Pensavo: passerò un fine 
settimana in famiglia, per salutare i genitori. 
per vedere mia sorella incinta (partorirà a 
giugno) e mio nonno, cavaliere di Vittorio Ve
neto, che sta morendo m un tetto, quasi di
menticato. come molti. Vado a Suzzara, nella 
«Bassa» padana. Parto il 24, per votare, torno 
il 26. 

Ma poiché il «Palatino» non va più a Firen
ze, occorre passare per la Svizzera e, in ogni 
caso, fino alla frontiera occorrono circa 450 
franchi francesi (e 68 per cuccetta). Quindi 
per rientrare a votare ài deve pagare almeno 
centomila lire di viaggio, per me. che abito a 
Parigi (e cifre più aite per chi è emigrato in 
Paesi più lontani) 

£ le «agevolazioni di viaggio»9 Circa venti
mila tire (ciò che avrei dovuto pagare dalla 
frontiera italiana a Parma}. 

Allora sono triste perché si prendono gioco 
di noi, perché in un Paese dove lo Stato finan
zia i partiti, per gli emigranti votare è un do
vere. ma non un diruto, solo un lusso. Perché 
pochi torneranno; perché gli italiani che da 
più di cento anni hanno cominciato a emigra
re. servono solo per l vaglia che spediscono e 

non per partecipare alta vita democratica dei* 
la Repubblica. 

PIER LUIGI ROSSI 
(Parigi) 

Altri lettori emigrati, pur confermando che 
rientreranno per votare, ci scrivono lamentan
do il fatto che le «agevolazioni di viaggio», per 
colpa dei governi de, non valgono anche per le 
reti ferroviarie straniere: Giovanni SPADARI 
di Bruxelles, Armando SALVATORI di Am
burgo, Valter BETTIN di Berlino Ovest (il qua
le scrive: '11 mio biglietto fino alla frontiera 
costa, andato e ritorno, 200 mila lire; viaggerei 
gratis dalla frontiera a Sanremo e per questo 
tratto la spesa è dt 40 mila lire. Insomma, per il 
momento non ho queste possibilità finanziarie 
per cui con amarezza devo dire che la mia sche
da non entrerà nell'urna») 

«Quel proletariato 
che facilmente 
si può trasportare...» 
Cara Unità, 

sono un immigrato lucano. Da più di 2$ 
anni risiedo a Torino. 

Ecco che cosa siamo noi immigrati: quel 
proletariato che facilmente si può trasporta
re. E quando nascono difficoltà, incominciano 
a dirci: «Cosa vuoi votare... tanto sono tutti 
uguali... ». Questo dicono a noi; ma poi la DC 
fa di tutto per guadagnare i voti della povera 
gente. 

Quante umiliazioni abbiamo subito da quel* 
giorno che ognuno di noi è stato costretto a 
partire dal proprio paese... È arrivato il mo
mento di dare una secca sconfitta a chi ci ha 
ridotto come una merce da trasporto vendibile 
in qualunque momento. 

Lavoriamo dunque tutti in questi pomi, se 
veramente vogliamo un rispetto civile! Altri
menti rischiamo di andare indietro: quello che 
vuote tutta la DC, compreso il tucano Emilio 
Colombo. 

ROCCO RASCANO 
(Torino) 

Quattro ragioni 
per un «battage» 
Coro direttore, 

scusami se mi permetto di dare qualche 
consiglio. 

Dopo la decisione del Comitato centrale di 
indire la sottoscrizione in corso a sostegno del 
Partito, c'i stato il suo lancio da parte 
dell'Unità; poi la propaganda a sostegno si è 
fatta più debole, quasi nulla. 

Secondo me. se vogliamo raggiungere gli 
obiettivi prefissi, occorre sostenere continua-
mente la sottoscrizione con una chiara campa* 
gna propagandistica (non solo sul giornale), 
che in certi momenti potrebbe assumere l'a
spetto di un vero «battage» pubblicitario. 

Perché? 
I) Perché l'opinione pubblica sappia quanto 

costa un partito come il nostro e il suo quoti-

2) Perché te grandi massesappiano ckenpn 
starno un partito carne gli altri ma che ci auto* 
'• finanziamo; e questo è motto importante per 
poter svolgere una politica indipendente. Pur' 
troppo c'è ancora troppa gente che crede che il 
PCI disponga di entrate extra come gli altri 
partiti. 

3} Per dare carica al compagni attivisti di 
base che lavorano in quel senso. 

4) Per contattare persone fuori dal Partito,' 
e dare una spinta agli indecisi. 

GIOVANNI BERTOLINI 
(Reggio Emilia) 

Ancora una volta 
come per quarantanni 
Cara Unità. 

per quasi 40 anni abbiamo assistito al pe* 
riodico pellegrinaggio ossequiente negli Stati 
Uniti di presidenti del Consiglio de. 

Si moltiplicavano questi viaggi preside* 
zlali e intanto correvano intorno ai mondo I 
nostri emigrati; nette varie regioni d'Italia 
molti lavoratori venivano colpiti sulle piazze 
mentre chiedevano lavoro; le nostre mogli e i 
nostri figli minorenni venivano caricati di la* 
varo nero; migliaia morivano per infortuni sui 
luoghi di lavoro per produrre di più* sempre 
più. 

Siamo così diventati una «grande democra
zia industriale» che siede con gli altri maggio* 

17 rappresentanti dei potentati capitalistici 
si sono dati convegno a WilUamsburg. Viene 
spontaneo ricordare toro: 

— vi credete i benefattori dell'umanità e 
intanto lasciate sul lastrico 32 milioni di lavo
ratori; 

— tutti vi dichiarate per la libertà, la giu
stizia e la solidarietà tra i popoli e senza al
cun ritegno li spogliate di ogni risorsa; 

— vi proclamate difensori dei diritti dell' 
uomo; ma il cinismo e la brutalità del sistema 
che voi rappresentate ha condannata l'uomo a 
vivere nella contìnua angoscia facendo del suo 
destino una sorta di'tragica permanente lotte
ria. 

Mentre il nostro megapartner non valeva 
saperne di tamponare le ferite ìnferte dal dol
laro all'economia dell'Europa, tra un ban
chetto e una pacca to «storico incontro volge
va al termine» Le taci di WilUamsburg si 
spegnevano e il trionfale annuncio da parte 
degli USA che tutti avevano accettato di im
boccare la strada del suicidio del pianeta, ag
ghiacciò il mondo. 

Per l'Italia, la solita faccia democristiana 
avallò e ringraziò ossequiente. 

G.P 
(Modena) 

Il gesto 
Carissimo direttore. 

ho letto sul Sole - 24 Ore di giovedì 9 giugno 
che i «dirigenti di alcune imprese tedesche In 
crisi hanno deciso Vautoriduzione dei loro 
compensi. Così il manager dell'Aeg-Telefim-
ken, Heinz Duerr, ha comunicato a nome dei 
suoi 5 cotleghi della presidenza la rinuncia al 
10% degli introiti già fissati, per i componenti 
di questo organismo, m 3,7 milioni di marchi 
complessivamente. Il gesto vuole costituire un 
esempio per l dirigenti di grado inferiore». 

Facciamo ut, paio di comi: 3.700.000 mar
chi al cambio corrente dì 580 lire, corrispon
dono a L 2 miliardi e 146 milioni 

Il sig. Heinz Duerr e i suoi 5 colleghi hanno 
dunque percepito, mediamente, la non di
sprezzabile cifra di L. 357 milioni cadauna 

Detraiamo la rinuncia del 10% e rimane un 
modesto stipendio di L. 321 milioni a persona, 

Io credo che il gesto del sig. Duerr e dei suoi 
colleghi lo farebbero volentieri tutti gli operai 
tedeschi (ed anche italiani i 

ORAZIO FRONTALI 
(Fusignano-RùvtBDt) 
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La vedova Terranova 
scrìve a Pertini: «Fare 
di più contro la mafia » 
PALERMO — La signora Giovanna Giaconla Terranova, 
vedova del giudice Cesare Terranova, assassinato dalla ma
fia il 25 settembre 1979 insieme al suo accompagnatore ma
resciallo Lenin Mancuso, ha scritto una lettera al Presiden
te della Republlica Sandro Pertini: «Caro Presidente, le scri
vo, ancora una volta, con profonda tristezza, per dirle del 
dolore di un'intera città, per chiederle, ancora una volta un 
intervento dello Stato ben più incisivo dì quello che fino ad 
oggi abbiamo potuto vedere. Lei sa bene cosa è successo, sa 
di questi nuovi morti i cui nomi si aggiungono ad un elenco 
fin troppo lungo di servitori dello Stato assassinati dalla 
mafia. Ma è difficile davvero, caro Presidente, andare avan
ti, avere fiducia quando i boss mafiosi ordinano ancora mor
te e I loro killer* eseguono. «Lo Stato, è vero, — prosegue la 
lettera della signora Giovanna Giaconia Terranova — qual
cosa ha fatto. Ma poco, troppo poco. Giustizia non è stata 
resa a tante vittime. E molte di noi, vedove, madri, sorelle di 
magistrati, poliziotti, carabinieri, uomini politici, giornali
sti, piangiamo ancora I nostri cari, ma non sappiamo chi li 
ha uccisi, non abbiamo visto una giusta punizione dei re
sponsabili. «Lo Stato — conclude la lettera della vedova del 
giudice Terranova — non può abbandonarci, Presidente. Lo 
Stato non può tollerare debolezze, cedimenti. Altrimenti, 
Presidente, altre morti ci saranno. Altre vittime innocenti 

Piangeremo. E la Sicilia sari regalata agli assassini... e noi, 
residente, saremo presi da un'infinita stanchezza». 

La navetta «Challenger» 
(con 5 astronauti) 

è da ieri nello spazio 
CAPO CANAVLRAL (Fionda) — La navetta spaziale -Challen
ger» è stata lanciata ieri, in perfetto orano, con a bordo la prima 
astronauta americana e quattro colleglli. Sally Ride, la donna 
trentaduenne, nella fase di lancio ha svolto le funzioni di con
trollo delle apparecchiature di segnalazione di bordo e della lista 
delle operazioni in programma. Finora solo due donne, entram
be sovietiche, hanno partecipato a missioni spaziali. La prima, 
Valentina Tereshkova, andò in orbita esattamente vent'annl fa, 
la seconda, Svetlana Savitskaya, l'anno scorso. Due minuti dopo 
la partenza, i due propulsori supplementari di 45 metri sono 
stati sganciati in Atlantico, donde verranno recuperati per esse
re usati di nuovo. Con questa settima missione delle navette 
spaziali americane, in sei giorni verranno messi in orbita due 
satelliti per telecomunicazioni, sperimentate le manovre di ap
puntamento in orbita con un altro satellite artificiale e effettua
ti una ventina di esperimenti scientifici. I cinque astronauti 
sono entrati in orbita otto minuti e venti secondi dopo il lancio 
da Capo Canaveral, alla quota di circa 296 chilometri. Il coman
dante Robert Crippen ha al suoi ordini, oltre a Sally Ride, altri 
tre novellini delle spazio. Rick Hauck, John Fabian e Norman 
Thagard. Sally Ride ha la responsabilità, tra l'altro, di mettere 
in orbita, in giornata, uno dei due satelliti per telecomunicazio
ni. Dopo 96 giri Intorno al mondo, «Challenger» dovrebbe atter
rare non lontano dalla rampa di lancio, su una pista dì Capo 
Canaveral, ed anche questo sarà un primato del programma di 
volo delle navette spaziali americane 

CAPO CANAVERAL — Gli 
Viano alla navicella spaziale 

dado «Challenger* si tv-

Peteano, 
ex-prefetto 
arrestato 

GORIZIA — Due arresti sono 
stati effettuati dal carabinieri, 
su mandato di cattura provvi
sorio della magistratura di Ve
nezia, nell'ambito dell'inchie
sta sulle cosiddette «deviazio
ni» che sarebbero avvenute 
nel corso delle indagini sulla 
strage di Peteano. Le manetta 
sono scattate ai polsi del pre
fetto di Gorizia di allora, dott 
Vincenzo Mohnari, poi dive
nuto prefetto di Trieste e Com
missario del governo per il 
Friuli-Venezia Giulia, ora in 
pensione, e di un altro funzio
nario della prefettura gorizia
na, anch'egli a riposo. Il man* 
dato di cattura è stato firmato 
dal giudice istruttore Felice 
Casson che sta analizzando la 
documentazione relativa al 
tentativo di aver cercato di de
pistare le indagini dalla trac
cia «nera» a quella «rossa». 

Teardo, l'inchiesta si sta allargando 
Dal nostro inviato 

SAVONA — È destinata ad allargarsi l'inchiesta che ha por
tato nel giorni scorsi al clamoroso arresto di Alberto Teardo, 
ex presidente della giunta regionale ligure, candidato del PSI 
alla Camera, di sua moglie e di altre sei persone tra cui espo
nenti <tt rilievo del PSI savonese. Ieri c'è stato infatti un 
nuovo fermo. Riguarda l'imprenditore edile Lorenzo Torta-
rolo, anche lui esponente del PSI. L'Imprenditore era stato 
convocato come testimone dal giudici su una storia di appalti 
ma la sua posizione si è aggravata nel corso delta deposizione. 
Il fermo è stato disposto per testimonianza falsa e reticente. 
Tortarolo è un nome assai noto a Savona: si tratta Infatti del 
presidente della sezione locale dell'associazione dei costrut
tori edili. Un imprenditore edile che ha contribuito cospicua
mente alla costruzione del quartiere residenziale pubblico di 
LeglnOi appaltato dall'IACP (va ricordato che tra gli Incarce
rati c'ft anche il presidente dell'Istituto case popolari Marcel
lo Borghi i socialista), fratello del vicesindaco socialista di 
QuUlano, comune contiguo a Savona. 

Sempre ieri nel primo pomeriggio proseguiva nel carcere di 
Savona l'Interrogatorio della moglie di Teardo, Mirella 
Schmid. Anche su questo capitolo riserbo assoluto. SI era 
peraltro saputo che uno degli addebiti nei confronti della 
signora Teardo — perseguita come tutti gli altri arrestati per 
associazione a delinquere di tipo mafioso — riguardava la 
riscossione di un assegno di 39 milioni presso Antonio Vado-
ra. titolare Insieme a Nicola Buongiorni di una catena di 

Nuovo fermo 
e indagini 
più intense 

nelle banche 
In carcere è finito un teste 
reticente - È il presidente 

dei costruttori edili savonesi 
Interrogata ancora Mirella Schmid 

Alberto Teardo 

locali notturni della Riviera. Dal magistrati sarebbe stato 
ascoltato anche un altro teste forse non secondario nella rico
struzione del gigantesco puzzle di operazioni illegali che or-
mal comincia a delinearsi con una certa coerenza dietro le 
fitte maglie del segreto Istruttorio. Si tratterebbe di un im
prenditore di Finale titolare di una società che avrebbe avuto 
rapporti commerciali con la «Atex International», l'Impresa • 
con sede a Roma più volte Indicata In questi giorni come 
società paravento per il riciclaggio di tangenti o altri proventi 
illeciti. 

La sensazione, comunque, è che il lavoro intensissimo del 
giudici Granerò e Del Gaudio proceda su una mole di mate
riali sequestrati assai cospicua. La cronaca di ieri deve regi
strare infine la partenza di alcune gazzelle del carabinieri 
dalla caserma del comando In corso Ricci verso destinazioni 
naturalmente ignote- ma le vetture del militari dell'arma so
no poi state viste sostare a lungo presso la sede di istituti di 
credito cittadini. È possibile quindi che prosegua e si appro
fondisca l'esame di un sospetto e notevole flusso di assegni 
bancari che sembra accompagnare fin dall'inizio l'inchiesta 
(partita due anni fa proprio da alcuni assegni a favore della 
locale società di calcio), forse giunta ad una svolta proprio 
grazie all'applicazione dei nuovi strumenti di indagine nelle 
operazioni bancarie che offre la recente legge La Torre contro 
i reati mafiosi 

Alberto Leiss 

Nostro atrviilo 
QENOVA — «Un atto di giu
stizia*. Improvvisamente, 
nella grande assemblea del 
PSI, le parole del sindaco so
cialista di Genova Fulvio Ce-
rofollnl spezzano 11 filo delle 
accuse monocordi contro 1 
magistrati che hanno arre
stato Alberto Teardo, presi
dente uscente della giunta 
regionale ligure e candidato 
alle elezioni. Anche Cerofoli-
nl paria di speculazioni elet
torali (un consigliere regio
nale de, Angelo Nari, avreb
be definito gli arresti un fat
to «auspicato e previsto da 
tempo»). Ma le parole «atto di 
giustiziai contrastano netta
mente con la tesi del com
plotto avallata da Craxi; so
no l'esatto contrarlo dello 
«spirito di faida personale e 
politicai attribuito al giudici. 

Nonostante II clima eletto
rale l'altra faccia del PSI esi
ste. anche se a volte è come 
l'altra faccia della luna; invi
sibile. A interpretarne H tra
vaglio sono anche operai co
me Angelo Sottanls, militan
te socialista dell'Ansaldo. 
«Dedichi tutto al partito — 
afferma — e poi vieni ripa
gato In questo modo. Certo, il 
pericolo di strumentalizza
zioni elettorali esiste; ma che 
Teardo fosse un personaggio 

«Atto di giustizia» dice Cerofolini 
E un operaio: «Pertini ha ragione» 

chiacchierato lo sapevamo 
da tempo. Pertini ha ragio
ne. Quello che più mi ama
reggia è che tutto questo 
coinvolga il PSI e getti di
scredito sulle Istituzioni* 

Un altro operalo, un por
tuale, stacca dalla parete un 
quadro Ingiallito. VI si legge 
a stento che 1125 giugno 1B98 
Il Tribunale penale ha man
dato in galera uMattaracco 
Francesco in nome di Sua 
Maestà Umberto I, per gra
zia di Dio e della Nazione Re 
d'Italia». L'accusa parla di 
•atti sovversivi e sobillazione 
di folle». «Era mio nonno — 
spiega il portuale — e crede
va nel socialismo Allora le 
manette scattavano per 
"reati" di fede politica, di lot
ta contro 1 soprusi e le preva
ricazioni. Com'è cambiato 
questo nostro mondo!» 

Naturalmente le accuse al 
presidente della Regione do
vranno essere provate. Ma le 
carriere folgoranti, le oscure 

affiliazioni massoniche, l'In
treccio tra affari e politica 
precedono il blitz del carabi
nieri. «Il caso Teardo — ha 
scritto II condirettore del 
"Secolo XIX" Giulio Ansel-
rni — è stato reso possibile, 
come cento altri, da un modo 
di concepire e fare la politica 
che non presta nessuna at
tenzione alla questione mo
rale, che liquida come Inge
nuo e superato ogni richia
mo etico, che punta tutte le 
carte del successo su un gro
viglio sempre più inestrica
bile tra affari e pubblici pote
ri». 

Eppure in poche altre città 
come questa il PSI può van
tare antiche radici. E qui che 
nel 1892, nella vecchia sala 
Sì veri, l socialisti si distacca
no dagli anarchici per dar vi
ta a «un nucleo portatore del
la coscienza socialista del 
proletariato italiano». Le pri
me battaglie sono memora
bili. Nel dicembre del 1900 

ventimila lavoratori di Ge
nova scioperano contro lo 
scioglimento della Camera 
del Lavoro ad opera del pre
fetto Garroni La conclusio
ne vittoriosa dello sciopero 
ha un'eco vastissima in tutto 
il Paese e provoca la caduta 
del governo Saracco 

Scrive 11 «Corriere Mercan
tile» commentando lo svolgi
mento delle elezioni del nuo
vo comitato operalo perma
nente «Chi entrava in quella 
semioscurità rischiarata da 
poche fiammelle giallognole 
e vedeva quel via vai di ope
rai seri e composti che si re
cavano alle urne, e udiva 1 
loro discorsi, ne riceveva un* 
Impressione tale che difficil
mente potrà dimenticare. 
Pareva un episodio grandio
so, per la sua imponenza, 
della Rivoluzione francese» 

Nel dopoguerra il Partito 
socialista è guidato da uomi
ni «riformisti» e «autonomi
sti», ma che conservavano 

comunque salde radici nel 
movimento operaio ligure 
Poi, con la gestione delle 
grandi famiglie (i Machia
velli), il «boom» e il centro si
nistra la vicenda socialista 
In Liguria cambia segno, fi
no ad essere traversata da 
avvenimenti drammatici 
sempre più lontani dalle pre
messe iniziali Un esponente 
di primo plano, Pippo Ma
chiavelli, tuttora In carcere 
per Illeciti edilizi, l'ex segre
tario regionale Antonio Ca-
nepa, astro nascente de) fir
mamento craxlano, ucciso 
da un'overdose di eroina (la 
sua amara vicenda privata 
esige riserbo, ma le conse
guenze politiche che ha pro
dotto impediscono di igno
rarla); infine l'avventura 
Teardo-P2, il «groviglio sem
pre più inestricabile tra affa
ri e pubblici poteri», l'arrivo 
dei carabinieri. 

Ovviamente la società è 
cambiata, l'Italia prevalen

temente contadina e operala 
non esiste più, i robot sono 
dietro la porta. Anche il PSI 
cambia pelle. Osserva Ar
mando Magliette, ex presi
dente della giunta di sinistra 
e capogruppo per 11 PCI in 
consiglio regionale: «Si sono 
fatti avanti uomini nuovi 
che hanno individuato nel 
PSI una possibilità di affer
mazione, di carriera. L'avvi
cendamento generazionale è 
stato espresso da ceti sociali 
diversi da quelli tradizionali 
del PSI. Ciò non vuol dire 
che (1 "vecchio" PSI legato al 
mondo operaio sia scompar
so, continua ad esistere ma 
in posizione subalterna II 
potere è stato ricercato ed in
teso soprattutto come mac
china per raccogliere con
sensi» 

C'è uno squilibrio tra la 
percentuale di voti ottenuti 
in Liguria dal PSI (il 13,4% 
alle regionali del 1980) e la 

quota di potere controllata 
negli enti locali, nelle ban
che, negli IACP, negli enti 
pubblici e privati (oltre il 
40%). Non può essere anche 
quii a spiegazione di certe si
tuazioni e degli approdi più 
recenti? 

«Non c'è dubbio Questo 
squilibrio ha Imposto un ri* 
cambio vorticoso di quadri e, 
quindi, un'apertura di credi
to, senza guardare troppo 
per 11 sottile, a chiunque cer
casse il successo personale 
come valore primario (ovvia
mente il successo del partito 
è altra cosa e del tutto legitti
ma). In alcune città 1 vecchi 
gruppi dirigenti coesistono 
accanto a quelli nuovi; In al
tre vengono emarginati: è il 
caso di Savona e del Ponen
te. Forse non è per circostan
ze fortuite se le logge segrete 
e pubbliche, P2 e no, qui sono 
più fiorenti che altrove E 
tuttavia commetterebbe un 
grave errore chi identificasse 
tutto 11 PSI con ì personaggi 
alla maniera di Teardo» 

Osservazione condivisibi
le. Anche se per uno scherzo 
del caso la vecchia e gloriosa 
sala Sivori, dove nel 1892 
nacque il PSI, oggi ospita un 
cinema ed è stata ribattezza
ta «Il Palazzo». 

Flavio Michelini 

I giornalisti di 
«Paese Sera»: il 
giornale è nostro 

ROMA — 1 lavoratori di «Paese Sera» — tipografi, amministrati* 
vi, giornalisti — continuano la loro difficile battaglia tu due 
fronti: quello delle vertenze giudiziarie promosse dall'ex editore. 
che contesta sìa la legittimità della autogestione, sia i diritti di 
proprietà sulla testata acquisiti dal giornalisti riuniti in coopera
tiva; quello della sopravvivenza vera e propria del giornale, la 
cui uscita è quoldianamente condizionata dall'andamento della 
sottoscrizione con la quale vengono pagate le materie prime, 
Innanzitutto la carta. Spostata verso la metà di luglio la conclu
sione della causa sorta in seguito all'istanza di sequestro promos
sa dall'ex editore, l'alto ieri si è svolto la prima udienza di un 
altro procedimento. In esso l'ex editore chiede che siano discono-
sdutti diritti della cooperativa «3 Aprile*, costituita dai giornali
sti di «Paese Sera-. La cooperativa, utilizzando le norme della 
legge sull'editoria, ha avviato le procedure per acquisire la pro
prietà della testata. Stando alla legge - ' 

iera documentetissima l'i 
„ «alisti sono di fatto già propri 
avanzato l'unica offerta d'acquisto nei tempi dovuti. Per cui non 

. icta della testata. Stando alla legge — lo'hanno" sostenuto In 
maniera documentetissima l'altro ieri I legali della coop — i 
giornalisti sono di fatto già proprietari della testata avendo essi 

resta che dare l'avvio alle trattative sul prezzo, il giudice, ascol
tate le partì, ha rinviato la causa al 14 ottobre. Nel frattempo 
resta il problema economico per garantire («presenza in edicola 
del giornale. Per questo tutti I lavoratori di «Paese Sera» contano 
tuttora sulla sottoscrizione, sul sostegno attivo dei lettori. Un 
significativo appello per la salvezza di «Paese Sera*, rivolto in
nanzitutto alle forze della sinistra, è stato sottoscritto da un 
gruppo di docenti dell'Università di Roma: Carlo Bernardini. 
Tullio De Mauro, Lugi De Nardis, Emilio Garroni, Giorgio Kech. 
Salvatore Pughsl, Giorgio Teece, Francesco Valentin!. 

Altre ipotesi al processo di Londra 

Tre killer 
portarono 
via Calvi 

dall'albergo? 
Continuano gli interrogatori * Forse lunedì 
prossimo Vittor deporrà alla Milton Court 

Dal nostro corrlapondanta 
LONDRA — La luce comin
cia a filtrare, sempre più 
chiara e convincente, in quel 
•maledetto imbroglio! che 
circonda la misteriosa morte 
di Calvi nella notte fra U17 e 
Il lfl giugno 19B2 sotto il pon
te di Blackfriars. Dopo cin
que sedute, la seconda In
chiesta davanti al Coroner di 
Milton Court, ha pressoché 
definitivamente sbattuto 
fuori dalla finestra la tesi del 
«suicidio» aprendo la porta 
ad una versione alternativa 
che altro non può essere che 
•omicidio». 

Di questo sono tutti con
vinti (o quasi) compresa for
se la giuria di sei uomini e tre 
donne che dovrà pronuncia
re la sentenza finale e che ha 
potuto constatare, questa 
settimana, quali e quanti 
siano i mutivi, le circostanze 
e 1 personaggi sospetti che si 
annidano dietro la troppo 
semplicistica immagine (er
roneamente convalidata dal
la prima frettolosa inchiesta 
nel luglio dell'82) di un uomo 
stanco della vita, deluso e di
sperato, che si arrampica 
nell'oscurità su un traliccio 
traballante passandosi at
torno al collo la corda trova
ta h per caso Sarebbe già un 
notevole passo in avanti se 
l'area di dubbi che persiste 
sulla morte del banchiere 
dovesse ora tradursi in una 
formula dubitativa come 
quella del «verdetto aperto» 
che autorizzerebbe l'imme
diata riapertura delle inda
gini 

L'impressione generale è 
Infatti «.he ci si stia Incam
minando per questa strada. 

Frattanto, le sedute (che 
riprenderanno lunedì) ri
schiano di allungarsi all'Infi
nito. Il quadro che sta pa
zientemente costruendo I* 
avvocato del Calvi, Carmen, 
sull'Ipotesi dell'omicidio per 
mano di ignoti, sta via via 
profilandosi in modo sempre 
più netto. Calvi si fidava solo 
di Flavio Carboni che lo ave
va consegnato nelle mani di 
Silvano Vittor. I due furono 
gli ultimi a vedere 11 ban
chiere a poche ore dalla mor
te. Apparentemente Carboni 
venne a Londra (con le due 
ragazze austriache) per tro
vare un appartamento ml-
gllore di quello del Chelsea 

lolsters che a Calvi non pia
ceva. Vittor frattanto «ve
gliava» su Calvi ma, ad una 
certa ora della serata del 17, 
si assentò solo per tornare 
più tardi (verso l'una e messo 
di notte) nell'appartamento 
ormai vuoto quando il ban
chiere — a detta di Carman 
— poteva essere stato «prele
vato» da due o tre individui 
misteriosi che lo fecero pas
sare da un'uscita secondaria 
eludendo cosi la possibile vi
gilanza del portieri nell'atrio 
del Chelsea Clolsters. 

Perché Vittor è tornato 
nell'appartamento ad impre
sa compiuta? Voleva accer
tarsi di persona che tutto era 
andato come doveva? Dove
va forse recuperare carte e 
documenti di un certo valo
re? Dov'è finita la famosa 
borsa che 11 banchiere porta
va sempre con se? Ora vittor 
è atteso a Londra. Verrà al 
processo? È difficile fare pre
visioni. 

Antonio Broncia 

Grido di allarme da un convegno internazionale sulla montagna tenutosi a Trento 

L'inquinamento arriva a duemila metri 

Il tempo 

La montagna non solo si 
sgretola, scende a valle pezzo 
dopo pezzo con i disgeli di 
primavera, non solo è violen
tata nel paesaggio dai disbo
scamene selvaggi, dalla rapi
na delle cave, dall'edilizia di 
pura speculazione la monta
gna è anche inquinata II gri
da di allarme viene da un con
vegno intemazionale di studi 
promosso dalla Provincia di 
Trento e svoltosi nei giorni 
scorsi a Riva del Garda 

TUtte quelle aree di monta
gna superiori ai f 500 metri di 
altitudine (spesso più vicine 
ai duemila metri) che hanno 
subito nel corso degli anni pe
santi trasformazioni urbani
stiche, riversano nell'ambien
te un carico inquinante che, 
m proporzione alla presenza 
umana ed alle attività pro
duttive, non è dissimile da 
quello di molte zone di fondo 
valle o di pianura 

CU sciatori della domenica 
forse non lo sanno, e neppure 
quelli che comprano la casa in 
-multiproprietà* ( Quindici 
giorni l'anno) da dividere con 
altre dieci o dodici famiglie 
ma la loro boccata d ossigeno 
oggi ha costi economici e am
bientali altissimi II mondo è 
cambiato anche qui a velocità 
vertiginosa Gli abitanti delle 
alte quote se ne sono andati 
Tramontano le attività tradi

zionali da millenni l'alpeg
gio, la pastorizia, il taglio del 
fieno, l'artigianato durante V 
inverno Spopolamento e de
grado hanno creato vuoti che 
oggi sono riempiti dal turi
smo ma è un turismo arraffo
ne e irrispettoso quello che in 
questi anni ha giocato le carte 
vincenti È il turismo della 
fretta (i nevrotici «discesisti* 
domenicali) unito a quello e-
dthzw Case, doppie case, tri
ple case case vuote dieci mesi 
all'anno, stracolme gli altri 
due 

Non si conoscono dati at
tendibili sull'urbanizzazione 
dell'intero territorio italiano 
di alta montagna, ma i 'nu
meri- del Trentino sono em
blematici e agghiaccianti 

Dice il prof. Paolo Berben-
m, docente di idraulica e di
sinquinamento dell'Universi
tà ai Pavia e dirigente del di
partimento ecologico della 
Provincia di Trento 'La po
polazione qui residente oltre i 
1 500 metri è pari a 3 350 uni
tà, mentre le presenze turisti
che nelle stesse zone equival
gono "mediamente" a circa 20 
mila persone stabilmente in 
loco, con un rapporto turi
sti/residenti d i6a 1* Seque-
sto è vero ovunque vuol dire 
che a Cervinia o Madonna di 
Campigho, Uvigno o Cortina 
d'Ampezzo, ogni cento perso- ÉS3§ìdl!ÉJ^IÌ» 

ne che si incontrano per stra
da, 86 sono turisti e 14 resi
denti stabili Questo in un 
giorno qualsiasi a Notate o a 
Ferragosto, i residenti riman
gono sempre 14, ma i turisti 
diventano 200 e anche più 
'La forte sproporzione tra la 
popolazione residente ed i tu
risti in alta montagna — dice 
ancora Berbenm — ha effetti 
rilevanti sull'impatto am
bientale e sugli interventi di 
disinqutnamento* 

Il carico inquinante totale 
di solito si calcola in rifiuti so
lidi ed in contenuti nelle ac
que di scarico sostanze orga
niche, fosforo, azoto I pochi 
grammi o i pochi chili ai ele
menti inquinanti prodotti 
dall'esigua popolazione resi
dente, diventano i quintali e 
le tonnellate dei turisti E 
tutto scende a valle, dove l'in
quinamento diventa massic
cio, inarrestabile Ma comin
cia qui, nelle belle cime anne
gate dagli abeti, negli alpeggi 
lucidi che sorreggono le "pa
le* dolomitiche, la lunga stra
da dell'inquinamento idrico 
Ci vogliono anni prima che 
una goccia d'acqua disciolta 
dal gmacctaio alpino raggiun
ga limare Adriatico attraver
so il grande collettore chio
mato Po ma quella goccia co
mincia sempre più presto 
sempre più in alto a caricarsi 

di inquinanti 
Anche in questo caso un al

tro calcolo, sia pure parziale, 
è stato fatto Ciascuna perso
na in alta montagna produce 
ogni giorno mezzo chilogram
mo di rifiuti solidi e rilascia 
nelle acque di scarico 54 
grammi di sostanze organi
che, 0,6 grammi di fosforo e 
4,5 grammi di azoto Se vives
sero solo i residenti, dalle alte 
quote del Trentino scendereb
bero a valle ogni giorno 180 
chilogrammi di sostanze or
ganiche, 2 Kg di fosforo, 15 
Kg di azoto e si accumulereb
bero 1650 Kg di rifiuti solidi 
Ma poiché la presenza è sei 
volte di più, il carico inqui
nante medio sale ogni giorno 
ad una tonnellata di sostanze 
organiche 12 Kg di fosforo, 
90 Kg di azoto, 10 tonnellate 
di rifiuti solidi 

Sono cifre che. più di molti 
discorsi, segnalano lo stato 
del dissesto II potere depu
rante dell ecosistema di fron
te alla quantità dell'inquina
mento non è più in grado di 
reggere ovunque con la mede
sima efficacia Già in alcune 
località di alta montagna ad 
alta intensità di presenza tu
ristica (vedi, per esempio, 
Valtournanche) si usa l'acqua 
dell'acquedotto comunale, è 
infatti rischioso e poco racco-

mandabile attingere libera
mente dalle sorgenti e dai ru
scelli 

Se questa è la diagnosi 
preoccupante, quale terapia 
adottare, quali soglie di tolle
rabilità ambientale stabilire? 
-Bisognerebbe — dice ancora 
Berbenm — pianificare l uso 
del territorio turistico* None 
né semplice né facile, ma biso
gna cominciare 

Esistono studi realizzati m 
Bulgaria e tn Germania sul 
grado di tollerabilità da parte 
della vegetazione di fronte al-
l'autrofizzazxone ed al calpe
stio causato dal passaggio u-
mano Esistono le prime espe
rienze di pianificazione com
piute nei parchi naturali che 
consentono di dedurre alcuni 
parametri significativi sul 
numero massimo di escursio
nisti tollerabili dal paesaggio 
da 40 a 120 persone per Kmq, 
ma con valori ancora più bassi 
(20 persone per Kmq) ci cen
tro delle aree più delicate 

Intanto si sta affermando 
(più m Europa che in Italia, 
per la verità) l'interesse verso 
una nuova istituzione che tu
teli l ambiente e garantisca 
nel contempo lo sviluppo eco
nomico ti parco naturtile co
me una sorta di compri messo 
fra la difesa del paesaggio e (e 
esigenze ricreative della po
polazione» 

Sara questa, anche per la 
nostra montagna la giusta 
medicina7 Forse Intanto, pe
rò, la legge nazionale sui par
chi giace pietosamente impol
verata in qualche cassetto del 
Senato 

Ino Iselli 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Roma U 
Roma F 
Campob 
Bori 
Napoli 
Potenza 
S M L . 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 2 3 
13 2 1 
16 2 4 
14 2 2 
12 18 
I O 11 

6 13 
15 -16 
15 19 
13 18 
13 17 
13 2 1 
12 19 
11 2 0 
10 15 
16 19 
17 19 
10 15 
14 2 2 
15 2 0 

9 16 
15 2 0 
14 2 4 
16 22 
2 0 2 4 
14 2 7 
16 2 1 
15 2 5 

• • reno 

foschia 

OS 
«•(labile 

nebbia 

nuvolosa 
ocoperto 

temporale 

9 
• locala 

mare 
mossa 

* 
nave 

mare 
«# ta lo 

SITUAZIONE I Italia è sempre interessata da una distribuitone di prt«« 
Sion! livellate con valori leggermente superiori alla medio Aree rj) insta
bilità sui Mediterraneo occidentale Interessano maggiormente (a nostra 
penisola 
IL TEMPO IN ITALIA sulle regioni settentrionali a su quelle oentraN 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Sulle pianure del nord e Sulla vallate) 
del centro si avranno riduzioni della visibilità per foschie densa. In Inten
sificazione durante le ore notturne In prossimità del rilievi alpini «e) 
appenninici si possono avere annuvolamenti pomeridiani a sviluppo ver
ticale Sulle isole maggiori e sulle regioni meridionali condizioni di varia
bilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti « achiarita. Tem*«-
ratura senza notevoli variazioni 
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ti sesto elenco di sottoscrit
tori di cartelle da un milione 
e da mezzo milione per «l'U
nita* si apre con nuovi versa
menti delle componenti co
muniste dt sindacati e orga
nizzazioni di massa: 

Lorenzo Battino. uff. stampa 
CGIL, Roma, mezzo milio
ne; 

comunisti cd'a. e coli, sindaci 
Coop. Lega Tiburtina, Ro
ma, mezzo milione; 

Guerrino Viaggi, Unipol Bolo
gna, un milione; 

Clnzlo Zimbelli, llnlpol Bolo
gna, un milione; 

compagni Coop. Cime, Roma, 
mezzo milione; 

comunisti CdL Macerata, un 
milione; 

comunisti CNA Campania, un 
milione; 

comunisti della presidenza e 
dipendenti Lega Coop 
Campania, un milione; 

Luciano Mlraglia, Lega Coop 
Campania, mezzo milione; 

Alfonso Volino, Lega Coop 
Campania, mezzo milione; 

Franco Lo Vecchio e Camillo 
D'Ippolito, com. reg. pu-

•• ._ .».~.» ^ mliio-glicM INCA, 
ne; 

comunisti apparato CGIL re-

Rionale Puglia, mezzo mi-
one; 

comunisti segreteria regiona
le CGIL Fucila (Tran, Ra
nieri, DI Palma, Di Pie-
trantani, Camillo), un mi
lione e mezzo; 

comunisti apparato regionale 
CGIL Calabria, due milio
ni; 

comunisti dell'Associazione 
nazionale cooperative di a-
Dilazione, un milione; 

comunisti CdL Siracusa, un 
milione e mezzo; 

compagni Osp. Civile S. Vito 
Tagliamento (Udine), ISO 
mila; 

comunisti Sindacato pensio
nati CGIL Imola, mezzo 
milione; 

comunisti CdL Imola, un mi
lione 260 mila; 

comunisti e simpatizzanti 
CNA Imolese, un milione; 

comunisti CdL Como, secondo 
vere* un milione; 

comunisti mica-CGIL Como, 
mezzo milione; 

comunisti Fllcam-CGIL Mila
no, tre milioni; 

comunisti com. reg. CGIL Ca
labria, due milioni; 

comunisti Confesercentl Do-
noratico (Livorno), mezzo 
milione; 

apparato comunista CNA 
Brindisi, mezzo milione; 

alcuni compagni Lega Coop E-
mllla-Romagna, un milio
ne; 

Arvedo Forni, segretario Sind. 
Pensionati CGIL, mezzo 
milione; 

compagni segreteria e appara
to STI-CGIL, cinque milio
ni; 

comunisti Slnd. Pensionati 
CGIL Bologna (primo 
Verso, un milione e mezzo; 

comunisti Sind. Pensionati 
CGIL Imola, mezzo milio-

comunisti coop. «Democrazia 
e lavoro» Roma, mezzo mi
lione! 

coord. comunisti Dina. Gen. 
FFSS Roma (Natoli, «alno-
ne, Serplco, ranetta, Stop
pioni, Rita, D'Aversi, Se-
entri, Namia, Cesa-De 
Marchi, Cavani, Poveglla-
no, Tosto, Vitale, Casale, 
Urtino, D'Amato, Nodi, Lu
ciani, D'Auge, Zappala, 
Bernini), un milione; 

comunisti Coop. SCAT, Siena 
(secondo vera,), mezzo mi
lione; 

comunisti Coop. SCAT, Firen
ze, un milione; 

comunisti Unione Naz. Pro
duttori & CENFAC, un mi
lione e mezzo; 

comunisti FIOM nazionale, 
tre milioni; 

compagni e compagne app-
pollfico e tecnico FIOM Bo
logna, due millonU 100 mi
la; 

comunisti Ass. bolognese Coop 
agricole, un milione; 

comunisti seer. prov. CNA 
Reggio Emilia, un milione; 

comunisti dir. Coop nord.Eml-
Ila, Reggio E., due milioni e 
mezzo; 

(munisti apparato 
II, 700 mila; 

comunisti apparato CdL Forlì, 
due milioni e mezzo; 

coord. comunale Forlimpopo-
li, mezza milione; 

comunisti CdL Pistoia, un mi
lione 225 mila; 

comunisti Coop Cesila, Roma, 
un milione. 

DI particolare significato an
che I nuovi versamenti In 
cartelle di apparati delle or-

?animazioni comuniste di 
utto 11 Paese. Eccone un e-

lenco: 

gli amministratori delle fede
razioni dell'Emilia-Roma-
ma (Serra, Osti, Vessali, 
trampolini, Gcneslni, Ros
setti, Mordenti, Lori, Tassi
nari, Poli, Montanari), sei 
milioni; 

dipart economico direzione, 
un milione e 400 mila; 

Luigi Berlinguer, del CC, mez
zo milione; 

Cesare Luporini, del CC, un 
milione; 

CF federazione Ancona (pri
mo vere.), due milioni; 

CFC federazione Ancona (pri
mo vers.), un milione e 
mezzo; 

compagni segreteria federa
zione Cagliari, mezzo mi
lione; 

funzionari FGCI Ravenna, 
mezzo milione; 

funzionari FGCI Modena, 
mezzo milione; 

comi 

zo; 
compagni apparato federazio

ne Trieste e com. reg. Friu
li-Venezia Giulia, un milio
ne; 

compagni seg. reg. Friuli-Ve
nezia Giulia, un milione; 

compagni segr. federazione 
Gorizia, mezzo milione; 

compagni apparato e direttivo 
federazione Pordenone, 
mezzo milione; 

segreteria federazione Capo 
d'Orlando (Messina), mez
zo milione; 

segreteria federazione Pistoia, 
mezzo milione; 

Cinque funzionar) federazione 

Pri 

npagnl apparato com. reg. 
Liguria, un milione e mez-

Cartelle per «l'Unità»; necessario raccogliere di più e più in fretta 

300 milioni in una settimana 
Sfioriamo il miliardo e mezzo 

ROMA — Quanta fantasia per atata
re »l'Unità: Per settimane, un bi
glietto da mille dopo l'altro prestan
do la loro collaborazione al lavorato
ri per riempire il modello 740, Angelo 
Glacobbì e Aido PJvottJ (sezione Aulo 
Magrini, Tolmezzo, nell'Udinese) 
hanno raggranellata mezzo milione. 
Che si è trasformato in una cartella 
•perché ti giornate viva, migliori, 
continui la sua lotta: 

Tanti gesti come questo hanno 
consentito In questi giorni un nuovo 
balzo in avanti dell'iniziativa specia
le per il quotidiano del PCI: la sesta 
settimana di sottoscrizione delle car
telle si conclude infatti con quasi tre
cento milioni d'Introito che porta ad 
un totale complessivo di poco infe
riore al miliardo e mezzo. Sona cifre 
ragguardevoli ma ancora Insuffi
cienti a garantire una adeguata me
dia d'Incremento. È necessario — lo 
diclamo chiaramente — uno scatto 
di mobilitazione eccezionale, che 
coinvolga più adeguatamente tutto 
11 Mezzogiorno e alcune aree del Cen
tro. 

Le condizioni per farcela, più in 
fretta e sino in fondo, esistono. Scor
rendo l'elenco di questa settimana si 
può vedere quanto numerose siano le 

sezioni e le cellule che continuano ad 
Impegnarsi direttamente, e quanto 
generosa sia la gara tra le compo
nenti comuniste di sindacati, orga
nizzazioni di mossa, colettivi di ogni 
genere. L'impegno coinvolge in pri
ma persona gli stessi collettivi del-
l'*Unltà»: si è mossa per prima Mila
no (ZI milioni e più), ora è la volta 
(non l'ultima) di Roma che con II suo 
secondo versamento tocca quota 22 
milioni e mezzo. E non meno signifi
cativa è la mobilitazione del tecnici 
degli stabilimenti in cui si stampa ti 
giornale. Solo tra gli Iscritti, 1 lavora
tori e 1 pensionati della tipografia ro
mana, la cellula della GATE ha rac
colto più di venti milioni, e ne ha de
stinati quasi 14 all'acquisto di cartel
le. Nulla di burocratico: l'iniziativa è 
collegata ad un grosso lavoro politi
co per la promozione di un'iniziativa 
C«una conferenza di produzione?») 
che consenta non solo a quanti lavo
rano a fare II giornale ma anche al 
grande popolo dei suol lettori di dare 
il loro contributo aJJa soluzione del 
problemi dell'*Unttà: 

Molti altri sottoscrittori di cartel
le, del resto, si pongono e pongono 
problemi analoghi. Lo fa la sezione 
ferrovieri di Venezia e Me -e ver

sando un milione ('troppo alto lo 
scarto tra tiratura domenicale e tira
ture negli altri giorni»); lo fa la cellu
la romana delì'ENEA (*la proposta 
dell'alternativa deve animare più nel 
profondo il giornale») sottoscrivendo 
anch'essa una carte/la da un milio
ne; lo fa con le sue modestissime for
ze, la pensionata e invalida Corinna 
Guadagni, da Avenza, stabilendo un 
efficace collegamento tra l'iniziativa 
per «l'Unità» e la campagna porta-a
porta *per procurare più voti al PCI», 
come faceva suo marito. 
• C'è cht fa altri collegamenti, u-

gualmente preziosi. Come il prof. 
Giuseppe Petronio, uno del piti at
tenti studiosi della storia letteraria 
italiana, che *approfitta» dell'inoltro 
del suo consueto articolo mensile per 
spedirci un assegno da mezzo milio
ne. »Per il rafforzamento della voce 
più importante dei lavoratori italia
ni», come scrive Lorenzo Battiato, uf
ficio stampa CGIL. 

Ma l'impegno non è solo degli ad
detti al lavori, tutt'altro. Che dire del 
milione e duecento raccolti a Torino 
tra un gruppo di agenti e funzionari 
di PS, carabinieri e agenti di custo
dia? O delle 850 mila raccolte da 
compagni della sezione Cabrai di Gè-

Ravenna, mezzo milione; 
compagni di Cadelbosco di So

pra (Reggio Emilia), mezzo 
milione; 

gruppo compagni comitato re
gionale Toscana, due milio
ni. 

Ecco ora un altro elenco di 
versamenti effettuati diret
tamente alle federazioni o al
le redazioni dell'Unità, o at
traverso i conti correnti ban
cario (n. 6226, ag. n. 12 di Ro
ma del Monte del Paschi di 
Slena) e postale (n. 31244007) 
Intestati alla direzione del 
PCI: 

Antonio Machede, Roma, 
mezza milione; 

Franco Carni.li, Roma, mezzo 
milione, 

Piero Passetti, Videouno, mez
zo milione; 

Mino Monicelli. mezzo mille-

Aurella Petraelli, in ricordo 
del nuo compagno Luigi, 
mezzo milione; 

Massimo Testa, Roma, mezzo 
milione; 

un simpatizzante, Milano, 
mezzo milione; 

Giuseppe Famlanl, Salerno, 
mezzo milione; 

Ciriaco Coscia, Avellino, mez
zo milione; 

Renato e Prospero Grelle, Ca-
ietta, mezzo milione; 

un simpatizzante di Aver», 
un milione; 

Alberto Goraccl, Perugia, 
mezzo milione; 

Franco Muscella, Cuneo, un 
milione; 

Giovanni Tasctllo, Mondovì, 
un milione; 

Lello Balocco, Mondovl, un 
milione; 

Sergio Soave, Savlgliano (Cu
neo), un milione; 

un amico in memoria di Gior
gio Biondani, Mantova, 
mezzo milione; 

Mario Sanfelici, Mantova, un 
milione; 

Corinna Guadagni, in memo
ria del marito Armando 
Ricciardi, Avenza (Massa), 
100 mila; 

Sergio Vecchia, Sutura, inez
ia milione; 

Leonello Monfardlnl, Suzza». 
mezzo milione; 

una funzionarla ENEA, Ro
ma, mezzo milione; 

compagni «Sinistra unita» Fi
renze, mezzo milione; 

Michele Pavon, Mestre, mezzo 
milione; 

Alberto Polacco, Ravenna, 
mezzo milione; 

Giovanni Mazzola, Tescore-
Milano, mezzo milione; 

Carmine Di Giambattista, S. 
Pio Camere (L'Aquila), 
mezzo milione; 

Isabella Massa fra, Martina 
Franca (primo vers.), 250 
mila; 

Alberta De Simone, Atripalda 
(Avellino), mezzo milione; 

un gruppo di lavoratori emi
grati a Wolfsburg-RFT 
(Greco, Morabito, D'Ange
lo, Lugli, Bcllacicco, Novel
li, Favasuli, Natuli, Civita, 
Vaglica, Zaccirela, Mora
bito), 300 mila; 

Gastone Fri Ili, Poggibonsi, 
mezzo milione; 

Marcello De Angelis, Macera
ta, mezzo milione; 

Aldo Benfatto e Roberto Be-
lardinelll, Macerata, mezzo 
milione; 

un simpatizzante dì Caserta, 
un milione; 

un simpatizzante di Roma, un 
milione; 

Dante Scrocca, Roma, un mi
lione; 

Leone e Paola D'Orazio, Ro
ma, mezzo milione; 

Eirene Sbrlzìolo De Felice, Nn-

Kli, mezzo milione; 
no Ri2zo e Peppe Torco).-

ni, 315 mila; 
Giuseppe Petronio, Trieste, 

mezzo milione; 
Gianfranco Bettazzi, Prato, 

un milione; 
Giancarlo Calamai, Prato, 

mezzo milione; 
Loris Zanfranceschi. Prato, 

mezzo milione; 
un simpatizzante romano, 

due milioni e mezzo; 
un simpatizzante romano, 

due milioni e mezzo; 
Cesare Nardinl, Roma, mezzo 

milione; 
Gino Salvi, Roma, un milione; 
Lamberto Morelli, Roma, un 

milione; 
Giancarlo Morelli, Roma, un 

milione; 
Patrizia Cecchetellt, Roma, 

mezzo milione; 
Elisabetta Olivi, mezzo milio

ne; 
Stefano Bolaffio, Roma, un 

milione e mezzo; 
Sandro Frisullo, Lecce, merao 

milione; 
Giampiero D'Alia», Ferrara, 

un milione; 
Alfredo Zagattl, Ferrara, mez

zo milione; 
Giuliano Vallierl, Ferrara, 

mezzo milione; • 
Tommaso Baroncini, Imola. 

mezzo milione; 
Nello Battilani, Imola, mezsm 

milione; 
Napoleone Giorgi e Angela 

Del Pane, Imola, mezzo mi
lione; 

Varaldo Vespignani, Imola, 
mezzo milione; 

Gerardo Vitiello, Napoli, mez
zo milione; 

Renato Velotto Romano, Na-
poli, mezzo milione; 

un lettore, Napoli, mezzo mi* 
liane; 

Antonio Rega e Franco D'A
more, Napoli, mezzo milio
ne; 

Maria Roccasalva, Napoli, 
mezzo milione; 

Emilio Russo, Como, mezzo 
milione; 

Licia Baldesl, Como, mezzo 
milione; 

un simpatizzante napoletana, 
cinque milioni; 

un simpatizzante napoletano, 
cinque milioni; 

Luigi Basso, Como, mezzo mi' 
(ione; 

Vanni Padoan, Gorizia, mezzo 
milione; 

Mosé Marsilll, Parma, un mi
lione; 

Gino Spotti, Parma, mezzo mi
lione; 

Nello Lusoli, Reggio ' Emilia, 
un milione; 

Eros Mattioli, Reggio Emilia, 
mezzo milione; 

Giuseppe Carelli, Maria Mon
tanari, Romeo Pioppi e I-
leana Caretti, Reggio Emi-
Ita, mezzo milione; 

Arturo Toudelli, Corticella, 
mezzo milione; 

famiglia Bruno Cattini, Reg
gio Emilia, mezzo milione; 

fratelli Beltrami, Cadelbosco, 
mezzo milione; 

Donato Fontanesi, Cadelbo
sco, mezzo milione; 

Domenico Palmia, Reggio E-
milia, mezzo milione; 

Italo e Silvia Bonezzi e Mirella 
Codeluppl, Reggio Emilia, 
mezzo milione; 

Ezio Piazza, indipendente, 
Porli, mezzo milione; 

Pino Zanotti, Forlì, un milio
ne; 

Oder Bolelli, Forlì, mezzo mi
lione; 

Umberto Casalini, Forlì, mez
zo milione; 

Walter Bielli, Forlì, mezzo mi
lione; 

Angelo Mini, Forlì, mezzo mi
lione. 

Chiudiamo l'elenco del 
sottoscrittori di questa setti
mana con altri versamenti 
pervenuti tramite varie fede
razioni: 

raccolta manifestazione parti
giani comunisti a Villami-
nozzo (Reggio Emilia), un 
milione e mezzo; 

un simpatizzante, Reggio E* 
milia, cinque milioni; 

un simpatizzante, Reggio E* 
milia, cinque milioni; 

Giuseppe Garoli e Anna Rossi, 
Cremona, un milione; 

Teresa Vigilio, Piadena (Cre
mona), un milione; 

Angelo Giacobbi e Aldo Pivot-
li, Tolmezzo (Udine), mezzo 
milione; 

Mino Romano, Livorno, un 
milione; 

Ugo Della Porta, Brindisi, 
mezzo milione; 

Edilizia Immobiliare Sri, 
Brindisi, un milione; 

Attilio Trebbi e famiglia, Mo
dena, mezzo milione; 

Ada Faraguti ved. Cremaschi, 
Modena, mezzo milione; 

Ivan Baraldi e moglie, Mode-, 
na, 200 'mila; 

Paolina SgarW, Saliera (Mode
na), mezzo milione; 

Gino Micheletti, Brescia, mez
zo milione; 

Antonio Bravi, Brescia, mezzo 
milione; 

Giulio Dalola e figli, Brescia, 
mezzo milione; 

un libero professionista di 
Cassago s. Martino (Bre
scia), mezzo milione; 

Giancarlo Richettl e Miche-
langela Forgiano, Brescia, 
mezzo milione; 

Mario e Rina Zacchl, Brescia, 
mezzo milione; 

Russo, Badesi e Basso, Como, 
mezzo milione; 

Luciano Lusvardi, Firenze, 
mezzo milione; 

Mario Olla, Firenze, mezzo 
milione; 

Ilario Rosati, Firenze, mezzo 
milione; 

un gruppo di compagni, Ao
sta, un milione; 

due simpatizzanti, Biella, un 
milione; 

Eugenio Pesce, Novara, mezzo 
milione; 

Ilia Coppi, Siena, mezzo milio
ne; 

il simpatizzante senese A.D., 
mezzo milione; 

Giuseppe Ciupi, Siena, un mi
lione; 

Armando Nuccl, Siena, mezzo 
milione; 

Francesco Serafini e Tito Pa
ganini, Siena, mezzo milio
ne; 

Enrica Borgatti, Genova, mez
zo milione; 

Sch Maglia e Piano, Genova, 
mezzo milione; 

Vincenzina e Remo Musso, 
mezzo milione; 

Pier Luigi Etteri, Milano, mez
zo milione; 

gruppo simpatizzanti Fernet 
Branca, Milano, mezzo mi
lione; 

Letizia Fulvi e Marino Mauri, 
Milano, mezzo milione; 

Vincenzo Taormina, mezzo 
milione; 

il simpatizzante milanese 
V.R., un milione; 

Giorgio Marinucci, Milano, 
mezzo milione; 

Carlo Villa, Milano, mezzo mi

lione; 
Pina e Rosetta Re', Milano, 

mezzo milione; 
la famiglia, in ricordo di Carlo 

Venegoni, Milano, un mi
lione; 

Tita Montagnani Morelli, in 
memoria del suo compa
gno Piero, Milano, un mi
lione; 

Franco Talevt e Rosanna Ca
pellini, La Spezia, mezzo 
milione; 

Dario Bertone, La Spezia, 
mezzo milione; 

Domenico Brusi, Ravenna, 
mezzo milione; 

Carlo Boldrini e William Van-
nucci, Ravenna, 550mila; 

Mauro Dragoni, Ravenna, 
mezzo milione; 

Maria Paolo Pattuelll e Mario 
Tampieri, Ravenna, mezzo 
milione; 

Franco Montanari, Ravenna, 
mezzo milione; 

Sergio Gobbi, Ravenna, mezzo 
milione; 

Silvano Panzavolta, Cervia, 
mezzo milione; 

Sergio Tabanelli, Alfonsine, 
mezzo milione; 

Laura Weiss, Trieste, mezzo 
milione; 

Antonio Giordani, pensionato 
63 anni, Bologna, 60 mila; 

Massimo Venturoll, Bologna, 
un milione; 

Giuseppe Castelli e Rina Ma-
, £li,iBologna, un milione; i 

121 agente e funzionari di PS, 
' carabinieri e agenti di«u-, 

stodia, Torino, un milione 
210 mila; 

Delfina Giachero e Carlo Po-
letto, Torino, mezzo milio
ne; 

P. Biagiotti, Moncalierì (Tori
no), mezzo milione. 

Continuano Intanto a per
venire versamenti per le car
telle anche da parte di candi
dati, parlamentari uscenti, 
amministratori regionali e 
locati. Eccone un nuovo e-
lenco: 

Costanza Fanelli, indipenden
te, Roma, mezzo milione; 

Gabriella Gherbez, Trieste, 
mezzo milione; 

Gianna Pirella, Gorizia, mez
zo milione; 

Sergio Flamigni, Forlì, un mi
lione; 

Angelo Satanassi, Forlì, un 
milione; 

Franco Rusvicall, indipen
dente, Forlì, un milione; 

Antonio e Luciana Papalìa, 
Padova, un milione; 

Pietra Vitelli, Latina, un mi
lione; 

Rossana Minozzi, Prato, mez
zo milione; 

Orlando Fabbri, Prato, mezzo 
milione; 

Francesco Toni, Pistoia, mez
zo milione; 

Guido Alberghetti, Lecco, un 
milione; 

Cecilia Chiovini, Milano, mez
zo milione; 

Pietro Ichino, Milano, mezzo 
milione; 

Enea Cerquetti, Milano, mez
zo milione; 

Giovanna Rosi Maramotti, 
Ravenna, un milione; 

Nicola La Torre, Brindisi, 
mezzo milione; 

Michele Miraglia, Brindisi, 
mezzo milione; 

Michele Graduata, Brindisi, 
mezzo milione; 

Antonino Stelvio e Pietro Mar-
colini, Macerata, mezzo mi
lione; 

Luigi Pincitore, Catanzaro, 
mezzo milione; 

Domenico De Simone, Foggia, 
mezzo milione; 

nova mentre andavano a Torino per 
la manifestazione del metalmeccani
ci? O del mezzo milione spedito da 
quel due vecchi perseguitati antifa
scisti, Delfina Giachero e Curio Po-
letto di 86 anni, che in questa modo 
hanno festeggiato i sessantanni del 
loro matrimonio, (*col rito civile» sot
tolineano)? O del mezzo milione por
tatoci Ieri mattina dai compagni dei-
la sezione di Massa Marittima (Gros
seto) in visita al giornale? *In un mo
mento in cui — dicevamo — tutti 1 
mass media sono mobilitati contro 
di noi e tanta è la paura dell'alterna
tiva, "l'Unità" è l'unico punto di rife
rimento valido contro la deformazio
ne del fatti e la menzogna corrente: 

Il senso di questi gesti lo coglie as
sai bene una lettera di Aurella Petto-
selli, la vedova del prestigioso sinda
co di Roma. Nel sottoscrivere una 
cartella nel ricordo di Luigi, Aurella 
sottolinea Infatti che »è motivo di or
goglio il fatto che siano proprio 1 let
tori a finanziare il giornale. È la pro
va diretta del legame profondo che 
"l'Unità" ha saputo costruire con 

5 \uantl vogliono il cambiamento*. Al 
avoro dunque, subito e tutti Insie

me, per fare ancora più grande que
st'orgoglio. 

Giorgio Frasca Polara 

Giovanni Lavorgno, Beneven
to, secondo vere., mezzo mi
lione; 

Emilio Iarusso, Benevento, se
condo vers., un milione; 

Massimo Castellucci, Brindisi, 
secondo vers., un milione; 

Antonio Conte, Benevento, un 
milione; 

Agostino Zavattini, Mantova, 
mezzo milione; 

Giuseppe Franco, Capo d'Or
lando, un milione; 

Giorgio Chessari, Ragusa, un 
milione; 

Francesco Aiello, Palermo, un 
milione; 

Luigi Colombo, Palermo, mez
zo milione; 

Giovanni Rossino, Ragusa, un 
milione; 

Pietro Ammavuta, Palermo, 
un milione; 

Pietro Della Seta, Roma, mez
zo milione; 

Roberto Soffritti, Ferrara, un 
milione; 

gruppo cons. prov. Roma, un 
milione; 

gruppo associazione intercom. 
n. 8 Pistoia, mezzo milione; 

gruppo 9. circoscrizione Livor
no, mezzo milione; 

Ermete Aiello (Crema), mezzo 
milione; 

Skerk (Duino Aurisina), mez
zo milione; 

gruppo cons. reg. Campania, 
secondo vera,,lun milione; 

'gruppo «ani, ree. Lombardia, 

i t r ^ g n l l c l r c ó - r : 
(verno, mezzo milione; 

gruppo comune di Cecina (Li
vorno), mezzo milione; 

Ed ecco un nuovo elenco di 
sezioni e di cellule che hanno 
raccolto la parola d'ordine 
•una cartella per ogni sezio
ne»: 

sec. Massa Marittima (Grosse
to), mezzo milione; 

sez. ferrovieri Venezia e Me
stre, un milione; 

celi. Atac-Prenestino (Roma), 
un milione; 

sez. S. Gemignano (Siena), un 
milione; 

gruppo diffusori Unità sez. Di 
Vittorio di Novale milane
se, mezzo milione; 

com. dirett. sez. Guido Rossa, 
Monteroni d'Arbia (Siena), 
un milione; 

celi. coop. Cima, Roma, mezzo 
milione; 

com. dirett. sez. Colli dell'A
mene (Roma), mezzo mi
lione; 

sez. S. Marco del Cavoli Bene
vento, mezzo milione; 

sez. Togliatti, Benevento, mez
zo milione; 

sez. Gramsci, Benevento, mez
zo milione; 

sez. Guido Rossa, Benevento, 
mezzo milione; 

sez. Tavernelle, Ancona, un 
milione; 

sez. Deruta, Perugia, mezzo 
milione; 

sez. Scaramucci, Perugia, 
mezzo milione; 

sez. Parlesco, Perugia, mezzo 
milione; 

sez, Gramsci, Mantova, mezzo 
milione; 

sez. Ponziana, Trieste, mezzo 
milione; 

sez. Bornato, Brescia, mezzo 
milione; 

sez. Lonato, Brescia, un milio
ne; 

sez. Cadebosio, Brescia, mezzo 
milione; 

sez. Bagnolo Cremonese, mez
zo milione; 

membri com. dirett. sez. Lon-
go-Spino D'Adda (Crema), 

Gli insegnanti protestano per lo scandalo 
del Kirner, ente privato coi soldi statali 

ROMA — Settanta insegnanti dell'Isti
tuto tecnico industriale «Avogadro* dì 
Torino hanno inviato una lettera ai sin
dacati confederali ed autonomi, ai parti
ti e alla stampa, per denunciare a loro 
volta — come già aveva fatto l'Unità a 
più riprese nelle scorse settimane — lo 
scandalo dell'associazione privata «Giu
seppe Kirner*. «L'associazione volonta
ria "Kirner" — scrivono tra l'altro gli 
insegnanti di Tonno — che ha "preso il 
posto" dell'omonimo istituto (ritenuto 
"ente inutile" e sciolto dal Parlamento 
ne) '77) è stata beneficiata dal governo 
in base ad una convenzione che si regge 
su di un numero gonfiato di adesioni di 
insegnanti. Infatti... lo Stato concede in 
uso all'associazione: tre piani di un edi

ficio di via Ippolito Nievo 35 a Roma, i 
mobili e le attrezzature d'ufficio, la som
ma di dieci miliardi... Pertanto chiedo
no a tutti i destinatari della presente 
lettera di esercitare il loro potere politi
co, nelle forme più opportune ed incisi
ve, affinché vengano prese tutte le misu
re — se necessario anche di carattere 
legale — per eliminare gli effettivi spre
chi dove esistono e per porre fine allo 
scandalo del Kirner.. 

A questa denuncia — che noi aveva
mo già anticipato settimane fa — ag
giungiamo che il «Kirner» non ha i requi
siti di legge per ottenere beni in uso, ma 
nessuno (cioè, i ministri del Tesoro Go-
ria e della Pubblica istruzione, Falcucci) 
controlla e quindi nessuno revoca. Ma 

dodici parlamentari democristiani sono 
andati più in là: hanno presentato un 
progetto di legge per assegnare al Kir
ner i beni in uso «indipendentemente» 
dai requisiti di legge. Requisiti o non 
requisiti, è perlomeno incredibile che lo 
Stato conceda denaro (IO miliardi, in 
questo caso) come «Bene in uso.. Il mi
nistero della Pubblica istruzione ha at
teso due anni prima di rendere operati
vo il decreto di scioglimento del «Kir
ner» già registrato dalla Corte dei Conti. 
Risultato: migliaia di insegnanti beano 
pagato per 24 mesi 5400 tire a testa per 
un ente già sciolto. Moltissimi (anche gli 
insegnanti deir«Avogadro», che lo docu
mentano) hanno chiesto la restituzione 

di quel denaro. Ma a Torino, dicono i 
firmatari della lettera, non sì è visto un 
soldo. Questo enorme spreco di danaro 
pubblico avviene contemporaneamente 
alla richiesta dì «rigore» da parte della 
DC, al taglio, ormai sicuro, di ogni nuo
va sperimentazione nella scuola media 
superiore, alla negazione dello stipendio 
estivo ai docenti e al blocco di ogni nuo
va classe per il prossimo anno, con il 
conseguente sovraffollamento delle au
le. Ecco dunque il «lìbero mercato» tanto 
sponsorizzato da De Mita per la scuola: 
soldi ai privati, scuole o associazioni che 
6Ìano, e peggioramento qualitativo della 
scuola pubblica. 

Romeo Bastoli 

mezzo milione; 
sez. Gozzano, Novara, mezzo 

milione; 
sez, lori, Genova, mezzo milio

ne; 
attivisti sez. Firpo, Genova, 

mezzo milione; 
sez. Cabrai, Genova, un milio

ne; 
sez. Stdam-Guido Rossa, Mila

no, un milione; 
celi. Provv. Studi, Milano, cen

tomila; 
celi. Plasmon, Milano, mezzo 

milione; 
sez. Gazzada, Varese, un milio

ne; 
gruppo compagni sez. Giussa-

no (Pavia), un milione; 
sez. Renacci, Bordighera, mez

zo milione; 
sez. Nord, La Spezia, un milio

ne; 
sez. Aletta, Castiglioncello, un 

milione; 
com. dirett. sez. Borgo Cap

puccini, Livorno, mezzo 
milione; 

sez. E. Berlinguer, Francavilla 
Fontana (Brindisi), mezzo 
milione; 

sez. Gramsci, Francavilla 
Fontana (Brindisi), mezzo 
milione; 

com. dirett. sez. Togliatti, 
Brindisi, mezzo milione; 

sez. Monteverde Nuovo, Ro
ma, mezzo milione; 

dieci compagni sez. Testacelo, 
Roma, (Porcelli, Pavone, 
Romagnuolo, Mazzone, 
Ferrari, Musmeci, Rosa e 
Pino Monti, Graziani, Gan-
zittu) mezzo milione; 

sez. Castiglion dì Cervia, un 
milione; 

celi. CRC Mezzano (Ravenna), 
un milione; 

sez. Pascoli, Ravenna, mezzo 
milione; 

sez. Italcantieri, Gorizia, mez
zo milione; 

sez. Duino Aurisina (Gorizia), 
un milione; 

com. dirett. sez. Rovi-Sip, Bo
logna, mezzo milione; 

com. dirett. sez. Corazza, Bolo
gna, mezzo milione; 

sez. Masi, Bologna, terzo vers., 
mezzo milione; 

sez. Nenida, Modena, mezzo 
milione; 

sez. Amiv, Modena, un milio
ne; 

sez. Smezzieri, Mirandola, 
mezzo milione; 

sez. Prato Fontana, Reggio E-
milia, mezzo milione; 

sez. Edtlcoop, Forlì, mezzo mi
lione; 

sez. Ronco, Forlì, un milione; 
sez. Nencini, Prato, mezzo mi

lione; 
sez. Asmio, Prato, mezzo mi

lione; 
sez. Tremezzo, Como, mezzo 

milione; 
sez. Gordini, Ravenna, mezzo 

milione; 
sez. Faletra, Caltanisetta, se

condo vers., mezzo milione; 
sez. Potenza Picena (Macera

ta), mezzo milione; 
sez. Abbiati, Brescia, un milio

ne; 
srz. Ome, Brescia, mezzo mi

lione; 
tee. Capriolo, Brescia, un mi

lione; 
celi. GATE-Roma, tredici mi

lioni e mezzo (ultimi vers.: 
Pietra Mariani e Giancarlo 
Boldrini, mezzo milione; 
Spiccia, Platano, Antonac-
cf, D'Innocenzi e Mencarer-
II, mezzo milione); 

i lavoratori degli Editori Riu
niti, Roma, due milioni; 

celi. Unita-Torino, un milione; 
celi. Unità-Roma, secondo 

vers., venti milioni e mez
zo; servizio esteri (Bimbi, 
Soldini, Vegetti, Maglie, 
Migliai-di, De Rosas, Fabia
ni, Lannutti, Polito), un 
milione; serv. economico-
sindacale (Cingolani, Ca
stella, Tarantini, Giof Credi, 
Stefanelli, Bocconetti, Del
l'Aquila, Mecucci), un mi
lione; serv. interni (Di fila
si, Mennella, Testai, Basso-
li, Notari, Montali, Angelo-
ni, Scalia, Cortese, Marsil-
li), un milione; serv. inter
ni (Sansonetti, Caprarica, 
Settimelli, Criscuoli, Pal
ma, Ibba, Acconciamessa, 
Manca), un milione; serv. 
cultura-spettacoli (Adorna
to, Botta, Passa, Roscani, 
Palieri, Paolozzi, Gerani-
bois, Aggeo Savioli),un mi
lione; serv. fattorini 
(Proletti, Ferrara, Bunga-
ro, Arresta, Agrifoglio, Ma-
rogna, latosti, Verrengta, 
Buranl), un milione; cro
naca di Roma (Sappino, 
Martini, Melone, Spataro, 
Lampugnani, Pergolini), 
mezzo milione; servizi toc-
nicoamminìstrativi (Man-
cori, Serpietri, Scnbonl, 
Chierichetti, Capaldi, G rei-
li, Giuliani, Carli, Fantini, 
Cenci, Panicela), un milio
ne; serv. grafici (Caramelli, 
Stacchi, Zaffina, Quaresi
ma, Pallavicini), mezzo mi
lione; archivio (Solaio, Vac
ca, Bebenek), mezzo milio
ne. E inoltre: Ugo Baduel, 
mezzo milione, Rosalba 
Boccitto, mezzo milione, 
Giancarlo Bosetti, mezzo 
milione; Antonio Branda, 
mezzo milione; Giuliana 
Bucacchi, mezzo milione; 
Giorgio Ciocchetti, mezzo 
milione; Aniello Coppola, 
mezzo milione; Antonio Di 
Mauro, mezzo milione; 
Renzo Foa, mezzo milione; 
Giorgio Frasca Polara, 
mezzo milione, Piera Gai, 
mezzo milione, Lorenzo 
Maugeri, mezzo milione; 
Mario Melloni, mezzo mi
lione; Luisa Melograni, 
mezzo milione; Pippo Pa-

6ano, mezzo milione; Ito* 
erto Presclutti, mezzo mi

lione; Carlo Ricchini, mez
zo milione; Alceste Santini 
e Ilaria Zaccagnìni, mezzo 
milione; Armìnio Savio)!, 
mezzo milione, Dianora e 
Lucio Tonelli, mezzo milio
ne; Eugenio Bomboni e 
Claudio Crisafi, mezzo mi
lione; Stellina Ossola ed 
Enrico Pasquini, mc7/o 
milione; Candiano Fala
schi ed Enzo Roggi, mezzo 
milione; Guido Vicario, 
Giuseppe Muscolo e Alfre
do Francesconi, mezzo mi
lione. 

TOTALE QUESTA SETTIMA
NA: 299.980.000 

PRECEDENTI VERSAMEN
TI: 1,115.550.000 

TOTALE COMPLESSIVO: 
1.415.530.000. 

Anche i maestri maschi potranno 
insegnare nelle scuole materne 

ROMA — Anche i maestri maschi nelle scuole materne. Lo 
ha stabilito la Corte costituzionale con una sua sentenza e-
messa l'8 giugno scorso. La Corte afferma infatti che sono 
abolite quelle norme che «escludono gli insegnanti di sesso 
maschile dall'attività didattica della scuola statale di grado 
preparatorio» e quelle norme sul reclutamento del docenti ia, 
dove «si riferiscono — si legge nella sentenza — alle Inse
gnanti, invece che al corpo docente di entrambi I sessi». 

Sono 450 i camosci d'Abruzzo 
salvati da caccia ed estinzione 

PESCASSEROLI — «Sono 450 gli esemplari di "camoscio 
d'Abruzzo" salvati dall'estinzione attraverso battaglie, soste
nute dal parco nazionale d'Abruzzo In oltre 60 anni»: lo ha 
affermato li direttore-sovrintendente dell'ente parco, Franco 
Tassi, nella relazione sullo stato del camosci in Italia, tenuta 
al convegno lnternazlonele dì Pescasseroll cui hanno preso 
parte circa cento studiosi di tutto 11 mondo. Alcune delle più 
qualìfeate organizzalonl scientifiche Internazionali — ha ag
giunto — «tra cui lo zoo dt Monaco di Baviera, specializzato 
nell'allevamento del camoscio, hanno richiesto al parco alcu~ 
ni esemplari di "camoscio d'Abruzzo" In prestito, per mo
strarlo al pubblico europeo, e per farlo riprodurre In cattivi
tà*. 

Inaugurata la nuova sede della 
direzione generale delle carceri 

ROMA — È stata Inaugurata Ieri dal ministro di Grazia e 
Giustizia la nuova sede della direzione generale degli istituti 
di prevenzione e pena. L'edificio — che ospiterà 400 uffici, ed 
è costato 30 miliardi — si trova alla periferia di Roma, e 
completamente blindato e dotato di moderni sistemi di allar
me. La nuova sede dovrebbe consentire di ridurre l'ingolfa
mento degli uffici di via Arenula, sede attuale della direzione 
generale delle carceri. 

È morto ieri a Modena 
il compagno Luigi Borsari 

MODENA — È scomparso Ieri mattina a Modena 11 compa
gno senatore Luigi Borsari. Iscritto al PCI dal 1942, durante 
la guerra di resistenza fu tra gli organizzatori del GAP nella 
pianura modenese diventando comandante del raggruppa* 
mento brigate «Aristide». Sindaco di Cavezzo e vice-presiden
te della Provincia di Modena negli anni 50 fu arrestato e 
incarcerato per 20 mesi durante la repressione scelblana. fi
letto deputato nel 1963 passò poi al Senato nelle elezioni de) 
1968 rimanendovi fino al 1978. Presidente dell'associazione 

Erovinciale combattenti e reduci ne era anche vlce-preslden-
; nazionale. Il compagno Enrico Berlinguer, anche a nome 

della Segreteria del Partito, ha Inviato alla famiglia dt Borsa
ri un messaggio di cordoglio. 

Partito 

Discuciamone con il PCI 
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Br.«i-Tor»>: Bitagna • FraneavlUa (BR|; M. Birardt Serinort (SS|; A , 
BoMrmf; Lugo <flAI.«. BomirK BiancavWa (CTI; N. Callotti • G. Ubf t t . 
Vant.rn.Qtta Atta a Valla Bona (MA); A. Cattali.: Bollano: C. Ciano* AM-
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Licita (AG); B. Manta: Monforta (ME); G. Macclotta: Monaarrato ICA); 
F. Macia: Oruna (NUI; L. Motta a R. Cosi*: Patauo Adriano (PAI: F. 
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M. Olivi; Granatolo (SO); L. Pavolini: Tuacania, Canino, Acouapanémta 
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Oliane (NUI: A. Rubbi: Barra (FEI; M. RUMO: Naro a Licata (AOl: P, 
Scano: Sattimo S. Pietro ICA); R. Serri: Maddalonl (CE); R. Schaéai 
Ascoli Piceno; K Spritno: Roma (Villa Ada); G. Tedesco: Cotica, Stia, 
Piave e Socana (ARt; A. Trivelli: Lanciano (CH); R. Triva: Parma; Wr. 
Veltroni: Roma (Primavella) a Fidano; L, Violante: Vercelli; C, Verdini; 
Barrafranca (ENI; G. Viutnf a M. Colombo: Maraala (TP), 
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L. Barca: Falconara e Chiaravalla (ANI; A. Battolino: Napoli e Orlet-
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CINA Deng Xiaoping è stato eletto capo delle forze armate 

E Li Xiannian il nuovo presidente 
Un dirìgente che viene 

dalla generazione 
della «lunga marcia» 

Gii avevo fatto avere, pa
recchi giorni prima, una lista 
di 23 domande, un po' su tut-
to quello che potevamo chic-
c/ero in quel finire del 1981, 
ad un personaggio del suo ca
libro «Guarda, non ito riflet
tuto au tutte le domande — 
esordi hi Xiannian, lucidissi
mo e vivace malgrado i set' 
tantacinque anni — facciamo 
una convertanone atta buona, 
tra compagni a non un'inter
vista da vicepresidente del 
PCC a giornalista». E andò a-
vanti a discorrere, per due 
ora, au una sola delle doman
de che gli avevo poeto, quella 
BUI rapporti tra Cina e URSS. 
Perche era stata d'Unità, ad 
anticipare, quando ancora 
nessuno lo riteneva possibile, 
che poteva essere giunto il 
momento dell'inizio di un «di
sgelo», a cogliere tutti i primi 
tenui segnali* Sta di fatto che 
Li Xiannian, in quell'intervi
sta pubblicata l'8 gennaio 
1982, disse per la prima volta 
esplicitamente che Pechino 
era pronta a negoziare con 
Mosca, indicò i tomi che poi 
sarebbero stati al centro delta 
discussione, espose in nuce 

J juelle che sarebbero state le 
inee direttrici della politica 

estera cinese nei mesi a veni 
re. fino ad oggi 

L'esigenza 
della pace 

Lo fece con un linguaggio 
molta semplice — ma di quel 
tipo di semplicità m cui alla 
fine o$ni parola, ogni singola 
frase finisce col mantenere un 
proprio peso — e a tratti pie
vanìa Uomo dello Hupei, di 
quella valle dello Yang Tre, 
dove il peperoncino rosso con
tribuisce a rendere accesa la 
passione e la battaglia politica 
e pungènte la lingua, disse che 
lui aveva fatto la guerra, gior 
no dopo giorno, per dieci anni 
e mi chiesa di /punirmi quan-
togli andava di farla a di farla 
ancora. Coi sovietici, aggiun
se, fui insultiamo la rispettiva 
madri ogni giorno», ma stai si
curo che non spareremo. Cer
io che bisogna che compren
dano - èqui ai riferiva A/ no
do di fondo della scelta di au
tonomia a di indipendenza 
della Cina, del rifiuto di assu
mere un ruolo di •tìglio» ri
spetto a un qualsiasi «padre 
— che non possiamo «lasciarci 
pisciare e cagare in testa» 

Figlio di contadini, carpen
tiere da giovane. Li Xiannian 

Alla Une degli anni 20, lo tro
viamo a guidare le forse arma
te del «soviet» dell'Oyuwan, 

0 per importanza solo a 
., dello JìangxLdove il 
presidente era Mao, Poi a per-
quello < 

correre 3,000chilometri m più 
rispetto al grosso dei parteci
panti alla funga marcia e arri
vate a Yenan dopo aver perso 
oltre meta dei suoi uomini 
Poco dopo, lo ritroviamo ad 
organizsare la guerriglia nello 
Hupei dopo che la capitale 
Wuhan era caduta in orno ai 
giapponesi e, appena sconfìtti 
igiapponesif braccato, sempre 
nello Hupei, dall'esercito del 
Kuommtang e quindi prota
gonista della sconfitta degli e-
aerati di Chiana Kai-Shek 
nelle zona di Wuhan. 

Buona parte delta conver
sazione con Li SI era svolta sul 
teme della guerra e della pace 
Volevo sapere se 1 cinesi giù 
dicavano la guerra «inevitabi 
le» e «imminente» Mi rispose 
facendomi notare che la Cina 
puntava «ad un lungo periodo 
di congiuntura di pace» per 
modernizzare il paese «None 
facile — disse — risolvere 1 
problemi del cibo, dei vestiti, 
dei trasporti, delle abitazioni 
per un miliardo di persone 
Non basteranno dieci, venti, 
trenta, quaranta anni» La Ci 
na che nei tre decenni prece 
denti aveva puntato ai «gran
di balzi» per «fare in fretta» a 
prepararsi alla guerra, ora 
rendeva esplicita la scelta di 
uno sforzo prolungato e gra
duale, che avrebbe richiesto 
un lunghissimo periodo di 
«ambiente intemazionale pa 
cifico» È questo un tema che 
LÌ Xiannian avrebbe poi ri 
preso nelle conclusioni al XII 
congresso del Partito comuni
sta cinese, a settembre 

In quell'intervista, nel pre
sentarlo, avevamo definito Li 
come «uno degli aghi della bi
lancia del nuovo gruppo dm 
gente cinese» Qualche setti
mana dopo, alla vigilia del ca-
podsnno lunare cinese, era 
stato lui a pronunciare il di
scorso più autorevole per l'oc
casione Ed era stato il primo 
dirigente ad annunciare pub 
blicamente che quell'anno si 
sarebbe svolto il congresso 
Poi avevamo saputo che era 
ammalato, si era dovuto sot
toporre ad un delicato inter
vento chirurgico e gli aveva 
mo fatto avere 1 nostri auguri 
Al congresso, Deng Xiaopmg 
aveva pronunciato il discorso 
di apertura e Li Xiannian 
quello di chiusura Traiquat 
tro «anziani* eletti m quello 

che tuttora appare come il 
vertice del potere m Cina, il 
comitato permanente dell'uf 
ficio politico del PCC, Li era 
rimasto l'unico privo di altri 
incarichi (Deng presidente 
del comitato dei «consighen» e 
dell'assai più importante 
commissione militare del CC, 
Chen Yun segretario della 
commissione di disciplina, Ye 
Janying, ancora per pochi me
si, presidente dell'Assemblea 
nazionale, mentre 1 due «gio
vani», Hu Yaobang e Zhao 
Ziyang, aono rispettivamente 
segretario del partito e pre
mier) All'inizio di quest'anno 
l'enfasi da parte dei mass me
dia si era concentrata soprat
tutto sulle figure di Deng 
Xiaopmg e di Chen Yun Ora 
Li è stato eletto presidente 
della Repubblica popolare 

Alla fine del colloquio con 
Li, gli avevo detto che in un 
prossimo incontro mi sarebbe 
piaciuto parlare di lui, di una 
lunga e complessa esperienza 
politica che percorre tutte le 
fasi, anche quelle più dram
matiche, della stona cinese 
contemporanea. Aveva decli
nato l'invito. «Questo non é 
importante» Ma a scorrere 

2uel che ai conosce della sua 
lografia colpisce il fatto che 

Li Xiannian sta stato qualche 
volta sconfitto m campo mili
tare, ma mai in politica Un 
metodo corrente tra 1 «sinolo 
gì», per ricostruire la colloca
zione delle singole personalità 
nella battaglia polìtica è il ri
salire al ruolo avuto nelle di
verse unità militari che nel 
corso della lunga guerra di li
berazione si erano identificate 
con la figura dei «grandi ma
rescialli* che te comandavano 
Colpisce il fatto che Li Xian
nian sia stato sia vice della 
«seconda armata» di Ltu Bo-
cheng, quella di cui Deng 
Xiaopmg era commissario pò* 
litico, aia della «quarta arma
ta» di Lm Biao. Durante la n-
voluzione culturale fu attac
cato Le guardie rosse gli rin
facciarono di aver voluto, con 
Chen Yun, ridistribuire la ter
ra] alle famiglie contadine, di 
aver appoggiato la critica del 
grande balzo di Peng Dehuai 
alla conferenza di Lushan 
(«solo il primo giorno», si dife
se Li) Ma lo troviamo nell'uf
ficio politico sia al IX con 

? ressa (quello in cui Lui Biao 
u designato «successore»), sia 

al X, quando invece ne erano 
esclusi Deng e Chen Yun E 
però, assieme a Deng, uno dei 
dirigenti che si alternano al 
capezzale di Zhou Enlai mo
rente Ora, sulla stampa cine
se, viene citato, assieme a Ye 
Jianying, tra 1 principali arte 
fici della caduta dei «quattro» 
ed è piuttosto improbabile 
che la caduta di Hua Guofeng 
e gli sviluppi successivi si sa 
rebbero potuti produrre senza 
il suo assenso 

II suo ruolo 
nell'economia 

Sulla stampa occidentale 
spesso abbiamo visto definire 
ù come «economista» ed e 
sparto di «pianificazione» E 
in effetti, nel periodo succea 
sivo alla liberazione si è occu
pato in particolare di econo 
mia, come ministro delle fi 
nanze Una rivista di Hong 
Kong aveva coniato per lui la 
definizione di «re» della «fa
zione del petrolio», quella che 
detiene le leve del comando 
nell industria dell'energia e 
nell'industria pesante Nel di
scorso del capodanno cinese 
del 1982 Li aveva insistito sul 
la necessità di un certo tasso 
di accumulazione che andasse 
di pari passo col mighoramen 
to delle condizioni di vita E 
aveva auspicato un tasso di 
crescita superiore al 4 per 
cento II «think tank» di «eco 
nomisti riformatori», meorag 
giato dal premier Zhao 
Ziyand (dal defunto Sun Ye 
fang e Xue Muqiao, a Ma 
Hong) tende invece a mettere 
l'accento sui rischi di una 
nuova eccessiva ripresa dell' 
industria pesante e degli inve 
stimenu di base a scapito dei 
risultati economici, cioè di un 
processo di razionalizzazione 
dell esistente Partecipando 
alla discussione tra 1 deputati 
del suo Hupei nel corso di 

« uesta sessione dellAssem-
tea nazionale, Li Xiannian 

— secondo un dispaccio dell' 
agenzia «Nuova Cina» — ha 
riconosciuto che «il premier 
Zhao Ziyang ha ragione nell' 
attribuire un» grande impor 
tanza, nel suo rapporto, al mi
glioramento dei risultati eco 
nomici» 

Se Deng Xiaoping è l'uomo 
dei «guizzi», capace di cadere e 
risorgere tre volte nel corso 
della sua carriera politica, V 
tncoraggiatore di un processo, 
sia pure graduale e a passi si 
curi, che punta a «riforme» di 
fondo del «sistema» a Li 
Xiannian sembra attagliarsi 
invece la definizione, che ab 
biamo letto da qualche parte, 
di «realista a testa bassa» «rea 
lista ostinato» 

Siegmund Ginzberg 

PECHINO — II presidente della Repubblica popolare cine
se è Lt Xiannian Presidente della commissione militare 
centrale, quindi capo delle forze armate, Deng Xiaoping 
La carica di presidente della Repubblica era stata di Mao 
subito dopo fa liberazione, poi d) Liu Shaoqi dopo il falli
mento del «grande balzo», nel 'SS e infine era stata abolita 
fino al ripristino nella nuova Costituzione approvata l'an
no scorso Capo delle forze armate era stato fin dall'Inizio 
11 «presidente» per antonomasia, cioè il presidente del par
tito e della commissione militare del CC. finché quest'ulti
ma carica era passata, nel 1981, da Hua Guofeng a Deng 
Xiaoping Se Li Xiannian è ora il capo dello Stato, la scelta 
dell'Assemblea nazionale di eleggere Deng a capo della 
commissione militare conferma il ruolo preminente di 
quest'ultimo nella leadership cinese 

12887 deputati che hanno partecipato alla seduta di ieri 
dell'Assemblea del Popolo hanno, inoltre, confermato nel
la carica di premier — su proposta, come prevede la Costi
tuzione, dei presidente della Repubblica — Zhao Ziyang, 
ed eletto Peng Zhen presidente dell'Assemblea e 11 settan
tasettenne dirigente mongolo Ulanhu vicepresidente della 
Repubblica. Candidato a quest'ultima carica era — come 
ha spiegato il portavoce dell'Assemblea — Llao Chengzhl, 
Improvvisamente deceduto la scorsa settimana, 

n voto da parte dell'Assemblea del Popolo cinese è avve-

Occuperà 
la carica che 
fu già di Mao 
e Liu Shaoqui. 
Confermato dai 
2887 deputati 
dell'Assemblea 

del Popolo 
il premier 

Zhao Ziyang 
Vicepresidente 
è il mongolo 

Ulanhu 

nuto a scrutinio segreto ma sul suo esito non esistevano 
dubbi Al capo dello Stato la Costituzione cinese riserva 
poteri limitati egli può tra l'altro nominare e rimuovere 
primo ministro e ministri, dichiarare lo stato di guerra, 
ma «In attuazione delle decisioni dell'Assemblea e del suo 
comitato permanente* 

Li Xiannian, diventa come già detto il terzo presidente 
della Repubblica dalla fondazione della Repubblica. La 
carica fu retta da Mao dal '48 al '58, allorché egli si pose in 
disparte e al suo posto successe Liu Shaoqui Quest'ultimo 
fu rimosso dall'incarico d) capo dello Stato e da tutte le 
altre cariche nel 1967 e mori In carcere a Katfeng nel no
vembre del '69 Durante la rivoluzione culturale la carica 
fu abolita e reintrodotta con l'approvazione della nuova 
costituzione 

L'unica sorpresa, per gli osservatori» offerta dalla seduta 
dell'Assemblea del Popolo è quella dell'elezione del mon
golo Ulanhu alla carica di vicepresidente II candidato più 
accreditato, Llao Chenzhl, era deceduto nei giorni scorsi e 

ilitf * si dava per certa l'elezione di una personalità che come 
iuest' conoscesse gli affari del Guanghdong e Hong Kong 

._,. , . _ . - . . — j „ 4 _ —circolato quL - -
Per questa ragione, alla vigilia della seduta, era e 
con insistenza 11 nome del 75 enne ex governatore del 
Guanghdong, XI Zhongxun oppure di una personalità non 
appartenente al PCC 

è viaggiosa (grazie a Diesel) 
poche gocce 

di gasolio 
e il vostro 

superbollo 
svanirà 

senza lasciare 
traccia 
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vernice metallizzata alzacristalli elettrici bloccaporte elettrico 

Uno! è una Fiat. 
F I A T 

Presso Succursali e Concessionarie Fiat 



8 l 'Un i tà - DAL MONDO DOMENICA 
19 GIUGNO 19S3 

Cresce l'impegno per la i K H ; 

Gli scienziati a Bologna: 
«Intanto, no agli euromissili» 
Concluso l'incontro sul rischio nucleare - «Distogliere i politici dalla logica suicida della 
corsa al riarmo» • Si deve cominciare dalla non installazione dei Pershing 2 e dei Cruise 

\ 

Dal nostro Inviate 
BOLOGNA - -È stato detto 
ben poco con cui lo non sia 
Interamente d'accordo. L'es
senziale è agire per distoglie
re uomini politici ciechi e co
dardi da una strada sbaglia
ta, che comporta II rischio di 
una catastrofe senza eguali. 
per fermare II ciclo pazzesco 
delle azioni che generano o 
sono addirittura progettate 

Kr produrre la reazione del-
vversarto, questa sterile a-

bttudlne alla parodia, per cui 
se tu produci un'arma lo 
debbo scimmiottarti procu
randomi la stessa armai. 
Con queste parole II profes
sor Herbert Scovine, presi
dente della Arms Controll 
Assoclation di Washington, 
ha concluso a Bologna II di
battito tra gli uomini di 
scienza sul rischio nucleare e 
Il disarmo. 

•Comportiamoci — ha det
to lo scienziato americano — 
come adulti, congelare gli 
armamenti nucleari al livelli 
attuali è il modo migliore. 
Non è una proposta risoluti
va. Molti problemi resteran
no aperti. Ma è almeno l'Ini
zio». Nel «freeze», Scovine ha 
Incluso anche gli euromissi
li, >arml non necessarie, che 
nulla aggiungono alle capa
citi militari delle parti e alle 
minacce esistenti e creano 

> Invece nuovi e più gravi peri
coli». Oli euromissili sono 
'anzi -la massima priorità. 
perché c'è una scadenza che 
rende concreti questi perico
li. 

Euromissili, .freeze., re-
sponsabllltà degli scienziati 
sono stati I temi dell'ultima 
giornata. 

Tutta la discussione sul 
rapporto di forza con I sovie
tici, che ha preceduto la deci
sione sull'Installazione del 
Pershing-2 e del Cruise, ha 

osservato II professor Paolo 
Cotta-Ramuslno, relatore 
sugli euromissili, è stato 
condotto dal politici, special
mente quelli Italiani, in mo
do da dare all'opinione pub
blica (Impressione che un e-
qulllbrlo sia stato chiara
mente e nettamente alterato 
dagli SS-20. L'equilibrio è In
vece enormemente più com
plesso, e non può essere giu
dicato separatamente dalle 
Ipotesi militali. E le Ipotesi 
possibili escludono una ra
gione militare per lo spiega
mento delle nuove armi. Es
se non danno neppure rispo
sta al problema, oggetto di 

annose discussioni nella Na
to di quali mani abbiano le 
chiavi di una risposta nu
cleare ad un eventuale attac
co contro l'Europa occiden
tale. In realtà gli euromissili 
hanno un'importanza eclu-
alvamente politica, un ruolo 
di «simbolo* della coesione a-
tlantlca. E tuttavia, in linea 
di fatto, essi sono causa di 
una divistone senza prece
denti. 

Un diverso argomento a 
favore dei Pershing-2 e dei 
Cruise è quello secondo cui 
essi potrebbero essere usati 
come .moneta di scambio» 
nel negoziato. Il rischio, mol-

Sospeso il negoziato 
sulle basi americane 

ATENE — Nulla di fatto nel negoziato Orecla-USA sulle basi 
americane. Reglnald Bartholomew, 11 negoziatore de) Dipar
timento di Stato che ha condotto dal 27 ottobre 19B2 fino a 
mercoledì scorso Insieme con 11 sottosegretario ellenico agli 
esteri Yannls Kapsis le trattative per 11 rinnovo dell'accordo 
sulle basi USA In Grecia, riparte per Washington per consul
tazioni senza che siano state chiarite le ragioni che hanno 
provocato l'Improvviso e 'drammatico» blocco del negoziati 
quando l'accordo sembrava stesse per essere concluso. 

Il portatove del governo ha smentito urflcialmente la tesi 
avanzata ieri da alcuni organi di stampa di un intervento 
dell'ultimo minuto della corrente .dura» del Pasok dì Papan-
dreu per impedire la firma di un'intesa già conclusa. Trova 
credito Invece la Ipotesi che 11 governo di Atene intenda -con
gelare. la questione per sei mesi o un anno, Il tempo cioè 
necessario per arrivare alle elezioni anticipate. E quanto scri
veva Ieri, fra l'altro, Il quotidiano del PC di Grecia .Rizospa-
stls»; e vari altri giornali nelle scorse settimane avevano pre
visto che la soluzione del problema potesse essere rinviata ad 
una data posteriore a quella delle eventuali elezioni. In tal 
caso, perderebbe di credibilità t'annuncio del ritorno del ne
goziatore americano Bartholomew ad Atene nella prima 
quindicina di luglio. 

CENTRO AMERICA 

Perez de Cuellar pronto 
al ruolo di mediatore 

Per Reagan, il salvadoregno Magana «difende la democrazia» 

NEW YORK - Javler Pere» 
De Cuellar, segretario gene
rale dell'ONU, ha dichiarato 
che è pronto ad intervenire 
direttamente nel negoziato 
sul conflitti in Centro Ame
rica, nel caso che gli sforzi 
del gruppo di Contadora do
vessero fallire. A dimostra
zione della serietà delle sue 
Intenzioni. Perez De Cuellar 
ha incontrato separatamen
te gli ambasciatori del Nica
ragua, Javler Chamorro, e 
dell'Honduras, Enrique Or-
tez Collndrez. Martedì il se
gretario dell'ONU incontre
rà I ministri degli Esteri di 
Messico e Colombia, due dei 
Paesi del gruppo di Contado
ra, Saranno proprio loro a ri
ferire dello stato del contatti 
diplomatici, contatti per 1 
quali il gruppo ha avuto dal 
Consiglio di sicurezza l'Inca
rico ufficiale. 

Tra 1 nodi che bloccano ti 
dialogo di pace c'è quello sul
la forma, bilaterale o regio

nale, degli incontri. Di nuovo 
due giorni fa Miguel D'Esco-
to, ministro degli Esteri della 

Sluntasondlntsta, ha chiesto 
1 poter avere un colloquio 

con 11 segretario di Stato 
USA George Shultz. La ri
chiesta è stata finora sempre 
respinta dagli americani che 
sostengono di non avere nul
la a che fare con le invasioni 
del somozisti dall'Honduras 
al territorio del Nicaragua. 
D'Escoto ha ribadito la pro
posta, sostenendo che «dialo
gare non significa ricevere 
ordini dagli altri*, e che «se 
l'amministrazione Reagan 
cerca sinceramente il dlalo-

f ,o», come lo stesso presiden-
e USA ha dichiarato rice

vendo il nuovo ambasciatore 
di Managua, Antonio Jar-

3uln, «non si capisce perché 
ovrebbe rifiutare un incon

tro diretto tra I due Paesi*. 
Continuano Intanto le voci 

da fonti non Identificate 
USA sulla situazione del 

combattimenti in Nicara
gua. La situazione sarebbe in 
una fase di calma, 3.50011 bi
lancio del morti da ambo le 
parti, 1.675 1 feriti. Altre of
fensive, sempre da fonte 
USA, sarebbero pronte al 
nord del Paese, dove agisco
no ormai di comune accordo 
le «Fuerzas armades nicara-
guenses» e il gruppo «Misu
ra», due delle formazioni 
controrivoluzionarie. Scam
bi di cortesie, intanto, a Wa
shington, tra Reagan e Ma
caria, presidente del regime 
del Salvador. Il 
primo ha affermato che Ma
garla è un «leader coraggioso 
e capace*, che «è ammirevole 
il suo impegno per condurre 
il Paese verso la democrazia, 
difendendolo dal guerriglieri 
marxisti». Magafia, parlando 
al giornalisti, na confermato 
di aver rivolto un appello al 
Congresso perché aiuti il 
Salvador a fronteggiare la 
«minaccia comune» del co
munismo. 

to concreto, è che l'Insucces
so nel negoziato dia luogo, al 
contrarto, come tante volte è 
accaduto in passato, a una 
nuova escalation, vasta e Ir
reversibile, quale si annun
cia attraverso l'Ipotesi di 
drastiche contromisure so
vietiche, contribuendo a ren
dere 11 mondo molto più insi
curo di prima. 

Al tema della responsabi
lità degli uomini di scienza è 
tornato 11 professor France
sco Calogero, di Roma, per 
affermare che essa è fonda
mentalmente quella di aiu
tare gli altri a comprendere 
la sostanza specifica dei pro
blemi, di educare. Il relatore 
ha ricordato 11 -manifesto 
Einstein-Russell» che e all'o
rigine del movimento Pu-
g' ?h, e l'attività di questo 
n v . .mento che si pone come 
obiettivo 11 confronto per la 
ricerca di soluzioni al proble
mi mondiali. In Italia tappe 
importanti sono state le pre
se di posizione dei fisici sul 
problemi come il trattato di 
non proliferazione e lo stesso 
problema degli euromissili. 

Dal canto suo, prima di la
sciare Bologna, Sandali For-
sberg, animatrice della cam
pagna per il «freeze», ha con
segnato at sindaco di Bolo
gna, Imbeni, nel corso di un 
incontro, 11 seguente mes
saggio rivolto al sindaco e al 
cittadini di Comlso: «La 
campagna per un congela
mento delle armi nucleari a-
merlcane è per un'Europa 
denuclearizzata. Non faremo 
tutto 11 possibile per ottenere 
un ritardo nella dislocazione 
e per ottenere negoziati per 11 
blocco di nuovi missili ame
ricani e drastiche riduzioni 
del missili sovietici». 

Ennio Polito 

Brevi 

Anche i francesi 
in piazza 

Oggi grande 
marcia a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Da place de la 
Natlon al bosco di Vincen-
nes: una grande marcia della 
pace e un gigantesco sit-in 
antlmissilistlcoe per il disar
mo sono In programma oggi 
a Parigi. Anche la Francia, 
dunque, dopo le grandi ma
nifestazioni per la pace che 
hanno scosso l'Occidente in 
questi ultimi mesi e settima
ne, dagli Stati Uniti alla 
Gran Bretagna alla Germa
nia, l'Italia, la Spagna, la 
Svezia, la Danimarca si pre
senta all'appuntamento di 
un movimento che è venuto 
ridisegnando una nuova car
ta d'Europa. 

Una carta che si contrap
pone, quasi punto per punto, 
a quella del missili e degli or
digni nucleari già installati o 
da installare nella quale — 
occorre dirlo — la Francia, 
fino ad oggi, ha avuto un po
sto assai sbiadito. Le posizio
ni critiche assunte dal PS nel 
confronti del movimenti pa
cifisti, l'amalgama fatto dal 
suol dirigenti tra pacifismo e 
neutralismo per denunciar
ne la «pericolosità» e la «uni
lateralità» («la storia ci ha in
segnato a che punto il pacifi
smo non garantisce la pace 
quando non tiene conto della 
realtà degli armamenti ac
cumulati dalle grandi poten
ze e dei pericoli di uno squili
brio in Europa»,dlceva anco
ra Ieri il responsabile degli 
Esteri del PS Hutzinger) è 
certamente uno degli ele
menti che ha maggiormente 
influito nel mantenere la 
Francia defilata rispetto agli 
altri paesi europei. 

Ciononostante l'appello 
del cento intellettuali di ogni 
corrente ed orientamento 
politico e filosofico che ave
va organizzato lo scorso an-

L'ETA uccido anche) por orrore 
BUBAO—- M 1977 l 'ÉTAtaucctaoipararrore» rimano 2S parsone ferendo-
i * u n * cinquanta*. M> termi il okvnalt basco «Otia» citando il caso di un 
•utomobHnHa morto giorni fa par k) scoop» di un ordigno declinato all'auto di 
un ufficiala dsHa guardia civile, 

Rapporti più «rett i fra PC ceco e SPD 
BONN — H vie* capo dalla saltane esteri dal Partito comunista cecoslovacco. 
MKhal Stefanak. ha compiuto una visita a Bonn su invito della SPD per discutere 
dell'approfondimento dai contatti fra i due partiti. 

USA-URSS 

Reagan ad Andropov: 
«Collaboriamo per 

ridurre gli armamenti» 
WASHINGTON — Il presidente amencano Ronald Reagan ha 
inviato un messaggio di felicitazioni a Juri Andropov, in occasione 
delta aua elezione alla presidenza del Soviet supremo dell'Unione 
Sovietica. Nel suo messaggio Reagan si dichiara pronto a coopera
re con l'Unione Sovietica per addivenire ad una nduzione degli 
armamenti nucleari. 

Nel suo messaggio, datato venerdì, ma reso pubblico ieri, il 
presidente Reagan ha scritto: .Io spero che riusciremo a trovare 
insieme il modo per promuovere la pace attraverso una riduzione 
del livello di armamenti e che ci sforzeremo di eliminare il ricorso 
alla forza o alle minacce per il regolamento delle controversie 
internazionali». «Voi avete la mia totale cooperazione per raggiun
gere tali obiettivi su una base di parità, dì reciprocità e di rispetto 
dei diritti e degli interessi di tutti», ha detto inoltre il presidente 
americano. 

no una «marcia per la pace* a 
Parigi raccoglie quest'anno 
nuove più vaste adesioni e 11 
grande sit-in nel bosco di 
Vlncennes dovrebbe segna
re, secondo gli organizzatori, 
una svolta nella battaglia 
per la pace ed il disarmo. 

Il testo dell'appello di que
st'anno tiene infatti conto di 
tutto l'arco delle diverse sen
sibilità e permette di sfuggi
re all'accusa che veniva fatta 
lo scorso anno di essere un 
movimento cripto-comuni
sta. «Occorre salvare ciò che 
può essere salvato mettendo 
un termine alla corsa agli ar
mamenti», dice 11 documen
to, che chiede a) governi In
teressati di «negoziare con 
determinazione all'Est come 
all'Ovest». 

Ai comunisti e al relativa
mente scarsi indipendenti 
che avevano sottoscritto 1' 
appello dello scorso anno, 
nuovi firmatari si sono ag
giunti nel 1983. Il ventaglio 
delle personalità della cultu
ra e dello spettacolo si è al
largato anche a uomini poli
tici: deputati e sindaci socia
listi, diversi radicali e gollisti 
di sinistra parteciperanno 
lungo tutta la giornata alle 
diverse manifestazioni, che 
si concluderanno con la let
tura di un appello finale che 
una delegazione porterà al 
negoziatori sovietici ed ame
ricani a Ginevra il 23 giugno. 
In comune esprimono tutti 
la convinzione che «è Indi
spensabile intervenire nel 
grande dibattito del nostro 
tempo: l'umanità proseguirà 
la corsa verso l'abisso o riu
scirà invece ad Imporre 11 ne
goziato? Non è forse giunto il 
tempo di arrestare questa 
folle competizione?». 

Franco Fabiani 

SUDAFRICA 

Democratici USA contro 
l'apartheid: al Congresso 

sanzioni per pretoria 
Tre provvedimenti varati in commissione - Più forte la critica per 
l'appoggio di Reagan al regime dopo l'impiccagione dei tre patrioti 

SOWETO — Un momento degli scontri di venerdì Tre ragazzi fuggono a» approssimarsi di uno 
macchina dalia politi» 

WASHINGTON — li primo provvedimento 
chiede che gli USA si oppongano alla concessione 
di mutui dei Fondo monetario intemazionale al 
governo sudafricano. Il secondo vieta alle banche 
statunitensi di concedere mutui a Pretoria e 
proibisce la vendita delle monete d'oro sudafri
cane iKrugerrand». Approvati già dalle commis
sioni della Camera dei rappresentanti i due prov
vedimenti stanno per essere discussi in sede ple
naria. 

Fortemente appoggiati dall'opposizione de
mocratica, trovano nell'amministrazione Reagan 
feroce opposizione» e testimoniano di una nuova 
spinta nel congresso USA perche si arrivi final
mente a forme di sanzioni contro il regime razzi
sta di Pretoria. Di più, a significare un distacco 
netto degli americani dalla segregazione razziale, 
la commissione Esteri della Camera ha introdot
to un emendamento alla legge sull'esportazione 
internazionale. Si stabilisce che le ditte statuni
tensi con più di venti dipendenti che operano in 
Sudafrica hanno l'obbligo di non praticare la di
scriminazione razziale» 

Nessun dubbio che a dare forza a questo tenta
tivo del Congresso sia stato lo scandalo destato 

dalla recente impiccagione di tre giovani patrioti 
neri dell'African national congress. Un delitto — 
come ha denunciato il deputato William Gray —• 
del quale gli USA sono in parte responsabili, per
ché appoggiano l'apartheid. E, se è fondamentale 
la spinta dei membri del «black caucus», il gruppo 
di deputati neri, è vero anche che tra i democrati
ci americani disagio e critiche per la politica degli 
Stati Uniti sono profondamente radicati. 

Era già Btato Robert McNamara, ministro del* 
la Difesa di Kennedy e presidente della Banca 
Mondiale dal 1968 al 1981, a denunciare autore
volmente le connessioni fra Pretoria e Washln* 
gton, in una conferenza tenuta lo scorso dicem
bre all'università di Johannesburg. «Se il Suda
frica — aveva detto — non porrà fine in modo 
giusto ed effettivo ai suoi problemi razziali, non 
provocherà soltanto danni immensi alla società 
sudafricana, ma imporra anche costi economici, 
politici e militari agli altri Paesi occidentali». «La 
politica USA — aveva aggiunto — dovrebbe es
sere basata sulla convinzione che quella del na
zionalismo nero è una lotta il cui successo può 
essere, a prezzo immenso, ritardato, ma non può 
essere impedito per sempre». 

MEDIO ORENTE 

Il ministro siriano Khaddam 
ha declinato un invito in USA 

Avrebbe dovuto andarci entro il mese - In luglio si recherà invece a Washington Begin 

BEIRUT — La questione 
del possibile arretramento 
delle truppe Israeliane nel 
sud del Libano — abbando
nando i dintorni di Beirut e 
le alture dello Chouf, teatro 
di ripetuti attacchi della 

guerriglia palestinese e li-
anese nonché del ricor

renti scontri tra falangisti e 
progressisti drusi — conti
nua ad essere motivo di dis
senso fra Tel Aviv e Wa
shington. Ieri — dopo I col-
loquiche ha avuto nella ca
pitale americana il diretto
re generale del ministero 
degli Esteri israeliano Itim
ene — il portavoce del di
partimento di Stato Rom
berà; ha riaffermato che «la 
nostra posizione sul proble
ma libanese non è cambia
ta e resta ferma: noi voglia
mo un ritiro eli tutte le forze 
straniere. E stato messo a 
punto — ha aggiunto — un 
meccanismo per 11 ritiro 

delle forze Israeliane; ades
so ci sforziamo di ottenere 
il ritiro delle truppe siriane 
e dei combattenti dell' 
OLP». 

Come si vede, nella di
chiarazione di Romberg 
non c'è un esplicito riferi
mento alle «spiegazioni» di 
David Kimche sul possibile 
«ridispiegamento» delle for
ze di occupazione, ma c'è 
comunque una esplicita 
riaffermatone della con
trarietà americana ad ogni 
mutamento della situazio
ne «sul campo», suscettìbile 
di rimettere In discussione 
l'accordo tsraelo-llbanese 
del 17 maggio. Un attesta
mento deglf israeliani a sud 
del fiume Awali, cioè nella 
famosa «fascia dì sicurezza» 
di 40-45 km. dal confine, 
potrebbe essere valutato 
come una volontà di resta
re in Libano a tempo inde
terminato e provocare 

quindi un ulteriore irrigidi
mento della Sirla, 

La quale Siria (questo è 
ciò che hanno fatto filtrare 
Ieri le fonti americane) ha 
già declinato un Invito di 
Washington per colloqui ad 
alto livello a brevissima 
scadenza. Un funzionarlo 
del dipartimento dì Stato 
ha Infatti rivelato che il mi
nistro degli Esteri siriano 
Abdel Hallm Khaddam era 
stato invitato da Shultz a 
compiere una visita negli 
USA «entro il 23 giugno* 
(quando lo stesso Shultz 
partirà per un viaggio In A-
sia), ma che «a causa di dif
ficoltà di programmazione» 
l'invito non è stato (almeno 
per ora) accolto. Nel giorni 
scorsi, 1 siriani avevano fat
to sapere di essere pronti a 
Incontrare a Damasco 
qualsiasi Inviato di Rea
gan, ma non per discutere 

dell'accordo tsraelo-llbane
se o di un loro eventuale ri
tiro dal Libano. 

In luglio farà Invece una 
breve visita negli Stati Uni
ti 11 primo ministro Israe
liano Begin. La data esatta 
sarà definita In queste ore: 
Begin si fermerà due giorni 
a Washington e un giorno a 
New York, Proprio ieri è 
stata resa nota una relazio
ne del «General accountlng 
office» (organismo federale 
per il controllo delle spese), 
finora tenuta segreta, da 
cui risulta che frali 1948 e il 
1982 gli USA hanno fornito 
ad Israele assistenza mili
tare ed economica per 
quattro miliardi di dollari 
in più rispetto alle cifre sl-
nora rese pubbliche attra
verso 1 canali ufficiali. I! to
tale degli aiuti, secondo il 
rapporto, si aggira sul 24 
miliardi di dollari, contro 1 
20 ufficialmente ammessi. 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — Alla impazienza degli osservatori 
stranieri, ancora una volta, questo immenso 
paese ha contrapposto te sue leggi di tempo e 
di spazio: qui cento chilometri non sono di-
stanza e il tempo non si misura che a cento 
anni per volta. Cosi almeno suona un antico 
proverbio russo che ha dimostrato la sua vali
dità di nuovo nel corso di questa densa setti
mana di riunioni dei massimi organismi del 
partito e dello Stato. 

C'era chi sì attendeva grandi mutamenti in 
fatto di uomini e s'è trovato di fronte «soltan
to» alla nomina di Juri Andropov a capo dello 
Stato. C'era chi si aspettava importanti novità 
di metodo e quella atessa nomina gli presenta 
ora l'identica situazione che era stata creata 
per Leonia Breznev. L'ingresso di Gregori Ro-
manov nel ristrettissimo ambito dei quattro 
(con Andropov, Cernenko, Gorbaciov) che 
stanno contemporaneamente nel Politburò e 
nella segreteria del Comitato Centrale non pa
re—e non è — tale da riempire le evidenti 
necessità di ricambio del vertice politico del 
Paese. Tutto immobile o quasi, dunque? 

Eppure, per chi voglia approntare un 'analisi 
più differenziata e attenta ai particolari, non 
dovrebbe essere troppo arduo trovare più d'un 
elemento che contrasta con l'immagine dell' 
immobilità. Solo che — ecco una delle specifi-
cita da tenere presenti -— questi elementi si 
presentano strettamente avviluppati nelle 
stesse forme del passato recente e lontano. An
che il cerimoniale non è mutato. Venerdì Juri 
Andropov, appena eletto presidente del presi-
dium del Soviet Supremo, ha distribuito onori-
ficenze varie a un gruppo ristretto di cinque 

di Lenin; a Ghennadi Sizov (vice presidente 
del comitato di controllo del partito) e viktor 
Cebrikov (presidente del KGB) ancora l'Ordi
ne di Lenin. , . _ _ 

Difficile sfuggire all'impressione eòe si tratti 

dì un dosaggio accurato in cui e impossibile 
dall'esterno individuare la ricetta, ma il cui 
sapore inconfondibile lascia intuire esigenze di 
equilibrio e movimenti incipienti o possibili. 
Del resto come non notare l'assenza, dai di
scorsi di questi giorni, del termine «direzione 
collegiale» che fu tipico della prima fase bre-
zneviana? Al contrario, Konstantin Cernenko 
ha fatto sapere in termini quasi espliciti che il 
tipo di equilibrio attuale del vertice sovietico si 
basa su altri principi; sul «modello di unità* 
rappresentato dal plenum di novembre che ha 
condotto alla fulminea elezione di Andropov e 
sulle «condizioni che sono state create», tanto 
all'interno del Politburò quanto della segrete
ria del Comitato Centrale, per «una libera di
scussione e valutazione» e per «io scambio di 
opinioni tra compagni». 

Del tutto inconsueta la formula, del tutto 
chiaro che quelle «condizioni» non sono auto
matiche, che esse «sono state stabilite» e si reg
gono su un accordo, su una mediazione. Siamo 
già molto lontani, a quantopare, dalla retorica 
tradizionale e dalla presentazione di unità fit
tizie e di facciata; Restano i cerimoniali, anche 
se U loro significato sembra farsi più traspa
rente. Così non è sfuggito a nessuno il fatto che 
sia stato Konstantin Cernenko a proporre al 
Soviet Supremo l'elezione di Andropov a capo 
dello Stato. E ormai la terza volta che Cernen
ko si alza per dare il «la», per mettere la sua 
firma simbolica: lo fece a novembre proponen
do davanti al plenum Andropov a segretario 
generale del PCUS; lo fece il 21 dicembre per 
dargli la parola nella seduta solenne al Cremli
no per il 60» dell'URSS, lo ha rifatto giovedì. 
Ormai è qualcosa di più d'un atto d'ossequio, 
sembra già la sottolineatura di una presenza. 

Ecco dunque perché si rafforza 1 impressio
ne che una grande partita si stia giocando e che 
sotto l'impermeabilità della superficie siano in 
corso scorrimenti e assestamenti che potrebbe
ro alla lunga rivelarsi decisivi. Ma la partita 
più grande si gioca forse fuori dalle segrete 
stanze del potere e proietta su di esse, almeno 

URSS 

Una partita decisiva 
al Cremlino dietro la 

facciata dell'immobilismo 
L'elezione di Andropov e i lenti processi di cambiamento - Il ruolo di 
Cernenko - L'appuntamento della «seconda fase» per l'economia 

Romanov Andropov 

in questa fase, la forza dei suoi esiti. lì plenum 
si è svolto ali 'insegna di un certo ottimismo per 

' i risultati economici del primo semestre del 
terzo anno del piano quinquennale, l'undicesi
mo della storia dell'URSS. Juri Andropov ha 
detto, commentandoli, che «non sono male», 
ma ha voluto aggiungere subito che «ogni gior
no ci porta notizia di grandi possibilità ancora 
inutilizzate, di enormi riserve ancora da mobi
litare*. Cernenko aveva detto — facendo pro
pria la campagna per il rafforzamento dell'or
dine e della disciplina produttiva — che «in un 
periodo di tempo relativamente breve siamo 
riusciti a ottenere progressi considerevoli nel 
superamento di episodi di negligenza e di at
teggiamento irresponsabile di certa gente ver
so i doveri lavorativi». 

Ma i fatti concreti sembrano dire che, per il 
momento, non ci si è discostati dalla prima 
fase ripetutamente indicata da Andropov: 
quella di «mettere ordine in quello che già c'è», 
L'ottimismo è giustificato dalle cifre. Ma sono 
proprio le cifre che s'incaricano di moderarne 
la portata. I ritmi di crescita dei principali in
dicatori economici hanno bruscamente inver
tito — con l'arrivo di Andtopov — la loro ten
denza al ribasso, verso la crescita zero, che ave
va caratterizzato inesorabilmente tutti gli an
damenti degli ultimi tre quinquenni. Oggi la 
produzione industriale dei primi cinque mesi 
dell'83 risulta cresciuta del 4,1 percento, addi
rittura al di sopra del piano annuale (+ 3,2). 
Idem per la produttività del lavoro industriale 
che cresce al ritmo del 3,3 per cento (il piano 
annuale diceva 2,9per cento). 

Ma a gennaio la produzione industriale era 
cresciuta del 6,3 per cento rispetto al gennaio 
preceden te; a febbraio la cresci ta si era già con -
tratta al 5,6 per cento. Oggi siamo appunto al 
4,1 percento. L'andamento ripropone un gra
duale ma lento ritorno sui punti di partenza. 
Identica risulta la serie della produttività del 
lavoro per le tre date di riferimento citate: + 
5,5 per cento a gennaio; + 4,6 a febbraio; + 3,3 

per cento a giugno. E si aggiunga che il comu
nicato dell'ufficio centrale di statistica non ha 
nascosto che «le imprese dell'industria leggera 
non hanno soddisfatto te richieste dei consu
matori per centinaia di milioni dì rubli»: ap-

{mnto quei settori che dovrebbero dare i segna-
w i di ripresa più marcati se si vuole andare in-
'contro alle esigenze di consumo della popola
zione. 

Sì fa perciò urgente il problema del passag
gio alla seconda fase, quella di misure di pro
fonda riorganizzazione dell'apparato produtti
vo e — come emerge anche dai discorsi dei 
leader — di modificazione di numerosi rappor
ti sociali in seno alla società sovietica. La legge 
sui collettivi di lavoro, approvata l'altro ieri 
dal Soviet Supremo, appare come un tentativo 
di elevare la responsabilità dei collettivi e di 
creare le condizioni per una rigida applicazio
ne della disciplina lavorativa, più che un allar
gamento dei poteri reali dì gestione e di auto
nomia delle imprese. Misure di riorganizzazio
ne sono in corso di attuazione, come l'introdu
zione generalizzata del lavoro a squadre e> l'n 
agricoltura, dell'appalto collettivo. Qua eli — 
come in alcune fabbriche-guida, una delle qua
li a Leningrado — si sperimentano idee che 
furono della riforma Kossighm, lasciate cadere 
in un primo tempo e poi riprese in considera
zione negli ultimi anni dì Breznev. In agricol
tura si sta procedendo alla costituzione dei 
consorzi agro-industriali che dovrebbe essere il 
perno delia riorganizzazione permanente dei 
settore e la chiave di volta per realizzare il 
programma alimentare varato a maggio dello 
scorso anno. Molto di ciò che si muove oggi 
impercettibilmente sotto la superficie dipen
derà da come si riuscirà a procedere, con quale 
rapidità, in quali direzioni, sulla strada dei 
cambiamenti che si vanno lentamento eviden* 
riandò ma per i quali, al momento presente, 
non sembrano esserci ancora forze e determi
nazione sufficienti 

Giulietta Chiesa 
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Per la siderurgia i lavoratori 
a Bruxelles al posto del governo 
GENOVA - Si decide a Bru
xelles? Si va a Bruxelles. All'O
scar SinJgaglia lavoratori e 
FLM sono determinati: non ci 
stanno più ad osservare in si
lenzio lo smantellamento «sof
fice* della fabbrica, a rincorrere 
tavoli di trattativa sfuggenti e 
dove si decide poco o niente, ad 
ascoltare voci di chiusura dello 
stabilimento o dì tagli di lSmi-
la addetti nella siderurgia pub
blica italiana. 

Quindi hanno deciso di pas
sare all'offensiva ed hanno pre
parato un programma di inizia
tive cosi articolato: il 30 giugno 
— data di scadenza del perìodo 
di cassa integrazione prevista 
dalle intese dei meBÌ scorsi — 
tutti i cassintegrati rientreran
no in fabbrica per dar vita ad 
una giornata di lotta e di di
scussione sulla sorte dello sta
bilimento e sulla proposta del 
sindacato per una equa suddi
visione del peso della «cassa» 
tra tutti i lavoratori. Il primo 
luglio ci sarà una manifestazio
ne che terminerà alla prefettu
ra e che avrà l'obiettivo di otte
nere» tramite il prefetto, un ta
volo qualificato —- a livello go
vernativo -— per definire asset
ti produttivi ed impiantistici e 
per aprire il confronto di meri* 
lo sulla cassa integrazione. Il 
sindacato e i lavoratori appro
fitteranno quindi della fermata 
tecnica dell'area a caldo che sì 
effettuerà nella prima decade 
di luglio per lanciare una gran-

A metà luglio 
ci sarà una 
manifestazione 
Per il sindacato 
è «sciagurata» 
la scelta 
dei ministri 
italiani di non 
partecipare 
Si decideranno 
le quote 

de campagna di informazione, 
in citta e fuori, e per consolida
re il fronte di alleanze in previ
sione della manifestazione a 
Bruxelles, prevista per la metà 
di luglio. 

Come si vede è l'inizio di una 
vera e propria ^campagna esti
va* destinata ad intensificarsi: 
alla base delle iniziative — co
me tengono a sottolineare in 
consiglio di fabbrica e come 
hanno ripetutamente afferma
to durante l'assemblea dei de
legati venerdì Mauro Passatac-
qua e Lino Conta della FLM 
ligure — non c'è la pura difesa 
dell'esistente, non c'è il massi
malismo di cui sono stati tante 
volte imputati a sproposito i la-

ROMA — Il Consiglio dei Ministri della CEE 
esaminerà il 21 giugno i problemi della siderur
gia. In quella sede verranno prese decisioni e-
stremamente importanti: la proroga cioè sino 
al 1985 dì quell'articolo del trattato CECA che 
stabilisce le quote di produzione dì acciaio per i 
Paesi europei. Il governo italiano non si presen
terà all'incontro e non ha spiegato i perché di 
questa scella. La FLM giudica un tale compor
tamento «sciagurato». Se nel vertice di Bruxel
les non verrà, infatti, riconosciuta alla Finsider 
la possibilità dì incrementare la propria produ
zione le conseguenze potrebbero essere assai 
gravi. Le ricorda In una sua dichiarazione Ago
stino Conte, segretario nazionale della FLM: 
«Verrebbero sanzionate la nostra dipendenza 
dalle importazioni che ci costa più di 600 mi
liardi; Un ulteriore freno agli sforzi che si stan
no producendo nella siderurgia pubblica per 
riportarla in pareggio e, infine, la condanna 
dell'area a caldo dello stabilimento di Corni-
pliano». Ma le crìtiche del sindacato ni governo 
italiano in materia di siderurgia non sono lega

te solo alla decisione di disertare il vertice di 
Bruxelles. -I nostri ministri — dice Luigi Ago
stini, altro segretario nazionale della FLM — 
non hanno presentato mai in sede CEE un pia
no organico della siderurgia pubblica e di quel
la privata. Questa divisione determina un inde
bolimento di tutta la nostra linea dì difesa. Ci 
sono poi dei comparti nella produzione di ac
ciaio dove l'Italia consuma molto di più dì 
quanto produca e, quindi, è costretta ad impor
tare lavorati da altri paesi. Il nostro governo 
non ha mai chiesto con fermezza di superare 
questa situazione che penalizza gli italiani e 
favorisce, tanto per fare un esempio, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo». Se la Comunità, in
somma, prorogherà il regime attuale delle quo
te, senza introdurre alcun correttivo, per la no
stra siderurgia si prepara un perìodo di pesanti 
e ulteriore tagli occupazionali. Eppure l'Italia 
ha già pagato un prezzo molto allo: basti ricor
dare che nei primi tre mesi dell'83, la produzio
ne è diminuita, rispetto allo stesso periodo del-
1*82, di oltre due milioni di tonnellate. 

voratori genovesi, ma solidfisi
me ragioni di politica industria
le, che hanno una valenza che si 
spinge ben al di fuori dei confi
ni cittadini e regionali. Chiude
re Cornigliano significherebbe 
innanzitutto aprire le porte all' 
importazione sistematica di la
minati piatti e buttare a mare i 
mille miliardi investiti all'O
scar nell'ultimo decennio. 

Come è evidente la questione 
di Cornigliano è direttamente 
legata alla definizione dstle 
quote di produzione in sede 
CEE. A questo proposito il sin
dacato ha registrato con inte
resse le dichiarazioni che ornai 
tutti — dal coordinamento * in-
dacale dei dirìgenti della nu jva 

Italsider allo stesso presidente 
Sergio Maglieria — ripetono per 
l'aumento delle quote assegna
te all'Italia. Anche ne — dicono 
alla FLM — è una scoperta un 
po' ardiva, visto che quella 
dell aumento delle quote è un 
cavallo di battaglia dei lavora
tori da oltre tre anni e visto che 
le ragioni di questa scelta (peg-
gior rapporto produzione con
sumo rispetto al resto d'Euro
pa; impianti più moderni) esi
stono da tempo. Ma i «fronti* 
sono anche altri. La Finsider, 
intanto, responsabile di aver la
sciato a metà del guado lo stabi
limento di Cornigliano (che 
produce in colata continua — 
la più economica e vantaggiosa 

— solo al 50 per cento, contro il 
90 per cento di Taranto e Ba
gnoli e l'80 per cento di Piombi
no) e di aver alimentato una as
surda concorrenza tra Corni
gliano e gli altri stabilimenti 
pubblici, una concorrenza che 
si risolve a tutto svantaggio del
l'Oscar, soffocato da strozzatu
re impiantistiche nell'area a 
caldo (il sindacato ha reso note 
le sue proposte per risolvere 
questo problema con interventi 
modulari e poco costosi) e pe
nalizzato da quello che si defi
nisce «effetto volume»: in so
stanza, a causa degli alti costi 
fissi dell'area primaria -— l'ac
ciaierìa — una produzione sot
todimensionata di acciaio come 

l'attuale comporta una ricadu
ta negativa sui costi per singolo 
prodotto. 

E per concludere c'è il fronte 
governativo, sul quale si adden
sano le maggiori responsabilità. 
La più grave è quella di non es
sere ancora stati in grado di de
finire un piano siderurgico glo
bale pubblici-privati: una man
canza che indebolisce decisa
mente la posizione della side
rurgia italiana. «Il governo è 
colpevole — dice Mauro Passa-
lacqua, segretario della FLM li
gure — anche di negare, con la 
sua politica recessiva, la possi
bilità di ripresa generale e an
che quindi del consumo di ac
ciaio. Cosa diranno i nostri e-
sponenti ai tedeschi, che stan
no avviando la ripresa, mentre 
da noi c'è la caduta secca del 14 
per cento della produzione in
dustriale? Il problema non è so
lo quello di agire sul fronte del
l'offerta, ma anche su quello 
della domanda, ad esempio le
gando — come avviene all'este
ro — il consumo di acciaio al 
settore edile ed alle grandi in
frastrutture!. 

Lo scontro, quindi è più che 
mai aperto. La FLM sostiene 
che per ottenere risultati occor
rono scelte governative adegua
te. Il vecchio governo ha fallito. 
Che cosa accadrà dopo il 26 giu
gno? 

Sergio Farinelli 

Afe» all'assemblea BNL: 
dal 6JS7 air11,50% 
in un anno i tassi reali 
ROMA — Compiuti i Buoi 70 
anni di età, la Banca Nazionale 
del Lavoro si trova, in un certo 
senso, ad un nuovo giro di boa. 
Sorta ne) 1913 come istituto 
nazionale di credito per la Coo
perazione, diventata poi istitu
to di credito ordinario nel 1929 
(azionista di maggioranza il Te
soro, partecipanti con quote 
minime TINA, 1TNPS, l'I-
NAM, le FS, la Federconsorzi) 
ora vuol diventare sempre più 
•banca d'affari*, con una artico
lata presenza sul mercato ita
liano ed estero, pur senza per
dere la sua originaria caratteri
stica. È questo l'intento che da 
tempo il suo presidente, Nerio 
Nesi, ha annunciato. Ma per 
muoversi su questa strada oc
corrono alcuni passaggi che si 
sono rivelati più difficili del 
previsto: l'aumento dì capitale 
(che spetta fondamentalmente 
al Tesoro), la sua diversifi
cazione, la moltiplicazione de
gli strumenti tecnici di inter
vento sul mercato. Mentre il 
terzo passaggio sta avvenendo, 
i primi due, invece, sono in ri
tardo. Lo ha sottolineato ieri 
Nerìo Nesi nella relazione che 
ha letto all'assemblea convoca
ta per approvare il bilenco della 
BNL. 

L'aumento di capitale fino a 
300 miliardi fu deciso nel 379 
dal consiglio di amministrazio
ne; nell'81 il Tesoro fu autoriz
zato con decreto legge a concor
rere per 205 miliardi divisi in 
tre anni. Ma «nessuno dì questi 
veramente è stato effettuato». 
Quando l'adeguamento patri-

Nonostante ciò, 
il banchiere 

sostiene 
che non ci sono 

margini 
per ridurre 
il costo del 

denaro 
Il programma 
di incremento 
del capitale 

montale di 300 miliardi sarà 
completato, Nesi ha annuncia
to che proporrà, ad «una prossi
ma assemblea straordinaria un 
ulteriore aumento del capitale 
fino a 500 miliardi, mediante u-
tilizzo di parte delle riserve di
sponibili*. A questo punto, poi
ché il capitale della banca può 
aumentare fino al quadruplo 
della partecipazione dello stato 
italiano senza che esso ne perda 
il controllo, la BNL attuerà 
nuovi aumenti di capitale «di 
grande portata», articolando U 
capitale in: quote ordinarie con 
diritto di voto (categoria di co
mando) e quote di risparmio 
privilegiate nella ripartizione 
degli utili (senza diritto di vo
to). Allo Stato non saranno ri
chiesti ulteriori interventi. 

Ma ciò riguarda ancora il fu
turo. Per il 1982, il conto dei 
profitti e delle perdite ha regi
strare un avanzo lordo di 177 
miliardi, inferiore del 40% ri
spetto all'esercizio precedente. 
Dopo aver stanziato 52 miliardi 
per ammortamenti; 95 miliardi 
al fondo rischi per crediti; altri 
890 milioni al fondo accantona
mento di partecipazioni in so
cietà consortili, resta un utile di 
29 miliardi; accantonati 9 mi
liardi per le imposte, l'utile di 
esercizio resta di 20 miliardi co
me nel 1981. 

Nella sua relazione Nesi si 
sofferma anche sul costo del 
denaro. I tassi di interesse reali 
sono passati dal 6,87% del di
cembre '81 all'I 1,50% del di
cembre '82, assumendo, così, 
•un peso ancor più insostenibi
le». La BNL ha spinto lo scorso 
anno per una liberalizzazione e 
una riduzione delle prime rate; 
tuttavia, «una diminuzione 
strutturale e non temporanea 
del costo del denaro si potrà de
terminare solo in concomitanza 
con una riqualificazione della 
spesa pubblica e, più in genera
le, con un più basso fabbisogno 
del Tesoro, cioè a un livello d' 
inflazione più contenuto*. 
Quindi, anche Nesi ora fa mar
cia indietro e ritiene che lo spa
zio di manovra autonomo delle 
banche si sia ormai esaurito. A-
gli istituti di credito tocca mi
gliorare la loro efficienza e 
competitività e lanciarsi in 
nuove forme d'intervento sul 
mercato. 

9. el 

MILANO — Dopo la presenta
zione del testo dei precontratti 
le fabbriche tessili sono investi
ta dalla bufera. Bloccato dalla 
Federtessile il contratto nazio
nale (martedì riprendono a Ro
ma le trattative, e si tratterà dì 
una Verifica importante), il sin
dacato ha interessato diretta
mente ogni singolo imprendito
re, ponendogli un'alternativa 
secca: o continuare a subire una 
raffica di scioperi sempre più 
soffocanti, o firmare il precon
tratto, che contiene per il sala
rio e l'orario di lavoro le con
quiste che il sindacato ritiene 
realistiche in questo periodo. 

'La logica dei precontratti 
— ha dichiarato un po' affret
tatamente la settimana .scoria 
il dottor Alberto .ColU, capo 
della delegazione detta Feder-
tessile alla trattativa — è in 
procinta di fallire». Infatti, a 
giudizio del ringhioso negozia
tore, tl'azione sindacale è in 
calo. Dopo quasi 150 ore di 
sciopero te maestranze mo
strano chiaramente un atteg
giamento lontano dalla com
pattezza. La percentuale me
dia di partecipazione va scen
dendo un po' ovunque, e si col
loca attorno al 50%. Il che è 
perfettamente logico, se si 
pensa che i lavoratori hanno 
già perduto un mese di retribu
zione», 

Il guaio è che la logica dei 
lavoratori non coincide con 
quella di Colli. E la conferma 
viene da fonte assolutamente 
insospettata, Ecco cosa scrive 
al sindacato l'associazione degli 
industriali legnanesi, due gior
ni dopo la dichiarazione del 
Colli: «Stiamo constatando 
una intensificazione di azioni 

I tessili con gli scioperi 
di soli cinque minuti hanno 
diviso il fronte del padronato 
illegittime, consistenti in scio
peri articolati, net blocco delle 
merci e nel presidio di alcune 
ditte. Non consentiamo», ecce
tera eccetera. 

Nella Btesaa zona di Busto 
Arsizlo, Gallaxate **Legnanp, 
cuora e punto di forza da sem
pre dell'industria tessile italia
na, la settimana scorsa erano 54 
le aziende nelle quali venivano 
realizzati scioperi articolati; 
questa settimana sono già 130. 
E per scioperi articolati si in
tendono fermate di un'ora e 
mezza, di un'ora, di mezz'ora e 
persino di un quarto d'ora. In 
alcune aziende si fanno fermate 
addirittura di 5 minuti, con un 
lavoro preventivo di sincroniz
zazione degli orologi. In questo 
modo nella settimana appena 
conclusa alla Castoldi di Para-
biago sono state attuate in tota
le in una sola giornata ben 60 
fermate di un quarto d'ora. In 
pratica — spiega la compagna 
Giannina Brassini, del consi
glio di fabbrica — ogni lavora
tore ha lavorato mezz'ora e si è 
fermato per quindici minuti, e 
così ha proseguito per tutto il 
giorno. Sei fermate di un quar
to d'ora per un totale di un'ora 
e mezza di sciopero. Ma appena 

riprendeva il lavoro un reps rio, 
ecco che si fermava quello im
mediatamente vicino... Alla 
Nìggler e Kupfer, nel Brescia
no, dove si lavora su quattro 
turni 24 ore su 24 sei giorni la 
aettighana, le fermate nell'arco 
di una sola giornata sono state 
anche 90. 

E a questi livelli di artirola-
zione, lo sciopero è efficace solo 
se lo fanno rigorosamente tutti, 
se no non ha alcun senso. Altro 
che 50% di adesione! 

Tutte le principali aziende 
sono in questi giorni alle prese 
con questi problemi. E le rea
zioni sono le più diverse. Alla 
Imec di Carvico, in provincia di 
Bergamo, la direzione è giunta 
ad avanzare una vera e propria 
contropiattaforma; un progetto 
di riduzione del salario reale. 
Spiega Anna Maria Colleoni, 
del consiglio di fabbrica, che 
neppure la richiesta di un forte 
ricorso alla cassa integrazione, 
avanzata dall'azienda, ha ral
lentato la lotta articolata per il 
contratto. 

La verità è che l'iniziativa 
dei precontratti ha tolto dì 
mezzo ogni alibi, e gli impren
ditori sono dì fronte alle pro

prie responsabilità. In più casi 
si è cercata una scappatoia of
frendo una manciata di soldi. 
Alla Salt di Busto Arsizio la di
rezione ha rifiutato la riduzione 
diorario, offrendo in compenso 
tutti i soldi previsti dai precon-
tratti; in cambio della fine degli 
scioperi: niente da fare, i lavo
ratori gli hanno risposto con 
l'intensificazione della lotta ar
ticolata. Si racconta di riunioni 
cominciate con il sorriso sulle 
labbra, e finite a insulti, di 
fronte all'ostinazione del consi
glio di fabbrica nel pretendere 
la firma del protocollo nella sua 
interezza. E circola persino l'a
neddoto su un imprenditore 
della Brianza il quale, esaspe
rato dagli scioperi, avrebbe 
sbattuto la macchina contro un 
muro (con conseguente coda di 
bestemmie ancora più alte). 

Rosangela Ugliano, delegata 
della Cederne, una vecchia tin
toria milanese con una lunga 
storia sindacale alle spalle, ri
corda te minacce della direzio
ne, stanca degli scioperi e del 
presidio ai cancelli: in una let
tera al consiglio di fabbrica l'a
zienda parla delle pesanti pena
li che rischia di pagare per le 

Lei è 
troppo 
distratto 
dice a 
Bobbio 
Mortillaro 

Il professor Felice Mortillaro, consigliere 
delegato della Federmeccanlca, diabolico 
consigliere del taciturno presidente brianzo
lo Fontana, punta di diamante, al tavolo del
le trattative, nell'azione rivolta, a mandare a 
monte ogni possibile soluzione positiva per 1 
metalmeccanici, ha deciso di spendere un po' 
di soldi in francobolli. Ha Infatti voluto spe
dire crediamo circa quattrocento lettere-e
spresso agli altrettanto intellettuali firmata
ri nel giorni scorsi di un appello che faceva 
proprie le ragioni di opera), impiegati e tecni
ci da sedici mesi In attesa di contratto. E così 
personaggi illustri come Norberto Bobbio, 
Paolo Sprìano, Luigi Spaventa, Bapet-Bozzo, 
potranno aggiungere alle loro letture di fine 
settimana anche la missiva del Mortillaro. Il 

rrofessore è amareggiato. «La Sua — dice — 
stata una adesione distratta o di semplice 

cortesia*. Come dire: caro Bobbio, Lei passa
va per strada, 1 metalmeccanici Le hanno 
chiesto un passaggio e Lei — signorile — l'ha 
concesso, così, senza sapere. 

Che cosa c'è da sapere? C'è questo: non c'è 
bisogno affatto di erìgere un «argine contro 

l'arroganza della nuova destra confindu
striale*. Questo perché gli Industriali — anzi, 
la Federmeccanlca dì Mortillaro — sono 
pronti a firmare il contratto rispettando 1 
contenuti del famoso accordo del 22 gennaio. 
Chi è arrogante? Forse la FLM, che «si è fino
ra rifiutata di discutere, avanzando motivi di 
carattere Ideologico*. Uno degli intellettuali, 
11 regista Piero Vlvarelli, ha già risposto con 
parole lapidarle: «Bella faccia di bronzo*. A 
dire il vero se ripercorriamo 11 passato, se 
rammentiamo le minacciate dimissioni di 
Merloni e Mandelll la notte famosa del gran
de accordo; gli articoli velenosi di Mortillaro; 
le sortite di Gorta, Merloni e De Mita, ci viene 
da pensare ad una grande sceneggiata tra 
buoni e cattivi. Una specie di film western. 
Con i metalmeccanici che rischiano di rima
nere impallinati, senza contratto, ma con la 
scala mobile ritoccata (e gli industriali con 
un bel bottino In fiscalizzazione degli oneri 
sociali). I lavoratori possono vendicarsi nel 
segreto dell'urna. C'è proprio bisogno di un 
•argine». 

b. u. 

Blocco delle assunzioni nelle Usi 
Un regalo per le cliniche private 
ROMA — Il governo nella sua ultima 
riunione ha fatto un nuovo regalo alle 
cliniche private. È quanto afferma ta 
Funzione pubblica Cgll, commentando 
la mancata approvazione, nonostante 
gli Impegni della vigilia, del provvedi
mento dlderoga al blocco delle assun
zioni delle Usi e 1 contenuti del decreto 
di proroga In servizio fino al 31 dicem
bre prossimo del precari, 

Il blocco delle assunzioni anche per ti 
•turn-over» è giudicato dalla Funzione 
pubblica un «atto di gravità incredibile* 
perché impedirà alle strutture sanitarie 
del Paese di poter erogare persino l'as
sistenza ordinaria, in particolare nel 
periodo estivo. Molti ospedali saranno 
costretti a ridurre notevolmente il nu

mero del posti letto disponibili se non 
addirittura a chiudere alcuni repartì. 
CIÒ significa fare un regalo alle cliniche 
private che — afferma 11 sindacato — 
•avranno un cospicuo aumento delle 
domande di ricovero». 

Ma non c'è solo questo. Nel mese di 
luglio saranno diplomati migliala di in
fermieri professionali. Hanno frequen
talo scuole pubbliche, sono stati prepa
rati a spese della collettività e con con
tributi della CEE. Il mancato sblocco 
delle assunzioni impedirà alle Usi di u-
tllizzare questo personale al quale non 
rimarrà altra soluzione che quella di ri
correre alle cllniche private per avere 
un lavoro. E non si tratta di un proble
ma di poco conto per le Istituzioni pub
bliche ci si pensa che nella sola città di 

Roma le Usi hanno bisogno di almeno 
seimila Infermieri professionali. 

Serie ripercussioni si avranno, co
munque, In tutte le regioni, quelle meri
dionali in particolare. Fra l'altro Sarde
gna e Puglia che hanno dovuto licen
ziare I precari prima del 30 aprile (il de
creto approvato giovedì prevede la pro
roga a fine anno, ma solo per quelli in 
servizio alla fine di aprile) si troveranno 
con molti ospedali privi di personale, 
con tutto ciò che comporta per l'assi
stenza sanitaria. Sono altre prove — di
ce 11 sindacato — di come questo gover
no «voglia smantellare le conquiste del 
lavoratori sul diritto alla salute e nega
re l'efficienza e la priorità alle strutture 
sanitarie pubbliche*. 

tessuti per arredamento del 
Comasco con 90 dipendenti. 
Prima il figlio del padrone ha 
detto senz'altro di no, che lui 
non avrebbe firmato. Poi, però, 
vista la piega della vertenza, è 
intervenuto il vecchio titolare, 
il quale si è assunto la respon
sabilità della rottura con l'indi
cazione della Federtessile. 
'Non facciamolo sapere trop
pa tn giro» — ha detto solo, as
sicurando che il testo firmato 
sarebbe rimasto nella cassafor
te dell'azienda. E poi si è rivol
to ai lavoratori: «io non 
capisco; ha detto sconsolato: 
una volta eravate cosi catmi.. 
Ma che cosa vi è successo?». È 
successo che l'obiettivo dei pro
tocolli ha ridato fiato a una ver
tenza ormai lunghissittia, che 
anche alla Mambretti, parecchi 
mesi fa, aveva fatto registrare 
qualche segno di stanchezza. 

Scioperano infatti anche 
fabbriche (come per esempio ta 
Malerba) che non lo facevano 
più da anni, e con un'energia 
insospettata. È una lotta dura. 
Alle 146 ore di sciopero già to
talizzate al momento del lancio 
della campagna dei precontrat
ti in alcune aziende se ne sono 
aggiunte altre 20, in alcuni casi 
anche 30, organizzate in modo 
da pesare il più possibile. 

Infine, una nota di cronaca. 
Dopo la rottura del negoziato 
anche con la Confapi, domani a 
Bologna si svolgerà l'assemblea 
nazionale dei delegati tessili 
per decìdere la presentazione 
dei protocolli d'intesa precon
trattuale anche nelle piccole a-
ziende associate alla Confap. 

Oggi, forse, anche il contrat
to nazionale è più vicino. 

Dario Venegoni 

mancate consegne, e conclude 
annunciando che per questi 
danni 'dovremo rivalerci sui 
responsabili del blocco delle 
merci e su chi lo ha attuato». 
(Nella zona di Busto l.'intera se
greteria della Fulta ha provve
duto ad autodènunciarsi come 
responsabile delle lotte in cor
so). 

Ma ci sono — sempre più nu
merosi — i casi in cui la lotta 
paga. E paga nelle aziende pic
cole e medie, ma ormai anche 
nelle più grandi, Carmela Fede
le, della Fossati Lamperti di 
Monza — una tessitura con ol
tre 400 dipendenti, associata 
alla Federtessile, e ora nei guai 
con i falchi della Confindustria 
— fa la cronistoria della ver
tenza. Ricorda il blocco delle 
merci — un blocco «seleziona
to*, come sempre, rispettoso 
quindi delle esigenze irrinun
ciabili dell'azienda — e l'ira fu
nesta dei dirigenti; poi il tira-e-
molla del titolare che diceva di 
«non capire» che cosa gli si chie
desse, e quindi, infine, al terzo 
incontro, l'accordo. 

Qualcosa di simile è avvenu
to, spiega Marilena Frigerio, al
la Mambretti, una fabbrica di 

Brevi 

Domani in sciopero per 24 ore 
i lavoratori dei porti 
ROMA — L'incontro di ieri ira it ministro della Manna mercantile Di GIOSI e i 
rappresentanti sindacali dei portuali si è risolto in un nulla d> fatto. Perciò è 
confermato lo senpero di domani della categoria' in seguito — dice il comunica
to della Filt-CGlL. della Filt-CISL e della UH trasporti — le segreterie valuteran
no azioni di tolta articolate e incisive per avere risposte sui salari e per l'immedia
ta attuazione del prepensionamento 

Si ferma per 48 ore l'autotrasporto merci 
ROMA — Domani e martedì scioperano i 250mila dipendenti dell'autotrasporto 
merci. Domani si svolgerà a Milano una manifestazione nazionale con la parteci
pazione di delegazioni di tutti i lavoratori dei trasporti Per solidarietà con gli 
autotrasportatoci il lavoro sarà sospeso per un'ora m tutta il settore I lavoratori 
delle ferrovie e degli aerei si fermano per 15 minuti 

Dal V luglio ricevuta fiscale 
estesa ad altre categorie 
ROMA — Dal 1° luglio la ricevuta fiscale dovrà essere rilasciata anche da 
barbieri parrucchieri per uomo, estetisti nonché falegnami, laboratori fotografi
ci. copisterie, idraulici ed elettricisti, lavanderie, tintorie e stirerie, rilegatori di 
libri laboratori per la lavoratone del pellame Sono interessati, sempre dal 1= 
luglio anche orafi e orologiai, corniciai, tappezzieri tecnici per apparecchi radio
televisivi, fotoc ine amatori e pittori (nonché le imprese di pulizia) 

Emessi CCT triennali e 
quinquennali per 4.500 miliardi 
ROMA — Il ministro del Tesoro ha disposto I emissione di CCT (a cedola 
variabile triennali e quinquennali) per un totale di 4 500 miliardi L'offerta a tre 
anni ammonta a 2 000 miliardi, quella a 5 a 2 500 miliardi I rendimenti annui 
si aggirano, rispettivamente sul 19 3 a sul 20%. il tasso è del 9% per i CCT 
triennali e del 9,5 por quelli quinquennali 

Sospesi i 300 licenziamenti 
alla Buitoni Perugina 
ROMA — È stala raggiunta un'intesa fra ta FIDA, il sindacato alimentaristi, e la 
IB? per la sospensione dei 300 licenziamenti annunciati nello stabilimento o> 
San Sepolcro Le parti torneranno ad incontrarsi entro ottobre per definire un 
piano di rilancio. 

Domani Arezzo scende in piazza per la SACFEM 
AREZZO — Nonostante il ritiro dei licenziamenti alla IBP il comprensorio di 
Arezzo versa sempre in grave crisi Domani e sciopero generale in difesa dell oc
cupazione 500 sona i posti di lavoro perduti alla SACFEM mentre é cassa 
integrazione senza prospettive alla Uno a-erre pericolo di smantellamento alle 
Acciaierie di S Giovanni, difficile soluzione della crisi alla Gioie 

Forte è contrario all'imposta patrimoniale 
ROMA — Il ministro delle Finanze Francesco Forte PSl e contrario ad un impo
sta patrimoniale straordinaria cui preferisce al posto dell ILOR. un imposta 
ordinaria sui redditi de patrimoni modi oppure un imposta sui valori patrimoniali. 
rilarità però al reddito Forte si dichiara anche soddisfatto dell attuale livello di 
pressione fiscale 

Dissesti bancari: Dini 
fornisce alibi 
ai lottizzati della DC 

I) direttore generale della Banca d'Italia Dini 
ha sostenuto in nuove dichiarazioni fatte all'Uni
versità libera che «un'attività dì programmazione 
che intervenga a condizionare l'azione degli in
termediari creditizi! può «portare a dissesti ban
cari*. C'è da chiedersi se di fronte a tali afferma
zioni — naturalmente pronunciate in nome della * 
lot(a ai «condizionamenti ideologici» — non ab
biamo sbagliato completamente quando abbia
mo attribuito la causa di dissesti del tipo «Am
brosiano*, banche Sindone, «Fabbrocìni», liticas
se, etc. a connessioni strettissime tra attività fi
nanziaria, criminalità politica (mafia e P2) e co
mune financa a disegni internazionali di destabi
lizzazione. E se non abbiamo equivocato nel ve
dere in tutte queste vicende l'avventurismo dei 
banchieri coinvolti e lo svilimento delta loro au
tonomia, diretta conseguenza dell'infeudamento 
delle banche operato dalla Democrazia Cristiana. 

Evidentemente questi dissesti sono stati cau
sati, invece, dal sovietico «Gosplan», introdotto in 
Italia alla insaputa di tutti! Se poi il direttore 
generale della Banca d'Italia intendeva riferirsi 
alle note vicende soprattutto della chimica (SIR, 
Liquichìmica, etc.) e dei finanziamenti tradottisi 
in perdite dell'IMI, dell'ICIPU, del CREDIOP, 
del CIS etc, certamente non sé ne poteva dedur
re l'impraticabilità della programmazione, dal 
momento che quegli episodi sono l'esemplifi
cazione di come non la programmazione, ma il 
partito di maggioranza relativa — cca la piena 
adesione dei banchieri interessati (altro che ban
chieri «senza aggettivo^!) ha coartato partì im
portanti del sistema bancario ai suoi fini. 

Il problema della necessaria valorizzazione 

Borsa 

Anche il nuovo ciclo 
comincia con 
tanta, tanta «cautela» 
Titolo 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
Ras 
Italmobiliara 
Generali 
Montedison 
Olivettt 
Pirelli spa 
Centrate 

Venerdì 
10/B 

2.829 
349.60 

59.000 
146.950 

72.200 
130.300 

151 
2 827 
1.526 
1 BOI 

Venerdì 
17/B 
2.815 

3S2 
60 .800 

147.050 
72.560 

131.800 
153.75 

2.700 
1.540 
1.800 

Variazioni 

+ 14 
+ 2 . 5 0 
+ 1.800 
+ 1900 
+ 3 5 0 
+ 1600 
+2 .75 
- 1 2 7 
+ 14 
- 1 

I corsi si riferiscono solo a valori ordinari 

MILANO — Per chi vota la 
Borsa? Un giornale che ha 
volut sondare Cambiente» 
di piazza degli Affari, si è 
trovato di fronte a opinioni 
assai «variegate» (e diversa
mente non poteva essere). 
Ma la Borsa e uno strumen
to del grandi gruppi e alta è 
la sua valenza politica «co
me Istituzione» o anche solo 
come casa di risonanza de
gli umori del grandi gruppi. 
Wall Sreet, la più grande 
piazza dell'Occidente, inse
gna come si può «votare». 
La Borsa di New York sta 
facendo faville in questi 
giorni, di nuovo, perché (a 
detta di «tutti» 1 commenta
tori) essa sta «votando» per 
Volcker, ossia per la ricon
ferma di Paul volcker alla 
presidenza della Federai 
Reserve, la banca centrale 

degli Stati Uniti, contro il 
parere di Reagan che in un 
primo tempo pensava di vo
lerlo cambiare. Forse per
ché Volcker, secondo alcu
ni, potrebbe pilotare meglio 
di altri una prossima futu
ra discesa dei tassi di inte
resse, andando incontro 
anche alle attese delle 
grandi Imprese americane 
avviate alla ripresa. 

Tuttavia piazza degli Af
fari, ormai in vista delle e-
lezionl del 26 giugno, que
sta volta non sa come «vo
tare», esprimendo la grande 
incertezza che domina le 
attuali eiezioni. 

L'incertezza vuole pru
denza. Ma si tratta, come 
mi dicono, di prudenza «be
nevolente» nei senso che ì 
segnali provenienti da al
cuni partiti della vecchia 

della profeeBionalità, della moralità e della im
prenditorialità del banchiere non potrà essere ri
sotto se non si sottrae una larga fetta di banche al 
giogo della DC, se negli enti creditizi non si rea
lizzano profonde modifiche istituzionali ed ope
rative che consentano non solo stabilità ed effi
cienza ma anche capacita propulsiva dello avi-: 
luppo economico e sociale del Paese, se non ai 
detta una disciplina ad hoc sulle nomine banca
rie. In questo Benso non è certo pensabile una 
esaltazione della impresa bancaria totalmente a-
vulsa dai fini sociali, ma pronta ad addossare Blla 
collettività le conseguenze dei propri dissesti, av
valendosi del decreto del settembre 1974, noto 
come decreto Sindona. 

Perché, finalmente, non sì pensa all'assicura
zione dei depositi o a consorzi interbancari dì 
garanzia? Non è sostenibile che la mano pubblica 
debba intervenire solo per l'accolto delle perdite 
della «libera» impresa bancaria. Ciò vale anche 
per la questione, di attualità, del «merchant ban-
king». Si dice che strutture del tipo delle banche 
d'affari dovrebbero fruire, di detassazione degli 
utili, pur essendo loro inibito ogni orientamento 
pubblico sui settori e le imprese che queste strut
ture dovrebbero finanziare. Ora prescindendo 
dal fatto che il rapporto banche-imprese che de
ve fondarsi su di una pluralità di interventi (dal 
credito agevolato, a circuiti diretti risparmio-in
vestimenti, alla riforma delle leggi di program
mazione e degli istituti di credito mobiliare, etc,) 
— è pensabile che, anche qui, il neo-liberismo 
finisca solo quando è lo Stato che deve pagare? 

Angelo De Mattia 

coalizione, DC e PSI, ven
gono qui captati come se
gnali di tipo moderato. Per 
male che possa andare, 
dunque — dicono qui — V 
alternativa non si farà, e 
quindi non si profilano pe
rìcoli dì mutamenti tali da 
chiamare in causa la Borsa, 
o spauracchi tipo imposta 
patrimoniale sulle grandi 
ricchezze. 

Perciò anche l'Ingresso 
nel nuovo ciclo di giugno, 
cominciato l'altro ieri, dopo 
aver concluso coi riporti un 
altro mese borsistico «piat
to», ha avuto un rialzo 
(1,90%) consuetudinario, 
non particolarmente bril
lante. Insomma, si procede 
con cautela, malgrado che 
il mercato sia stato ripulito, 
quasi del tutto (sulle Immo
biliari Roma si assiste però 
a una forte caduta del prez
zo) delle posizioni che nei 
giorni scorsi avevano de
stato apprensione, mentre 
una certa rianimazione si 
manifesta sul mercato del 
premi, perché sempre, a t-
nlzio di ciclo, si dispiega 
anche qui un gioco «già vi
sto». 

Da segnalare infine la ca
duta e poi il ritorno, neirul-
tlrna seduta, dell'Interessa
mento sul titoli della Mon
tedison, fatto che la setti
mana scorsa aveva suscita
to un mare di illazioni dato 
che comperavano anche 
dall'estero. 

Caduto l'interesse sono 
cadute le Illazioni, fatto che 
a taluni ha dato la sensa
zione di trovarsi di fronte 
all'ennesima buggeratura. 

r.g, 



AGNCOLimE SOCETA 
«Telefono 
verde»: è 
un successo 
06/32.79.128 

Centinaia e centlMli di persone hanno chia
mato in questi giorni il «telefono verde». Que
sta iniziativa, a cura della pagina agricoltura 
dell'Unità, consente di ascoltare un breve e mg-

Somalo notiziario agricolo (dura circa 1 mlnu-
e 15"). Il servino esiste gU in aliti paesi ma 

la prima volta che viene introdotto In Italia, ' 
pure in forma sperimentale fino a luglio. 
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Primo piano: voto delle campagne 

«Perché il 26 giugno 
sceglieremo il PCI» 

La campagna elettorale è stata una ennesi
ma umiliazione per l'agricoltura Italiana. La 
CokJlratU di Loblanoa e la Oonfagricoltura di 
Serra hanno fatto a gara —- In barba ad ogni bel 
diacono di «autonomia» — per stabilire chi era 
capace di dare pio voti (o pia soldi) alla DC e ai 
tuoi candidati 

intanto I partiti politici della vecchia mag
gioratila hanno, quasi d'incanto, «riscoperto» 
l'agricoltura, dopo 4 anni di tagli alle apese e di 
latitante parlamentare. In quattro e quattr'ot* 
lo hanno cercato di rimediare: Impegni, pro

parole, magari qualche provvedimento 

elettorale. Un esempio? Il ministro Mannino 
he varato un decreto per l'aiuto al grano duro 

Scadenza: aprile 1984) prima ancorai che la 
EE abbia pubblicato l'apposito regolamento. 

Un'insolita solerzia, se si pensa al proverbiali 
ritardi ministeriali. 

Quel che preoccupa di più è pero che alcuni 
partiti non abbiano voluto un confronto eletto» 
tale sui programmi. Il PCI ha presentato le sue 
proposte per una alternativa In agricoltura: 
«Sono aerle e Innovative», dicono molti coltiva» 
tori e braccianti intervistati. Alcuni ci hanno 
anche spiegato perché voteranno per 1 comuni
sti il 26 giugno. Ecco le risposte. 

Un giovano: «La DC 
' romeno 

le battaglio» 
fapr( 

mail 

a DONA* DI PIAVE (Venezia) 
— L'appezzamento di Arduino 
Costantini, un giovane coltiva
tore diretto di 33 anni, è picco* 
lo. Sono solo 2 ettari dì proprie
tà del padre (che vive con lui e 
si occupa delle 4 vacche da lat
te) ma coltivati intensamente; 
2000 metri sono ad asparagi di 
cui quest'anno ha avuto una 

S-eduzione dì 7/8 quintali ven
uta a 3600 lire al chilo. E poi 

ha fagiolini, pesche nettarine. 
Fino al 1977 Costantini lavora
va come salariato in una azien
da agricola, poi e stato licenzia
to. Per U voto del 26 giugno non 
ha dubbi t U scheda J PCI» 
più necessaria che mal», ci dice, 
•perché c'è una pericolosa evol
ta a destra e bisogna bloccarla-. 
Il PCI, spiegat è una garanzia 

Cr U coltivatóre. Si è sempre 
ttuto per 1 suoi interessi, di

fendendo ad esempio la tra-
sformeiione della mezzadria. E 
la DO? -Qui come altrove, la 
Coldiiettl, il supporto della DC 
Mila campagna, fa le promesse 
clientelali ma mai le battagli». 

Dalla stallo 
padano: «Solo 
eoa! t i cambia» 

CASALMAGGIORE (Cremo
na) — *NeUa mio vita non ho 
sempre votato per il PCI; dice 
FmnewQ Vengati, 54 anni, ca
po bergamino in uno azienda 
zootecnica, «ma questa volta lo 
farò- Ho fiducia nella sinistra, 
ed il PCI è l'unico partito che 
ha una prospettiva di cambia
mento», Vezzosi lavora insie
me alla moglie Lucia nella a-
stenda dei/rateili Bianchi, 300 

K ittiche di terreno, 150 capì di 
tthme di cui 60 vacche in 

lattazione. Sono frestie selezio
nate che fanno in inedia 60 
quintali di latte all'anno. Lui e 
ta moglie provvedono alla 
mungitura e all'alimentazione. 
Il tuo stipendio si aggira sulle 
900.000 al mese, "Dalle nostre 
parti; dice Vezzosi, -molti 
coltivatati sono ancora demo-
cristiani, per lo più per tradi
zione. lo cerco però ai convin
certi che anche se stanno bene, 
non tutto è rosa e fiori e che le 
colpe sono della politica agra
ria della DC, Chi altro è infatti 
responsabile della chiusura di 
tante stalle?». 

Rimini: 
cfflisspomloromo 

RIMINI (Forlì) — Oreste e 
Bruno Banchi, padre e figlio 
di 68 e 37 anni, sono stati, in
sieme ad altre 6 famiglie di col
tivatori e a 14 consiglieri co
munali comunisti e socialisti, 
al centro di una incredibile vi
cenda giudiziaria. Mereoledì 
15 giugno il Tribunale ha di
chiarato i 14 consiglieri colpe
voli di interesse privato in atto 
di ufficio. Perche? Con una de
libera comunale (non eseguita) 
essi hanno deciso di vendere ai 
6 coltivatori alcuni terreni che 
essi da sempre lavoravano, «La 
sentenza aveva uno scopo poli
tico; afferma Bruno Bianchi 
Si è cercato di accomunare le 
giunte di sinistra con le pia 
corrotte amministrazioni di 
centrosinistra; mentre la 
Giunta di Rimini aveva soltan
to fatto un atto di buon gover
no. -Tra i coltivatori della zona 
l'indignazione i tanta; dice 
Bianchi, -tutti sanno che non 
C'è stata corruzione, e alle vol
gari speculazioni della DC ri-
spanderemo in un modo solo. 
Votando per il PCI il 26 giu
gno». 

Firenze: «La lotta 
por la moàuadrfta» 
non è Unita 

BAGNO A RIPOLI (Firenze) 
— Alvaro Bonechi, 47 anni, 5 
figli, membro della Direzione 
nazionale della Con/coltivatori, 
è un mezzadro. Conduce una a-
zienda di 5 ettari, quasi tutta a 
oliveto e con un po' di frutta 
(pere percoche). «La terra la 
coltiviamo io, mia moglie e i 
vecchi genitori che vivono con 
noi», dice. I figli no, lavorano a 
Firenze. Dopo ta approvazione 
della legge 203 che ha trasfor
mato la mezzadria, ha fatto la 
richiesta di divenire affittuario. 
Ma il concedente non ci sta, gli 
ha mandato una lettera di diffi
da e la vertenza è in corso. -Per
ché voterò PCI? Non solo è l'i
deale in cui credoi, afferma Bo
nechi, «ma penso che sia l'unica 
via per modificare le tante cose 
che non vanno». 

Contro I padroni 
e I caporali II 
votol 

A cura di 
ARTURO ZAMPAGUONE 

FRANCAVILLA FONTANA 
(Brindisi) — La vita di Giovan
na De Milato, 39 anni, nubile, 
non è facile. Deve accudire il 
padre ex-bracciante ora pen
sionato e non può allontanarsi 
molto da casa. Ma vicina a 
Francavilla di lavoro ce n'è po
co, e le braccianti come lei de
vono combattere contro due 
nemici: i padroni e i caporali 
«Questi ultimi ci ricattano», 
spiega. «Ci offrono 12.000 lira al 
giorno contro le 40.000 contrat
tuali e ci dicono: "se volete la
vorare è cosi"». Giovanna De 
Milato di giornate di lavoro 
non ne ha potute far molte lo 
scorso anno, non più di una set
tantina, raccogliendo le olive a 
mano o facendo la potatura nei 
tendoni dì vite, tuli unici che 
hanno veramente difeso con 
forza le nostre richieste di lavo
ro», sostiene Giovanna, «he 
hanno sostenuto le lotto delle 
donne di qui sono stati ì comu
nisti». Per questo darà a loro il 
suo vota 

Reggio E.: «Il PCI 
è per un T — 
rilancio ; 
SANT'ILARIO D'ENZA (Ae* 
aio Emilia) — L'azienda ai 
Luigi Pestoni, coltivatore di
retto di SO anni, è quasi un 
-gioiello»: sono 30 ettari di ter
ra molto fertile, tutta a proto 
statile e con un po' di vigna; c'è 
poi ovviamente la stalla con 
140 capi bovini, di cui 55 in lat
tazione. Il latte è trasformato 
in parmigiano alla Latteria so
ciale di cut Pezzani e consiglie
re e l'anno scorso è stato paga
to 67.500 lire al quintale pia 
IVA Una annata eccezionale. 
-Ma anche qui i problemi non 
mancano» atee Pezzani. Deve 
pagare 2 milioni l'anno per le 
tasse sul latte della Cee (-men
tre l'Italia i costretta a impor
tarne»), si lamenta per l'assen
za di una concreta program
mazione e. per la esiguità del 
credito. -È evidente che voterò 
PCI» dice Pezzani, -è l'unico 
partito che veramente vuole 
un rilancio dell'agricoltura. 
Una necessità non tanto per 
queste zone dove le cose vanno 
benino, ma per il sud, per la 
montagna, dove la campagna i 
in crisi». 

Bietole, la ricetta anticrisi 
Z bieticoltori hanno fatto 

fino In fondo 11 loro dovere. 
Dopo la grave crisi del 1974 

Su andò dovemmo importare 
milioni di quintali di zuc

chero in 12 mesi a prezzi al
tissimi, con forti Investimen
ti In macchine e in mezzi tec
nici e lo sviluppo di un esteso 
associazionismo 1 bieticolto
ri hanno aumentato la loro 
produzione di 10 q.ll di zuc
chero per ettaro facendo rag
giungere al nostro Paese r 
autosufficienza sia nel 1980 
che nel 1981. Sull'altro fron
te, quello degli industriali, 
alcuni hanno Investito gli 
aiuti concessi dallo Stato, 
ma la maggior parte no. In 
generale non sono stati di
sponibili alla programma
zione fino a non partecipare 
alla Conferenza nazionale 
del settore del I960. 

E11 Governo? Peggio non 
poteva fare: da 8 anni rinvia 
11 plano di settore, ha distri
buito più di 1.000 miliardi 
senza, controllare che fossero 
Investiti, ha accettato una 
rr ìlamentazlone comuni
t à .a che a dir poco è scanda
losa, se si tiene conto della 
nostra situazione economica 
e finanziarla. Si Integra il 
reddho del settore per circa il 
20% con aiuti chiesti al con
sumatori mentre si è costret
ti per una parte della produ
zione a pagare alla CEE il 
39.50% del prezzo per soste
nere gli oneri provocati dalle 
esportazioni derivanti dalle 
(raddoppiate) produzioni di 

Industriali, 
Cee e governo 
responsabili di 
una drammatica 
situazione 
Importeremo 
400 milioni di 
Kg. di zucchero 
Intanto i bieti
coltori hanno 
in mente una 
«finanziaria»... 

altri Paesi della Comunità. 
La bassa quota di produ

zione del nostro paese (1&2 
milioni di quintali, rispetto 
ai consumo di 16-17 milioni 
di q.ll) e la insufficiente ri
strutturazione industriale 
hanno provocato una crisi 
che investe più del 50% delle 
Industrie. Come sempre le 
difficoltà di mercato provo
cano la pressione sulla parte 
più debole. Da qui alcuni ce
dimenti contrattuali e la pre
tesa dell'Industria di scarica
re sull'agricoltura le difficol
tà del settore. Manca un me
se all'Inizio della campagna 
nel Sud e 2 mesi nel Nora e 1 
bieticoltori hanno ancora 

I bieticoltori hanno ancora 110 miliardi di crediti con l'Industria «accarlfara per la produziona 1982 

110 miliardi di crediti sulla 
produzione '82, mentre per 
ottenere quel prodotto han
no iniziato a Investire e a la
vorare nel luglio e agosto 
1981. 

Le conseguenze di questa 
politica sono che da 317 mila 
ettari Investiti a bietole nel 
1981, quest'anno ne abbiamo 
210 mila e che da 20 milioni 
di quintali di zucchero, nel-
l'83 ne produrremo attorno 
al 13 e dovremo importarne 
3-4 milioni di quintali. Su 43 
fabbriche che hanno operato 
nel 1982, tre sono già state 
chiuse e 17 hanno una vita 
incerta, per le gravi inadem
pienze e la pesante situazio

ne finanziarla (né Mantidi, 
né MontesL né Sennlde né 
Policoro sono in grado di fa
re la prossima campagna, e 
sono Indispensabili modifi
che societarie), i l Governo 
non ha definito 11 piano di 
settore e non ha preso 11 
provvedimento che dovrebbe 
rappresentare 11 primo atto 
per invertire la tendenza. 

I bieticoltori, da parte loro. 
Intendono dare ancora una 
volta un preciso contributo 
per uscire dalla crisi e stanno 
operando unitariamente per 
la formazione di uno stru
mento, che può essere una fi
nanziaria unitaria dei bieti
coltori. Non è vero che l'o

biettivo di questa finanziaria 
aia quello di acquistare gli 
stabilimenti che l'Eridanla 
ha chiuso. È vero, Invece, che 
gli scopi del progetto sono di 
acquisire Impianti validi per 
fare entrare i produttori del
l'Industria di trasformazio
ne. Di aiutare lo sviluppo di 
cooperative di produttori. Il 
loro consorzlamento e quin
di l'autogestione del bieticol
tori; di prevedere pure com
binazioni, non subordinate, 
con llndustiia privata e l'in
dustria pubblica. SI Intende 
fare Insomma quello che è 
già stato fatto in Olanda, 
Germania e Francia: avere 11 

Cooperative: la DC è dietro a due scandali 
Ecco un esempio di come dilapidare in agricoltura denaro 

pubblico senza finalità economiche ma su basi clientelali e 
spartitone. La Giunta Regionale del Lazio (assessore Seba
stiano Montali, PSI) ha Incaricato l'Ente di Sviluppo (presi
dente Aldo Corazzi, DC) di Intervenire finanziariamente con 
66 miliardi a favore di 16 cooperative agricole (su oltre 1000 
esistenti) per ripianare il loro deficit di bilancio. I soci •bene
ficiati» sono 4.803 contro 22.000 cooperatori agricoli laziali. Lo 
scandalo? Soltanto 9 cooperative, In prevalenza tra Roma e 
Latina, con appena 822 soci hanno avuto un finanziamento di 
oltre 53 miliardi: una media di 64,8 milioni a socio. 

Addirittura, al centro per la produzione di prosciutti Mon-
teflore, formato da 20 soci, sono stati assegnati 12 miliardi, in 
pratica 628 milioni di lire a persona; ad una cantina sociale, la 
Colli del Cavaliere, con 119 soci sono stati concessi 164 milio
ni a testa. Una vera fortuna! Alle restanti sette cooperative a 
larga base di massa (3.981 soci, tutti autentici coltivatori) 

Lazio: si 
regalano 

628M0.000 
a testa a 
20 soci 

vanno in media L. 2.673.000 a socia Una bella discriminazio
ne. La constatazione della Regione è che le cooperative a base 
contadina non hanno debiti o solo pochi; mentre le cooperati
ve con scarsa base o soci di comodo accumulano deficit fan
tasmagorici. Il ragionamento finale sembra essere iplù spen
di più U do» senza logica e senza guardare al problemi reali 
della coopcrazione. 

Mentre succede questo ci sono nel Lazio 2.600 progetti per 
Impianti zootecnici non finanziati, 3.200 domande di acquisto 
macchine agricole Inevase, decine di progetti approvati dalla 
CEE e bloccati per l'assenza del fondi della Regione, miliardi 
di danni delle calamità naturali da pagare. 

Come si vede, la DC e gli alleati. In agricoltura come in altri 
settori, dove governano offrono uno spettacolo meraviglioso 
di «rigore» e di uso del denaro ubbllco, nell'interesse di tutti 1 
coltivatori e della collettività, 

Agostfno Bagnato 

La cooperativa braccianti di Russi (Ravenna) ha attual
mente 193 ettari di terreno con belle coltivazioni di pescheti e 
vigneti. Ma la superficie è poca per 1400 soci lavoratori. L'al
ternativa è: diminuire l'occupazione o comprare altra terra. 
Proprio per questo da tempo la cooperativa ha avanzato una 
domanda alla Cassa per la formazione per la proprietà conta
dina per l'acquisto di altri 29 ettari. Ma la domanda è ferma, 
come tante altre presentate da cooperative di conduzione 
unita e a proprietà Indivisa. 

Tre anni fa queste cooperative dopo lunghe lotte sono riu
scite a fare approvare una legge, la 487, che superando le 
discriminazioni del passato consentiva anche a loro di riceve
re 1 contributi per l'acquisto di terra da parte della Cassa per 
la proprietà contadina. Ma pochi sono stati realmente asse
gnati, anche se attualmente vi sono 22 miliardi a disposizione 
per le cooperative (9 miliardi, 1140% per il nord, 13,1160%, per 
li Centro-sud). Il comportamento della Cassa, che ha comple
tato da tempo l'istruttoria di numerose pratiche e del mini
stro dell'agricoltura, Calogero Marinino (che la presiede e al 
quale spetta l'ultima parola), è a dir poco ambiguo. 

Ecco come 
la Cassa 
«punisce» 
l'Emilia 

Romagna 

Le vecchie preclusioni nella sostanza stanno rimanendo In 
piedi. Le ragioni? Probabilmente 1 •padroni» della Cassa pre
feriscono utilizzare 1 fondi a disposizione col metodo del 
clientelismo a pioggia e, soprattutto, intendono «punire» una 
regione come l'Emilia Romagna dove — ria per tradizioni 
storiche che per maturità sociale ed economica — la coopera-
ztone di conduzione a proprietà Indivisa è all'avanguardia 
rispetto a tutte le altre regioni italiane. 

Molte pratiche In attesa del finanziamento della Cassa so
no state presentate prima ancora che venisse approvata la 
legge 487, e le cooperative, a causa di questo ritardo, si trova
no nell'Impossibilità di perfezionare l'acquisto rischiando an
che di perdere l'anticipo versato per il compromesso. 

Insomma siamo davanti a un atteggiamento colpevolmen
te Irresponsabile che danneggia una particolare forma di 
cooperazione (quella di conduzione: 550 cooperative su 
110.000 ettari In tutta Italia) che andrebbe invece sostenuta e 
Incoraggiata perché ha in sé grosse potenzialità per 11 rilancio 
della nostra asfittica agricoltura. 

Mario Ravalli 

Per le pensioni i comunisti hanno un piano 
la disparità dei diritti relati

vi alla sicurezza sociale ed al si
stema pensionistico è uno dei 
più forti fattori di espulsione 
dei lavoratori dalia terra. Essa 
va combattuta come un perico
loso male economico e sociale. 
Partendo da queste premesse 
(peraltro ribadita nelle schede 
sulle proposte dei comunisti 
per una alternativa io agricol
tura) il PCI ha sempre sostenu
to con appositi disegni di legge, 
mozioni, interventi parlamen
tari, una posizione chiara e co
raggiosa sui problemi dell'assi
stenza e previdenza sociale. Ec

cone i punti principali. 
Deficit della gestione pen

sionìstica. U PCI ritiene che il 
disavanzo della gestione pen
sionistica dei coltivatori, mez
zadri e coloni vada ripianato 
con un apposito intervento sta
tale nel quadro delle misure per 
il risanamento dell'lNPS. 

Contribuzione previdenzia
le del coltivatori. Deve esaere 
aumentata non indiscriminata
mente ma in rapporto al reddi
to reale delle aziende, attraver
so un sistema di fasce o scaglio
ni progressivi, salvaguardando 
da aumenti non tollerabili gli 

strati contadini al livello della 
pura sussistenza. L'aumentata 
contribuzione naturalmente 
deve trovare un corrispettivo 
nell'adeguamento graduale del 
livello pensionistico. Data la 
coampoaizione e situazione del
la categoria dei coltivatori, che 
non potrà mai coprire appieno 
il costo delle prestazioni, vi de
ve essere un intervento statale 
integrativo per garantire un 
trattamento minimo decente al 
coltivatori più poveri 

Parità di trattamenti È ne
cessario realizzarla per quanto 
riguarda i minimi di pernione e 

il toro progressivo adeguamen
to per una maggiorazione degli 
assegni familiari e in particola
re per la indennità di parto alle 
coltivatrici pari a quelle per la 
mezzadria e la colonia. 

Fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Le misure devono esse
re selettive e finalizzate alla di
fesa della produzione, all'am
modernamento delle aziende, 
alla crescita dell'occupazione; e 
non erogate a pioggia in forma 
aaaiatenzialistica. 

Condizioni civili e sociali in 
agricoltura. La questione di un 
loro miglioramento che attui 

una vera equiparazione di livel
li tra città e campagna non può 
essere risolta puntando premi
nentemente su erogazioni fi
nanziarie di tipo assistenziale, 
ma realizzando un sistema di 
servizi efficienti e di interventi 
programmati che garantiscano 
nel campo dell'edilizia, dei tra
sporti, della sanità, delle at
trezzature culturali, sportive e 
ricreative, della tutela dell'am
biente, dei rapporti familiari e 
interprofessionali, una nuova 
qualità della vita. 

Gaetano Oi Marino 

30-10% del settore gestito e 
con la partecipazione diretta 
del bieticoltori. 

Occorre però che 11 Gover
no faccia al più presto 11 
provvedimento di primo In
tervento che deve essere par
te del piano di settore. Su d> 
esso vi sono priorità precise 
indicate nella apposita Con
ferenza Nazionale e sostenu
te dalle Regioni e dal Parla* 
mento: l'entrata dei bieticol
tori e la ristrutturazione. Oli 
interventi per favorire il pa
gamento del bieticoltori l-
noltre devono ave» le ga
ranzie assolute di rientro af
finché non si tratti di assi
stenzialismo o di salvatag
gio. 

Se tutti manterranno I 
propri Impegni 1 bieticoltori 
potranno essere pagati, il 
settore potrà avere la ripresa 
e già dalle prossime semine 
potremo tornare al 270 mila 
ettari, evitante di Importar* 
3/4 milioni di quintali di zuc
chero come nella campagna 
Incorso. 

I comunisti hanno ribadi
to la loro posizione al Conve
gno di Ferrara, si battono In 
tutte le sedi sindacali, asso
ciative, nelle Regioni, nel 
Comuni, nel Parlamento « 
nel Paese per una nuova po
litica del settore. Ma come 
giustamente si è affermato 
in questi giorni «si lotta e al 
vince anche con la scheda». 

Pietro ColttRI 

Un pugno di 
viticoltori 
dichiarerà 
«guerra» al 
Brunello di 
Montalcino 

SIENA — C'è un piccolo eser
cito di produttori vinicoli che 
potrebbe dichiarare guerra al 
principe dei vini, il Brunello di 
Montalcino. Sona una cinquan
tina e dispongono dì circa 140 
ettari di terreno netta sona di 
Palazzone, nel Comune di San 
Casciano Bagni (Siena). I/Boto 
nazionale vini, che ha la sua av-
de nazionale proprio a Siena, è 
andato a mattare U naso e il pa
lato del suoi assaggiatoli da 
queile parti ed ha scoperto ohe 
il vino che si produce ha tutta la 
potenzialità per essere un gran 
vino, tanto buono da potar fan 
concorrenza al Brunello. 

L'unico neo del nettare di 
San Casciano Bagni è eoo non * 
vinificato perfèttamente e c'à 
quindi bisogno di introdurre 
nella lavorazione la tecnologie 
moderna per dare a quel vino 
tutte le caratteristiche organo
lettiche necessarie per tentare 
la «scalata» al Brunella D vino 
di Palazzone ancora non ha un 
nome: rientra nella sona dal 
Chianti Colline Senesi ma i cin
quanta produttori sono inten
zionati a crearsi un marchio 
proprio per affrontare con più 
personalità il mercato. Per il 
momento stanno ottenendo un 
buon successo con la «tre gior
ni» annuale di assaggio che e |ifc 
arrivata alla terza edizione. 

intanto proprio sulle cottine 
del Brunello ai Montalcino la 
multinazionale Villa Banfi sta 
progettando uno sbarco in 
grande stile BUI marcati vinicoli 
americani. La notizia è stata 
data durante la 17* •Settimana 
dei Vini» dì Siena: la multina
zionale ha investito grandi ca
pitali in circa 1700 ettari di ter
reno destinati a produrre un vi
no cheavra tutte le caratteristi
che dei vini californiani che 
piacciono tanto negli States, Sì 
chiama Merellino, e ha caratte
ristiche molto simili ad uno 
spumante d'Asti con una bassa 
gradazione alcolica. 

Sandro Rotti 

Chiedetelo a noi 

Come si diventa 
coltivatori diretti 
Sono uno studente universi

tario che con dei soldi avuti in 
eredità ho comprato unpiccolo 
fondo per coltivarlo. Dappri
ma avevo iniziato quasi per di' 
oertimento, ma adesso mi sta 
assorbendo tutto il tempo libe
ro e — sarà forse una scom
metta — non è escluso che 
smetta di studiare per dedi
carmi solo all'agricoltura. So 
che per i coltivatori diretti vi 
sono molte condizioni di favo
re; posto diventare coltivatore 
anche se non lo tono mai sta
te**. 

PAOLO GIZZI (Tivoli) 

Innanzitutto, auguri. La tua 
però non è una scommessa, ma 
raaatta intuizione ohe oggi dal
la terra, se ci si impegna vera
mente, si possono avere grandi 
soddisfazioni sia morali che e-
conomlche, Consentimi di ag
giungere che non mi sembra co
munque opportuno che tu lasci 
Su studi: casomai puoi «riciclar-

* e dedicarti agli studi di agra

ria per finalizzarli al tuo nuovo 
lavoro. Per rispondere al tuo 
quesito tieni presente che, al
meno in teoria, non c'è bisogno 
di un atto formale per essere o 
per diventare coltivatore diret
to: è coltivatore chi lavora di
rettamente, cioè manualmente, 
la terra; il coltivatore può an
che assumere manodopera e-
stranea purché il lavoro preva
lente sia prestato da luì stesso e 
dalla sua famiglia. Oggi poi il 
legislatore tende a ridurre ulte
riormente la proporzione tra la* 
voro familiare e manodopera e* 
stranea: il lavoro familiare deve 
essere almeno un terzo del fab
bisogno lavorativo del fondo. 

Pertanto nel momento in cui 
di fatto coltivi manualmente la 
terra sei coltivatore diretto e ti 
spettano ì diritti dei coltivatori. 
Ad esemplo, hai diritto di pre
lazione sul fondo del confinan
te nel caso in cui questi lo vo
glia vendere. 

Mi chiedi però se puoi acce
dere anche alle agevolazioni, 
per esempio al credito agevola
to che spetta ai coltivatori di
retti oppure ai mutui per la for
mazione della proprietà colti
vatrice oppure ancora all'assi

stenza e alla previdenza dei col
tivatori diretti. 

Cominciamo da quest'ultimo 
punto. La legge prevede espres
samente che per godere dell'as
sistenza e della previdenza dei 
coltivatori diretti, bisogna esse
re iscritti al servizio contributi 
agricoli unificati (SCAU). Per 
essere iscritti è necessario; o) 
che il reddito prevalente sia 
quello agricolo; o) che il fondo 
richieda 104 giornate lavorati
ve; e) che almeno un terzo del 
lavoro effettuato sia lavoro fa
miliare. Se dunque ti trovi in 
queste condizioni puoi iscriver
ti allo SCAU. 

Vediamo gli altri punti Le 
varie leggi di finanziamento 
parlano di coltivatori diretti, 
senza prevedere null'altro. Di 
fatto però gli uffici per attribui
re le agevolazioni chiedono ri-
scrizione allo SCAU: la conse
guenza di questa prassi, al di 
fuori della legge (e forse anche 
contro la legge), è che sotto 
molti profili è coltivatore diret
to solo chi è iscritto allo SCAU. 

Carlo A. Graffarli 
Professore di diritto civile 

università di Macerata 

In breve 

• UNA VACANZA LAVORO: è organizzata dal Comune di S. 
Antonino di Susa (Tonno) dal 10 al 24 luglio ed è finalizzata al 
riassettamento del suolo montano. Vi possono partecipare giovani 
dai 14 anni in poi che intendano trascorrere 2 settimane a contatto 
con la natura mjnodo diverso dal solito. Alloggio, vitto, attrezzatu
ra gratis. Per informazioni telefonare al 9649901. I posti sono 
limitati. 
• LA PRIMA ASSOCIAZIONE ZOOTECNICA: è stata ricono
sciuta ai sensi della legge 674. Si tratta dell'Associazione produtto
ri suinicoli di Reggio Emilia, Parma, Piacenza. Aderisce all'Uia-
pzoo e interviene nella contrattazione e commercializzazione dei 
suini da macello e d'allevamento. (Per informazioni: 0522/34790). 
• EDAGRICOLE: pubblica l'edizione aggiornata del Trattato di 
Zootecnica Speciale L'opera è il frutto del lavoro cinquantennale 
dell'autore, Nicola Tortorelli, ed è diretta essenzialmente agli stu
denti di scienze agrarie e veterinarie ed agli allevatori. 
• IL COSTO-IMBALLAGGI PER L'ORTOFRTJTTA: va calcolato 
a parte e pagato da tutti coloro che sì approvvigionano all'origine 
di ortofrutticoli freschi, e senza ripercuoterai attraverso oneri im
propri sutla merce a destinazione (e quindi su! consumatore). E 
quanto sostiene l'Aìca, l'Alleanza italiana cooperative agricole, che 
ha denunciato le inosservanze e le discriminazioni nell attuazione 
delia legge in questione 
• CALATA LA PRODUZIONE DI MACCHINE AGRICOLE: nel 
1982 la flessione in termini di peso è stata del 3,6 %. Lo ha afferma
to Laverda, presidente della Unione nazionale costruttori macchi
ne agricole, il quale ha anche precisato che il 50 % della produzione 
italiana è esportata. 
• CASSE RURALI: il 1982 è stato un anno •boom». Hanno regi
strato un incremento della raccolta del 27,6%. La massa fiduciaria 
amministrata ha raggiunto 113.634 miliardi di lire e il patrimonio 
960 miliardi. 
• GRANO DURO: l'aiuto Cee alla produzione 1983 è stato fissato 
in 133.845,21 lire per ogni ettaro. 

Fuori dalla citta 

Mangiamoci 

Prezzi e mercati 

una «Norma» 
Dopo la mitica caponata, gli 

spaghetti «alla Norma»: ovve
ro battiamo il ferro finché è 
caldo sfruttando ancora la 
melanzana. Preparate dun
que una salsa di pomodoro 
leggera, con tutti gli odori, un 

Ci' d'aglio e basilico. A parto 
gliate a fette o a tacchetti 

(senza sbucciare) le melanza
ne e, dopo averle spurgate con 
sale e asciugate, friggetele in 
abbondante e caldissimo olio 
di oliva sino a quando avran-
no preso un bel colore bruno, 
Conservate su un foglio di car
ta assorbente mentre cuocio
no gli spaghetti (qualcuno 
preferisce I rigatoni). 

Quando la pasta è pronta, 
mettete sulla fondina vuota 
un po' di melanzane e di salsa, 

Vincenzo Bellini 

poi gli spaghetti, Infine di 
nuovo melanzane e salsa. Mi
schiate bene e spolverate ge
nerosamente di ricotta salata 
o di pecorino. Perché «alla 
Norma»? Il piatto è un classico 
catanese, come Vincenzo Bel
lini, l'autore dell'opera consi
derata (non solo dagli etnei) 
un capolavoro assoluto. 

A tutti i lettori 
Potete Indirizzare quesiti su argomenti legali, fiscali, previden
ziali e altro a l'Unità, pagina agricoltura, via dei Taurini, 19 -
00185 Roma. 

lutto l'orzo 
minuto per minuto 

Le operazioni di raccolta del
l'orzo, già iniziate da una setti
mana, si vanno gradatamente 
estendendo a tutte le zone pro
duttive, piogge permettendo. 
La produzione 1983 si annun
cia abbondante Bia perché le a-
ree investite hanno registrato 
un aumento del 5% rispetto al
lo Bcarao anno, sia per un anda
mento stagionale che fino ad un 
meee fa poteva definirsi ottimo. 
Solo nelle ultime settimane le 
alte temperature hanno provo
cato qualche fenomeno di stret
ta in Toscana ed Emilia Roma
gna. In tutte le regioni del nord 
invece si prevedono sensibili 
aumenti della produzione 
(+20-25% in Piemonte e in 
Lombardia. +15% in Friuli) 
anche se si nutrono ancora 
dubbi sulla qualità. 

La commercializzazione si è 
avviata BU un ventaglio di prez
zi molto ampio in relazione a 
pesi specifici estremamente 
differenziati: è possibile tutta
via che i prezzi registrino una 
brusca caduta nel momento dì 

maggior afflusso dì merce. Sul 
mercato infatti si fa già sentire 
la concorrenza della Francia 
che deve collocare forti quanti* 
tativi di orzo. Pur attendendo 
un raccolto inferiore al 1982, 
detiene scorte di riporto supe
riori del 65 % a quelle dell'anno 
scorso: le offerte per agosto 
franco Modano, sono oggi sulle 
27.100 lire quintale. 

Infine a deprìmere il marca
to concorrerà u prossimo arrivo 
di 450 mila tonnellate di grano 
tenero comunitario da destina
re all'alimentazione del bestia
me. Questa misura, se da un la
to porterà respiro agli allevato
ri, dall'altro, per ì tempi di at
tuazione (la merce deve entrare 
in Italia entro il primo agosto) 
potrebbe infatti intralciare la 
commercializzazione dei nuovi 
raccolti 

Luigi Pagani 
Prezzi rilevati dall'IRVAM 

nella settimana 13-19 giugno 
lire quintale franco produtto
re Iva esclusa, 

Orzo nazionale; 
Catania: 28.000-28,500 
foggia: 27.000-27.600 
Udine: 24,500-26.600 
Grosseto: 26.800-27JW0 



La crisi in cui il nostro Paese versa non 
può essere sottovalutata, l'arresto dello 
sviluppo e rischi di involuzione segnano 
la vita economica, civile, culturale e poli
tica 

La crisi è anche effetto di riforme man* 
cale e incompiute e più in generale di un 
sistema di potere privo di respiro pro
grammatico e incline a sovrapporre gli 
interessi di parte a quelli della collettività 

Per questi motivi, dopo oltre trentanni 
di ininterrotta gestione democristiana del 
potere, il Paese ha bisogno di un profondo 
rinnovamento di classi dirigenti, di pro
grammi e metodi di governo E tale l'evi
denza di questo bisogno che non appare 
credibile la pretesa della Democrazia cri
stiana di essere ancora una volta alterna
tiva a se stessa, e di subordinare a questo 
disegno le forze politiche con le quali fino 
ad ora ha governato 

Noi pensiamo che cambiare, oltre che 
necessario, sia anche possibile, e che oggi 
Io sìa solo rafforzando lo schieramento di 
sinistra, e sostenendo in particolare il 
Partito comunista Noi pensiamo che sia 
possibile dare piena legittimazione alle 
grandi speranze di liberazione che sono 
cosi presenti nella stona del nostro popo
lo, e trasformarle in un effetti* o impegno 
di governo 

Tale impegno deve avere come obictti
vo una pace difesa con tutte le forze della 
ragione, un ordine internazionale meno 
iniquo, una crescita nuova e più qualifi
cata delle forze produttive, una giustizia 
sociale pm avanzata, una democrazia nel
le cui istituzioni tutti possano riconoscer

si e contare uno sviluppo ddla cultura 
che valori7zi e rafforzi le capacita e il ruo 
lo dell'Italia 

Impegnati come siamo nei più diversi 
campi della scienza, delle arti e dello spet
tacolo, abbiamo esperienze dei ritardi e 
delle difficoltà dei nostri sistemi di produ
zione e di diffusione del sapere, la cui crisi 
è dovuta ad una politica fatta insieme di 
subalternità e di arroganza, e non possia
mo quindi non sottolineare la necessita, 
per lo stesso progresso della nazione, di 
vincere questa arretratezza 

Sappiamo che oggi sono diffusi anche 
atteggiamenti di sfiducia le lotte non 
hanno dato sempre i risultati attesi, e le 
forze politiche, comprese quelle di sini
stra, non hanno saputo rinnovarsi ade
guatamente Da varie parti si preme per
ché questi atteggiamenti si traducano in 
astensioni o nella scheda bianca Al con
trario noi riteniamo essere indispensabile 
che nel nostro Paese rimanga alta la par
tecipazione alla vita sociale e politica I «*-
sa sola è il presupposto da cui può deriv a-
re un cambiamento nella direzione del 
progresso 

Siamo convinti che a sinistra si sia an/i 
sotto vari aspetti accresciuto un grande 
patrimonio di tensione morale, di ener
gie, di progetti un patrimonio che e di 
tutta l'Italia che lavora e che pensa, e che 
ha nella proposta dell alternativa lo stru
mento per realizzare un grande schlega
mento democratico e di sinistra 

Noi firmatari di questo appello sapp a-
mo che tale schieramento non può met
tersi in moto senza la forza determinante 
del Partito comunista italiano 

Uomini della scienza, delle arti e dello spettacolo 
invitano a un rafforzamento elettorale del Partito 
comunista come condizione per una grande opera 

di rinnovamento che rispecchi le speranze di 
liberazione presenti nella storia del nostro popolo 

e le trasformi in effettivo impegno di governo 

Dalla cultura 
un appello 

al Paese per 
l'alternativa 

Alberto Abruzzese, Nicolò Addario, Age I-
gnazio Ambrogio, Gianni Amelio Alfredo 
Angeli Paolo Angelettl, Gigi Angelino Ro
berto Antonelli Luisa Anversa Barbara Ar 
nett Melchior), Alberto Asor Rosa Adriana 
Asti Antonio Attisani, Tullio Avomone Car
lo Aymonino Nicola Badaloni Mario Barat
to Gianfranco Baruchello, Carlo Battaglia 
Eugenio Battisti Edo Belhngen Enrico Bel
lone, Marcello Beneventano, Leo Benvenuti 
Marino Berengo Aldo Bernardini Carlo Ber
nardini Carlo Bernarl, Carlo Bertelli Ga
briele Bertozzi, Alberto Bevilacqua Lorenzo 
Bianchi Libero Blglaretti, Romano Bilenchi, 
Vanni Blenglno, Giuseppe Boffa, Paola Bo
no Walter Bordini, Davide Boriano, Mauro 
Bortolottl, Daniele Bovet Vanni Bramanti, 
Angelo Broccoli, Massimo Brutti, Massimo 
Cacciari, Ennio Calabria, Antonino Cali, 
Maurizio Calvest, Guido Canella, Andrea Ca
ne varo, Glanvittorio Caprera, Diego Carpi
tela, Carlo Casula, Enzo Catarsi, Umberto 
Cerronl Carlo Chiarini, Paolo Chiarini, Vale
vano Clal, Ciro Clcconcellt, Ivano Clprlanl, 
Giorgio Ciucci, Enisero Cremaseli!, Enrico 
Crispoltl, Luigi Compagnone, Ettore Conso
lazione, Vincenzo Consolo, Tito Cortese, Lui
gi Cosenza, Carmela Covato, Maurizio Cuc
chi, Marisa D'Alessio, Luigi Filippo D'Amico, 
Mariano D'Antonio Costantino Dardi, Fran
cesco De Bartolomels Vittorio De Feo Eral
do Degrada, Aldo De Jaco, Antonio Del Guer 
ciò, Tullio De Mauro, Duccio Demetrio, Gior
gio De Mlchelis, Giuliani De Negri, Luce D'E-
ramo Filippo De Santls, Giuseppe De Santis, 
Cesare De Seta, Federica DI Castro, Giuliana 
DI Febo, Angelo Dina, Adolfo Di Majo, Gior
gio DI Maio, Massimi Dolcini, Vladimiro Do
rigo, Fred! Drugman, Anna Paola Ercolani, 
Franco Fabbri, Marisa Fabbri, Vittorio Fa-

fone. Luca Fantoni, Massimo Felfsattl, Inge 
citrinella Gian Carlo Ferretti, Roberto Fle-

schi, Fulvio Fo, Nello Forti Grazzini, Franco 
Frabbonì, Alberto Galano, Sofia Galano, Ma
rio Gattullo, Carla Gravina, Vincenzo Gaeta-
niello, Emilio Garroni, Maria Giovanna Gar 
ronl, Gianluigi Gelmetti, Antonio Genovese, 
Giovanni Genovesi, Vanna Gentili, Gianluigi 
Gessa, Enrico Ghidetti, Benedetto Ghiglia, 
Gabriele Giannantoni, Giovanni Giudici, Al
fredo Giuliani Franco Graziosi, Luigi Guer
ra Angelo Guglielmi, Renato Guttuso Nan
cy Isemberg, Ludovica Koch, Alfredo Lam-
bertucci, Giulia Lanclani, Gioacchino Lanza 
Tornasi, Adriano La Regina, Felice Lauda-
dio, Francesco Laudadlo, Mario Lavagetto, 
Gianni Lichen, Vittorio Lanternari, Tomas 
Maldonado, Rita Levi Montalclnl, Arcangelo 
Leone De Castris, Carlo Lizzani, Luca Lom
bardi, Luigi Lombardi Satrlanl, Nanni Loy, 

Mario Lunetta, Giuseppe Luongo Cesare 
Luporini, Simonetta Lux, Gigi Magni, Rena
to Mambor, Giorgio Manacorda Mario Ali
ghiero Manacorda, Mario Manieri Elia, Mile
na Manml, Bruno Man tura Giacomo Man
zoni, Roberto Maraglìano Enrico Maniero 
Giorgio Marinucct Ferruccio Marotti, A-
drlana Martino CittoMaselii Ferruccio Ma-
sini, Paolo Massacci, Giancarlo Ma2zacuratl, 
Giuseppe Mazzarlol, Cesare Mazoonis Gior
gio Melchior) Carlo Melograni Lodovico 
Menegattl, Filiberto Menna, Dario Mlcacchi, 
Aurelio Mislt, Raffaello Mlsltì, Ludovica 
Modugno Paolo Modugno, Mario MorcelMnl, 
Mino Monlcelli Alberto Monroy, Elisa Mon-
tessori, Italo Moretti, Gilda Musa, Filomena 
Nltti Bovet, Luigi Nono, Francesco Nuti Lu
ciano Odorisio Alberto Oliverio, Carlo Olmo, 
Mariolina Palazzolo Fulvio Papi, Achille Pe
rini, Guglielmo Petroni, Gianfranco Piccioli, 
Paolo Pietrangelo Paolo Piga, Lamberto Pl-

§notti, Pina Rosa Piras, Renzo Piva, Arman-
o Pizzinato, Maurizio Pollini, Gillo Ponte-

corvo, Maurizio Ponzi, Mauro Ponzi, Folco 
Portinari Giacomo Porzano Luigi Punzo, 
Franco Purlni. Vieri Qulltcl, Antonio Qulstel-
11 Giovanni Rabonl, Dario Ragazzini, Mario 
Rasetti, Fausto Razzi, Fabrizia Remondino, 
Paolo Ricci, Jaqueline Rlsset, Natale Rossi, 
Rosa Rossi Franca Ruggieri Maurizio Sa
cripanti Bianca Saletti, Mario Salvaglanl, 
Carmelo Samonà Giuseppe Samona, Edoar
do Sanguinea, Antonio Santoni Rugiu, Ma
ria Serena Sapegno, Chiara Saraceno, Fran
co Sarnarl, Gianni Sassi, Alessandro Sbordo-
nl, Furio Scarpelli, Ettore Scola, Antonio 
Scordia, Giuseppe Scotese. Bernardo Secchi, 
Lucio Senatore Enzo Siciliano, Vittorio Sll-
vestrini, Umberto Siola, Carlo Smuratila, 
Mario Socrate, Gianni Spallone, Mario Spi
nella, Vittorio Splnazzola, Mauro Staccloli, 
Sara Staccloli, Alberto Sughi, Francesco Su
si, Maurizio Taddei, Manfredo Taf uri, Gasto
ne Tassinari, Giuseppe Talamo, Giuseppe 
Tavani, Paolo Tavlanl, Vittorio Tavianl, 
Giorgio Tecce, Tullio Tentori, Paolo Terni, 
Claudia Terenzl, Mario Tlberi, Laura Ther-
mes, Gianni Tonlolo, Giuliano Toraldo DI 
Francia, Carlo Travagllni, Ernesto Treccani, 
Lamberto Trezzini, Francesca Trimarchi, 
Tommaso Trini Mario Tronti Valeriano 
Trubblani Francesco Valentin!, Serena Ve

getti, Luigi Veronese, Benedetto Vertecchl, 
Renzo Vespignanl, Augusto Vigna Tacitanti, 
Lucio Villari, Rosario Villarl, Maurizio Violo, 
Laura Visconti, Eduardo Vittoria, Piero VI-
varelli, Aldo Zan&rdo, G B Zorzoll, Miche
langelo Zurletti 
Analoghi appelli iono stati diffusi a Firenze, 
Torino • Bologna 

A 

« a 
MXMLZ U 

Perché votare comunista, perché stare con il PCI. Vi 
sono tante ragioni: ideali, sociali, morali. Sul PCI 
convergono speranze antiche e recenti, trascinate 
dalla forza della proposta politica, dall'immagine 
pulita del partito, dal bisogno di nuovo, da una 
riacutizzata esigenza di giustizia, da una scelta di pace 
e di solidarietà. Muovendo da interessi immediati 
diversi e da posizioni culturali diverse, perfino da 
posizioni politiche diverse c'è un moto di convergenza 
sul PCI, non più visto come partito chiuso in se stesso 
ma come proposta politica e ideale che consente una 
grande articolazione di ispirazioni legate tra loro dal 
filo essenziale del programma. In queste pagine 
cerchiamo di rispecchiare, in estrema sintesi, questo 
fenomeno di convergenza dando la parola a esponenti 
qualificati del mondo culturale e della politica e a 
alcuni personaggi-simbolo della nostra società. 
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Che altro 
può fare 

un giovane 
in Sicilia? 

\olerò comunista si Ho 22 anni vivo a Monreale e ho 
ancora negli occhi la faccia del capitano D'Aleo e degli altri 
due carabinieri caduti come si dice nell'adempimento del 
loro dovere» Quando mia madre, rientrando trafelata mi 
ha detto che l'avevano ucciso, non volevo crederci Cosi co
me non volevo crederci quando ammazzarono Basile Dalla 
Chiesa, La Torre e Di Salvo 

Voterò comunista perché il PCI è 1 unico partito impegna
to a fondo contro la mafia per la pace, contro ì missili a 
Comiso L'unica legge contro la mafia è quella di La Torre e 
La Torre era un comunista impegnato contro la mafia e per 
la pace Fu il primo a mettersi a fianco a noi giovani e a 
gridare insieme a noi per un futuro migliore 

Anche Mario D'Aleo era per la pace anche (ui ave\a fir
mato la petizione contro ì missili È anche lui lotta\ a per un 
futuro più giusto La mafia l'altro giorno ha ucciso D Ateo 
cosi come prima aveva ucciso tutti quelli che ha hanno 
contrastato il potere 

Io voterò comunista nel nome di questi morti ma anche 
perche e il modo in cui io personalmente posso fare la mia 
parte Sto nella enorme schiera dei giovani disoccupati Col 
mio voto intendo dire basta a chi et nega il lavoro a chi 
vuole tenere prigioniera la Sicilia, a chi vuole tenere in piedi 
il sistema nefasto della corruzione e della raccomandazione 
Dico basta alla lottizzazione del potere alle prese in giro 
agli scandali alle trame oscure, taciute e non condannate 
agli insabbiamenti Dico basta a una politica di subordina 
tione e di armamenti Dico basta a nome mio e a nome dei 
troppi morti che ho dovuto \edere in questi anni 

SAL\ ATORL VERSACI 
(Monreale) 

P.CA 
Io operaio 

OSL 
voglio 

cambiare 

Francesco Robello, 43 anni , di Genova, saldatore 
all'Ansaldo GH-DSM (ex CMI), delegato della FIM-
CISL, attualmente «esentato», in occasione delle ele
zioni politiche del 26 giugno ha deciso di votare PCI. 
Ecco come motiva la sua scelta «Come lavoratore im
pegnato nel sindacato, in questo momento difficile e 
travagliato della storia del Paese e del tessuto indu
striale genovese, con una crisi che investe ormai indi
scriminatamente settori e aziende di base e avanzati, 
mi sento in dovere di contribuire in prima persona 
alla volontà di cambiamento che 1 lavoratori esprimo
no Per questo voterò PCI per raggiungere un'alter
nativa che ritengo determinante per poter operare 
una svolta reale nel nostro Paese, convinto che questa 
sia un presupposto necessario anche per il r isanamen
to ed il rilancio dell'economia, tanto a Genova quanto 
in tutta Italia» 
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•Sangue e lacrime. Tutto qui. Questo 
promette oggi la DC. Sangue, lacrime e ba
sta. Cioè 11 "primo tempo" del programma 
della destra Intemazionale: sacrifici, rigo
re, tagli, tempi duri. Ma poi non è in grado 
di promettere neppure un granello di "ri
presa" piccolo cosi, e neppure 11 rientro dal
l'Inflazione. Perché? Perché l'Italia non è 
l'America del dollaro e delle grandi ric
chezze Industriali, non è l'Inghilterra dell' 
equità fiscale, non è neanche la Germania. 
Perché 11 rigore della DC fa ridere: è il rigo
re delle leggine preelettorall che da sole co
stano palate di miliardi buttati dalla fine
stra. Perché II partito della DC è 11 partito 
della clientela, delle mance e dello spreco: e 
di sicuro non è In condizioni di dare un 
taglio netto a tutto ciò, dal momento che 
vorrebbe dire tagliarsi le gambe, tagliando
le al suo costoso sistema di poterei. 

Franco Buunlni, professore universita
rio, giurista, ex dirigente del PSI, fondatore, 
l'altr'anno, della Lega dei socialisti (assieme 
a Enriques AgnolettL a Oodignola e ad altri 
uomini di primo piano del partito sociali
sta), ora candidato nelle liste del PCI a Ro
ma* Milano, dipinge cosi, con pochi tratti, il 
quadra dello scontra politico alla vigilia del 
voto di giugno. Cosa c'è in gioco? 

Lo ha detto Berlinguer, lo hanno detto 
altri: U neocentrismo o l'alternativa demo
cratica. 

Se vince De Mita e perde l'alternativa? 
Io non credo che questo possa avvenire. 

Perché ci sono molte forze In campo — al
cune già schierate, altre ancora no — che 
Urano In senso opposto a quello della DC. 
La partita è lunga: Il 26 giugno sarà un 
momento decisivo, ma 1 giochi non si chiu
dono 11. 

1\i sembri ottimista. L'alternativa è dun
que possibile? 
Certo. 
Dicono che sia uno slogan e basta... 
Macché sloganl A me sembra piuttosto 

che sia uno slogan quello dell'alternativa 
Impossibile. CI slamo dimenticati di come 
andarono le cose In Francia? In Francia la 
sinistra parti da posizioni molto meno fa
vorevoli delle nostre, eppure è riuscita a 
vincere e a formare un governo di socialisti 
e comunisti. E allora? 

Qui però c'« il problema del PSI: Craxi 
non sembra affatto disposto ad accettare 
1'alleanzB col PCI, anzi, ora è venuto fuori 
con quest'idea del patto triennale con Oc 
Mita... 
Non darei troppo credito a quest'ultima 

trovata di Craxl, che In sostanza si riduce 
ad accettare l'alleanza con la DC esatta
mente cosi come la DC gllel'aveva proposta 
(e cioè con il PSI piegato e subalterno), do
po aver denunciato apertamente la svolta a 
destra democristiana. Ma lo parlavo di for
ze già schierate e forze che ancora non lo 
sono Pensavo proprio a! PSI Ma non solo 
Voglio dire che tanto nel campo socialista. 
quanto nel mondo cattolico, e anche in una 
certa area laica che fa riferimento al PRI e 
al FSDI, presto si porranno dei problemi 
decisivi. Nel senso che verrà in luce una 
contraddizione fondamentale tra tattiche, 
e quindi la scelta di schierarsi al fianco del
la DC, e culture, modi di pensare, valori 
generali, che non possono essere cancellati, 
e che ormai sono del tutto fuori della pro
spettiva politica della DC 

Vogliamo vedere meglio quali sono queste 
forze «inquiete»? 
Intanto un certo mondo cattolico. Il di

scorso di Camiti a Torino dimostra quanta 
distanza ci sia, sul terreno delle scelte con
crete, tra componenti Importanti e mag
gioritarie della Cisl e il gruppo dirigente 
della DC. Ma, su un piano diverso, persino 
forze che è difficile etichettare come sini
stra (Comunione e Liberazione, per esem
plo) avvertono ormai uno scarto forte tra 1 
propri orientamenti, le proprie sensibilità, 
la propria idea di comunità civile e di Sta
to, e quella brutale semplificazione della 
politica e della società Italiana che è alla 
base del nuovo corso de 

Poi ci sono i socialisti. 
Appunto. E qui la contraddizione è anco

ra più forte. La parola d'ordine della colla
borazione conflittuale con la DC è fallita II 
risultato di quattro anni di .governabilità» 
è stato 11 grado più alto di ingovernabilità 
che l'Italia abbia mal vissuto. E la sanzione 
della subalternità degli alleati alla DC Su 
ogni piano. Quello delle scelte economiche, 
del comportamenti politici, delle opzioni 

Franco Bassanini, giurista, già dirigente del PSI e tra 
i promotori della Lega dei socialisti motiva la sua 

presenza nelle liste comuniste con la radicalità dello 
scontro tra destra e sinistra in Italia e con l'esigenza 

di lavorare ad ampliare lo schieramento politico, 
sociale e culturale dell'alternativa 

L'alleanza tra 
«terza via» 
e sinistra 
socialista 

Internazionali. Persino quello del metodi di 
governo, dove la DC ha avuto gioco facile 
ad esportare 1 suol sistemi inquinati II PSI, 
mi chiedo, può uscire da questa morsa 
chiedendo Palazzo Chigi e confermando r 
alleanza con la DCg O magari con quella 
storiella del patto di tre anni? Io non credo. 
Io credo che molti dirigenti socialisti son 
convinti che questo non è possibile 

Facciamo un'ipotesi, vincono le sinistre e 
si costruisce un governo di alternativa. 
Cosa cambia nell'immediato? 
Moltissime cose. Tutto. Cambia la pro

spettiva politica del paese, cambiano le 
possibilità e la direzione dello sviluppo, 
cambiano 1 rapporti sociali. Tu però mi 
chiedi nell'immediato. Allora facciamo un 
esemplo molto concreto, che riguarda l'e
conomia. Più precisamente la finanza pub
blica. Io credo che un governo di sinistra 
sia In grado, molto realisticamente e senza 
farsi Illusioni, di recuperare almeno 30 mi
la del tanti miliardi sprecati dalla DC, ogni 
anno, in assistenzialismo, clientele, evasio
ni fiscali legalizzate eccetera Hai idea di 
che vuol dire? Che si rimette In moto subito 
un meccanismo produttivo della spesa 
pubblica — governato stavolta da sinistra 
— che In tempi brevissimi può riguardare 
masse di risorse assai più grandi di quei 30 
mila miliardi. Con una riduzione drastica 
del disavanzo sarebbe possibile diminuire 
fortemente gli Interessi sul debito pubblico 
e II costo del denaro per le Imprese. 

Ci sono dunque due linee opposte, due 
programmi, due schieramenti. Vediamo 
meglio dove sono le differenze . 
Basta elencare I titoli: pace e guerra, oc

cupazione e lavoro o ristrutturazione capi
talistica e disoccupazione, difesa delle con
quiste dello Stato sociale o crescita delle 
diseguaglianze, sviluppo o ridimensiona
mento della qualità della vita, rldeflnlzlone 
del Welfare o svolta a destra e smantella
mento, redtstribuzlone sociale o esaspera
zione dell'accumulazione e dei profitti. E se 
vogliamo spostarci su un terreno un po' 
più complicato e meno comprensibile, 
quello Istituzionale, allora vediamo che da 
un lato ci sono delle proposte ragionevoli 
del PCI; dall'altro c'è una proposta molto 

conseguente, della DC, di ingessatura della 
democrazia, di chiusura del canali della 
partecipazione 

Hai detto molto conseguente. Perché? 
Perché questa proposta di riforma Istitu

zionale è perfettamente funzionale al pro
getto di politica sociale ed economica della 
DC Per compiere quella svolta a destra che 
De Mita ha in mente è necessaria una de
mocrazia Infiacchita. Altrimenti diventa 
Impossibile la mediazione politica del con
flitto sociale che Inevitabilmente la linea 
de innescherebbe. La DC ha bisogno di go
vernare la svolta a destra prescindendo dal 
consenso. 

Abbiamo parlato un po' di tutti, parliamo 
ora di voi. Qual e II significato politico 
della scelta di presentare candidati della 
Lega nelle liste del PCI? 
È state pernol una scelta quasi ovvia. Da 

una parte perché In questo scontro eletto
rale — lo abbiamo già detto — si giocano 
scelte fondamentali, e quindi l'unità delle 
slnltre è decisiva. Dall'altra perché nel cor
so di questi anni è emerso con sempre mag
giore chiarezza come tra la ricerca comu
nista sulla «terza via» e lo sforzo di elabora
zione che si compie nell'area della sinistra 
socialista europea ci sia una parentela 
strettissima. La problematica con la quale 
si tanno 1 conti è la stessa: trovare un Insie
me di soluzioni per definire, di fronte alle 
difficoltà generali che conosciamo, un as
setto nuovo della società che assicuri svi
luppo, uguaglianza, crescita delle libertà 
individuali, miglioramento delle condizio
ni di vita. All'interno di questa vasta area 
politica il PCI è forse oggi il più grande 
partito europeo. Noi In questa prospettiva 
lavoravamo, fino a qualche tempo fa, den
tro il PSI. A un certo punto ci siamo resi 
conto che non era più possibile batterci per 
la nostra Idea del socialismo continuando 
a camminare dentro o a fianco del PSI. Co
sì è nata la Lega. E cosi è nata la nostra 
scelta di camminare, in piena autonomia, a 
fianco del comunisti. Noi e il PCI stiamo 
cercando esattamente la stessa cosa. Cosi 
come la sta cercando la sinistra europea: il 
socialismo possibile. 

Piero Santonetti 

E così 
aiuto 
anche 
il PSI 

Vincenzo Piga, già sindacalista del
la CGIL e dirigente socialista (respon
sabile della sezione agraria della Dire
zione e sino all'82 consigliere del Co
mitato economico e sociale CEE), ci ha 
inviato questa dichiarazione: 

Cari compagni, 
per oltre due decenni ho avuto col co
munisti schietti e cordiali rapporti po
litici (sul Mezzogiorno, sulla politica 
agraria, sulla CEE), nel reciproco ri
spetto delle nostre convergente e delle 
nostre diversità. 

Sono sempre stato favorevole ad 
una alternativa democratica alla DC, 
convinto tra l'altro che un periodo di 
isolamento all'opposizione pota* di-
statcdUcare questo partito — reso cor
rotto e corruttore da un quarantennio 
di ininterrotta occupazione del potere 
— più delle campagne moralizzatrici 
di qualche Zaccagnlnl di turno. 

Considero che il PCI sia stato per 
tanto tempo un ostacolo all'alternati
va: prima per i legami con 11 «campo» 
del sedicente socialismo reale; poi con 
la ricerca di un accordo con la DC. 
Ritengo ora che il vostro ultimo con
gresso abbia rimosso questi ostacoli 
all'alternativa democratico, quale il 

PSI — in cui ho militato dal 1948 — 
aveva scelto fin dal Congresso di Tori
no, ma che ora il compagno Craxl ri
tiene inattuabile. 

E qui sorge un problema. Alle ulti
me elezioni per il Campidoglio I socia
listi romani si dichiararono disponibi
li ad amministrare Roma con la DC 
oppure con U PCI, rimettendosi al cor
po elettorale: sicché, per Impedire il 
ritorno In Campidoglio di qualche 
nuovo Cioccettl, non restava che au
mentare I voti del PCI, cui, nel mio 
Eiecolo, ho contribuito, con altri soda

sti. 
Ed ora la situazione è analoga. Il 

prospettiva, alle prossime elezioni po
litiche vale soprattutto U voto al PEL 
So che con questo voto darò un contri
buto, slapur modesto, a difendere nel
le attuali circostanze gli interessi per
manenti della democrazia e del socia
lismo e a sottrarre il nostro Paese ai 
ricatti del dollaro e del Pentagono, 
cause non secondarie della nostra di-

Ione ed inflazione. Cordiali 

VINCENZO FIGA 
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Herrera, 
'se potessi 

voterei 
per voi 

iMMjys 

Il noto allenatore di calcio Helenlo Herrera, ha 
Inviato a l'.Unità. la seguente lettera: 
Caro direttore, 
credo che in questa occasione di discussione e di 

dibattito che si è aperta In Italia con le elezioni 
politiche che si terranno il 26 giugno, sia utile 
anche parlare di sport, dei suol problemi, della 
sua vita, delle sue strutture. Granai sono 1 passi In 
avanti che sono stati compiuti in questi ultimi 
anni: centinaia di nuovi impianti sportivi sono 
sorti In malte zone del paese per lo sfono • la 
volontà degli enti locali, ma ancora molto rimane 
da fare per portare via i giovani dalla strada, dalla 
droga, dalla delinquenza. In questo senso ho sen
tito il bisogno come sportivo, come uomo che Sem-
Sre è stato dentro la vita delle società calcistiche 

el nostro paese, di dirle quanto sia importante 
discutere di queste cose, fare uno sforzo per fare 
nuovi passi in avanti ed in questo senso come io 
riconosca al Partito comunista Italiano di essere 
stato uno dei momenti fondamentali di questa 
trasformazione che ha portato una ventata di no
vità nella vita sportiva. 

Non voterò inltalla essendo cittadino straniero, 
ma faccio a lei e al PCI I miei migliori auguri per 
un successo che sia anche il successo dello sport, 
che possa portare centinaia, migliaia di giovani 
allo sport e possa contribuire a fare dell'Italia un 
paese avanzato anche in questo settore. 

Cordiali saluti. 
HELENIO HERRERA 

Pensionato, 

fatto di più 
per noi 

•jp 

Sono un pensionato che ormai da tempo vive a 
Roma dopo avere lavorato a lungo nell'Arsenale 
militare della Spezia. Ho conosciuto dunque gli an
ni del centrismo, cui De Mita et "irrobbs riportare, 
e non ho eerto cancellato dalla mìa memoria i li
cenziamenti per rappresaglia politica. Non venni 
colpito direttamente ma in pratica mi costrinsero 
al licenziamento volontario. Ma adesso voglia dire 
la mia corre pensionato. Voglio testimoniare 11 mio 
voto al PCI e Invitare I pensionati italiani a fare 
altrettanto per due ragioni essenziali: 

1) se noi vecchi lavoratori dobbiamo essere grati 
ad un partito, questo partito è il PCL Ma el ricordia
mo le pensioni di fame che i lavoratori, dopo trenta 
e passa anni di lavoro, percepivano negli anni 60? 
C'è voluu la lotta del PCI, Il suo Impegno costante, 
nel Paese e nel Parlamento, per fan aumentare 
quegli assegni, per strappare t'aggancio al salario, 
alla scala mobile, per ottenere Infine la trimestra
lizzazione; 

2) le nostre pensioni potranno sempre pio avvici
narsi al costo della vita, il nostro sistema previden
ziale potrà ancora funzionare per noi e I nostri figli, 
se non passerà II disegno di coloro che parlano di 
«tagli» indiscriminati, se non si abarra la strada ai 
meTodi del ticket, te vengono disillusi coloro che 

ftarlano continuamente di «prtvatlnare», come fa 
a DC, la previdenza e l'assistente. 

Invito 1 pensionati a documentami In questa set
timana s 
franto e 
PCI si li „ , 
co, a migliorare soprattutto le pensioni pia batte, a 
eliminare tante Ingiustizie, che ci tono ancora. La 
DC prometto una pensione eguale per tutti e poi... 
le assicurazioni privato. 

Ecco perché il voto al PCI è importante. Il pensio
nato che ha a cuore la sua torte, quella del lavorato
ri, che vuole vedere questo Paese andare avanti e 
non indietro, non ha altra scelta. 

ATTILIO RISSOTTO 
Catalottl - Roma 

L'ex presidente della Corte Costituzionale e già senatore 
della Sinistra Indipendente, Giuseppe Branca, spiega il suo 
voto. Risponde in modo franco all'interrogativo su chi sono 
i comunisti e sui metodi e i contenuti della loro politica 

Questa è gente 
nuova e pulita 

A noi, che slamo entrati in Parlamento nelle Uste comu
niste senza essere Iscritti al partito, alcuni hanno rivolto 
una domanda: «Ora che siete usciti dalle Camere, perché 
votate ancora comunista?*. Potremmo rispondere subito e 
brevemente: «Perché abbiamo navigato tanti anni nelle 
stesse acque e nelle stesse navi del PCI». Risposta facile ma 
un po' generica. E allora proviamo a motivare con qualche 
concretezza, lontani da argomentazioni astruse e dottrina
rle. 

Votiamo comunista* 1) perché In tanti anni non è mal 
accaduto che da via Botteghe Oscure sia partita e ci sia 

?iunta una preghiera di fare o di votare questo o quello. 
ndipendenti ci chiamavano (e ci chiamano) e Indipenden

ti hanno sempre desiderato che fossimo. Di questa indi
pendenza normalmente non abbiamo approfittato oltre i 
margini della correttezza, ma non sempre, almeno per 
quanto mi riguarda, ci siamo tenuti In limiti del tutto 
ragionevoli. Sempre il PCI ha lasciato fare e dire e alle. 
elezioni successive ha poi volutamente dimenticato Nei I 
rapporti politici e umani non ho mal trovato uomini cosi I 
•squisiti* come quelli di via Botteghe Oscure La durezza I 
che taluno fuori tempo rimprovera al PCI è soltanto fer
mezza di propositi e d'azione; non è né scortesia né arro- B 
ganza, anzi e il contrario dell'una e dell'altra: e questo | 

$ 

.11 .vi.- |K r educazione personale di quegli uomini ohe col 
fascismo hanno sofferto e per l'ambiente di partito in cui 
vivono senso della libertà propria e altrui; 

2) perché I governi a base DC fra l'altro non hanno effet
tiva stabilità. Eppure proprio i partiti che 11 compongono 
sono 1 primi a lamentarsi delle Istituzioni e delle leggi che 
non consentono o non favoriscono la durata delle compa
gini ministeriali, ma 11 fatto è che per la stabilità governa
tiva non riescono a fare neanche quanto sarebbe possibile 
senza riforme istituzionali e costituzionali. Come possono 
raggiungere saldezza quelle coalizioni abborracciate, quel
l'accozzaglia di soggetti eterogenei, quegli accordi-disac
cordi che permettono al ministri d'addentarsi fra di loro, 
fuori delle stanze del Palazzo? Invece noi soffriamo del 
bisogno di uomini che, superate le loro divergenze con 
decisioni interne, badino solo ad attuarle senza scendere 
In litigi nelle piazze e nel giornali. In via delle Botteghe 
Oscure le dignità dell'uomo di partito, la disciplina Inte
riore. la stessa pratica, ora ammodernata, del centralismo 
democratico hanno Insegnato proprio questo: prima Si di
scute, poi si delibera a maggioranza, infine si passa all'a
zione come se ci fosse stata l'unanimità. Di questo hanno 



Dal nostro corrispondente 
MODENA — «DI tanto in tanto ripenso alla mia scelte e mi 
domando: ma chi me l'ha fatto fare? In fondo stavo cosi bene 
In questo postoi. La battuta gli è certo venuta spontanea. Il 
professor Luciano Guerzonl, cattolico praticante ci fa acce-
modare nel suo studio. Sono passate le sette di sera, gli stu
denti che frequentano l'Istituto giuridico di cui è direttore se 
ne sono quasi tutti andati. La domanda «perché dunque que
sta scelta di candidarti come Indipendente nelle Uste del PCI» 
è tanto banale quanto inevitabile. 

«No, certo la mia è stata una scelta convinta, anche se 
rimangono elementi personali di "problematicità", che ha la 
sua ragion d'essere nel contesto politico in cui è avvenuta e in 
cui sì situa. Sottolinea pure il termine "politico"» risponde 

— Sarò diligente: sottolineerò. Ma cosa è questo «contesto 
politico* di cut parli? 
•Innanzitutto è 11 profondo processo di trasformazione del 

proprio modo d'essere che 11 PCI ha intrapreso, e la linea 
dell'alternativa che esso attualmente persegue E allo svilup
po di questo processo e alla costruzione di questa alternativa 
che è stato chiesto di dare il pur modesto apporto delle mie 
competenze professionali e culturali e della mia diversità po
litica* 

— TI ha convinto ad accettare la candidatura, dunque, un 
PCI che sta cambiando, che si sta trasformando? 
«No, in primo luogo a farmi decidere è stata la valutazione 

della gravità della crisi, la sua complessità, l'importanza che 
queste elezioni hanno. Dal voto sapremo come usciremo dalla 
crisi: sapremo, In parole povere, se prevarrà l'ipotesi delinea
ta dal PCI oppure quella democristiana La DC sta compien
do il tentativo di saldare assieme posizioni di tipo populistico 
(tenendo aggregate le Innegabili aspirazioni democratico-po
polari che In essa sussistono) con uno schieramento ed una 
prospettiva moderati e conservatori. La scommessa, ansi 11 
concreto tentativo di De Mita, è quello di costruire uno schie
ramento "moderno" ma moderato, in funzione antloperala*. 

Guerronl ha appena finito di sottolineare il termine «antlo-
peralo- ed ecco squillare U telefono. Dall'altra parte (come 
saprò poi) un amico sindacalista, 11 quale (anche questo lo 
saprò dopo) lo aggredisce con una battuta «Spiegami un po' 
questa scelta dissennata che hai fatto», gli dice. MI pare di 
capire che la simpatica «aggressione» abbia un sottofondo 
difensivo. Dietro una antica diffidenza nei confronti del PCI, 
dietro una critica alle degenerazioni del partiti, si nasconde la 
voglia di capire 11 perché di questa scelta, In questo momento. 

L'interlocutore piazza un'altra battuta. «Si diceva che gra
vitavi nell'orbita democristiana in questi ultimi tempi». 
Guerzonl risponde con una battuta. Ma poi ci tiene a farmi 
leggere una frase contenuta nella dichiarazione alla stampa 
che ha rilasciato qualche giorno prima «Non credo — dire la 
nota — che questa scelta debba, né possa separarmi dal rap
porti di solidarietà e di comunanza instaurati con persone di 
diversa appartenenza religiosa, ideologica e politica in una 
quotidiana condivisane di lavoro e di speranze comuni, a 
gatto che si accetti tutti di muoversi in una visione finalmen-

9 meno sacrale e storicamente più appropriata della realtà 
politica». 

L'interlocutore telefonico gli riserva infine un'ultima stoc» 

Luciano Guerzoni, direttore dell'Istituto giuridico di 
Modena, cattolico praticante, spiega in questa intervista 

fé ragioni della sua candidatura col PCI: il desiderio 
di recare il contributo di una specializzazione e anche 
di una diversità politica a un progetto di risanamento 
che combina l'efficienza con il controllo democratico 

La mia scelta 
con il partito 
che ha saputo 

rinnovarsi 

cata prima di chiudere la conversazione «Ma tu non eri stato 
sempre uno del critici più puntuali del PCI?» Guerzonl ri
sponde richiamando ancora t mutamenti del PCI, in quanto 
partito, ma anche sottolineando la novità della strategia del
l'alternativa democratica. 

«A nulla — mi dice poi — varreobe la riforma delle istitu
zioni e della costituzione scritta, se non fosse accompagnata 
dalla contestuale trasformazione della costituzione materia
le, cioè del modo d'essere del partiti, delle ideologie e delle 
forse sociali, che costituiscono la sostanza e 11 motore del 
sistema Istituzionale e sociale. Verso questa trasformazione il 
PCI si sta muovendo seriamente' la sanzione statutaria della 
laicità del partito, il riconoscimento dell'imprescindibìhta del 
pluralismo e delle libertà civili e politiche, la critica del socia
lismo reale, l'autonomia dalla leadership sovietica, la ricerca 
di spazi e rapporti Internazionali nuovi per la salvaguardia 
della pace e per 11 diritto alla propria identità e all'autodeter
minazione di tutti i popoli, sono passi di un travagliato quan
to innegabile cammino, la cui portata storica e incontestabi
le». 

— Non ti pare (e mi sembra che anche tu voglia porre l'ac
cento maggiormente su questo punto) che il problema oggi 
non sia in primo luogo quello della -laicità» del voto cattolico 
(anche se rimane problema aperto), quanto quello di un voto 
bianco, di astensione? 
«Più o meno direi che è così. Il problema dell'astensione, 

delle schede bianche è un problema reale su cut riflettere 
Astensione e scheda bianca non rappresentano però un se
gnale politico univoco, mescolando assieme una protesta 
qualunquistica, eventualmente antlpartitica e antidemocra
tica, con una critica legittima e motivata al modo «attuale* di 
lavoro dei partiti, agli "attuali" rapporti partito-società-isti
tuzioni Spesso, In questi giorni, ho parlato con persone che 
sentono la tentazione astensionista: sono persone politica
mente non sprovvedute e che non è possibile definire qualun-
qutste. Ma 11 risultato oggettivo delle astensioni, al di là delle 
intenzioni, è uno solo* la conferma dello "status quo" politico 
e la sua conservazione. La scheda bianca non riesce a costi
tuire un segnale politico per il cambiamento». 

— Resta ugualmente il problema del rapporto tra partiti-
società istituzioni: chi decide, come, in quali forme e tempi, 
con quali costi economici e umani, sotto i riflettori di quale 
controllo. 
•Il problema dell'efficienza del sistema politico e delle Isti

tuzioni è oggi innegabile. Ma il problema, In una società com
plessa come è la nostra, è quello di mettere assieme capacità 
decisionale ed efficienza dell'esecutivo con il massimo di con
trollo democratico Sul primo punto molti si dicono e sono 
d'accordo, sul secondo t fatti vanno in senso contrarlo. Oggi 
si tende Infatti ad andare verso un ridimensionamento radi
cale, ad esemplo, del disegno costituzionale delle autonomie 
locali e si va in tale modo alla chiusura di spazi di democrazia 
e di partecipazione. Se le esigenze di trasparenza delle istitu
zioni, sé domande di partecipazione verranno ancora una 
volta respìnte si allargherà ancora di più il fenomeno del 
disimpegno e dell'assenteismo» 

Roberto Franchini 

Io piccolo 
industriale 
non amo la 
Thatcher 

POGG1BONS1 — Mauro Frilli, toscano, 
intorno alla quarantina, presidente del
la società di costruzioni «Frilli SpA» di 
Poggibonsi, vicepresidente regionale 
della Conlapl, l'associazione del piccoli 
e medi imprenditori e da qualche setti
mana presidente della Paschileasing. 
Lo incontriamo dì mattina presto nella 
sua fabbrica a Poggibonsi al conline fra 
la Valdelsa senese e la Valdelsa fiorenti
na. 

La sua .Frilli SpA. è una delle azien

de più moderne della zona e Mauro Frti-
li domenica voterà PCI come ha già fat
to dal 1975: .È in quegli anni, intorno a) 
1974 — dice Prilli — che il PCI inizia un 
dialogo convincente con I settori del ce
to medio produttivo, un dialogo, inten
diamoci, ohe da qualche tempo mi sem
bra leggermente In declino, ma a mio 
parere la scelta di votare comunista per 
un imprenditore medio-irfcoolo come 
sono lo e come ce ne sono tanti in tutta 
Italia, resta ancora la migliore.. 

Ma come — gli chiediamo un po' pro
vocatoriamente —di fronte al richiamo 
«modernista, di De Mita e «managerial-
eff iolentista. di Craxi, Martelli e C., per
ché un imprenditore dovrebbe votare 
POI? «1 grossi gruppi industriali hanno 
tatto la loro scelta — dice — e hanno 
scelto De Mita: ma noi, gli imprenditori 
medi e piccoli non siamo gente da De 
Mita. Loro hanno un disegno ben preci
so in testa, qualcosa che assomiglia tan
to alla ricetta Thatcher e che invece da 
noi non può essere applicata. 1 sociali
sti? Devo ammettere che le loro propo
ste verso la piccola media impresa sono 
state ben sceneggiate, ma tutto o quasi 
è rimasto 11, alla sceneggiatura.. 

Ma in sostanza — diciamo — voi pic
coli medi imprenditori non dovete pro
prio niente a queipartiti che hanno ret
to il governo del Paese negli ultimi an-

La scelta 
netta del 
dirìgente 
fa Romeo 

ni? «Guarda — dice Frilli — tagliamo 
subito la testa al toro: ai governi che 
hanno retto il Paese negli ultimi cinque 
anni dobbiamo queste cinque cose: la 
dtsorganinaslone dello Stato, l'inflazio
ne non controllata (quattro volte in più 
della Gran Bretagna, oltre cinque volte 
che in Germania), l'alto costo del dena
ro con disincentivazione degli investi
menti, la mancanza di accesso reale a-
gli strumenti finanziari per ricerca ap
plicata 0 Innovazione tecnologica, l'alto 
costo del denaro per unità di prodotto 
Di questi regali farei tanto volentieri a 
meno, lo garantisco». 

E il PCI cosa ha fatto? «Senz'altro si e 
impegnato sul piano legislativo anche 
se è stato carente in materia di infor
mazione: ma il risanamento dell'azien
da Italia, in dissesto ed insolvente — 
dice Frilli — richiede vigore nel reali-
amo attutivo con la partecipazione di 
tutti quanti, e gli Imprenditori fra essi, 
alano democraticamente interessati ad 
un armonico sviluppo socio-economico 
nella democrazia. E con questo spirito, 
ne sono convinto, che il PCI intende ri
volgersi al ceto medio produttivo, nella 
consapevolezza di dover accettare dal 
ceto medio produttivo quel contributo 
di idee e di cultura industriale che ne 
costituisce un patrimonio essenziale». 

A cura di Damele Magrini 

«Questa campagna elettorale partita un po' ìn sordi
na ha avuto In questi ultimi giorni il classico colpo 
d'ala per il diffondersi finalmente della convinzione 
che il voto del prossimo 26 giugno possa e debba essere 
determinante per le prossime scelte della società ita
liana. Quale significato assume allora l'alleanza della 
DC con la Conf industria se non l'obiettivo dì recupera
re completamente il bastone di comando nelle aziende 
e nella società? Ci si vuole liberare di un interlocutore 
scomodo come il sindacate considerato un ostacolo 
alla ripresa, ma contemporaneamente si vogliono in
trodurre nelle aziende altri Interlocutori ben più peri
colosi; il clientelismo invece dell'efficienza, l'ubbidien
za servile al posto della professionalità, la spartizione 
dei posti invece della camera meritocratica. Altro che 
efficienza, grinta e rigore. Tutta la storta delle Parteci
pazioni statali ne è un esempio e il fallimento dell'eco
nomia italiana * il fallimento delle capacita della DC 
di esprimere uomini di governo all'altezza dei nuovi 
problemi posti dalla crisi economica e dai necessari 
processi di ristrutturazione aperti nel mondo del lavo
ro. Mai come in questo momento gli interessi concreti 
degh operai, degli impiegati, dei quadri e dei manager 
possono trovare un punto di unita nell'obletivo comu
ne di un nuovo periodo di sviluppo economico e pro
duttivo che consenta all'Italia di restare a pieno titolo 
fra 1 Paesi più sviluppati del mondo. Solo In questo 
caso ci sarà spazio per premiare competenza e profes
sionalità» 

ANDREA GARGANTINI 
dirigente dell'Alfa Romeo 

m 

Democrazia 
e cultura 

al 
femminile 

bisogno 1 governi futuri ed è cosa che il partito comunista 
può insegnare a chiunque; 

3) perché 11 PCI ha dato sempre prova di coerenza Non 
ha mai allontanato oggi quel che Ieri aveva solidamente 
abbracciato: o meglio, non ha mai abbandonato una linea 
politica se 1 mutamenti della nostra società non gli impo
nevano ragionevolmente di farlo Ricordate 11 governo di 
solidarietà nazionale col comunisti nella maggioranza o 
giù di U? Esso ha avuto autentico sostegno In via Botteghe 

•scure; ma quando 11 programma concordato ha espresso 
segni di vero cedimento, irPCI ha ripreso schiettamente la 
propria libertà. Poteva essere comodo continuare come 
prima, almeno per non perdere quel frammenti di potere 
che ne erano venuti; ma 11 PCI ha preferito alla comodità 
la chiarezza. E questa è coerenza. Coerenza e garanzia di 
stare al patti, se però ci stanno anche gli altri contraenti; 

4) perché la polìtica estera del PCI è sempre quella; asso
lutamente pacifista, concretamente pacifista. Quando 
l'URSS ha occupato PAfghanistan, il PCI l'ha condannata 
come aveva fatto con gli USA nella guerra vietnamita, è 
stato doloroso perché FUnlone Sovietica, storicamente, è 
stata per il PCI un grande punto di riferimento Ideale e 
politico; ma così è stato. Mi domando quale altro partito si 
sarebbe comportato ugualmente. Chiedete un pò1 alla DC 

se abbandonerebbe mal gli USA Eppure è certo non sono 
storie, che l'America aiuta dittature e insurrezioni contro 
governi democratici, sostenuti da grandi maggioranze po
polari. E finanzia gli uomini che uccidono anche i preti 
durante le funzioni religiose. Per la DC e per alcuni suol 
satelliti, violenza è solo quella che discende dall'oriente. 
Per 11 PCI la violenza è sempre un male condannabile, che 
sia a strìsce o sia rossa o sia gialla. Questo è pacifismo, 

5) perché il partito comunista ha una cultura solida e 
compatta, marxismo o non marxismo. E il partito del pro
letariato Non è una scoperta, anzi ricordarlo, per alcuni, 
sarebbe sciatteria. Un tempo si credeva che questa classe 
subalterna si dovesse sovrapporre al ceti dirigenti per 
creare uno stato egualitario attraverso la brusca presa del 
potere La storia ha dimostrato che ciò non è possibile se si 
vuole contemporaneamente democrazia e libertà. Quella 
rivoluzione, Insomma, è morta in occidente. Resta però la 
«cultura» del proletariato che è quella del partito comuni
sta: cioè la coscienza della centralità del lavoro e l'Insoffe
renza di governi e di regimi in cui non sono, o non sono 
anche, 1 lavoratori a disporre e nel quali perciò la giustizia 
sociale sarà sempre sacrificata a Interessi di gruppi o di 
potentati I programmi sono quel che sono, e magari mi

gliorano (soprattutto sotto le elezioni), ma 11 modo di go
vernare fra silenzi, camarille, clientele, prepotenze non 
cambia. Occorre dunque, al di là delle riforme, un nuovo 
tipo di gestione della cosa pubblica, e questo nuovo tipo di 
governo non può venire che da un diverso tipo di cultura 
rispetto a quella dei detentori del potere. Appunto la cultu
ra di una classe che, essendo subalterna, non è inquinata 
né guastata da egoismi e ferri vecchi Questa e la rivoluzio
ne a cui mira 11 partito dei lavoratori, ti partito comunista. 
Questa è praticamente l'alternativa di sinistra: chi lavora 
non vuole strozzare chi, magari con rischio personale, gli 
da lavoro, vuole più semplicemente arrivare anch'esso al 
Palazzo e governare nell'interesse di tutti; 

6) un poeta latino scriveva. «Povero sei e povero resterai. , 
la ricchezza si dà solo al ricchi)*. Ciò e vera In parte pure 
adesso, anche per lo straripare di tante imprese e azioni 
truffaldine Ma dobbiamo sopportarlo in eterno? Per im- I 
pedirlo occorre gente nuova e pulita, metodo nuovo, forze I 
nuove, intatte. Appunto Innanzitutto 11 Partito Comuni
sta 

Giuseppe Branca ! 
ex presidente della Corte Costituzionale, 
già senatore della Sinistra Indipendente ' 

Voto e ho sempre vota
to PCI per motivi che so
no stati diversi nelle va
rie elezioni politiche e 
amministrative. Il filo 
rosso che collega tutte le 
mie set ite è la certezza e 
la consapevolezza che il 
PCI è il partito che con 
maggior peso, incisività 
e con maggiori sacrifici 
sì è sempre battuto per 
la pace. Anche oggi la 
pace è al centro del pro
gramma: lavorare e lot
tare per la pace, per il 
PCI vuol dire allarga
mento della democrazia 
e della partecipazione. 
creare le condizioni che 
la liberazione della don
na si realizzi e si affermi, 
dare al giovani una spe
ranza di felicita e la fidu
cia nel loro futuro dì cit
tadini e lavoratori. 

La crescita della de
mocrazìa e della parteci
pazione esige anche una 
qualità elevata della cul
tura diffusa; donne e uo
mini capaci di conosce
re, utilizzare e apprezza
re la scienza e la tecnolo
gia, una scuola in grado 
di fornire strumenti 
scientifici di conoscenza. 
E 11 mio lavoro e quello 
di tanti altri dentro la 
scuola è sempre stato se
gnato da mille difficolta, 
dalla continua mortifi
cazione di energie e dì 
capacità intellettuali a 
causa dell'incuria del va
ri governi nei confronti 

Ì della cultura e a causa 
della scelta precisa della 
DC di non qualificare la 
scuola pubblica e di dare 
spazio a quella privata. 

Anche per questo il 
mio voto al PCI, al suo 
impegno costante a 
cambiare questa scuola 
perché «la cultura non è 
un lusso da tempi felici, 
ma una risorsa e finalità 
essenziale dello svilup
po». 
GIOVANNA CANTONI 

DE SABBATA 
Ispettrice ministero P.I. 
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IL PSI PROPONE 
UN "PATTO TRIENNALE" 

ALLADC 
È una umiliazione di fronte ad una De spostata a destra. 

Ma è anche subito rissa. 

•v-v 

«%$ 

"E come un film western, 
dove i protagonisti alla fine 
si sfidano per dividersi 
il bottino". 

m 

"De Mita è un 
insolente 
e un irresponsabile >> 

^•i*.:i;i;,i,.ì.;y.'.'V.',--.;.?j! ,vv 

De Mita 
mi 

•J-.W: 

(< No, non va, 
ci siamo anche noi... ". 

•.?;*•«<. 

Craxi 

Psdi Pri 
Dopo la ''governabilità", ci promettono questa "stabilità". 

Ma, dopo quattro anni di litigi tra De, Psi, Psdi, Pri, Pli, 
6 governi caduti, un bilancio fallimentare per l'Italia, 

il ritorno al vecchio pentapartito è improponibile. 
E i "patti programmatici' ' si fanno quando i programmi si assomigliano, 

ma i programmi elettorali della De e del Psi 
non si assomigliano nemmeno un po'. 

L'alternativa c'è, vota Pei. 

Il voto di sinistra che resta a sinistra. 
a cura del Dipartimento Stampa e Propaganda del Pei 



fUNITÀ/DOMENICA 
19 GIUGNO 1983 A Soldati 

il premio 
«Scanno '83» 

ROMA — Mario Soldati, con il 
libro «La casa del perche», una 
raccolta dì brevi prose auto
biografiche, si è aggiudicato il 
premio Scanno 1983 per la 
narrativa. La cinquina del fi
nalisti era composta, oltre che 
da Soldati, da Mario Biondi 
con «Il cielo della mezzaluna», 
Luca Canali con «Autobiogra
fia di un baro», Neri Pozza con 
«Le luci della peste» e Vladi
mir Volkoff con «Il montag
gio». Non é stato invece asse* 
Snato il premio per la sezione 

i poesia: la giuria, presieduta 
da Piero Bigongiari, vitto che 

nessuno dei candidati aveva la 
maggioranza assoluta previ
sta dal regolamento dello 
Scanno, ha infine deciso all'u
nanimità di non conferire il 
premio. I finalisti per la poesia 
erano Gian Piero Bona, Alber
to Arbasino, Edoardo Sangui-
neti, Marica Razza, Cesare VI-
vianl e Bino Rebellato. 

Iti occasione del decennale 
del premio Scanno si è anche 
svolto un convegno su «La 
narrativa italiana oggi: situa
zione e nuove frontiere», aper
to da Vittorio Spinazzola, il 
quale ha detto, fra l'altro, che 
oggi «una narrativa distesa
mente figurativa ha vinto do
po il '68. E più che il ritorno a 
una riscoperta dei metodi e 
degli strumenti tecnici tradi
zionali, si registra la sconfitta 
del romanzo, anzi dell'anti-ro-
manzo, avanguardista». 

INTERVISTA A 
KEN RUSSELL 
Il regista inaugura 
martedì il festival di 
Spoleto. Ha ambientato 
il dramma di Ciò Ciò San 
in un mondo di Coca Cola. 
Suzuki e esplosioni atomiche 
«Puccini avrebbe fatto come me... 

Lamia Kan Runa) regista 
drilli «Mal«me Butterfly» 

ct-n n d » n icena martedì 
n » a i i « qui accanto 

dui) figure femminili in una foto 
attribuita al barano Stillfried 

Butterfly ernia Bomba 
Dal nutro Inviato 

SPOLETO — E cosi è arriva
ta l'era della Butterfly ato
mica* di Ciò Ciò San prigio
niera del aogno americano 
fatto di Coca Cola, cucine ul
tramoderne) frullatori, sta
tus symbol della nostra vita 
super-accessoriata. E slamo 
all'era del tenente Pinkerton 
moderno yankee, spregiato
re delle altrui culture e pro
fittatore delle altrui donne. 
Chi se non Ken Ruasel, 11 re
gista de «I diavoli», -Donne in 
amore», «Stati di allucinazio
ne», dissacratore per antono
masia, poteva imbarcarsi In 
un'Impresa del genere? Non 
è sempre lui che al Maggio 
fiorentino trasferì la «Carrie
ra di un libertino» di Stra
winski, dal quadri settecen
teschi di Hogarth, alla Lon
dra del punk e del metrò? 

Lo incontriamo proprio a 
Spoleto, dove, insieme al suo 
collaboratore Mario Corradi, 

sta dando gli ultimi tocchi 
alla Butterfly «a transistori 
che inaugura martedì pros
simo 11 festiva) del due mon
di. Dal teatro — rigorosa
mente vietato al giornalisti 
— escono negri, soldati In tu
ta mimetica, procaci donne 
di malaffare al posto di quel 
bonzi e di quelle giapponesi-
ne floreali, al quali ci aveva 
abituato l'Iconografia p u t i 
niana. La faccia rossa e rubi
conda, 1 capelli bianchi che 
gli svolazzano sul capo, una 
maglietta su cui campeggia 
un enorme ritratto di Scho-
stakovlc, sandali da frate e 
calzettoni rossi, Russell sem
bra uno del tanti turisti che 
In questa stagione popolano 
leplasaettedtBpoleto. r , 

— Signor Russell mettere 
In scena Butterfly è stata 
una sua richiesta o gller 
hanno proposta? 
Me l'hanno proposta. 
— E invece che opera a-

vrebbe preferito? 
Butterfly, 
— Lascia sempre che siano 

< gli altri a decidere per lei? 
No, diciamo che preferisco 

fare le cose che non conosco, 
cosi non ho preconcetti. 
Quando misi In scena la 
•Carriera di un libertino* a-
vevo visto l'opera una sola 
volta e non mi era piaciuta 
affatto. Di Butterfly cono
scevo solo qualche aria. Così 
mi sono comperato qualche 
edizione discografica e sono 
rimasto affascinato dalla 
musica. Ma tutte quelle in
crostazioni di maniera con le 
glapponeslne, gli ombrellini, 
i passettini, 1 sosplrinl, dove

v a n o scomparire. Questa è 
una tragedia giapponese, con
ine scrive Puccini, era dlven* 
tata invece una parodia. 

— E come ha fatto a ricon
duca alla tragedia come lei 
la immagina? 

Intanto cercando di far ca
pire che «Butterfly» è un con
flitto fra due culture, non so
lo tra due Individui. 

— Insomma lei propone un 
Puccini antimperialista? 
Antlrazzista. In •Butter

fly» abbiamo una grande na
zione (l'America simboleg
giata dal tenente Pinkerton) 
enti guarda con superiorità 
aliti nazione più piccola (ti 
Giappone di madama But
terfly) come se le persone che 
vi abitano avessero senti
menti inferiori. La filosofia 
di Pinkerton questo disgu
stoso conquistatore yankee è 
tutta in quell'aria iniziale 
dove canta '«Ovunque al 
mondo lo Yankee vagabondo 
/ si gode e traffica / sprez
zando 1 rischi... / la vita el 
non appaga / se non fa suo 
teaor /1 fiori d'ogni pampa, / 
d'ogni bella gli amor». Tanto 
era consapevole del contenu

to razzista di quest'aria che 
Puccini vi mette in sottofon
do l'inno americano. Tutta la 
mia interpretazione, come 
vede, era già Interna all'ope
ra. 

— Anche la Coca Cola, le 
moto, la bomba atomica? 
Sono cose che nel 1904 air 

epoca di Puccini non c'erano 
ma che lui avrebbe sicura
mente usato se le avesse avu
te sottomano. Butterfly non 
è soltanto una donna Inna
morata, è una succuba del-
l'«american way of ltfe>. A-
blura alta sua religione, si al
lontana dal suol parenti, as
sume modi americani; aspet
ta 11 ritorno di quest'uomo 
come colui che la deve porta
re nello splendido mondo do
ve tutto è più bello, più gran
dioso. 

— Ha trasportato Ciò Ciò 
San qualche annetto avan
t i , come ha fatto con il li

bertino dì Stravinski? 
La storta è ambientata In 

una Nagasaki sul finire degli 
anni '30, poco prima dell'at
tacco di Pearl Harbour. But
terfly è una prostituta che 
vive In un bordello; Pinker
ton la fa Innamorare di sé e 
del suo mondo, la sposa per 
burla e poi scompare. Lei In
vece si Illude che lui la ami 
davvero. Intanto, mentre a-
spetta il suo ritorno cerca di 
prepararsi alla vita america
na ricamando la bandiera 
con il ritratto di Lincoln e 
immergendosi nella lettura 
delle riviste femminili che 
lui gli ha regalato. Si vede 
già come una di quelle felici 
casalinghe americane in 
quelle belle cucine alle prese 
con marmellate e budini, 

— Butterfly è stata definita 
un'opera liberty per il suo 
gusto per il floreale, per la 
decorazione musicale, e an
che per quelle suggestioni 
esotiche che la Intessono. 
Cosa resta di questo nella 
sua messa in scena? 
Nulla. DI floreale ci sono 

soltanto i «coni flakes» Kel-
log's che lei lancia In aria 
nella sua Immaginazione, 
quasi fossero petali di rosa, 
mentre dalla finestra spia 11 
ritorno di Pinkerton. Ma 11 
sogno le crolla addosso, 
quando lui si presenta con la 
sposa americana. E non può 
che crollare sotto 11 fungo a-
tomlco, che è ovviamente un 
simbolo. Al posto della bom
ba risorge 11 Sol Levante, e 
non porta con sé il passato 
mistico e religioso, bensì 11 
futuro, con 11 suo moderno 
materialismo. La Coca Cola 
viene sostituita dalla moto 
Suzuki. E anche questo, pro
fezia dei nomi, era già in 
Puccini. Non si chiama Su-
aukl la cameriera di Ciò Ciò 
San? 

«<-' * MoM BWUSMO I registi 
- cfnematofraflcl di conside

rare la musica litica alla 
stregua di una colonna so
nora. Si sente Immune da 
questa accusa? 

Non me ne sento Immune 
e non la considero un'accu
sa. Non c'è niente di male a 
vedere la parte musicale co
me una colonna sonora, a 
patto di non Intendere quet* 
ultima in senso dispregiati
vo. C'è, però, una profonda 
differenza: nel cinema, pri
ma si Inventano le situazioni 
poi la musica, all'opera è 11 
contrarlo: è la musica che fa 
scaturire le sltuazlonL 

— E i libretti? 
Quelli sono la cosa più da

tata e meno Importante; Bi
sogna andare al fondo delle 
cose non fermarsi alla loro 
apparenza. 

— Lei ha smesso di fare «el 
cinema? 
È Hollywood che ha smes

so con me perché sono un re
gista troppo rivoluzionarlo. 

— Perché non ama II ti 
e ama invece l'opera II 
Ma perché qui c'è la n 

ca. 
— Lei ha studiato n 
No, no, lo ascolto con le o-

recchle non con 11 cervello. 
— Ha questo atteggiamen
to spontaneista nel «Bi
fronti di tutto ciò ohe fa? 
No, solo con la musica. Per 

me essa è un mistero e cono
scere le note significherebbe 
disperderlo. E poi a che ser
virebbe? Solo a fare le prove 
più in fretta. La musica, del 
resto, è scritta e suonata per 
chi non la conosce. Tutta la 
tradizione musicale è orale, 
a cominciare da quella popo
lare. 

—• Lei si sta preparando 
a mettere in scena a Ginevra 
•'•.Italiana in Algeri- di Rossi
ni. Che intenzioni ha? 

Di scoprire un'Isabella 
femminista In un mondo di 
maschilisti. 

— E se le consentisse» di 
fare un film che i 
sceglierebbe? 
Me stesso. 

• — Sarebbe una storia di
vertente, patetica o draaa-

1 matica? 
Sarebbe 11 massimo. 

Matilde Patta 

1&16: Montate scrive «Meriggiare pallido e assorto», il suo 
più antico componimento noto, anticipo degli «Ossi di sep
pia» la cui datazione è 1920-27, Ma com'era, e chi era il 
Montale ventenne che già aueua in serbo un così consistente 
assaggio di se stesso? Era un giovanotto non troppo in salute, 
comodamente figlio del titolare della ditta -G. G. Montale e 
G», importatnee di articoli coloniali. Un giovanotto che net 
'15 aveva cominciato a prendere lezioni di canto dal baritono 
Sìvorì, e che aveva conseguito con buoni voti una non troppo 
sublime licenza di ragioniere: 7 in ragioneria, 8 in italiano, 7 
in francese, 7 in inglese, 8 in scienze delle finanze, 8 in dirit
to, 7 in calligrafia. Però, come scriveva la sorella Marianna, 
bastava chiamarlo ragioniere per vederlo infuriarsi... Tutto 
normale, 

Sempre nel '15 Montale era risultato «rivedibile» alla pri
ma visita di leva; e uguali esiti ebbe nel '16, fino a quando 
andò soldato nel settembre 1917, conoscendo proprio sotto le 
armi Sergio Solmi 

Il 1* febbraio 1917, Eugenio Montale aveva cominciato a 
tenere un diario, la cui stesura si sarebbe arrestata nell'ago
sto dello stesso anno. Questo diario, con un imponente appa
rato di utili note e altri elementi aggiuntivi (tra cui un paio 
di poesie) sul Montale '17, è ora apparso con il titolo dì 
«Quaderno genovese» (Mondadori, pp. 224, L. 18.000), a cura 
dì Lauro Barite, che lo ha presentato l'altro giorno alla libre
ria Einaudi di Milano con Marco Forti e Remo Croce. Si 
tratta dì un documento molto vivace e di estremo interesse; 
un documento che ci aiuta a cogliere dai suoi tempi -preisto
rici», la nitida fisionomia intellettuale del personaggio. Mon
tale sapeva già bene ciò che voleva ed era già in buona parte 
se stesso, come ha rilevato Forti Inoltre in questo quaderno 
si evidenzia, come ha scritto nella sua postfazione al libro 
Laura Barile, «la precoce fissazione di alcuni temi che attra
versano verticalmente e in profondità tutta la sua opera 
poetica». Si tratta, per lo più, di annotazioni brevissime, 
volutamente sintetiche, secche; frantumi o frammenti, se
condo la tendenza vociano. 

Montale in quel tempo leggeva moltissimo, non disperata
mente ma voracemente. Registrava i suoi gusti di lettura e 
abbozzava qualche sprazzo poetico in prosa. Amava Rim
baud, Poe («11 padre del mistero»), Baudelaire e Verlaine 
f «L'altro giorno divorai per intero "Sagesse" di Verlaine. Il 
colossale capolavoro»). Si applicava con rispetto ma minor 
entusiasmo anche ai parnassiani; Leconte de Lisle, «un poeta 
suo malgrado», al cui confronto, comunque, Hugo, non gli 
pareva che «un ciabattino analfabeta». Errori di giovinezza, 
s'intende. Ma la sua graduatoria era ben nitida: al vertice i 
simbolisti, in zona media i parnassiani, al fondo Hugo e altro. 

La sua perentorietà poco o niente dialettica era, s'intende, 
frutto dell'età (quasi tutti, a vent 'anni, si è portati ad assola-
tiztare), ma anche di precise tendenze e gusti In ogni caso 
sono forse più numerosi i «no* che i consensi (anche se maga' 
ri, in poche settimane, Montale si ricredeva senza troppi 
problemi). Qualche esempio, Balzac: «"Le cure de TourB", 
breve romanzo provinciale. Bruttissimo e pesante; "Sainte 
Beuve, ed altre sciocchezze"; "Emaux et Camées" di Théophi-
le Gautler, poesie un po' fredde, superficiali e meschine» (an
che se a Gautier Montale riconosceva, bontà sua, gualche 
originalità e un certo «merito di orefice, o meglio, di 
scultorei). Comunque trovava i «Trois contea» di Flaubert 
«assai brutti», «orrenda» la storia del dottor Jekyll e Mister 
Hydt di Stevenson, «romanzo fallito ma originate nello spun
to» Ì'«lmmoralìste» dì Gide. Quanto agli italiani contempora
nei definiva «grande» Covoni, mentre Corazzine «prometteva: 
ma è morto». Morto era anche Giovanni Bo'me, giudicato però 
«Più che una promessa, una affermazione». 

L'idea di fondo è d'attenzione alle avanguardie del tempo, 
ed essenzialmente al simbolismo. Alcuni sprazzi di poetica lo 
chiariscono ulteriormente; in una lettera dello stesso anno, 
acclusa dalla curatrice opportunamente al «Quaderno', 
Montale, dice ad esempio: «lo sono amico dell'invisibile e non 
faccio conto che di ciò che si fa sentire o non sì mostra». 
Riprende in un appunto un'idea di Georges Duhamel, affer
mando, già molto maturo: «Occorre digerire, dimenticare, le 
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Eugenio 
Montale 

Presentato il diario scritto dal poeta a venti anni 
«Hugo è un ciabattino analfabeta, Balzac un 

provinciale...» gli unici a salvarsi dai suoi 
strali erano Rimbaud, Poe, Baudelaire e Verlaine 

// 1917\ 
di Eugenio 
Montale 

Balzac. Di lui Montale scrìveva: 
«Il suo "Curato di Tours" è un brevs 
romanzo provinciale. 
Bruttissimo e pesante» 

sensazioni; non sono già perdute, così facendo; all'atto della 
creazione — anche dopo molti anni — scaturiscono in noi, più 
nuove, più vere, più necessarie: il tempo opera una scelta in 
noi, e tiene le migliori e le profonde». Sente che «le lettere 
tendono sempre più aila musicalità e al colore; mentre la mu
sica e la pittura sì avviano in piena letteratura». Si osserva 
leggere e pensare; o pensare a scrivere anziché vivere, e consi
dera decadente compiaciuto e amaro: «La mia impotenza è 
prodigiosa». Sottolinea l'importanza delle folgorazioni nella 
lirica, ed apprezza dunque la sola «completa» liricità: «È ora 
di smetterla di considerar poesìa la semi poesia; quando noi 
parliamo di arte intendiamo considerarla in tutta la sua pie-
nezza e purezza; che è rara; cioè per parlar chiaro — in un'ope
ra di una certa lunghezza — frammentaria», 

Ma il vertice è per lui nella lirica pura (ma quando mai, 
nella sua opera, ebbe a praticarla?), mentre al romanzo ri
chiede tradizionale sviluppo d'intrecci: «Dopo la lirica pura 
non c'è che valga se non il Romanzo d'avventura» (che, se 
vogliamo, è anche un paradosso per dire che se la lirica pura 
è l'assoluto tutto il resto si equivale nel nulla). Comunque, se 
in poesia è per il simbolismo, in narrativa è per il romanzo 
naturalista: «Libertà fin che si vuole, ma chi presenta dei 
personaggi ha il dovere di farceli vedere, toccare e conoscere». 

Quanto ai suoi abbozzi, o tentativi, non mancano neppure 
sprazzi futuristi: «Via XX Settembre. Le tigri metalliche de
gli automobili, ruggiscono tra le jungle marmoree dei colonna
ti», oltre a derivazioni ingenue dalle «Illuminazioni- rimbau-
diane, così come si manifesta, seppure in modo grezzo, il 
Montale dei futuri «Ossi-: «Un gracchio di ranocchio straccia 
l'aria». Ma importante è quello che ha detto Franco Croce 
presentando il libro. Il Montale '17 indulge spesso nel lette
rario ambito dì un'analogia concettistico-barocca. Metaforiz
za all'eccesso. Più tardi, invece, negli -Ossi», chiederà uerità, 
«rifiutando la metafora per il miracolo», sfuggendo la macchi
na delle analogie dopo essersi nutrito ai una considerevole 
porzione dì esperienza vera e non solo libresca. Ecco perché 
diverrà un grande poeta; distaccandosi dal giovane ragioner 
Montale autodidatta in lettere del «Quaderno*. 

Ma pure è assai interessante considerare la sua figura 
umana dì borghese anti-borghese, di precoce snob (e snob egli 
sarà sempre) che forse vorrebbe assomigliare un bel po' al Des 

Stevenson. Il poeta 
liquidò con un «è orrenda», 
la storia del dottor Jekvlt a 
di Mister Hyda 

Esseintes dì -A Rebours», anche se giudicò il romanzo di 
Huysmans un capolavoro mancato. Già così potè incontrarla 
giovanissimo Sergio Solmi (di cui il volume riporta uno èoit' 
to), il quale nel 1917 osservava con ammirazione del patta 
amico /'«umorismo malinconico imperturbabile, non privo di 
una sottile punta di fumisteria», ritrovandolo poi, aWindoma~ 
ni dell'armistizio, «elegante ufficiale, con un paio di meravi
gliosi guanti giallo canarino, che non mi son più usciti di 
mente». 

Maurizio Cucchi 
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Rete 2, ore 13,30 

Ora Mina 
riscopre 

la Pavone, 
DonBackye 

la Caselli 
E si diceva riflusso Oramai siamo un passo Indietro, agli 

anni 60, solo quelli fanno moda, solo quelli vanno forte 
Perché ha avuto successo un film (Sapore di mare di Vanzlna) 
tutti si buttano sulla nuova preda estiva E Blitz non poteva 
restare Indietro (Rete 2, ore 13,30) Guidata da Gianni Mina la 
troupe della trasmissione ha piantato baracca e burattini 
nella, nuova discoteca di Abatantuono, battezzata «Bandiera 
gialla» (come si morderanno le mani tutti t proprietari di ex-
«Piper», ex-"Bandiere gialle», locali presto ribattezzati con no
mi siderali!), a RI mini Alta In passerella — qualche ruga la 
voce un po' stanca — solo vecchie glorie Rita Pavone Little 
Tony, Omo Santercole, Gianni Pettenatl (che in assoluto non 

gitrebbe mancare) I Corvi, Michele, Edoardo Vìanello, Don 
acky, Maurizio Va ride! ti, Bobby Solo, Caterina Caselli e I-

van Cattaneo Che tristezza Eppure, oltre che da un onesto 
pudore, 11 telespettatore non può non essere mosso anche 
dalla curiosità, quella di vedere se anche 1 divi mostrano la 
corda dell'età, ed Intanto rilassarsi a riascoltare i motivi di 
tante belle estati fa. 

"•*? Luis Bunuel 
e nelle due foto 
in basso « 
Salvador Dad 
Garcia Lorca 

x^srfcr.i 

Da domani i 
film del 

«René Clair» 
ROMA — Da domani a Rorra 
iniziano Ir proiezioni dei film 
partecipanti alla seconda edi
zione del Premio René Clair» 
La manifestazione, nata lo 
scorso anno con 1 intento di fa
vorire un cinema di qualità 
suscettibile di ottenere anche 
un largo consenso di pubblico, 
propone 14 film di altrettanti 
paesi europei che verranno 

Crotettati in versione origina-
• con sottotitoli in italiano II 

calendario delle proiezioni e 

Suesto Lunedì II letto» di 
lanon Hanscl (Belgio) e 

«Diavoli in giardino* di Ma

nuel Gulierrez Aragon (Spa
gna) martedì Impara il tuo 
ABC ragazzo mio- di Thodoros 
Marangos (Grecia) e -Locci-
rienle splende di Niklaus 
Schtllmg (Germania Federa 
le) mercoledì «Ana« di Anto
nio Ras e Marganda Martins 
Cordeiro (Portogallo) e «La 
crociera» di Mircca Daneliuc 
(Romania), giovedì «Nella cit
tà bianca» di Alain Tanner 
(Svizzera) e «Una stanza in cit
tà» di Jacques Demy (Fran
cia) venedi «Jon» di Jaakko 
Pyhala (Finlandia) e «Il vaio
lo» di Goran Markovic (Jugo
slavia) sabato «L'avvoltoio» 
di Ferenc Andras (Ungheria) 
e «Eroe locale» di Bill Forsvth 
(Gran Bretagna) domenica 
«Innamorato di sua sponta
nea volontà» di Serghej Mi-
kaelfan (URSS) e «Mamma» di 
Suzanne Ostan (Svezia) 

Rubati diario 
e romanzo di 
John Lennon 

NEW YORK - Un diano 
scritto da John Lennon nel 
1980 e contenente memorie 
dell'ultimo anno di vita del 
cantante sarebbe introvabi
le Uopo la morte del cantan
te, ucciso 1*8 dicembre 1980 
davanti alla sua abitazione 
di Manhattan, erano stati 
sottratti alla famiglia alme
no quattro diari II mese 
scorso il ladro li aveva resti
tuiti a Yoko Ono Tuttavia, 
ancora un diano manche
rebbe all'appello, oltre un ro
manzo inedito di Lennon 

Si sposa (è la 
quinta volta) 
Vanti-Elvis 

NEW YORK — Il cantante e 
compositore di musica rock, 
Jerry Lee Lewis, uno dei più 
noti negli anni sessanta assie
me ad Elvìs Presley, si è sposa
to per la quinta volta, ma do
vrà rinunciare» almeno tem
poraneamente, alla luna di 
miele per Impegni di laVorov 
Lewis, 47 anni, ha spesato una 
ragazza di 25, Shawn Michette 
Stephens, nel suo ranch situa
to a 15 miglia da Memphis, nel 
Mississippi, in una cerimonia, 
officiata da un giudice, cui 
hanno assistito pochi intimi 

Rete 1, ore 14 

Branduardi e 
Marcella 
«star» di 

Domenica in... 
Domenica in aì prepara a 

chiudere ì battenti Ha ormai 
•diplomato» le sedici acoperte 
canore da mandare a Saint Vin
cent, e si accontenta di mettere 
su una trasmissione casereccia, 
con poche o nulle novità, nel 
mnrasma domenicale dove le 
Iteti si litigano persino i can 
tanti Ospiti canori quest'oggi 
(Rete 1 ore 14) Angelo Bran 
duordi — che e il fiore all'oc 
chiedo della trasmissione — 
Marcelli! e gli Shaba Gianni 
Tofem ed Enrico MuBiano, il 
•re. delle bancarelle, recor* 
dman delle vendite al di fuori 
delle classifiche ufficiali Dalla 
musica alla prosa it commenta
tore televisivo Gianni Pasqua-
relli si e chiesto come governas
sero gli uomini centomila anni 
fa, e ne ha fatto un libro, tPrei 
storia del potere» Infine, per il 
teatro. Renato Rascel, Edmon 
da Aldini, Renato Greco e il suo 
balletto Volge al termine an 
che Dmconng le «canzoni ciò 
vani» presentate ali interno del 
la trasmissione di Pippo fiaudo 
da tre ragazze dal sorriso pron 
to (Emanuela Falcetti Anna 
Pettmellt e Isabo) Russinova) 
Insomma, Domenica in fini
sce cosi un pò per volta, so 
f>raffatta dal sola e dai ne 
werk 

Rete 3, ore 19,35 

I Beach Boys 
a tutto rock 
a bordo della 
Queen Mary 
A luce rock il programma musicale della Rete 3 che dichia

ratamente propone tutto e solo rock, presenta questa sera 
(ore 19,95) uno speciale dedicato ad uno del più amati com
plessi vocali degli anni '60 l Beach Boys II filmato che si 
intitola •Rocklng at Queen Mary» è la cronaca di una grande 
festa californiana che ha come scenarlo una crociera sulla 
famosa nave animata dal Beach Boys e dal loro successi 
vecchi e nuovi 

Canale 5, ore 20,25 

Mike Bongiorno 
disc-jockey 

all'antica per 
Berlusconi 

Mancava solo lui tra le tra-
emissioni canore della domeni 
ca Mike Bongiorno Si rifa a-
desso con Canale 5, che manda 
in onda alle 20 25 Incontri d e-
state '83 una trasmissione re 
gistrata a Boario Terme duren 
te la ttre giorni» (9 10 e 11 giù 
eoo) di rassegna della musica 
leggera Insieme con i migliori 
giovani della rassegna parteci 
pano alla passerella finale prò 
sputata da Mike Bongiorno an 
che numerosi big dal provato 
successo sia m Italia che alle 
stero In questa prima trasmis 
sione appaiono tra gli altri. Iva 
Zanicchi, Marcella Anna Oxa, 
Franco Simone, Gianni Bella, 
Fred Bongusto e gli Imagma 
tion Anzi, è proprio i trio ingle 
se su cui punta incontri è està 
te dopo il successo della loro 
canzone •Body Talk» Con 
.Looking at Maidmght» gli I 
magination si sono confermati 
•gruppo principe» da discoteca, 
e perciò i tre ragazzi neri di 
Londra si sono affrettati a met 
tere in cantiere un nuovo al 
bum, una tournée in Europa ed 
un film dal vivo negli Stati Uni 
ti Mike Bongiorno in abito da 
sera (anche se ai concede dei vi 
«tosi gite a righe, tanto per non 
tradire l'età) dovrà vedersela 
con i folli costumi dei tre musi 
cisti 

*4> 

Autobiografia Sono uscite in 
Italia le memorie del grande 

regista: un viaggio dalla Spagna 
medioevale della sua infanzia ad 

oggi. «Ho amato sopra tutti Lorca. 
Ho avuto troppa fede nel 

surrealismo. Odio Borges, e 
Picasso per la sua Guernica» 

iÉÉIo, Bunuel 
vi distruggo il Novecento 

FEDERICO è il primo 
il più importante, di 
tutti gli esseri uma
ni mai conosciuti 

Non parlo del suo teatro né 
della sua poesia parlo di /ut 
Il capolavoro, era lui Cosi 
Luis Bunuel, vecchio come il 
Becolo, evoca Garcia Lorca 

Tutto all'opposto il parere 
BU Jorge Luis Borges -Che 
sia un ottimo scrittore è evi
dente, ma il mondo è pieno 
di ottimi scrittori Per di più 
non mi sognerei mai di ri
spettare qualcuno solo per 
che è un bravo scrittore Ci 
vogliono ben altre quo ita» 

Anche Picasso non lo entu 
siasma La sua leggendaria 
«facilita» lo urta, e di Guerni
ca detesta tutto, 'delia fat
tura magniloquente alla po
liticizzazione a ogni costo 
della pittura» Andrebbe vo
lentieri a metterci una bom
ba sotto, se ne avesse ancora 
l'età 

Insomma Bunuel colpisce 
ancora, da ottuagenario non 
e cambiato Nessuna reve
renza in lui per il grande arti
sta o il grande intellettuale 
Già in questi tre succinti pro
nti di tre personalità di lui 
gua spagnola si incontrano i 
contenuti fermi che, al di la 
di una divertita provocazio 
ne, hanno informato 1 intera 
esistenza del battitore libero 
Bunuel L'arte o la BCienza di 
chicchessia non lo soggioga
no, U teatro o il cinematogra
fo che si fa della vita lo lascia
no indifferente Ciò che lo at
trae, lo diverte e lo commuo
ve e la vita stossa e, al suo 
centro, l'uomo 

L'allegria surrealista gli va 
bene anche da vecchio ma in 
essa non lo attira più lo acan 
dalo «Niente fa più scanda
lo oggi» gli aveva già confea 
sato amaramente Andre Bre-
ton un quarto di secolo fa Gli 
interessa sempre, invece, il 
disvelaraento della venta na
scosta dentro le coBe Per u-

Programmi Tv 

Bare le sue parole, ritiene an
cora 'Vero quanto il vange
lo l'esempio magico di una 
frase assolutamente irrazio
nale, improvvisamente te 
misteriosamente colpita dal 
fulmine della venta» Non e 
qui, d'altronde, il segreto del 
suo cinema7 

Non sarà «uomo di penna», 
come ammette lui stesso A 
stretto rigore non e neppure 
uomo di cinepresa, sebbene 
sia forse il massimo cineasta 
vivente Mauotnodiimmagi 
nazione lo e certamente Non 
stupisce che per scrivere il 
suo libro di ricordi Dei miei 
sospiri estremi (ora apparso 
da Rizzoli, e Tanno scorso in 
francese col titolo Afon der* 
nier soupir) abbia richiesto, 
come nelle sue sceneggiature, 
l'aiuto di un amico fedele, 
Jean-Claude Carrière Ma 
tanto meno sorprende che 
questa tsemi-autobiografia» 
somigli molto a uno dei suoi 
film pieni di sogni e di burle, 
o a uno dei suoi adorati ro
manzi picareschi folti di in
contri, aneddoti digressioni 

LA DIGRESSIONE è 
il suo modo di rac 
contare sulla pagina 
e sullo schermo per 

che, con naturalezza, lo ha 
sempre fatto con gli amici 

Ci sono qui digressioni stu 
pende, che diventano anche 
capitoli, sul sogno, sul sesso, 
sul bere, sul caso, sul mistero, 
sull immaginazione, sulla 
morte, cioè sulle cose impor
tanti della vita Come un pel
legrino della sua Via lattea, 
don Luis cammina e cammi
na, ma ogni tanto, anzi piut
tosto sovente, esce dal rettifi
lo programmato abbandona 
la strada maestra, s'arresta 
all'ombra di un albero e si 
mette a raccontare E come 
nel suo cinema i racconti più 
belli sono quelli che si svolgo
no nella sua fantasia Ma il 
miracolo e che sono tutti, per 

Rete 3, ore 21,30 

Il glorioso 
«Torino», 

quel maggio 
del 1949 

4 maggio 1949 (Rete 3 ore 
21 30) Non e e un appunta
mento per parlare di quella da 
ta ma il ricordo che per molti 
tifosi è legato a quel giorno giù 
fitifica in questo periodo in cui 
non si parla che di campi ornssi 
mi venuti da lontano 1 omaggio 
ai campioni del Tonno la equa 
dra di calcio campione d Italia 
che in quel giorno fini la sua 
avventura nell incidente aereo 
sulla collina di Superga II ser 
vino di Tiziano Wmllermoz ed 
Ezio Mascorino ricostruisce in 
tono cronachistico gli ultimi 
momenti di una aquadra mai 
dimenticata 

Rete 1, ore 22,45 

Califano in 
concerto: ora 
scrive canzoni 

solo per sé 
Franco Califano in concerto 

(Retel ore 22,45) Ilcantauto 
re romano il cui ultimo album 
si intitola «lo per amarti• ha te 
nutoi) concerto registrato dalla 
RAI ai Giardini Naxos in Stcì 
Ita Quarantaquattro anni una 
fama da (play boy* Califano ha 
incominciato la sua carriera 
scrivendo canzoni come -C e 
una ragione in più- e «La musi 
caefinitfti per Ornella Vanom 
o «Minuetto! per Mia Martini 
Poi ha deciso di cantare da solo 
le sue canzoni che sentiremo 
stasera da «lo per amariu a «La 
mia libertà^ <Tsc< «Ti perdo. 

• Rete 1 
0 9 5 5 MESSA CELEBRATA DAL PAPA 
12 3 0 LINEA VERDE 
13 14 TG L U N A Quas un rotocalco per la domen ca 
13 3 0 TG1 NOTIZIE 
14 0 0 19 5 0 DOMENICA IN Presenta P ppo Baudo 
14 4 5 DISCORIMG Seit manale di musca e d seri 
1 7 0 0 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE Oue post p e r i 

volo sulla Luna 
18 3 0 NOTIZIE SPORTIVE CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 IL G A T T O IN TASCA * Georges Feydeau con Maro Carotenuto 

Ugo Pagi ai Paola G 355 man Rogaci Lu gì Pro etti 
2 1 5 0 TELEGIORNALE 
22 0 0 LA DOMENICA SPORTIVA Cronache filmata a corrimani 
2 2 4 5 FRANCO CALIFANO I N CONCERTO 
2 3 3 5 T G 1 NOTTE 

D Rete 2 
0 9 5 5 GIORNI D EUROPA 
10 2 5 LA PIETRA DI MARCO POLO Telefilm 
10 5 5 OMAGGIO A WAGNER «Pars Tal* conSpas Wenkoff Roland Her 

man Direttore Lovro von Matae e 
1 1 5 5 CONCERTO DEL PIANISTA CLAUDIO CRISMANI Alexanor Scr a 

b n Dodc prelud 
12 15 MERIDIANA B u domenica» 
13 0 0 TG2 ORE TREDICI 
1J 3 0 19 4 5 BLITZ Conduce Giann M nà 
14 5 0 MERANO Canoa 
15 4 0 AUTOMOBILISMO 24 ore d Le Mans 
19 5 0 TG2 TELEGIORNALE 
2 0 0 0 TG2 DOMENICA SPRINT Fatt e personagg 
2 0 1 3 0 15 CHEWING GUM S H O W Condotto da Maur z o M chel 
2 1 3 5 I PROFESSIONALS «Al lupo» Ai lupo!» tele! Im 
2 2 2 5 T G 2 STASERA 
2 2 3 5 IO STORIE DELL ALTRA ITALIA «Don V Itor o Bonci S ena» d 

Mar a P a Fusco 
2 3 15 IMMAGIN I DA LEGGERE Funnoni sociali e fasi culturali delle imma 

gn art siche 
23 45 TG 2 STANOTTE 

un gioco di rimandi inestrica
bili, legati ali esperienza vis
suta Modesto com'è, egli non 
si trattiene a lungo sulle prò 
prie opere, ma documenta 
sempre come le sue invenzio
ni più incredibili siano state 
tratte direttamente dalla 
realtà 

Che cosa sogna Bunuel7 

Come la gente comune, ha in 
cubi comuni torna a dar gli 
esami, deve rientrare in ca 
serma, perde il treno con tut
ti i bagagli durante una fer
mata in stazione (Perché mai 
l'aereo9 Non 1 ho mai capito ) 
Ma poi gli accadono eventi 
che solo lui può sognare I in
contro con la Vergine che 
tende amorosa le braccia all' 
ateo inveterato e inflessibile, 
o quello ancora più strabi
liente con la donna più odia
ta della sua vita, l'orrenda 
Gala, colei che trasformò il 
marito Salvador Dal! nel suo 
anagramma (Avida Dotlars), 
la quale come niente fosse lo 
visita di notte mezzo secolo 
dopo e lo bacia teneramente 
sulle labbra 

Oppure narra divertente 
simi scherzi combinati in so 
eno al suo sceneggiatore in 
Messico Luis Alcoriza Van 
no insieme a caccia, scorgono 
un'aquila, Alcoriza spara il 
volatile e centrato e cade il 
cacciatore accorre e, su una 
zampa dell'uccello impaglia
to, trova il cartellino del 
prezzo Un'altra volta sono al 
ristorante, una donna bellis
sima gli sorride (sempre ad 
Alcoriza), lui risponde da 
macho, il regista lo redargui
sce, Alcoriza si pente ma poi 
ricomincia Finalmente si 
porta la sconosciuta m came
ra e spogliandola, trova ta
tuate sul ventre quattro pa 
role Cortesia de Luis Bu 
nuel (Era una squillo di lus
so di Citta del Messico affit 
tata a peso d'oro per la parte 
Sempre in sogno ) 

Alle fantasticherie, che co 

22 25 DISCOINVERNO 

D Canale 5 
8 3 0 Telefi lm 10 4 5 Campionato di basket NBA 12 4 5 Football a m e n 
cano 13 Superclasslfiea show 13 5 0 «Arabesque* telefi lm 14 3 0 
Film 16 5 0 «Giorno per giorno* telefi lm 17 5 0 «Attent i a noi due 
due» con Sandra Mondami e Raimondo Vìanello 19 3 0 «Love Boat» 
telefilm 2 0 25 Boario Terme 2 2 «Tutt i e casa» telefilm 2 3 3 0 Film 
«Doppio gioco* con Patria; 0 Neal 

D Retequattro 
8 3 0 Ciao Ciao 12 «Amore rn soffitta» telefilm 12 3 0 «A tutto gas» 
13 15 Film «Spogliarello per une vedova* 15 I O «Gli orsacchiotti di 
Chicago» telefilm 15 4 0 «Alla conquista dell Oregon» telefilm 16 3 0 
«Ciao Ciao* 18 «Superbook» cartoni animati 18 3 0 «Buck Rogare» 
telefilm 19 3 0 «Chips» telefilm 2 0 3 0 Dibattito con Enrico Berlinguer 
e Ciriaco Da Mite 2 2 4 0 «Gran V a r i a t i » con Luciano Salca Loretta 
Goggi a Paolo Panelli 

D Italia 1 
8 3 0 «In casa Lawrence* telefilm 9 2 0 «Arrivano le spose» telefilm 
10 0 5 Film «Maizogiorno di fuoco» 12 «Operazione ladro» telefilm 13 
«GrendPrix» 14 Film «Ritorno a casa» con Tom Selleck 15 4 0 «Arriva 
no le spose* telefilm 16 3 0 «Bim bum barn» 18 «Operazione ladro» 
telefilm 19 «In casa Lawrence* telefilm 2 0 «Strega per amore» tele 
f Im 2 0 3 0 Film «Quelle meravigliose ragazze di Dallas» 2 2 15 «Ma 
g n u m P I » telefilm 2 3 10«Agenzie Rockford» telefilm O l O n P o l w o t 
to di quart iere* telefilm 

D Rete 3 
12 30 
13 25 
13 55 

15 15 
15 30 
17 35 
18 25 
19 00 
19 15 
19 35 
20 30 
21 30 
22 05 

DANCE 3 Iniernaz onala music made n Italv 
TAMBURO d Tony Esposito 
DONCHISCIOTTE Firn Regi* di George W tnalm Paost (nterpret 
Fedo Se d ap n 
CENTO CITTA 0 ITALIA SULMONA 

17 35 DIRETTA SPORTIVA Prato C c s m o Roma Nuo o 
ROCKLINE II mng o detla H t Parade nglese 
PANDEMONIUM S H O W 
TG 3 
SPORT REGIONE Intervallo con «Avventure sono" at ne. 
1 BEACH BOVS r> «Rockng at the Queen Mary» 
SPORT TRE A cura di Aldo Biscard 
5 MAGGIO 1 9 4 9 Rog a <* Tu ano Vu Ilo mnz 
T G 3 Inlerva lo con «Avventuro sollomar na« 

D Svizzera 
10 11 Culto evangelico 15 4 0 «Lo scri t tore* telefilm 16 3 0 II Salone 
Internazionale Aeronautico 1983 1? 3 0 Cacca ali elefante 1B Paese 
che vai 1 8 3 0 Settegiorni 1 9 Telegiornale 19 15 Piaceri della musica 
19 4 5 Intermezzo 2 0 15 Telegiornale 2 0 3 5 «I pionieri del cielo» sce
neggiato 2 1 SS 2 3 10 Domenico sport Telegiornale 

D Capodistria 
18 4 0 «Le stelle spagnole dell opera» Jaìme Aragall 19 3 0 Punto d m 
contro 19 4 5 «Lo scippo» telefilm 2 0 3 0 Prendiamoci un caffé 2 0 4 5 
Film «Buffalo Bili I e roe del Far W e s t » 2 2 15 Settegiorni 2 2 3 0 II 
tempo in immagini 2 3 Calcio 

Q Francia 
12 4 5 TG 13 2 0 Incredibile ma vero 14 2 0 «Simon e Simon» telefilm 
15 10 Scuola dei fans 16 5 5 Viaggiatori della storia 1 6 3 0 T e d a n z a n 
to 17 Arnvederci Jacques Mart in 17 10 «Il capofamiglia» telefilm 
15 10 Rivista della domenica 19 0 5 Nott i e sport ve 2 0 TG 20 3 5 La 
caccia al tesoro 2 1 4 5 * Il Tibet oggi» documentano 2 2 35 Desideri 
delle arti 2 3 05 TG 

G Montecarlo 
14 30 A boccaporto 15 30 24 ore Le Mans Arrivo 16 3 0 «La valle dei 
Craddock» sceneggiato 17 3 0 Sotto le stelle varietà 18 4 0 Notizia 
flash 19 Check up 2 0 «Animali» documentario 2 0 3 0 F Im «La mie 
s gnora» con Alberto Sordi Silvana Mangano 2 2 Catalogo d asta 

me si vede hanno sempre un 
fondo morale come nelle fa 
vole (contro l'uccisione degli 
animali, contro il maschili
smo), si alternano le riftessio 
ni, le meditazioni e le doman 
de Per esempio sulla Santis
sima Trinità perché, al gior
no d'oggi, si parla tanto e sol
tanto di Gesù Cristo, si snob
ba Dio Padre e, 'quanto al 
povero Spinto Santo, nessu-
no gli bada e adesso fa l ac
cattone»* 

OPPURE su problemi 
più seri, come l'ar
senale di bombe nu
cleari che può far 

saltare il mondo Può 'far u-
scire la terra stessa dall orbi
ta e spedirla a naufragare, 
vuota e fredda, nell immen
sità Cosa che trovo magnifi
ca e quasi quasi mi metto a 
gridare bene, bisf» Ma nella 
realta Bunuel non ha mai 
buttato una bomba né spara 
to contro un uomo neppure 
da giovane, neppure durante 
la guerra, perciò, con gh anni, 
e con la saggezza, e cresciuto 
m lui irrefrenabile, l'odio 
contro ì nuovi cavalieri dell' 
Apocalisse contro la Sovrap
popolazione che è il primo, e 
contro quegli scienziati (la 
maggioranza, purtroppo) che 
vogliono regalare air uomo 1' 
onnipotenza autodistruttiva 
*L ultimo soggetto cui ho la
vorato, ma che non potrò 
realizzare, si basava su una 
triplice complicità scienza, 
terrorismo informazione 
Quest ultima, presentata 
quasi sempre come una con
quista un vantaggio, qual 
che volta perfino come un di • 
ritto, è forse m realtà il più 

J ìernictoso dei quattro cava-
ieri infatti segue da vicino 

gli altre tre, nutrendosi e-
scluswamente delle loro di
struzioni» 

Tutto ciò per lui è un con
tagio da inquinamento intel
lettuale e morale né mitolo
gie del sacro, né altari chiesa
stici, né tribune politiche lo 
hanno saputo scongiurare 
L'unica salvezza per niomo è 
scansare le barriere minate 
che polverizzano ì sogni an
cestrali, guardarsi dalle sab
bie mobili che inghiottono ì 
desideri, resistere ai canti e 
alle strida delle sirene che, da 
ubbidienti persuasori occulti, 
attirano nell'abisso dell'in
ganno Dove arte, scienza e 
pubblicità si danno la mano, 
sponsorizzate dai grandi sa
cerdoti del terrore 

Umorismo, malinconia e 
splendida integrità morale 
colano come balsami vitali 
dalle pagine di Bunuel. Ne 
dedica un paio a far t'elogio 
del suo beveraggio preferito, 
ma per concludere con una 
statnlata 'Solo, davanti al 
mio martini dry, dubito for
temente dei vantaggi del da
naro e della cultura» E può 
ben dirlo, dal momento che 
non si e mai piegato né all'u
no, né all'altra 

Viandante d'eccezione, nel 
corso della Bua lunga espe-

Scegli il tuo film 
DON CHISCIOTTE (Rete 3 ore 13 55) 
Un Don Chisciotte storico questo delle Rete 3 la regia è firmata da 
Pabst e i protagonisti sono Fedor Saljapin Damile e Arlette Mar 
chall le data della realizzazione e il 1933 Sara una occasione per 
vedere I eroe di Cervantes con gli occhi degli anni Trenta e magari 
per confrontarlo con il film che Maurizio Scaparro sta preparando 
(assieme alla versione teatrale) per il prossimo Festival di Spoleto 
MEZZOGIORNO DI FUOCO (Italia 1 ore 10 05) 
Il classico dei classici del western americano degli anni 50 Un oc
casione per chi non 1 avesse visto (o più probabilmente per chi 
volesse rinfrescarsi la memoria) per vedere Gary Cooper nei panni 
dello sceriffo abbandonato da tutto il paese e lasciato alle prese 
con una banda di criminali II film e del 52 e porta la firma 
prestigiosa di Fred Zmnemann e — come si dice — un «cult-
movie* le cui scene sono ormai da tempo entrate a far parte dt quel 
repertorio a cui tanti registi attingono a piene mani 
QUELLE MERAVIGLIOSE RAGAZZE DI DALLAS (Italia 1, ore 
20 30) 

È im film sulle «pon pori girisi ovvero su quelle ragazze mezze 
svestite che dirigono il tiFo negli stadi americani Queste sono le 
•Cheerleaders. (si chiamano cosi) di una grande squadra di foo 
tball americano i •Dallas Cowboys» quelli che 1 anno scorso perse
ro I ultima decisiva partita di campionato con i San Francisco 49er 
Un film per appassionati di football e in Italia (per mento delle 
private) anche questo sport ormai ha un suo pubblico 
LA MIA SIGNORA (Telemontecarlo ore 20 30) 
Un film ad episodi firmato da tre bei nomi del cinema italiano 
Brass Comencini e Bolognini e che ha per protagonista Alberto 
Sordi accanto a Silvana Mangano Cinque le storie raccontate 
Quella di un ingegnere che uccide il canarino a cui la moglie è 
ossessivamente legata Quella di un palazzinaro che per avere una 
licenza edilizia spinge una ragazza tra le braccia di un personaggio 
altolocato Lanno di produzione è il 1964 nel pieno dell'epoca 
d oro della commedia ali italiana 
LETTI SBAGLIATI iC male 5 ore 14 50) 

Altra commedia nnitrdna reaii?zata — guarda caso — sempre nel 
1964 Stavolta però il livello e un pò pm popolare Al posto di 
Albertone e e Landò Buzzanca assieme a Raimondo Vìanello Con 
un titolo alla Fevdciu Sieno (il regista di Totò) realizza un film di 
equivoci e di peripezie amorose 
SPOGLIARELLO I*LR UN \ VEDOVA (Retequattro ore 13) 
È la stona dt un }j<n arte regista di cortometraggi per «uomini soli» 
e della sua amicizia con la donna venute ad abitare nel) apparta 
mento accanto una giovane e affascinante vedova La regia è di 
Arthur Hiller i proiagomsti sono il giovane Warren Beatty e Lesile 
Caron 

nenza ha viaggiato nello spu 
zio e nel tempo Ha traversa 
to la Spagna del fiducioso u 
manesimo e quella feroce del
la guerra civile, ha vissuto il 
surrealismo a Parigi, ha fatto 
la spola tra New York e Los 
Angeles in cerca di un cinema 
che ha trovato, anzi inventa
to m Messico (e poi in Fran
cia e in patria), sempre a ispi
razione pervicacemente spa
gnola Ma nel tempo ha viag
giato anche di più, perche è 
passato dal medioevo più 
fondo all'avvenirismo più ca
tastrofico dall'infanzia in un 
villaggio tra ì più immobili 
della stona, al caos planeta
rio di oggi E sempre alla ri
cerca dell'uomo perduto, del
l'uomo senza mito. 

Oggi che può essere soltan
to un gran sedentario, non 
rinnega nulla della sua gio
ventù anarchica e surrealista, 
ma ci ritorna sopra con una 
stupefacente onestà e moder
nità di giuduio Del surreali
smo dice che ha trionfato nel
l'accessorio e fallito nell'es
senziale cambiare l'uomo e 
la società Dell'anarchismo 
non tace i gesti sublimi, ma 
nessuno degli orrori di cui si è 
macchiato nella guerra civile, 

NON SARÀ uno stori
co (e lo riconosce 
per primo), ma vie
ne proprio da lui 

questo contributo personale 
alla Btona della sinistra 
'Tutte le sere intere brigate 
di anarchici ndiscendevano 
dalla sterra Guadammo do
ve si combatteva, per mette
re a sacco le cantine degli al
berghi Il loro esempio non 
faceva che spingerci verso i 
comunisti Molto pochi, all'i
nizio, ma di settimana in 
settimana sempre pia forti, 
organizzati e disciplinati, i 
comunisti mi sembravano — 
e mi sembrano ancora — ir
reprensibili Tutte le loro e-
nergie erano rivolte alla 
guerra. È triste ma bisogna 
dirlo i sindacalisti anarchici 
U odiavano forse ancora più 
dei fascisti» 

Dopo Quell'oscuro oggetto 
del desiderio, che risale al 
1977, si era parlato di un ulti
mo progetto cinematografico 
tratto dall'ultimo dramma di 
Lorca, La casa di Bernardo 
Alba Ma poi il cineasta si 
ammalò, l'età si faceva sem 
pre più grave, e non potendo 
più darci un film, ci na dato 
questo libro altrettanto pre
zioso. Quel che lo affligge di 
più, ora che ha dovuto rinun
ciare a tutto meno che agU 
aperitivi, non è la sordità o 
gli altri acciacchi, quanto gli 
eventuali smarrimenti della 
memoria. Dopo la dedica alla 
moglie, che gli è compagna da 
oltre mezzo secolo, comrauo 
ve la prima pagina sulla ma
dre, che non Io riconosceva 
Siu Titolo dell'introduzione 

femona Che cosa se non la 
memoria ha «fatto* la nostra 
vita' 

Ugo Casiraghi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RA0IO- 6, 10 12 13 
17 19 2107 23 Onda Verde 
6 58 7S8 10 10 1130 12 58 
16 58 2105 22 58 6 02 Con il 
•anno sulla labbra 7 33 Culto evan 
g«Hco 8 30 Mirrar 8 40 Edicola 
B 60 La nostra terra 9 10 11 mondo 
cattolico 9 30Messa 10 1Slamia 
voce 11 •Parnmw cavallai 12 30 
cRallev» 12 20 Cantitalia 13 56 
Onda vwd* Europa 14 Cena bianca 
18 U mclimaniiMblli e la altra 
17 20-19 25 Ascolta si fa «ara 
19 30 Quarto mondo, 20 Musica 
20 30 SuotOM lirica 21 10 Saow 
dovreste 23 05 La tetafoneti 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
15 30 16 30 18 30 19 30 
22 30 6 02 6 06 6 35 7 05 II tri 
fogho 8 15 Oggi è domenica 8 46 
Sto una storia lunga un milione 9 35 
Le stelle del mattino 11 35 «Oggi 
come ogg» con Gigi Proietti 12 Mille 
e una canione 12 48 Hit parade 
13 41 Sound Track 14 Trasmissioni 
regnrtali 14 30 Domenica con noi 
19 50 Un tocco di classico 21 
Sound Trac* 21 45 Musica 22 SO 
Buonanotte Europa. 22 50 Andrea 
CamWari vi parta otta Sicilia 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 * 5 
1145 18 45 20 45 6 35, 8 
10 30 ti concerto 7 30 Prima pagi 
na 9 48 Domenica tre 11 48 Tre 
«A» 12 Uomini e profeti 12 40 Lai 
tra faccia del genio 13 10 II cibo doi 
sentimenti 14 Antologia 14Uncer 
to discorso 16 «Falstaff» di G Ver 
di 16 35 Libn novità 17 35 Un rac 
conto di Thomas Mann 19 Ricci e 
GmmiBUK 20 Spailo tre 20 30 Un 
ceno barocco 21 Le riviste 21 10 
Festival di Berlino daige Vittorio Si 
nopcli 22 60Ubri 23 II tasi 



17 L UNITÀ /DOMENICA 
19 GIUGNO 1983 Riscopriamo 

il nonno 
di Puccini 

Nostro servizio 
SALERNO — Cammina cam
mina — leggevamo qualche 
giorno fa sul nostro giornale 
— e incontri Puccini Bene 
abbiamo camminato ancora 
un pò e abbiamo incontrato a 
Salerno il nonno di Puccini 
Domenico Vincenzo, nato nel 
1771, morto nel 1815 Studiò a 
Napoli con Paisiello, poi a Bo
logna con il Mattei e fu autore 
di opere liriche musica sacrae 
strumentale Questo Puccini 
— la dinastia occupa ben cin
que generazioni — lo abbiamo 

lasciato a Salerno tutto pieno 
di un incredulo stupore per la 
festa che è stata fatui ad un 
suo «concerto dì cìmbalo con 
strumenti obbligati» Un con
certo cioè, per pianoforte e or
chestra, diviso in tre movi
menti, dal quale si sprigiona 
non il fascino di un recupero 
archeologico ma proprio la 
freschezza di una leggiadria 
musicale che sembra tenere 
conto di Haydn e di Mozart 
messi insieme nel clima di 
una raffinato eleganza A ri
dare v iu a questa musica ha 
provveduto una pianista, Glo
ria tanni, che aggiunge alla 
congenialità con Bartok, 
Br.inms, Chopin e Beethoven 
il puntiglio, ora, di dare una 
fisionomia autonoma e simpa
tica al nonno di Puccini. Con 
toeso limpido e profondamen
te incisivo l'interprete ha sbal
zato gli scatti ritmici, la rare

fatta contabilita dell'adagio e 
le intonazioni popolaresche 
dell'allegro finale £ orchestra 
— archi con oboi e corni — era 
costituita dai Musici di Praga 
diretti da Luigi Sagrestano, 
un maestro nato in Ungheria, 
perfezionatosi in Germania 
anche alla scuola di Celibida 
che Ha completato il prò-

Kanima con pagine di Haydn, 
aikovskl e Dvorak, seguite 

da numerosi bis. Il concerto si 
e svolto nel teatro Verdi e rien
trava tra i 25 appuntamenti 
con hi musica promossi dall' 
ente filarmonico di Salerno 
Da qualche anno questa isitu-
zione ha avviato, con la dire
zione artistica di Vittorio Am
brosio, una attività esemplare 
per la quantità (la stagione 

Erosegue fino a metà dicem 
re) e la qualità di una pro

grammazione 

Erasmo Valente 

Sophie Marcenti 
«promossa»: gira 
con Depardieu 

PARIGI — Sophie Marceau, 
la giovanissima interprete 
del «Tempo delle mele» (uno 
e due) lavorerà accanto a 
Gerard Depardieu, Catheri
ne Deneuve e Philippe Noi-
ret nel nuovo film che il re
gista Alain Corneau girerà 
Testate prossima in Mauri
tania Il film si intitola 
«Fort Saganne» ed e — se
condo la definizione del set
timanale americano «Varie-
ty» che dà la notizia — un 
«dramma coloniale» 

l^j j j j fcppB Dialogo «senza veli» registrato in una tv privata tra due «simboli» del mondo giovanile 
«Devo una smentita ail'on. Evangelisti: non ho mai cantato per lui e non Io farei neanche se mi paga a peso d'oro» 

Nicolini intervista De Gregori 
Dalla, Craxi, De Mita, il 77: 
così la pensa un cantautore 

Pubblichiamo alcuni brani 
dell'intervista che Renato Ni
colini ha fatto, per la rubrica 
televisiva Squeezoom, al can
tautore Francesco De 
Gregori 

NICOLINI — I filosofi pos
sono soltanto Interpretare 11 
mondo È per questo che hai 
smesso di studiare filosofia? 

DE GREGORI — Ho smes
so per motivi di pigrizia uni
versttaria, non ho smesso di 
studiare filosofia, non ho 
smesso di leggere Ho smesso 
di frequentare l'università 
Fra l'altro solo per quanto ri
guarda la laurea, altrimenti 
f;U esami 11 ho dati tutti rego-
armente 

NICOLINI — Il titolo non 
ti interessava Nel "74 De An
dré dichiarò che eri U miglior 
cantante d'Europa, che cosa 
hai provato? 

DE GREGORI - De An
dré era un mio grande ami
co, quindi 

NÌCOL1NI — Dicono che 
anche Venduti sia un tuo 
grande amico, cos'è che trovi 
in lui? 

DE GREGORI — Una 
grosstsslma voce, una gros-
slsslma dote Interpretativa, 
soprattutto Poi un Del musi
cista. 

NICOLINI - «Ho copiato 
pari pari Bob Dylan, che ha 
copiato Outrie, che ha copia
to Whttmam è una tua forse 
di tanti anni fa. dicevi sul se
rto? 

DE GREGORI — SI, a par
te Whltman, ebe adesso cre
do che non sia più vero, lo 
dicevo allora, cosi Si, io cre
do che la gente debba, non 
dico copiare, ma comunque 
Ispirarsi e tenere conto del 
lavoro che hanno fatto gli al
tri, si Nel caso mio con Dy
lan è vero, sicuramente 

NICOLINI - E vero che 
per te le canzoni sono poesie 
In senso pieno? 

DE GREGORI — No, asso
lutamente Sono canzoni e 

^COLINI - Nel *74, hai 
dichiarato che tra le tue can
zoni, quella che amavi di più 
era «Signora Aquilone»», og
gi? 

DE GREGORI — Una che 
si chiama «Santa Lucia» 

NICOLINI - Cosa U ha 
dato Lucio Dalla? 

DE GREGORI — SI Impa
ra da tutti Da Lucio forse un 
certo cinismo Ma ho impa
rato poco 

NICOLINI - E tu a lui? 
DE GREGORI — Io a lui 

non lo so Dovresti chiederlo 
a lui 

NICOl INI — Nel T6 gli 
autonomi ti fecero un vero e 
proprio processo, e tu dicesti 
che mancava solo l'olio Ul ri
cino E vero che quel proces
so ti ha messo in crisi per 
mesi perche? 

DE GREGORI — Non è U 
processo che mi ha messo In 
crisi per mesi Io inquadravo 
quel processo, già aUora, 
quella contestazione nell' 
ambito di una serie di ubi
denti di malversazioni, che 
avvenivano coinvolgendo r 
universo giovanile allora E-
rano politica, e politica con 
la quale non mi sono trovato 
d'accordo e quindi mi face
vano male In quel senso Al
lora dissi «Mi sembra un 
momento della strategia del
la tensione! forse esageravo, 
comunque non saprei dire 
oggi diversamente 

NICOLINI — Concerti ne
gli stadi Avete cominciato 
tu e Dalla, qui In Italia TI 
sembra «roba passata»? 

DE GREGORI — In un 
certo senso, sì Credo che gli 
stadi siano diventati troppo 
grandi per chi fa musica a-

esso 
NICOLINI — E al posto de

gli stadi? 

DE GREGORI — Io sono 
molto legato al fatto delle re
pliche In un posto normal
mente delegato all'ascolto 
della musica. Parlo di un 
teatro da 1500-2000 posti, se 
ci fosse, un teatro da 3000 po
sti, ma non c'è Forse sareb
be lo spazio Ideale 

NICOLINI - Cos'è che Im
pedisce questo? Perché mi 
pare che in Francia avvenga 
in questo modo, anche negli 
USA, cos'è che In Italia rende 
difficile organizzare concerti 
che non siano mega-raduni? 

DE GREGORI — Io credo 
che gli artisti, gli Impresari, 
un po' tutti quelli che lavora-
ro nel mondo della musica 
leggera, della musica pop, 
siano viziati da paghe troppo 
alteequlndl replicare troppo 
spesso In un posto piccolo 
chiaramente abbassa il ca
chet di tutti Prima che st 
torni a questi cachet bassi, 
dovrà passare un po' di tem-

Sa Però l'ho visto anche a 
apannelle Negli ultimi 

concerti c'è stato molto me
no pubblico di quanto ci si 
aspettasse Quindi probabil
mente gli Impresali, gli arti
sti, dovranno ricominciare a 
lare l conti con la normalità. 

NICOLINI - Perché nelle 

La mostra Esposte a Roma 
cinquanta tele, dal 1911 al 1982, di 
Virgilio Guidi: un artista passato 
attraverso molti linguaggi, ma che 
ha avuto sempre un solo obiettivo, 

quello di catturare la luce 

Longhi, ecco 
il pittore 
che non 
trovavi 

in Italia Virgilio Guidi, «Il p i t to» ali «parto» 119241 

ROMA — In settanta e più anni di pit
tura — Virgilio Ouldi e nato a Roma 
nel 1891 e continua a seguire con 
straordinario occhio trasparente il 
flusso della luce in bacino S Marco a 
Venezia — quel che sorprende e affa
scina non sono tanto I grandi momenti 
poetici (e Guidi romano-veneziano-eu
ropeo ne ha avuti più d'uno) quanto la 
tenuta dell'energia dello sguardo qua
si senza cadute lungo tanti anni Nel 
bel volume che accompagna questa ra
ra mostra alla galleria -la Gradiva-
(via della Fontanella 5). che presenta 
oltre cinquanta dipinti tra ti 1911 e il 
1982, Antonio Russo con del vivaci ri
cordi, Enrico Crlspoltl con un saggio 
assai analitico e Guidi stesso con 
frammenti di scritti e di poesie chiari
scono assai bene l'ossessione Urica e 
costruttiva di questa ascesa alla luce 
che non ha religione, non ha mistica 

Ma se non si appoggia a una religio
ne qualsiasi, come si spiega allora la 
tenuta dell'energia dello sguardo? Ta
le tenuta, lo credo, astata possibile pr 
una specie di apologia laica e quotidia
na dell'esistenza Lo spazio di luce è 
sempre e comunque spazio dell'esi
stenza, a volte minima e assai solita
ria, a volte clamante nel -lutti- di una 
gloria musicale 

Tra I tanti scritti autobiografici, cri
tici e poetici di Guidi mi ha molto col
pito quel passo dove parla delle ango
sce quasi fossero fiammelle che ali
mentano la creatività umana guai se 
non ci fossero, dice Guidi' Nel suoi 
sempre nuovi tentativi di cattura della 
luce che struttura uno spazio ben co
struito e sereno, Guidi ha vissuto delle 
grandi solitudini ed ha toccato più vol
te l'ossessione e 11 delirio della varia-
«Ioneinfinita sul motivo figurativo Ne 
è sempre venuto fuori con estrema 
limpidezza magari sillabando l'Imma
gine dell'esistenza e del mondo 

ha sua forza? È quello che Roberto 

Sebastlan Matta chiamerebbe un oc
chio rotondo, unosguardo rotondo che 
sa guardare a un tempo fuori e dentro 
di sé e degli uomini avendo 11 senso 
della qualttàedel valori umani e pitto
rici per la lunga durata, per l tempi 
lunghi 

Guidi ha avuto l suol momenti pitto
rici tipici ma non si può, come per tan
ti altri artisti potare a piacimento dì 
gusto e di mercato C'è l'primo grande 
momento romano classico (forte del 
pensieri e degli studi su Piero della 
Francesca, su Correggio, sul venezia
ni, sulla luce diretta e sulia luce rifles
sa), che a mio giudizio sta a fondamen
to di tutto Guidi dove vlen' stabilito 
un primo grandioso equilibrio costrut
tivo tra la luce meridiana che fa nette e 
volumetriche le forme e la luce Intel
lettuale che struttura tufo il visibile 
con trasparenza assoluta cosi rivelan
do Il mondo — aveva detto Roberto 
Longhl per Piero ad Arezzo — come ad 
apertura di libro 

Ce II secondo momento dei primi 
anni a Venezia tra il 1927 e 11 1935 con 
l'impatto abbacinante con la luce di 
Venezia C'è poi l'adesione allo spazia-
llsmo di Fontana ciie però, a ben vede
re è quasi una contraddizione rispetto 
al bucare, al tagliare allo sfondare, al
l'aggrumare sulla superfìcie pietre e 
altri materiali come amava Fontana 
Per Guidi la superficie della tela è sa
cra come supporto per 11 transito della 
luce e Guidi sempre sulla superficie 
immagina nuove avventure per luce e 
forme e colorì Arriva alle grandi cam
piture di colore-luce fmatlsslano) lon
tananti dietro 1 quadrati di una griglia 
Dipinge le -grandi teste- da abside bi
zantina, gli -occhi nello spazio- gli -In
contri-, Te -figure inquiete- I -grandi 
alberi- che sono le prime Immagini do
ve lo sguardo si fissa al primo ptano 
della tragedia della crescita e della li
bera espansione nello spazio 

A volte, negli ultimi anni, Guidi è 
arrivatoal bìancosu bianco, dipingen
do col tubetto sulla tela con grosse cor-
donature e un bagliore accecante che 
divora la struttura dello spazio e fini
sce per distruggere l'Immagine 

Ma torniamo all'Inìzio, ali avvio, co
sì sicuro ed europeo dì Virgilio Guidi, 
proprio cominciando dal fuoco che gli 
brucia dentro e che traspare dagli oc
chi dell'-Autorltratto- spavaldo del 
1911 II pittore che dipinge a Roma 
•Vecchia malata- del 1918 e a Venezia 
•fi mulino Stucky- nel 1927 e un pitto
re italiano che ha visto e capito il mi
stero della luce che entra in una stanza 
e rivela la vita come nella -Madonna di 
Senigallia- dì Piero delia Francesca, 
ma e anche un pittore dell'eros della 
vita sul sensi e sulla lìnea europea di 
un Matlsse di un Derain di un Bai-
tlius Un pittore del resto che non si 
riesce a sistemare nel movimento del 
Novecento e non è un caso che nella 
tremenda mostra degli -Anni Trenta-
a Milano l'abbiamo fatto fuori 

Italiano ed europeo Guidi fu subito 
ed a me é tornato prepotentemente In 
mente l'avvìo bruciante di un libretto 
anni Quaranta di Roberto Longhl su 
Carré dove 11 critico con bella provoca
zione scrive che la pittura buona fran
cese comincia con quel quadro calci
noso ma tutta luce che Gustave Cour-
bet dipinse nel 18b4 -La rencontre ou 
Boniour Monsteur Courbet- e che in 
Italia non s era ancora trovato pittore 
che dipingesse finalmente un -Buona 
notte signor Fattori-'E strano che fos
se sfuggito a Longhl che questo pittore 
e era ed aveva dipinto tra il 1921 e il 
1923 -La madre che si leva-, -La donna 
delle uova- e quel favoloso -Tram- del 
quotidiano più ordinario e metafisico 
che naviga dentro la luce come un a-
stronave 

Dario Mieacchi 

tue canzoni ha tanto spazio 
I i dolcezza, non temi di esse
re Inattuale? 

DE GREGORI — Eviden
temente perché lo sono dol
ce non lo so Scrivo delle co
se che mi sento Intorno, col 
linguaggio che mi sento di a-
vcre L'inattualità o la non 
attualità è la cosa che poi ri
guarda chi ascolta, non chi 
scrive 

MCOLINI — -W l'Italia., 
1 anno passato, due anni fa, 
e è stata una tua polemica 
contro l'uso della canzone 
Quest'anno mi pare venga u-
sata nel comizi di Bettino 
Craxl, ehe effetto ti fa? 

DE GREGORI — Non pia
cevole sicuramente, anche 
perché non credo che una 
mia canzone possa essere In 
qualche modo colonna sono
ra di qualsiasi comizio politi
co In ogni caso molte cose 
mi separano dalla politica 
attuale del PSI, per cui sicu
ramente provo anche un 
senso di fastidio Individuale 
nel vederla usata In questo 
modo 

NICOLINI — Dicono che 
Craxl suoni tiene la chitarra 
e sia un discreto cantante, u-
n'altra quanti di Craxl 

DE GREGORI — Se sapes
se fare bene queste due cose, 
già. sarebbe abbastanza. 

NICOLINI — -Non siamo 
più profeti o traditori, ora 
slamo solo del cantanti, e la 
folla non fa più paura» Cosa 
volevi dire con questa frase? 

DE GREGORI — Questa 
l'ha scritta qualche giornali
sta, perché la folla non fa 

Faccia a faccia 
Ornato Nicolini a 

Francesco Da Gregori. 
In basso 

Gettino Crasi a 
Lucio Dalla 

paura ad un professionista 
dello spettacolo La folla non 
mi ha mal fatto paura. 

NICOLINI — E vero che 
odi I settimanali? 

DE GREGORI — SU 
NICOLINI — Perché? 
DE GREGORI — Perché, 

per la maggior parte, opera
no una sintesi sulle notizie 
della settimana con la quale 
non concordo quasi mal 

NICOLINI — E vero che ti 
sei rifiutato di cantare per 
l'on Evangelisti? 

DE GREGORI — No Ho 
letto tempo fa un'Intervista 
di Evangelisti In cui diceva 
se chiamo De Gregori, basta 
che lo pago e ci viene Co
munque, in realtà, non me 
l'ha mal chiesto, e anche se 
mi avesse pagato, non ci sa
rei andato 

NICOLINI — La campa
gna elettorale di De Mita U-
n'immaglne diversa della 
DC tu sei d'accordo su que
sto? . 

DE GREGORI — È sicura
mente un Immagine diversa 
della DC 

NICOLINI — Quel «decidi 
DC», cosa significa secondo 
te? 

DE GREGORI — E uno 
slogan bene azzeccato 

NICOLINI — Come mal In 
televisione De Oregorl è cosi 
poco presente? 

DE GREGORI — Perché 
sicuramente non faccio una 
bella figura In TV 

NICOLINI — Set sicuro? 
DE GREGORI — S) 
NICOLINI - Non stai 

scherzando? 

DE GREGORI — No, no 
NICOLINI — Hai mal co

nosciuto la censura? 
DE GREGORI — La cen

sura diretta l'ho sperimenta
ta un palo di volte su due 
canzoni mie Una era «Alice» 
in cui mi censurarono la pa
rola cancro perché non pote
va essere detta In una canzo
ne, un'altra era «Niente da 
capire», In cui dicevo «mia 
moglie ha molti uomini» e la 
censurarono perché questa 
canzone usci nel periodo del 
referendum del divorzio De
vo dire che forse questo è 11 
tipo di censura meno perico
losa, é la più sciatta, la più 
cialtrona e quindi fa meno 
male Ci sono altri tipi di 
censura, come per esemplo 
vedersi negato uno spazio 
personale due ore prima che 
tu debba entrarci, ho speri
mentato anche questo tipo di 
censura 

NICOLINI — Come vedi II 
futuro d'Italia? 

DE GREGORI — Prima dì 
Craxl, Gramsci ha detto «L* 
ottimismo della volontà, U 
pessimismo della ragione», 
la vedo cosi, come Gramsci 

NICOLINI — E dopo 11 26 
giugno che tipo di governo ti 
augureresti? 

DE GREGORI — Il gover
no delle sinistre 

NICOLINI - E alla DC che 
faresti fare? 

DE GREGORI — Credo 
che nella DC esista una per
centuale abbastanza alta di 
persone serie, oneste e rigo
rose MI auguro che questo 
tipo di persone concorrano a 
fare una opposizione seria, 
onesta e rigorosa. 

POLI-GRIP 
la pasta adesiva per dentiere 
più venduta in Italia. 

ancora 
più vantaggiosa 
nel prezzo. 

con 
Corego Tate 
le compresse 
effervescenti 
per la pulizia 
della dentiera. 
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La capitale e le elezioni del 26 giugno 

Un voto contro gli 
«Stati Maggiori», 
un voto che conta 

Prima delle elezioni del '75 e del 16, chi di 
noi avrebbe scommesso sulla possibilità Im
mediata di sostituire, finalmente, la DC alta 
guida delle giunte atta Regione, al Comune e 
alla Provincia di Roma, in tante Regioni ed 
In tanti enti locali in Italia? Pochi, pochissi
mi, (orse nessuno. Eppure ciò avvenne e da 
sette anni, ormai, la capitale e la provincia 
aono governati dalle sinistre, che proprio nel 
giorni scorsi hanno rinnovato un patto di al
leanza per 11 cambiamento votando il bilan
cio dinanzi all'inconsistente opposizione del
la DC. Né si può dire che, prima del voto del 
78 e del '76, tosse così netta e dichiarata l'at
titudine dlPSl PSDIe FRI a costituire giun
te di sinistra. Anzi, a dire II vero, ci son voluti 
sei anni per avere l'apporto organico del PRh 
ed in diverse circostanze (come nel 1981 e nel 
mesi successivi) è apparso chiaro che, se non 
vi fosse stata la forza del PCI fondata su un 
ampio consenso elettorale, non sarebbero 
atatl affatto scontati la conferma, la tenuta 
ed ti consolidamento delle alleanze di sini
stra. 

Insomma, dinanzi ad una crisi come quella 
del nostri tempi, lo scontro è tutto e sempre 
aperto. È scontro tra vecchio e nuovo, tra 
progresso e barbarle, fra tendenze restaura
trici e spinte che guardano al futuro. Alle 
illusioni si Intrecciano le delusioni, alle spe
ranze le frustrazioni e persino la disperazione 
di masse grandi di popolo e di gioventù. Il 
governo della crisi, dinanzi alla scarsezza 
delle risorse distribuibili, si fa sempre più dlt' 
fidicela situazione risponde sempre meno al 
comandi, alle tegole vecchie di un sistema di 
potere che, per reggersi, diviene sempre più 
voracemente e autoritariamente proteso alla 
spartizione delle briciole di una torta ormai 
consumata e produce I veleni della questione 
morale e Istituzionale, staccandosi dal biso
gni reali della gente, mortificandone l'aspi
razione al cambiamento, perdendo fiducia 
nella cultura e nel vigore collettivo delle 
masse, e perdendone il consenso. 

Sem bra che 11 controllo delle cose stia sem
pre più nelle mani di apparati vertlctstlct avi-
die lontani, ma, tn tondo, non è così. In realtà 
essi sono deboli, non sanno più governare, 
perdono grln te apparen temen te salde, ose ne 
danno di nuove, cercano di Indicare strade 
per uscire dalla crisi. Ma o non sanno deci
dersi per il nuovo, o sanno Indicare solo vie 
pericolose per la democrazia e per la società. 
Questi 'governanti* hanno fatto fallimento, 
non hanno proposte vincenti, ma sono peri
colosi* Il rischio è grande, intatti. Il rischio è 
che l'onda della crisi morale, culturale, socia
le, economica finisca col travolgere chi sta 
perdendo il controllo della «nave Italia» e tut
to Il Paese, scatenando tentazioni autorita
rie. Catastrofismo? No, al contrarlo: ci sono 
le Idee, le energie, le forze per salvarsi dalla 
tempesta. Occorre però che esse stano poste 
In grado di controllare la situazione. 

Qui viene ti punto: questa partita non pos
sono giocarsela gli «stati maggiori» che han
no fatto fallimento: bisogna che, col voto, si 
faccia sentire la volontà Inequivoca della 
gente, la quale non potrà non influire sulle 
scelte future. Qui è il nodo. VI sono molti che 
dicono che non voteranno perché «tanto non 
serve». Ma è superata, ormai, l'opinione di chi 
diceva: «non camblerà nulla». Le cose cam
beranno, eccome! Avanti, così, non si potrà 
andare ancora a lungo. Occorrono scelte net
te: o a destra o a sinistra. E in un senso o 
nell'altro le cose camberanno. 

Intanto la DC ha scelto di andare a destra 
e lo dice chiaro. 

Chi, ancora oggi, dice in buona fede: 'vota
re non conta», pensa probabilmente che, tan
to, qualunque Jla il risultato elettorale, poi 
decideranno sempre gli 'Stati maggiori». 
Tanfi che ormai anche Craxt ha ceduto di 

schianto a De Mita passandogli lo scettro del
la 'grinta che vince», ricevendone peraltro In 
cambio uno sprezzante rifiuto della possibili
tà, persino, di «salvare la faccia». 

È Invece II voto conta e a maggiore ragione 
deve contare. Se così non fosse, sarebbe già 
l'agonia della democrazia. Ha contato» il vo
to, nel TS e nel 76"e nel 79(e contò, eccome, 
per noi), ha contato nell'81 a Roma. Conterà 
nel 198X Non c'è nulla di quanto oggi dicono 
gli *stati maggiori» che non possa, dopo 11 26 
giugno, essere rimesso in discussione dal vo
to, se non altro perché II fallimento di una 
Ipotesi politica può anche mettere in discus
sione qualche capo di stato maggiore e con-
sen tire anche per questo che si apra una fase 
politica nuova. 

Bisogna, insomma, col voto, bloccare l'of
fensiva di destra dando un colpo alla DC e 
spostare a sinistra l rapporti di forza. Ed è 
ormai evidente per tutti che questo obiettivo 
si può raggiungere tn un solo modo: votando 
PCI. Dire così non è fare propaganda, è ra
gionare e tirare le conclusioni. Il nostro ra
gionamento può farsi, con naturalezza, pro
paganda e la nostra migliore propaganda è il 
ragionamento. È buon segno che ragiona
mento e propaganda possano intrecciarsi e 
coincidere e in questo proprio è la nostra 
grande forza. Mancano pochi giorni al 26 
giugno e, pare, gli elettori chiedono proprio 
non propaganda generica, non Imbonimento 
a senso unico, ma ragionamento e colloquio. 
Noi dobbiamo allora moltipllcare, tu queste 
ore, /a capacità di ragionare Insieme con la 
gente, con t giovani, sapendo che ciò può a ve
re una grande efficacia. Riunioni di caseg
giato, incontri e dialoghi reali, rapporti per
sonali o di gruppi anche ristretti: non un'ora 
deve essere perduto, non un'energia rispar
miata. 

La posta in gioco è molto alta: guai se do
vessimo rimproverarci di non aver tatto ab
bastanza. 

Dopo la nostra grave flessione del 79, le 
cose sono andate sempre peggio In Italia, ma 
nelle successive consultazioni (ed a Roma in 
particolare) abbiamo recuperato voti e con
sensi tino a •replicare» con abbo idanza, 
nell'81, ti grande risultato del 7A Nessuno ce 
le ha regalate, le giunte di sinistra. Nessuno 
et ha regalato l'alternativa reale che, con fa
tica, va avanti a Roma, nelle Istituzioni e nel
la società. Quello che Roma oggi ha, Roma se 
lo è conquistato e poi riconquistato coi voto e 
soprattutto col voto al PCI, con un» giusta 
azione di governo che vogliamo ulteriormen
te rilanciare perché sempre più la città parte
cipi attivamente alla costruzione del suo fu
turo che deve essere sostenuta da un governo 
nazionale favorevole che non ne mortifichi le 
aspirazioni di comunità e di capitale, come 
fino ad oggi è avvenuto. 

Il futuro di Roma e dell'Italia sono quindi 
affidati in grande misura al voto degli eletto
ri, al rapporti di forza che ne saranno sanciti. 
Un voto che va conquistato, specie nei prossi
mi giorni, non «all'Ingrosso» ma tal detta
glio», con vincendo gli incerti, ragionando sul 
malgoverno di questi quattro anni di crisi 
crescen te, sulle proposte concrete e sulla pro
spettiva nuova e positiva che solo noi slamo 
capaci di Indicare, sulla «controtendenza» 
che le giunte di sinistra hanno rappresentato 
In questo quadro, manifestando che una sini
stra di governo c'è, in Italia, è forte e deve, 
prima o poi, poter go vernare il Paese. 

Se il 26 giugno l'Italia non andrà a destra, 
ma a sinistra, se ci sarà, cioè, una sconfitta 
della DC ed un successo del PCI, tu tto potrà 
essere, finalmente, rimesso In discussione. 
Motto dipende da noi, dal nostro lavoro e dal 
nostro impegno nel prossimi giorni davvero 
decisivi. 

Sandro Morelli 

Ingrao e Argan a Torrenova 
Bufalini a S. S. in Lauro 

Oggi la «carovana delle borgate» a Torre Maura 
Oggi si concludono alcune feste dell'Unità. 

A Torrenova, alla manifestazione di chiusu
ra Interverranno Pietro Ingrao e Giulio Carlo 
Argan. Al centro del confronto pubblico, 1 
problemi dì vita delle borgate (l'appunta
mento è alle ore 19). Sempre alle 19 il compa
gno Bufalini parteciperà alla chiusura della 
festa dell'Unità della Centro In piazza San 
Salvatore In Lauro. 

Manifestazioni che si chiudono e altre che 
continuano. In questo caso è la «carovana del 
PCI nelle borgate» che, dopo aver toccato 
Cinquina, Lunghezza, il villaggio Prenestino, 
Castelverde, prosegue ti suo «tour» toccando 
oggi Torre Maura e domani Monte Spaccato 
e Casalotti. La carovana -ritornerà alla sua 
basei giovedì prossimo. 

Questa iniziativa del PCI, a cui prendono 
parte amministratori pubblici e candidati, 

vuole essere una delle risposte del comunisti 
per le borgate, un modo per conoscere dal di 
dentro la realtà composita, spesso dramma
tica, di queste zone, per poi portare più effica
cemente l'azione sul terreno politico. Da anni 
è In atto un'azione di risanamento e oggi 
questa è In una fase importantissima. Men
tre con il bilancio '83 del Comune si Impegna
no finanziamenti per completare 11 risana
mento Igientco-sanitario, per scuole, centri 
culturali, centri sportivi, sta per completarsi 
l'Iter della variante che dopo l'approvazione 
del Comune attende ora quella definitiva del
la Regione. 

Sono state già definite le documentazioni 
necessarie alle richieste di sanatoria che av
verrà secondo quanto fissato dalla legge re
gionale, avendo sconfitto quel tentativi del 
governo di una sanatoria indiscriminata e 
particolarmente onerosa. 

RAI e elezioni: 
dibattito domani 
a viale Mazzini 

Le elezioni e la RAI. Do. 
mani) proprio davanti alla 
sede dell'ente di Stato, In 
viale Mazzini, si terra un 
incontro con il PCI a cui 
parteciperanno Andrea 
Barbalo, Famiano Crucia-
nelli, Luca Pavolinl, Carla 
Ravaloli e Walter Veltroni. 

Il dibattito — che affron
terà anche le proposte dei 
comunisti per il rilancio e 
la democratizzazione del 
servizio pubblico radiotele
visivo — avrà inizio alle ore 
17,30. 

Oggi diffusione 
straordinaria in 

tutto «Lazio 
Ultima domenica prima del 

voto e grande sforzo di tutta 
l'organizzazione del PCI per 
preparare dibattiti, incontri, 
confronti con I cittadini roma
ni e di tutta la regione. Pre
sente in ogni Iniziativa il no
stro giornale, l'Unità, che nel
le settimane scorse — e conti
nuerà fino al termine della 
campagna elettorale — ha 
pubblicato pagine speciali su 
temi specifici. 

Oggi è la volto di una pagi
na dedicata al Cerna del lavoro, 
uno del più drammatici pro
blemi che vive il paese. E an
che di una pagina su Viterbo e 
la sua provincia (che darà dif
fusa solo In zona): e sono già 
giunte prenotazioni per 5.500 
copie. 

Sottoscrizione: 
già raccolti 
J10 milioni % 

In vista delle elezioni si fa 
più forte l'impegno del co
munisti per la sottoscrizione 
elettorale e per la sampa. Fi
no al 10 giugno sono stati 
raccolti 310 milioni, vale a 
dire il 25% dell'obiettivo 
prefissato. La senatrice Car
la Ravaloli ha sottoscritto 4 
milioni. Nella graduatoria 
delle sezioni cittadine in te
sta figurano Fiumicino-
Maccaresccon il 59,29% (pa
ri a circa 9 milioni) e Ostien
se-Colombo con il 50,31% (16 
milioni). Invece in coda c'è 
Italia-San Lorenzo con il 
2,44% (495 mila lire). 

I rifiuti tossici delle industrie depositati nelle cave 
Scorie velenose 

scaricate 
come fossero 
acqua fresca 

Un intricato sottobosco di imprese per lo smaltimento 
Entro oggi il materiale inquinante sarà portato via Fusti coma quaatl sono disseminati ovunq.ua • contengono materiali tossici 

Dove vanno a finire le scorie delle industrie, i materiali chimi
ci, gli scarti tossici? Il caso della diossina di Seveso è solo uno dei 
misteri che avvolgono i tortuosi tragitti e le incerte destinazioni 
di materiali tossici e pericolosi. Basta fermarsi al perimetro del 
Lazio, per scoprire storie incredibili, e sottovalutate. 

Già nei mesi scorsi la magistratura è dovuta intervenire per 
bloccare l'aammucchìata* di avanzi delle fabbriche a Pomezia ed 
Aprìlia. Poche settimane fa lo stesso è successo a Riano, dopo una 
vera e propria sollevazione popolare, dove una ditta di trasporto 
aveva creato un gigantesco deposito «tossico» alle porte della 
• ittadina. Entro oggi la stessa ditta deve portare via tutto il 
< lateriale, per ordine del pretore (dopo l'intervento delle autori
tà sanitarie della Provincia). 

£ di questi giorni l'ultima novità giudiziaria: il pretore Gian
franco Amendola ha ordinato il sequestro di tutti gli impiantì 
della società «Geo Centro Spa» di Pomezia, una delle centinaia di 
ditte grandi e piccole che prelevano, trasportano e •smaltiscono* 
il materiale di scarto. O almeno dovrebbero. Perché assai spesso 
queste ditte si limitano a prendere gli scarti, interrandoli alla 
meglio in qualche campo abbandonato, possibilmente una cava. 
Secondo il pretore, è questo il caso della «Eco Centro», che ha 
acquistato dalla «Cemenfer» un'ottantina di fusti, tossici con l'in
carico dì renderli «innocui», senza avere nemmeno gli impianti 
per completare la delicata operazione. Dove sono andate a finire 

auelle scorie? Sottoterra, assai probabilmente, ad inquinare fal-
e d'acqua e vegetazione. Ma le sorprese non finiscono qui. 
La Lega ambiente dell'Arci, poche settimane fa, ha inviato 

alla magistratura un rapporto dettagliatissimo sull'intero feno
meno delle discariche abusive nel Lazio. Compariva nell'esposto 
l'elenco completo delle ditte che avevano chiesto alla Regione 

l'apposita autorizzazione per compiere tutte le operazioni dì tra
sporto e linnocuizzazione» dei materiali di scarto Ebbene, su 230 
richieste esaminate dall'apposito ufficio regionale, appena 35 
rispettavano tutti i requisiti di legge. Le altre erano tutte irrego
lari. Niente di clamoroso, nel regno dell'illegalità burocratica. 
Ma in questo caso il fenomeno è particolarmente allarmante. Un 
dato per tutti: ben 25 ditte (vedi l'elenco qui sotto) trasportano e 
•trattano» materiali considerati «tossici e nocivi». 

La mancanza dei requisiti significa che le ditte non hanno 
indicato né il mezzo di trasporto usato, né il luogo di destinazione 
delle scorie. Ce n'è abbastanza per sospettare gravissime e letali 
inadempienze delle norme di sicurezza. II caso di Riano può 
spiegare meglio di tutti gli effetti del caos nel trattamento delle 
scorie. Il sindaco di questo paese ha concesso l'autorizzazione alla 
società •Recuperi Mentana» per seppellire centinaia di fusti, e in 
zona non esisteva nemmeno un inceneritore. Dentro quei fusti 
non c'era acqua fresca, ma sostanze chimiche pericolosissime, 
come ha appurato l'ispezione dell'Unità sanitaria locale: «fenoli e 
loro composti, solventi clorurati, solventi organici, sostanze non 
identificabili, nuove sostanze i cui effetti non sono conosciuti». 
Ce n'è quanto basta per inquinare tutti i raccolti nei terreni 

Ecco l'elenco delle ditte 
Domande irregolari per traspqrto di materiali tossici e nocivi. 

Ecco l'elenco delle ditte: Babusci, Celli* Candeo, Costa, DTV, 
Co.m-tram, EcoCentro, Ecokoop, Fltals, Gabelli, MAO, Manne-
smann, Mancini, Pestala, Melll, Romana Maceri, Recuperi 
Mentana, Rodatilo, Rendelin, SIAL, Sanitari Wash, SERA, SI-
RES, SIR, Tecnlomnia, 3R, Zucchet, Vernili. 

vicini alla cava dove la ditta ha ammucchiato i fusti. L'assessora
to provinciale alla Sanità, il consigliere Mazzarini ed il gruppo 
comunista del Comune di Riano sono riusciti ad ottenere l'aper
tura di un'inchiesta giudiziaria, obbligando la ditta a rimuovere 
tutto. Ma perché il sindaco di Riano ha permesso questo scempio? 
È un interrogativo che pub ripetersi per altre decine di casi 
simili, anche se assai spesso nessuno conosce i «nascondigli* dei 
bidoni inquinanti. 

Ma a questo punto c'è da chiedersi perché l'assessorato alla 
Sanità della Regione, delegato da una legge nazionale, la 915, 
non s'è mai curato di intervenire direttamente. Non solo. L'asses
sore regionale Pietrosanti non ha mai risposto a due interroga
zioni presentate dal consigliere Beppe Vanzi del PdUP proprio 
su questo argomento. Perché la Regione non ha denunciato per 
prima alla magistratura le ditte che non avevano rispettato le 
precìse disposizioni di legge? E perché l'elenco delle ditte ina
dempienti non è stato fornito alla Provincia per tutte le indagini 
santiarie? Ed infine, perché la Regione non ha sollecitato le 
stesse società a precisare i luoghi dove scaricavano le scorie? 

Sono interrogativi pesanti, che restano senza risposta. Di fatto, 
il trasporto e lo stoccaggio dei materiali di scarto rende miliardi 
e miliardi, soprattutto se 1 costi vengono ridotti sotterrando t 
fusti invece di bruciarli con appositi e dispendiosi impianti. «La 
verità — spiega Vanzi — è che la stessa legge nazionale prevede 
tempi troppo lunghi. Per individuare le discariche e preparare il 
piano regionale possono passare anche sei anni. E fino a quel 
momento assisteremo impotenti ad un inquinamento selvaggio, 
con l'occulatamento dei materiali nocivi nelle oltre 5000 cave 
abbandonate censite finora». Anche per questo PCI e PdUP da 
anni chiedono la creazione di un assessorato all'ambiente. 

Raimondo Buftrinl 

Il centro storico galleggia da sempre come una zattera, ma ora cominciano i problemi.» 

«Attenzione ai fiumi segreti» 
Quando nel febbraio del 1080 viaggiammo sulla metropoli

tana Termini-Osteria del Curato, allora inaugurata, sco
primmo oceani pietrificati nelle profondità di piazza di Spa
gna, torrenti calcificati sotto la stazione di piazza Barberini 
(torren*sallustianus),ecamp\ sterminati di terreni «gniviera» 
(cioè di camere d'aria mummificata di origina vulcanica) 
sotto ti Grand-Hotel, piazza della Republica, Termini, che t 
geologi avevano acoperto man mano che avanzava la «talpa». 

Questo sottosuolo non finisce di regalarci sorprese. Roma 
galleggia sull'acqua. Il fatto non è nuovo, se si pensi che 1 
resti dell'Ara Pacts a dieci metri sotto palazzo Flano (zona S. 
Lorenzo in Lucina), furono riportati alla superficie nel 1902 
mediante un metodo speciale di glaciazione applicato dall'ar
cheologo Petersen in quanto U momento era sommerso 
dall'acqua. Non è nuovo se si pensi che al tempi del nostri 
bisnonni le chiaviche del Pantheon (che è'II punto più basso 
della città) straripavano allagando la piazza nei giorni di 
piena del Tevere. CI sono palazzi, nel centro storico, che stan
no sempre sul chi va là, hanno perennemente le pompe idro
vore all'erta allo quando si profila il pericolo delle acque che 
salgono di livello. 

DI questo fenomeno — per la verità antico quanto Roma, 
ma divenuto consistente e in certo senso allarmante per la 
minaccia che si annuncia a monumenti e palazzi — abbiamo 
chiesto spiegazione all'lng. Giovanni DI Geso Soprintendente 
al monumenti di Roma e Lazio. Se Roma è una grossa zattera 
galleggiante quali sono le misure che la Soprintendenza pre
dispone per garantire l'Incolumità del patrimonio? 

'Il fenomeno investe soltanto l'area del centro storico, cioè 
circa 80 chilometri quadrati. Stiamo studiando un programma 
seri e massiccio di interventi, ma la competenza dell'operazione 
dorrebbe essere comunale. Lo mia soprintendenza si sta occu
pando dei grandi edifici come il Pantheon, palazzo Poli ed altri». 

Da quanto tempo vi slete accorti che sotto c'è 11 pericolo 
dell'acqua? 

'La prima scoperta è stata quella fatta negli anni 60 nelle due 
chiese di piazza del Popolo: a S. Maria in Mantesanto dove si 
verificò il distacco della facciala e del pronao. Poi riscontrammo 
danni anche in 5. Maria dei Miracoli. L'acqua stava sotto le 
fondazioni, con i sondaggi arrivammo a dieci metri di profondi' 
tà. Da allora si distese una indagine a tappeto dalla quale risulta
va, e risulta, il serio pericolo che U sisma idrico trasmette ai 
lavori di consolidamento già eseguiti e da eseguire sui palazzi 
storici pubblici e privati». 

Ma se 11 fenomeno ha addirittura una età archeologica, 
perché l'accentuarsi In questi ultimi tempi del campanelli 
d'allarme? 

^Certamente t muraolioni del Tevere edificati nel 1870, hanno 
prodotto un grosso trauma alle condizioni idriche sotterranee 
per una ovvia incapacità delle acque, di defluire nel fiume. Quin
di c'è etato un ristagno. Successivamente, e in epoca recente, il 
sottosuolo risulta seminato di grandi cassoni che sono le camere 
stagne dei caveau delle banche. In altri casi è bloccato da paratie 
che scendono a grandi profondità, costruite da enti pubblici o 
privati, per salvare le fondamenta delle loro proprietà. Ma sono 
iniziative incaute, che hanno alterato un equilibrio direi /istolo
gico sui quale vive da millenni una citta come Roma che certa
mente non crolla perché sta sull'acqua, ma che potrebbe passare 
sen guai se se ne turbasse ulteriormente il sistema dei pesi e 

Un'immagine del Pantheon, monumento che «respira» 

A colloquio 
conil 

soprinten
dente 

Di Geso e il 
professor 
Gullini 

Un laboratorio 
di studi 

al Pantheon 
I danni 
prodotti 
alle falde 

contropeli delle falde. Per salvare un edificio st possono provoca
re danni ad un altro*. Qual è l'operazlone-acque intrapresa 
dalla Soprintendenza? 

*Ci siamo occupati del San Michele, di Santa Lucia del Gonfa
lone, San Clemente, Ara Coeli, Sa., Lorenzo in Lucina, Santo 
Stefano Rotondo. Poi c'è ti Pantheon che sarà un laboratorio di 
studi e ricerche sia per quanto riguarda la conoscenza delle 
strutture in fondazione sia per quanto riguarda la scoperta della 
cupola. Stiamo studiando, insomma, sistemi di intervento e con
solidamento tn modo da non alterare il regime attuale delle falde 
acquifere. H metodo da applicare è quello delle pali/umazioni che 
non ostacolano U decorso naturale». 

Per quanto riguarda 11 Pantheon, ring. DI Geso passa, la 
parola al prof. Giorgio Gullini, professore dì archeologia e 
presidente del comitato di settore per 1 beni archeologici. 

«Faremo un chefc-up al monumento dalla testa ai piedi. Il 
Pantheon può anche respirare, cioè subire dei movimenti capil
lari dal basso all'alto provocati dai disltvelli delle acque. Misure
remo con dei piesometri l'andamento dei livelli. Per quanto ri
guarda il respiro del monumento, metteremo dei punti di riferi
mento per fare delle livellazioni di grande precisione. Saranno 
eseguiti esami geognostici mediante carotaggi, e rilevamenti 
fotogrammetici a grande scala. Vedremo inoltre con esattezza 
quelle variazioni di tipo d'impasto del getto della cupola fatta di 
selce, di tufo, e di pomice. Lo studio del Pantheon è fondamentale 
per la conoscenza di tanti aspetti tecnologici di scienza delle 
costruzioni all'epoca romana ed anche per scoprire i misteri della 
geometria elementare. Nel Pantheon c'è rimasta perfino la pelle 
del monumento tanto è ben conservato, e starno sicuri che non 
cadrà per il fenomeno delle acque. Anzi lo apriremo fra qualche 
mese. Ma occorrono 250 milioni che ancora non abbiamo». 

Domenico Pertica 

Attentati 
fascisti 

contro sedi 
e militanti 

del P O 
Ancora provocazioni con* 

tro le sedi e 1 militanti del 
PCI, ed ancora in zone nelle ; 

for* dèìl^rtìbne nera $ 1 : 

Movimento Sociale Italiano 
sono In grado di organizsare 
atti di squadrismo. Questo 
stillicidio di provocazioni fa* 
scisto si verifica In questo ul
timo scorcio della campagna 
elettorale che qualcuno vor
rebbe si svolgesse In un cli
ma di tensione Impedendo 
innanzitutto al PCI di «voi-

f;ere un sereno confronto po
rtico con tutti i cittadini. 

I quartieri presi di m i n 
sono quelli di Nomentano-
Vescovlo, Delle Valll-Monte-
sacro, Monteverde, Italia. , 
Due attentati sono stati ef
fettuati contro la sezione co
munista di via Travaglia, 
mentre ordigni incendiari 
sono stati lanciati contro le 
sedi di via Tigre — al quar
tiere fomentano — e di via 
Catanzaro — nel pressi di 
piazza Bologna e contro la 
sezione Balduina. 

Scritte che Incitano «Ila 
violenza contro 1 militanti 
della sezione comunista Ve
scovi© sano ricomparse nel 
giorni scorsi sul muri di via 
Monterotondo mentre squa
d r a l e nere sono entrate1 In 
azione per Intimidire Iscritti 
al PCI a Monteverde, nel 
quartiere Talenti, In plana 
Annlballano. 

«Un disegno preordinato 
—si afferma In una nota del
la Federazione comunista 
romana — per turbare la se
rena conclusione della cam
pagna elettorale con lo stru
mento della provocazione 
contro 11 PCI e contro 11 civile 
confronto tra 1 partiti demo
cratici. La federazione roma
na sollecita una più energica 
azione preventiva contro t 
violenti di ogni risma e Im
pegna tutte te organizzazioni ; 
del PCI a rafforzare la vigi
lanza unitariamente a tutte 
le altre forze democratiche 
ed In collaborazione con le 
forze dell'ordine*. 

Ne avevano messe tante di 
sedie i compagni della sezione 
ma non sono bastate neppure 
per un terzo delle persone che 
sono arrivate. Sulla grande 
piazza Balsamo Crivelli conti
nua ad affluire gente. Sono 
giunti per sentire il compagno 
Pietro Ingrao ma vengono an
che perché si parla di un pro
blema che a Casalbruciato 
purtroppo è di casa: la droga. 

Da parecchi anni ormai, qui 
come a Tiburtino Terzo e negli 
altri quartieri della zona, Ire-
sercito di eh) si buca si infolti
sce sempre di più, ma c'è an> 
che qualcosa dì nuovo. Le fa
miglie, e soprattutto le madri, 
non vivono più in silenzio il 
loro dramma: hanno comin
ciato a ribellarsi, a scendere in 
piazza, a cacciare via gli spac
ciatori dalle piazze e dal bar 
del quartiere, sono andate nel
le sezioni del partito comuni
sta a chiedere aiuto, hanno oc
cupato spazi per poter aiutare 
i propri figli. 

C'è 11 cielo coperto e tira 
vento, non è impresa da poco 
stare seduti o in piedi fermi; 
per questo gli organizzatori 
hanno deciso di trasformare il 
dibattito in un comizio. E un 
peccato perché erano molti 
quelli che si erano preparati 
una domanda da fare al parti
to comunista. C'è Germana 
Vetere del comitato genitori 
democratici che voleva sapere 

Ereni la scuola, che potrebbe 
re tanto per la prevenzione, 

è ancora troppo poco presente 
nel progetto comunista per la 
droga. C'è Piero Mancini, del 
comitato cittadino, che voleva 
ricordare il lavoro di quest'an
no in tutta la citta. C'è anche 
Gianni Rosi, di estrazione cat
tolica e simpatie democristia
ne, presidente del Civìs, una 
associazione di volontari. Que
st'anno voterà PCI, non per
ché abbia cambiato opinioni 
politiche ma perché su questo 
tema si è accorto che i comuni
sti sono l'unico partito -pre-

«Un altro giovane 
ucciso, che fare 

contro la droga?» 
sento». 

Parla per primo Walter Toc-
ci, presidente della V Circo
scrizione, ricorda le esperienze 
nate nel quartiere, accenna al 
progetto giovani: 100 ragazzi 
entrati in altrettante botteghe 
artigiane per imparare un la
voro ma si spera che possano 
rimanerci. 

«È un risultato modesto, 
certo — dice —, ma ne siamo 
orgogliosi. Abbiamo fatto più 
noi per i giovani con le nostre 

magrissime risorse che il go
verno. 

Nella piazza intanto si è dif
fusa la voce che al quartiere 
Aurelio è morto un altro ra
gazzo. Si chiamava Cesidio Ne
ri e aveva 25 anni. L'ha trova
to per caso una vicina sdraiato 
sul letto con la siringa ancora 
Infilata nel braccio. «Dio, che 
tristezza, pensa tu in quale so
litudine viveva», commenta 
una signora. Adesso la parola 
è passata a Pietro Ingrao. Il 

concetto su cui insìste è la ne
cessita di rompere l'isolamen
to che circonda i tossicodipen
denti. Il dramma che si consu
ma in silenzio in tante fami
glie non riguarda solo loro. Se 
molti ragazzi sprofondano 
nella droga c'è un motivo che 
va oltre Moro problemi perso
nali: si chiama mafia, camor
ra, interessi economici inter
nazionali. Una trama precisa 
contro cui il governo fa troppo 
poco; basta ricordare che all'i
niziativa dell'ONU per disin
centivare la coltivazione dell' 
oppio nelle aree sottosviluppa
te del mondo l'Italia ha deciso 
dì contribuire con una cifra ri
dicola: 50 milioni. «L'impor
tante — conclude Ingrao — è 
non perdere la convinzione 
che la battaglia contro la dro
ga può essere vinta. Con un 
grande impegno di solidarietà 
e di prevenzione, costruendo 
strutture di assistenza, orga
nizzando una rete medica effi
ciente». ^ „L, 

C. Cri. 

Alunni 
rimandati 
a aattambra 
per consigli, 
ripetizioni estive 
recuperi anni scolastici 
rivolgetevi con fiducia 

all'ISTITUTO 
GALILEO 
FERRARIS 
Via Piave, 8 
tei. 47.44.237 
(tra Piazza Fiume 
e via XX Settembre! 

Ripatinoni 

ESTIVI 
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La crisi non è una condanna senza 
Come leggere 
il «grafico» 
produttivo 
del Lazio 

I I lo 

Luci ed ombre del terziario 
Cala l'occupazione nelle industrie 

Aumentano le attività 
non garantite 

e gli iscritti al collocamento 

Scorrendo i dati sulla situa
zione produttiva del Lazio ci si 
trova di fronte ad un quadro a 
prima vista contraddittorio: a-
nalìzzeremo qui alcuni di essi 
proponendo alcune possibili in
terpretazioni. 

L'economia del Lazio» infat
ti, nel 1982 ha mostrato un an
damento incerto con deboli se
gni positivi e significativi ele
menti negativi. Il prodotto in
terno lordo regionale ha regi
strato un lieve incremento ri
spetto al 1981. La situazione 
però, come sottolinea il Rap
porto Censìa-Unìon Camere, ai 
presenta fortemente articolata. 
La produzione agricola è dimi
nuita, nonostante l'incremento 
del comparto zootecnico La 
produzione industriale è calata 
anch'essa anche se meno di 
quella nazionale e ciò sìa per il 
tipo di struttura industriale 
(pìccole e medie imprese) sìa 

Per i settori presenti. Il fógno, 
abbigliamento, la carta e il po

ligrafico sono i settori più col 
ti. 

Al contrario l'insieme delle 
attività terziarie ha realizzato 
un incremento de) prodotto 
lordo di circa ri,5%. E ciò non 
in termini uniformi: ad una ca
duta o ad una sostanziale stabi
lità del terziario tradizionale 
(alimentari, abbigliamento, 
etc.) ha fatto riscontro un an
damento positivo del turismo e 
de) settore credito e assicurati
vo. Come in espansione risulta
no essere l'informatica, il mar
keting e tutte quelle attività di 
tipo organizzativo e direziona
le. 

Una situazione analogamen
te articolata si riscontra dai da
ti relativi all'«occupazione». L' 
occupazione nel Lazio (rileva
zione ISTAT) ammontava nel 
1982 ad 1.747.000 unità con un 
incremento di 51 mila unità pa
ri a) 3% rispetto al 1981: questo 
dato contrasta con quello na
zionale che indica invece una 
diminuzione. In base ai dati de

gli iscritti agli uffici di colloca
mento si registra tuttavia un 
aumento del 9,6% (271.000) ri-
epetto al 1981. Di fronte a que
sti dati a prima vista discor
danti, non vale tanto tentare di 
dimostrare la non attendibilità 
dei dati in qualche modo positi
vi deiriSTAT quanto cercare 
di capire l'apparente contrad
dizione tra aumento degli i-
scntti nelle liste di disoccupa
zione e aumento degli occupati 
registrati dal!'ISTAT. La con
traddizione* infatti si risolve 
quando si approfondisce l'ana
lisi della situazione occupazio
nale. Si vedrà allora che nelle 
industrie medio-grandi l'occu
pazione diminuisce (il 20% del
le aziende associate alla Con-
fìndustna a Roma indicano 
una diminuzione dei loro occu
pati); si incrementa t'occupa-

ùone nel terziario, aumentano 
le attività lavorative non tradi
zionali e non-garantite, cresce 
infine sensibilmente il periodo 
di attesa fra la prima occupa
zione stabile e la fine degli stu
di da parte dei giovani. 

Questi ultimi dati fanno in
travedere che l'economia lazia
le presenta offerte di lavoro — 
non garantito, instabile — che 
costituiscono per molti «il lavo
ro»; la precarietà di queste for
me è testimoniata dal fatto che 
tali «lavoratori! si continuino a 
iscrivere alle liste del colloca
mento proprio perché avverto
no talora in modo drammatico 

'la precarietà della situazione. 
La presenza di spazi per attivi
tà di lavoro «diverse* e testimo
niata anche dall'abbandono da 
parte di alcuni lavoratori che 
preferiscono accettare gli in
centivi alle dimissioni per dare 
vita a piccole attività autono
me. Alla FIAT di Cassino circa 
2.000 lavoratori (cassintegrati e 

in attività) hanno lasciato l'a
zienda (l'elemento particolare 
di quella realtà è che le liste di 
disoccupazione non sono au
mentate, ma al contrario ten
dono a diminuire). E ciò non 
avviene solo alla FIAT. 

Quello che qui si vuole soste
nere è che i problemi dell'occu
pazione sono drammatici, e lo 
sono soprattutto per i giovani, 
ma che nella realta si presenta
no anche fenomeni nuovi quali 
la crescita di un'imprenditoria-
lità locale (fenomeno segnalato 
anche dal rapporto CENSIS U-
nion-Camere), l'accettazione di 
lavori part-time, la crescita di 
un decentramento che non 
sempre è lavoro nero, un diver
so modo dì intendere il rappor
to con il lavoro. Sono fenomeni 
sui quali è necessario avviare 
una riflessione approfondita 
per individuare le risposte ade
guate. 

fn altro elemento che indu 
la gravità della situazione pro
duttiva è quello della Cassa in
tegrazione e della persistenza 
di grandi punti di crisi. Per 
quanto riguarda la Cassa inte
grazione il 1982 ha fatto regi
strare una diminuzione del nu
mero delle ore erogate; siamo 
infatti passati dalle 39.851.000 
del 1981 alle 31.710.000 dell'an
no passato, dato questo che 
contrasta con quello nazionale 
per il quale si registra un ulte
riore consistente incremento. 
Questo dato di flebile migliora
mento che fa scendere il Lazio 
dal 4* al 5° posto deve essere 
assunto con molta cautela e ciò 
per due ragioni. La prima per
ché esiste uno scarto tra ore e-
rogate ed ore effettivamente ri
chieste (queste ultime sono, ad 
esempio, a Latina più del dop
pio); e in secondo luogo perché 
grave permane la situazione in 
alcune grandi aziende i cui la
voratori sono da anni in Cassa 
integrazione. Basta pensare 
che in sole 18 aziende risultano 

collocati a 0 ore circa 12.000 la
voratori. Il loro destino resta le-
?;ato ai piani di settore naziona-
e e comunque alle scelte di po

lìtica economica del governo. 
Tra questi l'elettronica e il 

ruolo della REL, il piano carta, 
la meccanica agricola, etc. 
Qualche ipotesi sembra profi
larsi dopo anni di lotte per al
cune realtà e sono quelle in cui 
è stata costretta ad intervenire, 
la Gepi (Mistral, Gerì, Domi-
zia, Massey Fergusson, Snia di 
Rieti). 

Rispetto al quadro qui deli
neato un ben diverso atteggia
mento va richiesto al padrona
to, ma anche alla stessa Regio
ne Lazio. 

Salvo Messina 
Ufficio Industria 

CGIL-Lazio 

ha le materie prime 
per «fabbricare» cultura 

«Roma possiede una grande indu
stria In grado di "fabbricare" e "ven-' 
dere" un prodotto antico, commer
cialmente sempre valido: Il suo pa
trimonio storico e culturale. Ed è qui 
in questo settore sfruttato ancora 
poco e male che bisogna intervenire, 
con finanziamene e innovazioni tec
nologiche*. Per Paolo Belloc ricerca
tore dell'ISRI (Istituto studi sulle re
lazioni industriali) è questa una delle 
chiavi del futuro sviluppo di Roma. 
«Qualcuno immagina una città cen
tro di affari economici e diplomatici 
sul modello di Ginevra, anche questa 
può essere una strada — aggiunge 
Belloc — ma le "materie prime" che 
50(o Roma poslede consigliano di 
Impiantare un'industria culturale. 
Pensa a quali possibilità di occupa
zione diretta potrebbe creare e poi c'è 
tutto l'indotto; alberghi, negozi, tut
ta quella serie di attività legate al tu
riamo. Si parla tanto di terziario a-
vamato, ma Intanto bisognerebbe 
consolidare, dare strutture a questa 
parte del terziario che ancora risente 
di una condizione artigianale». 

D'accordo sul costruire questa 
fabbrica del futuro, ma mentre si la
vora a questi plani Industriali, chie

dendo l'intervento in prima persona 
del governo e l'Impegno di Regione e 
Comune, non si corre 11 rischio di ve
dere scomparire l'industrla-lndu-
strla? 

Ma mi sembra logico che disegna
re la fabbrlea della cultura, non si
gnifica cancellar le fabbriche vere e 
proprie. È certo comunque che non si 
può pensare più a chissà quali svi
luppi Impietosi in termini quantita
tivi. La droga dei finanziamenti Cas
sa del Mezzogiorno ha finito il suo 
effetto, Roma sotto l colpi della crisi 
e la conseguente contrazione del 
consumi personali non è più queir 
immenso mercato capace di assorbi
re grande parte della produzione lo
cale. Bisogna puntare a costruire un 
nuovo modello industriale dove la 
concorrenza si sviluppi sul terreno' 
della qualità e non del prezzo compe
titivo. La sfida produttiva ormai si fa 
verso l'alto e questo succede a livello 
mondiale, nazionale, regionale e così 
via. Non basta più costruire una 
macchina, un prodotto e basta, biso
gna entrare nella logica del corredo 
Industriale. Gli accessori, i pezzi di 
ricambio, 1 materiali di consumo, r 

assistenza e la manutenzione: è que
sto 11 ciclo produttivo del futuro. Ed è 
in questa direzione che l'Ente locale, 
prendiamo la Regione, può svolgere 
una funzione decisiva essendo più 
vicina a certe realtà produttive. Ma 
la giunta regionale in questi anni co
sa ha fatto? La programmazione è 
rimasta una parola, la Fllas, lo stru
mento finanziarlo operativo lasciata 
senza progetti e dilaniata al suo in
terno da logiche contrapposte è stata 
capace solo di Intervenire, In alcuni 
casi, per tappare temporaneamente 1 
buchi e gli unici Investimenti 11 ha 
fatti sui BOT. 

Ritessere, con un filo di qualità, 11 
tessuto industriale, ma la tela pro
duttiva del Lazio è ben più ampia... 

Certo, e restando al tema dell'in
dustria non si tratta solo di ritessere, 
di fare rammendi, senza mettere 
toppe, ma m certi casi, vedi l'Alto La
zio, bisogna confezionare, addirittu
ra, nuovi abiti industriali. Si può la
sciare tutta la zona di Viterbo ag
grappata all'industria della cerami
ca? E una condizione troppo fragile. 

E la Valle del Sacco messa a ferro e 
fuoco da una Industrializzazione 

senza capo né coda. Lì terra di conta
dini per eccellenza hanno provocato 
una vera catastrofe agricola. Hanno 
sconvolto attitudini e abitudini eco
nomiche senza nemmeno dare In 
cambio grandi vantaggi economici, 
Passato 11 boom dell'industrializza
zione. con il grande esodo di ritorno 
degli emigrati, non credo proprio che 
11 «ciociaro» attuale possa vantare 
oggi un reddito di gran lunga supe
riore a quello di diversi anni fa. Piani 
per la forestazione, impulso deciso 
all'agricoltura, la zootecnia per e-
semplo e un settore che ha grandi 
possibilità, un'industria agro-ali
mentare programmata su basì mo
derne: sono queste le vie da percorre
re. E poi, anche qui, se non proprio 
un «progetto Fori», materiale per 
mettere In piedi una fabbrica della 
cultura e soprattutto dell'ambiente 
ce n'è ancora e tutto da sfruttare. 
Possibilità di sviluppo integrato ce 
ne sono è la volontà politica che pur
troppo manca. Una mentalità politi
co-imprenditoriale è questa la fab
brica di base di cui ha bisogno il La
zio. 

Ronaldo Pergolinì 

Quale futuro si prepara per 
l'economia del Lazio? Che ruo
lo gioca questa regione nella 
più generale crisi nazionale9 

Quali prospettive attendono le 
migliate di giovani in attesa di 
trovare un'occupazione? Ri
spondere a queste domande 
non è semplice, e non solo per 
la ragione generale che le pro
spettive di sviluppo a livello 
nazionale sono incerte e poco 
incoraggianti, ma anche per le 
motivazioni specifiche che fan
no del Lazio una regione del 
tutto anomala nel panorama 
nazionale. Le ragioni di questa 
anomalia sono note, e dal punto 
di vista economico possono ri
condursi alla ridotta presenza 
del settore agricolo, al basso li
vello di industrializzazione, alla 
dominanza del settore terzia
rio: in altri termini, siamo an
cora sostanzialmente all'enor
me testa su un tronco gracile e 
malfermo di gramsciana me
moria. Che il Lazio abbia una 
base produttiva più ristretta 
della media nazionale, basta un 
solo dato a dimostrarlo: in Ita
lia per ogni 100 abianti, 41 sono 
presenti sul mercato del lavoro 
(tra occupati e disoccupati); nel 
Lazio questo rapporto scende a 
37 abitanti su 100. 

Ciò significa due cose- la pri
ma è che il Lazio, come già det
to, è aldi sotto della media na
zionale per quanto riguarda la 
partecipazione al lavoro, e 
quindi la consistenza stessa 
dell'attiviti produttiva; la se
conda è che fa situazióne socia
le ed economica di questa re
gione rischia continuamente dì 
«esploderei; e infatti, se anche 
nel Lazio chiedessero esplicita
mente un lavoro le 41 persone 
su 100 della media nazionale, la 
disoccupazione raddoppereb
be di colpo, passando dalle at
tuali quasi 300 mila unità a cir
ca 600 mila, con i problemi e le 
tensioni conseguenti che è faci
le immaginare 

L'economia del Lazio si trova 
dunque, storicamente, m una 
posizione di arretratezza ri
spetto alla media italiana. Per 
recuperare questa situazione di 
svantaggio iniziate, la struttura 
produttiva regionale dovrebbe 
crescere ben al di sopra del tas
so medio nazionale, cosa che si
nora non è avvenuta, riuscendo 
appena il Lazio a non perdere 
ulteriore terreno rispetto al re
sto del Paese Anzi, sotto certi 
aspetti, la situazione è perfino 
peggiorata nel corso degli anni 
Settanta: il reddito prodotto in 
media da ogni abitante del La
zio era, intorno al 1970, di circa 
il 10% superiore a quello italia
no; attualmente, esso si è avvi
cinato e quasi appiattito sulla 
media nazionale. Del resto, una 
sede neutrale come quella della 
CÈE, predisponendo un Rap
porto sulle regioni d'Europa, 
ha classificato il Lazio, assieme 
al Mezzogiorno, tra le regioni 
italiane con più gravi problemi. 

Se dallo sguardo d "insieme sì 
passa all'esame dell'andamen
to dei grandi settori produttivi 

Sviluppo 
possibile, 
se la Regione 
producesse 

di CLAUDIO MAZZIOTTA 

dall'inizio degli anni Settanta 
ad oggi, sì rileva in breve che: a) 
l'agricoltura ha perso circa un 
terzo degli occupati iniziali, va
le a dire oltre 60 mila addetti; 
b) l'industria delle costruzioni 
riduce di molto il suo peso neh* 
apparato produttivo e perde 
circa 30 mila occupati, mentre 
l'industria manifatturiera cre
sce in misura relativamente no
tevole tra il 1970 e il 1978, ma 
entra successivamente in crisi e 
comincia a perdere occupazio
ne, soprattutto nelle zone di in
centivazione della Cassa perii 
Mezzogiorno; e) il terziario è V 
unico settóre che continua a 
crescere e ad assorbire mano
dopera, più intensamente quel
lo privato, meno intensamente 
quello pubblico, sia rispetto al 
passato, sia rispetto alla media 
nazionale (nel Lazio gli addetti 
alle pubbliche amministrazioni 
crescono del 17%, in tutto il 
paese del 34%). 

Queste considerazioni, pur 
nella loro schematicità, consen
tono di affermare, ci sembra, 
che non siamo in presenza di 
fenomeni congiunturali, ma 
che si tratta, al contrario, di 
una crisi strutturale, che si in
serisce nella crisi più generale 
dell'economia nazionale, ma 
che ha sue caratteristiche spe
cifiche. E in crisi, m altri termi
ni, il «modello di sviluppo» del 
Lazio, quello che aveva tradi
zionalmente sorretto, net bene 
e nel male, la crescita dell'eco
nomia regionale, e che si fonda
va sugli elementi trainanti del
l'edilizia (spesso con caratteri
stiche di speculazione e di ur
banizzazione «selvaggia»), del 
terziario (spesso con caratteri
stiche di settore-rifugio delta 
disoccupazione), delle agevola
zioni industriali della Cassa del 
Mezzogiorno (spesso a imprese 
scarsamente collegate con la 
realtà economica e sociale della 
regione). 

Ora questi fattori sono in cri
si, o comunque non sembrano 
più in grado di «trainare» una 
crescita dell'economia regiona
le adeguata a far fronte al pro

blema centrale dell'occupazio
ne. È in crisi il settore edilizio, 
per te difficolti di ulteriore ur
banizzazione a Roma e nei cen
tri maggiori, e di ulteriore e-
spansione del mercato delle se' 
conde case; è in crisi l'indu
strializzazione «facile» collegata 
agli incentivi finanziari della 
Cassa; è in crisi, o meglio mo
stra minor potenzialità che net 
passato, l'espansione dell'occu
pazione pubblica, si» per l'av
vìo del processo di decentra
mento istituzionale, che per i 
ricorrenti e indiscriminati 
«blocchi» atte assunzioni. Coma 
uscire da questa crisi, che è 
strutturale, senza- colpire ulte* 
riormente la già fragile base 
produttiva regionale, ma anzi 
ponendo le basi per un nuovo 
sviluppo produttivo e per l'am
pliamento dell'occupazione? In 
termini molto sintetici, due so
no le indicazioni per una nuova 
e adeguata strategia di svilup
po. La prima è quella di riuscire 
a «trattenere* quanto più possi-
bile valore aggiunto (e quindi 
lavoro) all'interno delle strut
ture produttive locali, rove
sciando in positivo t'attuale 
diffusa situazione di molte atti
vità (agricole e industriali) 
scarsamente integrate tra di lo
ro e con il resto dell'apparato 
produttivo regionale: si tratta 

S utndi di integrare i cicli pro-
uttivi, superando le molte si

tuazioni di puro assemblaggio 
(nell'industria) o di sola prima 
lavorazione (nell'agricoltura). 
La seconda indicazione, stret
tamente legata alla prima, è 
che occorre ripensare la strate-

mluppo pi 
allargando la fase di produzio-
gia dello svi! troduttivo, 

ne materiale alle altre attività 
che spesso consentono di resta
re o diventare competitivi: atti
vità che vanno dalla ricerca alla 
diffusione tecnologica, dal 
marketing all'assistenza all'e
sportazione, dalla consulenza 
organizzativa a quella per la 
commercializzazione e così vìa. 
Una tale strategia che mira alt* 
integrazione del momento pro
duttivo con quello del terziario 

moderno, potrebbe consentirà 
anche di perseguire l'obiettivo 
di corrispondere adeguatamene 
te al grado di scolarizzazione 
dei giovani in cerca di occupa
zione, più elevato nel Lazio che 
nelle altre regioni. 

Non sembra pensabile eh» 
un tate processo di trasforma
zione e di sviluppo avvenga 
spontaneamente e automatica
mente: al contrario, esso va o-
rientato e governato, in una pa
rola programmato. Purtroppo, 
i risultati dell'attiviti di pro
grammazione sono, in questa 
regione come nel Paese, scarsi a 
deludenti. E tuttavia, non c'i, 
altra strada, se si vuole trasfor
mare l'attuale crisi in una crisi 
di crescita, e non adagiarsi su dì 
essa ponendo in atto manovra 
sostanzialmente recessive e, af
fa lunga, perdenti. 

È evidente che le responubi-
liti e i compiti maggiori sono 
del livello centrale, ma i altret
tanto evidente che questo non 
può esaere un alibi per nessuno, 
e che in particolare le autono
mie decentrate, e in primo luo
go la Regione, debbono deci
dersi a fare seriamente la loro 
parte. Spati concreti di azione 
in tal senso non mancano, in 
particolare sui «fattori delVot-
ferta» ehm condizionano i muta
menti strutturali da avviare. 
Qualche esempio di possibili li
nee di intervento? L'intervento 
sui /attore terra, cioè la promo
zione delle aree attrezzate per 
l'industria, l'artigianato ed j | 
terziario qualificato, e la vajo-
rizzazione del territorio agrico
lo; l'intervento sul fattore /ava
ro, innanzitutto tramite /a co
noscenza della dinamica del 
mercato del lavoro nelle sue va
rie componenti, come premessa 
per un azione di intervento at
tivo in questo campo, ivi com
presi l'orientamento e la forma
zione professionale; l'interven
to in materia di ambiente e dì 
energia, cioè la razionalizzazio
ne delle risorse fìsiche del terri
torio; l'intervento per la diffu
sione tecnologica ed in genere 
per i cosiddetti servizi reali alle 
imprese, da affiancare ai più 
tradizionali strumenti di incen
tivazione finanziaria. 

Il livello e la qualità della eri
si, più acuti nel Lazio che in 
altre regioni, e il tendenziale e-
saurimento del modello di avi* 
luppo tradizionale impongono 
a tutti una riflessione seria su 
una strategìa di crescita, ade
guata, e richiedono l'immedia
ta predisposizione dì proposte, 
iniziative, progetti su cui con
cretamente confrontarsi. Pur
troppo, nella regione i segnali 
in questa direzione non sono 
confortanti. E tuttavia, non d 
sono alternative: la possibilità 
di recuperare i ritardi storici 
del Lazio e di superare la crisi 
«in avanti» non sari regalata da 
nessuno, tantomeno dal caso, 
ma si misurerà, al di là falle 
parole e delle intenzioni, sulla 
capacità concreta di costruire e 
programmare una nuova stra
tegia di sviluppo. 

L'esercito del sen2a lavoro 
nel Lazio è ormai vicino a 
quota trecentomlla. Stiamo 
parlando di quelli con la tes
sera di disoccupato, gli 1-
scrtttl al Collocamento, che a 
marzo erano 275.000. Questa 
massa potenziale di lavora
tori fino a qualche mese fa 
aveva però al suo interno 
una sua dinamicità. L'Iscri
zione al Collocamento era lo 
strumento per il posto, quel
lo sicuro, ma Intanto una 
gran parte non restava con le 
braccia conserte In attesa di 
coronare 11 «sogno». Lavori a 
tempo con il marchio della 
precarietà capaci di risolvere 
magari solo per qualche me
se Il problema del lavoro ce 
n'erano. Ora anche questi 
sfoghi sono stati chiusi. Con 
t •tagli» di Fanfanl alla spesa 
pubblica sono, ad esemplo, 
saltate le assunzioni trime
strali alle Poste, alI'ACl, all' 
Aeroporto di Roma. 

Il mercato del lavoro non 
offre più nemmeno quésti 
«scampoli*. Per anni si è an
che detto che il Colloamento, 
così come era strutturato, 
era un ulteriore ostacolo, che 
in molti casi allargava sem
pre più, la forbice della do
manda e dell'offerta. Il sin
dacato pur riconoscendone I 
limiti e avanzando proposte 
d) riforma: l'osservatorio, r 

agenzia difendeva nel collo
camento una conquista de
mocratica del movimento 
dei lavoratori. Il padronato 
ha sempre lanciato bordate 
tremende contro questo 
mercato de) lavoro control
lato e a gennaio con 11 proto
collo Scotti è riuscito ad a-
prlre una breccia profonda 
allargando la fascia delle 
chiamate nominative. 

Ora vi dimostriamo — 
questo andavano dicendo — 
che se et lasciate mano libera 
riusciamo a soddisfare le no
stre esigenze e a creare nuo
ve occasioni di lavoro. Ed in
vece a marzo, due mesi dopo 
l'entrata In vigore del famo
so art. 6 In Italia gli avviati a 
lavoro sono stati 50.000 In 
meno rispetto al marzo di 
due anni fa. E l'occupazione 
aggiuntiva di cui tanto par
lavano Merloni e soci? Una 
favola, quello che sono riu
sciti ad ottenere è di muover
si con più libertà all'Interno 
però dello stesso e ben deli
mitato «mare». Con la fetta 
aggiuntiva del 50% delie 
chiamate numeriche che di
ventano nominative, con l 
contratti di formazione lavo
ro con 1 quali si ritagliano un 
altro spicchio de) 25% hanno 
di fatto cambiato faccia al 
mercato del lavoro. «Quello 
dei corsi di contratti di for-

Diamo un posto di lavoro 
anche al Collocamento 

Le chiamate nominative strangolano il mercato della domanda e 
dell'offerta - Contratti per usare straccio e spazzolone 

magione lavoro è un ulterio
re "passe-partout" — dice 
Lidia Salmetti della Camera 
del Lavoro — ora accade an
che che le Imprese di pulizia 
chiedano di assumere giova
ni per l'addestramento alle 
macchine e francamente re
sta un po' difficile pensare 
allo straccio e allo spazzolo
ne come macchine per le 
quali occorrano corsi dì spe
cializzazione». 

E quelli di pulitore sono 
ormai rimaste le uniche of
ferte di lavoro. «E che offerte 
— dice Giulia, incontrata 
una mattina a) Collocamen
to di via Appia — a me era 
capitato un lavoro dì un'ora 
al giorno ma per fare questo 
"turno" dovevo andare sulla 
Bracclanense». Maurizio del 
Tufello, 25 anni invece è uno 
che un lavoro ce l'aveva ed 
anche qualificato. Lasciata 

la scuola dell'obbligo è anda
to a lavorare In una tipogra
fia e In dodici anni un me
stiere se lo è imparato. Un 
anno fa però ha rotto con il 
padrone che pretendeva di 
pagarlo con la stessa qualifi
ca con la quale aveva comin
ciato. 

*E un anno che sto a spas
so — fa Maurizio — ho girato 
tutta Roma, son andato pure 
a Ostia, qualche cosa avevo 
pu re trovato ma m'hanno of
ferto 400 mila lire al mese, 
ma mica so più un regazzlno 
de bottega». Claudio 22 anni 
geometra è venuto a timbra
re il cartellino. »A Capannel-
le la stagione è finita — dice 
— e fi tra 11 servizio al cancel
li e alla sala fantini da set
tembre a giugno qualche sol
do, per non stare completa
mente a ricasco della fami
glia. lo tiro fuori, ma adesso 

le corse sono finite e allora 
vengo qua per vedere se si ri
media qualcosa. Sul tesseri
no et ho fatto mettere anche 
la qualifica di bracciante. 
Sai, adesso è 11 tempo degli 
stagionali». 

Ma tu sei geometra.... «E 
capirai, guarda appena di
plomato ci ho anche provato, 
per dar retta a mio padre, a 
fare 11 geometra. L'unico la
voro che ho trovato era però 
quello di portare la borsa al 
geometra. Mi dicevano que
sto tanto per cominciare poi 
vedrai... Si forse potevo an
dare a lavorare con loro in 
Libia, ma con le piccole im
prese è un terno al lotto. CI 
aveva già provato mio fratel
lo ma l'esperienza di trovar
mi poi abbandonato nel de
serto non mi andava di pro
varla ..• 

r. p. 

Oggi dibattito 
a Cinecittà 
con Perna 

Cantillo 
Picchetti e 
Crucianelli 

Il lavoro, l'occupazione, u 
crisi industriale che stanno air 
traversando anche Roma e il 
Luio: saranno questi I temi aj 
centro della manifestazione 
che si svolgerà oggi «Uè 19 In 
piazza Don Bosco a Cinecittà. 
All'iniziativa, organizzata dal
la federazione del PCI, pren
deranno parte i compagni E-
doardo Perna, Leo Canullo, 
Santino Picchetti e Farniano 
Crucianelli del PuUP. L'incon* 
tro-dibattìto offrirà l'occaso* 
ne per analizzare le questioni 
legate al problema del lavoro* 
per ascoltare e discutere le 
proposte elaborate dal PCI per 
risolvere I drammatici proble
mi dell'occupazione ohe in 
una citta come Roma staniti* 
cano oltre 150 mila iscritti «1 
Collocamento (270 mila nel 
Lazio), milioni di ore di cassa 
integrazione e centinaia 41 
punti di crisi che non rispar* 
mlano nemmeno settori del 
futuro come l'elettronica « le 
telecomunicazioni. 
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Pronto il 
cavalcavia 

sulla 
Salaria 

Mercoledì 
sarà 

inaugurato 

Finalmente! Uno degli 
•svincoli" più attesi dai roma
ni sta per entrare in funzione, 
e centinaia di migliaia di per
sone possono sperare che il lo
ro incubo quotidiano da traffi
co stia per finire. Parliamo del 
cavalcavia sulla Salaria all'in-
croco con l'Olimpica, che sarà 
inaugurato — ed entrerà in 
funzione — mercoledì prossi
mo alla presenza del sindaco 
Vetere. 

Costato oltre 5 miliardi e 
580 giorni dì lavoro, si prevede 
risponderà ai bisogni di un 
traffico valutato intorno ai 
diecimila automezzi all'ora. 
Ma non è tutto. Lo svincolo 
rappresenta, infatti, solo una 

Srima fase del progetto. Un ul* 
:riore passo avanti si farà 

nell'ottobre prossimo, quando 
verrà posto in funzione il nuo
vo ponte (già realizzato} sull' 
Amene che permetterà di divi
dere le correnti di traffico, in 
entrata ed in uscita dalla citta. 

Entro 1*85 sarà completato 
anche il raddoppio di via dei 
Prati Fiscali (i cui lavori sono 
già in corso) e dovrebbe trova
re definitiva realizzazione l'ul
timo tratto della tangenziale 
Est che si collegherà final
mente allo svincolo sulla Sala
ria ed all'Olimpica. 

Una festa 
a Piazza 
Farnese 
conclude 
le «Tre 

giornate 
gay» 

Nonostante le difficolta, i 
divieti della polizia (contro cui 
* stato emesso un comunicato 
sottoscritto dal Movimento o-
mosessuale, dal PCI, PdUP, 
DP, PR e ARCI) proseguono 
«Le giornate dell'orgoglio 
gay». Oggi, ultimo giorno di 
manifestazioni, il calendario 
presenta un «Omaggio a San
dro Penna», ideato da Salvado-
ri (teatro Anteprima, ore 
17.30). Sempre nello stesso tea
tro alle ore 19 lo spettacolo di e 
con Ciro Cascina: «Non preoc
cupatevi... sono il padre». Alle 
21 le manifestazioni si sposta
no a piazza Farnese. Ci sarà 
uno spettacolo della compa
gnia Teatro danza contempo
ranea di Roma con Elsa Piper* 
no, Joseph Fontano, Marioli-
na Maconio e Francesca Anto
nini. Quindi -Le pumitrozzo* 
tc> in «Sentieri selvaggi in pa-
navision». C'è da segnalare, 
infine, che per tutto il mese di 
giugno la libreria La vecchia 
talpa», di piazza Dei Massimi 
(adiacente a piazza Navona), 
aderisce all'iniziativa trasfor
mandosi in libreria gay. L'in
tero ciclo di iniziative, che è 
iniziato venerdì, è stato curato 
dal circolo culturale «Mario 
Mieli». 

Quattro 
annidi 
false 

promesse 
perla 

Staderini 
in crisi 

Quattro anni di crisi, e dì proposte da parte dei sindacati; 
promesse, assicurazioni mai mantenute dalla Regione; per la 
Staderini di Pomezla continua a non prospettarsi alcuna vìa 
d'uscita. Una soluzione imponibile? La risposta dei 125 lavorato
ri, che ormai da cinque mesi sono senza salario e portano egual
mente avanti la loro produzione tipografica in condizioni impos
sibili, è un deciso «no*. La soluzione — afferma il consiglio di 
fabbrica — c'è, ma si avvicina proporzionalmente all'interessa
mento di enti e forze imprenditoriali. 

Ma, intanto, completamente latitante è la proprietà, che ha 
letteralmente abbandonato la fabbrica, lasciando allo sbando 
produzione e interessi delle maestranze, dopo una gestione ma
nageriale tra le più dissolute ed incompetenti. E latitante è an
che la Regione, a cui i lavoratori si sono rivolti per ricevere un 
aiuto ma, soprattutto, per chiedere all'ente locale di interpretare 
fino in fondo e senza tentennamenti 1 suoi compiti di mediazio
ne ed Intervento a salvaguardia dell'economia del Lazio. 

Ma, purtroppo, non è questa la risposta che hanno ottenuto. 
Unprìmo accordo con l'assessore al lavoro Bernardi, con il quale 
la Regione si assumeva l'impegno di sollecitare l'intervento di 
un gruppo di industriali (e della Filas, la finanziaria regionale) 
è rimasto lettera morta ormai da tre anni. Tre anni dì piccoli 
rinvìi, mai chiari, culminati net giorni scorsi in un vero e pro
prio affronto — dicono al consiglio di fabbrica —. L'assessore 
Bernardi, raccontano, dopo aver visto I rappresentanti dei lavo
ratori davanti ai cancelli della Regione, ha fissato con loro un 
appuntamento per qualche ora più tardi. Ma, da allora in poi, di 
Bernardi nemmeno l'ombra: sparito. 

i lavoratori a quel punto, Insieme al deputati Corradi del PCI 
e Vanzi del PdUP, hanno occupato gli uffici della presidenza e il 
presidente Landi, dopo averli ascoltati, ha assicurato che fisserà 
personalmente un ulteriore incontro. «Speriamo — dicono al 
CdF —. O è un'altra promessa che cadrà nel vuoto?». 

Un coro 
di proteste 

perii 
minacciato 
scorporo 

del settore 
carcerario 

A due anni di distanza si 
parla di nuovo del progettato 
trasferimento degli uffici del
la direzione generale del Mìni-
stero di Grazia e Giustizia dal
la centralissima via Arenula 
in uno stabile periferico di via 
Silvestri, a Bravetta. La deci
sione, che questa volta sembra 
irrevocabile, ha suscitato un 
coro di protesta. I più preoccu
pati dell'imminente trasloco 
sono proprio i dipendenti "da 
anni nel mirino del terrorittl. 
«Lo stabile prescelto—si legge 
in comunicato inviato al mini
stro Darida alla direzione gè* 
nerale degli istituti di preven
zione e pena e alle organisza
zioni sindacali — non offre si
curezza. Lo scorporo del setto
re carcerario infatti rendereb-

1 be lavoratori dell'amministra
zione facilmente individuabili 
uno per uno quasi esibendoli 
in una passerella destinata a 
facilitare il compito di chiun
que voglia raccogliere Infor
mazioni e preparare azioni ag
gressive. La zona oltretutto di 
sera e poco trafficata fian
cheggiata com'è da canneti. Ci 
si domanda se pericolosità e 
scarsa accessibilità non fini
ranno per pesare proprio sui 
dipendenti che non dispongo
no di nessuna protezione». 

L'Estate Romana si trasferisce ad Ostia: la programmazione a cominciare dal 29 luglio 

Un super ri l i Hi in riva al mare 
AWinizio furono i poeti a la

sciar intravvedere la possibili
tà di trasformare il litorate ro
mano (Castelporziano, per la 
precisione) in palcoscenico in
solito ma efficace dell'Estate 
Romana, Non senza polemiche 
ecologiche — la zona è uno de
gli ultimi esempi di vegetazio
ne mediterranea — l'esperi
mento fu ripetuto in occasione 
di qua! concerto (Burning 
Spear) e non se ne parlò più. 
Oggi, inoece, Ostia diventa 
uno dei punti centrali della 
programmazione spettacolare 
con due grosse manifestazio
ni, una dedicata al ballo e alla 
musica e l'altra al cinema, che 
sicuramente attireranno, tra 
luglio e agosto, decine di mi
gliaia di romani. Le strutture 
coinvolte saranno gli spazi 
compresi tra t primi due can
celli di Castelporziano, provvi
sti di un sistema d'illumina
zione costituito da torrette e 
fari per la protezione della flo
ra circostante e per prevenire 
«scavalchi», il cinema Superga 
(800 posti a sedere) e il pontile 
dove sì svolgerà la rassegna 
cinematografica «Little Italu 
*M». Ma la vera novitd è costi
tuita dall'uso dell'ex fabbrica 
fireda, esempio di archeologia 
industriale passata, dopo va
rie utilizzazioni, a privati che 
hanno deciso di rilanciarla, re
staurata, con i balli organizza
ti dalla Cooperativa Murales. 

•Little ÌXaly 'M*, organizza
ta dall'Officina Film Club, è 
una manifestazione che si 
«volgerà dal 29 luglio al 15 a-
costo, nella quale e prevista la 
proiezione di oltre 150 films 
che euìdenzieranno {'impor
tanza che in questo settore del
lo spettacolo hanno gli artisti, 
i produttori, gli operatori, gli 
•effettisti* e i registi, d'origine 
o cittadinanza italiana in A-
merita e nel mondo. Una pic
cola Italia, appunto, che pren
derà forma attraverso le opere 
e l'impegno di costoro. Forte 
dell'esperienza acquisita l'an
no passato a Napoli, la rasse
gna vedrà alla ribalta i perso
naggi che hanno fatto fortuna 
nel paese degli Oscar, Qualche 
nome, anche se t titoli dei 
fìlms sono ancora da stabilire 
con VAgis- De Laurentis, Stal
lone, Scorzese, Coppola, De Nt-
ro, Al Pacino, Musante, Leone, 
ZeffirelU, Storaro, Rotunno, 

:-L,Mfi: '!"" *̂̂ fc''i. 

L'ex fabbrica delta Brada di Ostia cha ospitare alcuna mìiiative 
dall'Estate romana 

Jtambaldi, Dalessandra... Su 
tre schermi (due grandi e uno 
piccolo), disposti dove sono i 
parcheggi dei primi due can
celli di Castelporziano, e ai ci
nema Superga, saranno pre
sentate le opere di questi arti
sti. Non mancheranno i video 
che, a gruppi di quattro o set, 
allestiti sul pontile di Ostia, 

proietteranno la produzione 
televisiva (Colombo, Petrosi' 
no, Baretta, ecc.) prevalente
mente americana eie regiitra-
zvmidei concerti di Ihvarctti, 
Sinatra, Minelli. ecc. 

Temi centrali saranno il mi
to delle metropoli e dello sport, 
dove protagonista è l'uomo 
che lotta solo contro tutto e 

L'attore americano Robert Da 

tutti, e vince. Nonché ti we
stern visto da occhi italiani e 
americani: a questo proposito 
la finzione toccherà i livelli 
più alti con l'allestimento di 
un rodeo vero e proprio (5000 
metri quadrati delimitati da 
steccati) dove butteri marem
mani gareggeranno tra loro 
alla cattura di vitelli o doman-

Stagione più «pulita» sul litorale 
Sono circa un milione i romani che ogni week

end affollano i 44 chilometri di litorale e di spiag
gia che va da Torvajanica a Passo Scuro. «Ora va 
meglio*, dice una signora, ima gli anni passati, 
tra la carenza di bagnini e la sporcizia era un 
disastro*. A Ostia qualcosa sta cambiando ma 
ancora molto c'è da fare; per esempio il potenzia
mento dei trasporti, oggi insufficienti con il tre
nino, che parte solo ogni mezz'ora e il costo del 
biglietto (1100 lire andata e ritorno) che sarebbe 
da equiparare a quello delta comune metropoli
tana. Ma chiediamo al presidente della XIII cir
coscrizione, Vittorio Parola, cos'altro sta cam
biando. «Dal punto di vista dell'attrezzatura c'è 
la riqualificazione del pontile con la prevista de
molizione delle cabine superiori dello stabilimen

to Lido. L'assessorato al turismo sta progettando 
la marina di Nuova Ostia con la creazione di 
spiagge artificiali ricavate con l'uso di dighe «sof-
folte* che smorzano te correnti al largo. «Stiamo 
cercando di estendere la zona balneare», conti
nua «sìa con opere al centro dì Ostia sia recupe
rando le spiagge di Nuova Ostia con l'esproprio 
dei 2 chilometri di Capocotta, ora spiaggia priva
ta frequentata dai nudisti!. 

Questa località è più facilmente raggiungibile 
per il senso unico da piazza Cristoforo Colombo 
al Dazio, mentre è ancora un problema il raddop-

Pio della litoranea. «Il rispetto ambientale della 
ìneta di Ostia», aggiunge Parola, «ha determina

to la chiusura di molte strade al traffico automo
bilistico in favore di piste ciclabili e pedonali*. 
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do cavalli imbizzarriti. Sarà 
presente anche il cinema indi
pendente americano (una de
cina di pellicole con sottotito* 
li), già visto nella recente ras
segna milanese. 

Quasi quattrocento milioni, 
tra allestimento e realizzazio
ne costerà la manifestazione 
che, a detta degli organizzato
ri, non si scontrerà con la pro
grammazione della più famo
sa Massenzio, Costo del bi
glietto 3000 lire, stesso prezzo 
che si dovrà pagare per ballare 
tra i capannoni e il grande 
cortile dell'ex fabbrica Breda, 
sulla via del Mare (a ridosso di 
via della Scafa e via dei Roma
gnoli) , che utilizzerà parte de
gli allestimenti di Vitto Ada. 
Tra questt non ci sarà l'elabo
razione dati, che tanto succes
so ebbe la scorsa edizione; ma 
la possibilità di imparare a 
ballare ti samba (che sarà si
curamente utile per capire i 
prossimi derby calcistici della 
capitale^ con una scuola che 
funzionerà tutte le sere. La 
manifestazione, che durerà 
dal I al 30 agosto, prevede un 
festival rock al quale parteci
peranno tutte le «banda» ita
liane (una trentina) che a 
questa musica si sono dedicate 
negli ultimi anni. 

Il festival durerà UTWWMt-
mana e sarà curato dal gruppo 
«Espansione*, f dtsk-jokey e i 
presentatori della manifesta
zione, prevalentemente dedi
cata al ballo, saranno Luca De 
Gennaro, Marco Antico e gli 
altri curatori della trasmissio
ne radiofonica Rai *Rock-VU-
lage*. Ci saranno gli imman
cabili video e numerose serate 
dedicate alla musica dai paesi 
del mondo scelti nei continen
ti, Africa e Sud America, che 
più Vhanno assimilata e usata 
come fatto espressivo. Quali 

penderà dal materiale che sa
rà disponibile. 

Insomma Ostia avrd i ri/let
tori puntati con una affluenza 
serate che si prevede intorno 
alte ventimila persone; tutto 
ciò potrebbe trasformarsi in 
un affare anche se si tratterà 
di vedere come reagiranno, 
sollecitati da questi spettacoli, 
i trasporti e i servizi in genere. 

Mario Caprera 

Psichiatria 
democratica 
per Lo Savio 
Psichiatria democratica è da 

ventanni impegnata nelle lotte 
per il superamento degli aspet
ti repressivi della psichiatria, 
per "abolizione degli ospedali 

Ssichiatrici, per la realizzazione 
i un'efficace difesa della salu

te, nel rispetto della Riforma 
Sanitaria, contro ogni forma di 
emarginazione. 

La proposta del PCI di una 
alternativa democratica rap
presenta per noi lo Bfondo in 
cui la continuità di impegno 
può esprimerai per battersi 
contro ogni discriminazione di 
classe, di sesso e di condizione e 
per collegare la lotta per la sa
lute alle più ampie lotte sociali. 

La candidatura di Tommaso 
Lo Savio, come indipendente 
nelle liste del PCI, rappresenta 

EET il movimento di Psichiatria 
iemocratica a Roma e nel La

zio l'opportunità di perseguire 
anche a livello politico-istitu
zionale l'impegno assuntoci in 
questi ultimi anni. Tommaso 
Lo Savio, psichiatra, è membro 
del Gruppo operativo nazionale 
di Psichiatria Democratica; è 
primario dal gennaio del 1980 
del Dipartimento di Salute 
Mentale della USL RM 19. 

Anagni è un paese con due 
volti: uno antico con l'Acropo
li, la cinta muraria, il borgo 
medievale arrampicato su una 
collina alle pendici dei monti 
Emici; un altro nuovo, indu
striale, disteso giù nella valle 
del Sacco, attraversato dall' 
Autostrada del Sole e dalla 
Casilina. Ma in tutti e due c'è 
qualcosa che non va, una sotti
le malattia che sembra averli 
investiti e non permette l'e
splodere delle enormi capaci
ta sociali e produttive. 

Il male della città vecchia si 
chiama abbandono, rinuncia 
da parte dell'amministrazione 
comunale DC-PSDI-PRI-PSI 
a qualsiasi intervento di recu
pero di un centro storico tra i 
più belli e suggestivi del Lazio. 
Anagni era la «città dei papi» 
per definizione, la sua storia 
civile e urbanistica è stata 
sempre intrecciata con quella 
dei pontefici romani. Da que
sto paese sono partiti per Ro
ma ben quattro papi, e uno di 
loro. >1 «terribile» Bonifacio 
VIII, vi ebbe anche la residen
za in un palazzo che ancora og
gi porta il suo nome. E sempre 
la corte pontificia fece costrui
re sull'area dell'antica Acro
poli una Cattedrale romanica 
di rara bellezza. Tutto questo 
sta lì, senza che nessuno si 
preoccupi di programmare de
gli interventi che attirino e 
rendano stabili i flussi turisti
ci, che ora esistono solo in mo
do occasionale. Anzi il vecchio 
borgo medievale sta subendo 
un processo di lento degrado 
dovuto certo al passare ineso
rabile degli anni, ma soprat
tutto a tutta una serie di lavori, 
dalla distruzione di bifore e 
trifore ad innalzamenti, siste
mazioni di infissi in alluminio 

IL LAZIO C H E V O T A / Anagni 

Un progetto 
per salvare la 

«città dei papi» 
anodizzato, che ne stanno de
turpando irrimediabilmente il 
volto. E la giunta nel frattem
po tace, tenendo inutilizzato 
nel cassetto un piano partico
lareggiato per il centro storico, 
redatto dall'architetto Paolo 
Portoghesi, che prevede tutti 
gli interventi necessari alla 
conservazione e ristrutturazio
ne del centro, come la ripuli
tura dei palazzi, il recupero 
delle case abbandonate, la 
creazione di isole pedonali 
nelle strette strade ora invase 
dal traffico. Il piano venne ap
provato all'unanimità, dopo 
una lunga battaglia dei comu
nisti, ma i partiti di maggio
ranza si guardarono bene dal 
metterlo in pratica, lasciando 
ai privati il compito di dise
gnare il futuro assetto urbani
stico del paese. In questo modo 
non si è saputa sfruttare l'oc
casione dell'utilizzazione di 
questo immenso patrimonio 
storico per rilanciare la vita 
produttiva del paese, indiriz
zando anche commercioVàrtf-
ginato in direzione dì una va
lorizzazione turistico-cultura-
le della città. E di questo si 
sentiva veramente bisogno dì 

fronte al crollo di molte delle 
attività industriali, nate nella 
zona negli anni 60 e 70. All'uf
ficio di collocamento la luta 
dei disoccupati ha raggiunto 1' 
incredibile numero di 1700 u-
nità (di fronte ad una popola
zione di 18.000 abitanti), in 
gran parte giovani che sono al
la ricerca di una prima occu
pazione Sembra ormai impos
sibile che questo primo lavoro 
possa nel futuro arrivare dalle 
industrie. Anagni è stato, in 
questi ultimissimi anni, il cen
tro delle più aspre vertenze 
sindacali per la conservazione 
del posto di lavoro; le pagine 
locali dei giornali sono state 
riempite per anni interi dalle 
lotte della Videocolor, della 
Ceat, della Winchester. Ma 
mentre nella prima fabbrica, 
che dà lavoro a 2.000 operai, è 
in corso un piano di rilancio, 
gestito con la partecipazione 
diretta del lavoratori, con l'in
vestimento di più di cento mi
liardi in nuove tecnologie, alla 
Céat là1 situazione è ancora 
drammatica. La fabbrica di 
pneumatici, che fino a qualche 
anno fa occupava più di 1500 
operai, oggi produce con solo 

560 lavoratori, mentre gli altri 
900 sono in cassa integrazione 
straordinaria, Il piano di ri
strutturazione presentatalo 
dal commissario governativo 
dice chiaro e tondo che per lo
ro il rientro in fabbrica è im
possibile e che andrà cercata 
una soluzione alternativa. Ma 
in una provincia investita in 
maniera drammatica dalla 
crisi, non si sa bene dove po
tranno essere trovati questi 
nuovi posti di lavoro. Perché 
poi, oltre ai casi eclatanti, vi 
sono suiti innumerevoli falli
menti di aziende di piccole di
mensioni che hanno lasciato 
senza lavoro tantissimi operai 
ed operaie. 

Ma allora come dare una 
brusca sterzata alla situazione, 
come offrire un futuro alla cit
tadina e ai suoi abitanti? Il PCI 
punta tutte le sue carte su un 
progetto che valorizzi le risor
se storiche di Anagni, Inte
grando il vecchio borgo con a* 
ree di verde attrezzato, centri 
culturali e servizi che rendano 
sempre più attraente una pos
sibile gita, non occasionale, 
nel paese. In questo progetto 
troverebbe posto anche lo svi
luppo di nuove occupazioni o 
il recupero dì altre dimentica
te (artiginato artistico in ferro,. 
battuto etc...) capaci di offrire 
un futuro ai giovani. Natural
mente per tutto questo è ne
cessario un cambiamento nel
l'amministrazione del Comu
ne; i voti che mancano alla 
realizzazione di una giunta 
senza la DC non sono poi mol
ti. Essi potrebbero aprire un9 

nuovo capitolo nella «città dei 
papi». 

Luciano Fontana 

Il colpo d'occhio è sempre 
suggestivo, come per tutte le 
città dell'Alto Lazio costruite 
sugli splendori del centri e-
tnischt. Campagna rigoglio
sa a due passi da] mare e, d' 
improvviso, su un altura, la 
rocca della regina del com
mercio etrusco, Caerì: ora, 
Cerveterl. Un fascino (ed una 
fertilità) che non poteva 
sfuggire agli occhi attenti 
della più alta aristocrazia 
nera. Padrona assoluta fino 
agli anni 50, detiene ancora 
grandi proprietà e molto po
tere. Stiamo parlando dei 
Ruspoli, Patrizi, Pallavicini, 
Odescalchl... 

Giungendo dagli «orrori» 
deli'Aurelia che geografi
camente dovrebbe essere sul 
mare, Invece passa al centro 
di enormi e soffocanti perife
rie urbane quali sono dive
nute Ladlspoll e Cerveteri 
marina, l'Incanto della vec
chia Caeri dura poco, per In
frangersi contro li grande e 
disordinato agglomerato 
della Cerveteri moderna. E 
appare questo, Immediata
mente, il primo grande pro
blema d) un comune del dia
metro di trenta chilometri, 
che comprende la bellissima 
Ceri, Sasso, Furbara, Val Ca
rnet», Iterai, ed è giunto In 
pochi anni ad ospitare 13 mi
la abitanti. Il «grande affare* 
risale agli anni 70: molti ro
mani ad un «pendolarismo 
interno* alla capitale preferi
scono un bel centro a pochi 
passi dalle porte della città, e 
[•«aristocratico nero* si tra
sforma in grande Imprendi
tore: sulle terre del Ruspoli 
fioriscono licenze edilizie e 
finti quartieri residenziali. 

Manca quasi tutto. Al 
grandi lottlzzatorl non viene 
Imposto di costruire un ade
guato sistema fognante; nes
suno ha pensato a costruire 
nuove scuole, mentre le vec
chie esplodono, così le nuove 
aule vengono ricavate da ap* 

IL LAZIO CHE V O T A / Cerveteri 

Tra una crisi e 
l'altra, qui 

conta ancora la 
«nobiltà nera» 

Interno della tomba «a camera» detta dai «Dolila a Cantatori 

partamenti presi In affitto 
dal Comune (a Cerveterl non 
c'è nemmeno una scuola me
dia superiore!); manca ovvia
mente l'ospedale e il pronto 
soccorso: 11 più vicino è a 
Bracciano e solo da poco (do
po una plebiscitaria raccolta 
di firme promossa dal PCI), è 
stata Istituita una guardia 
medica notturna e festiva; 
sono carenti e catastrofici 
nelle ore di punta, 1 collega

menti con Roma. Unico, ve
ro punto di aggregazione è la 
piazza centrale. «Suggesti
va*, ornata di un piccolo par
co «stile elvetico* troppo or
dinato in mezzo a strade dis
sestate per apparire convin
cente. 

Sui muri, pochi manifesti 
elettorali, quasi tutti del PCI. 
Colpisce subito, comunque, 
la presenza di ben due liste 
civiche su sette presenti: è 

^ 
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questa la base del centrosini
stra che, ormai da anni, gui
da Cerveteri. Una sorta di 
•superpartlto* — con 11 co
mune denominatore della 
speculazione — che va dalla 
DC (sette seggi) al PSD! (un 
seggio) rimpolpato dall'ag
giunta di tre seggi della Usta 
civica; un seggio ha 11PSI, da 
un anno In giunta, e 6 sono 
quelli comunisti. Una situa
zione di apparente stabilità 
alla fine dei cinque anni di 
legislatura, era In realtà co
stellata da continue e lun
ghissime crisi. 

L'ultima; ad un consigliere 
democristiano morto è suc
ceduto un suo collega di par
tito, Immediatamente passa
to al PSI. Risultato? La vita 
amministrativa bloccata per 
un anno! Ma la stasi, si sa, è 
spesso 11 mezzo migliore per 
far passare Inosservate ope
razioni non certo edificanti. 
E il caso del nuovo impianto 
fognante. Dopo una spesa di 
oltre un miliardo, si fermano 
1 lavori del nuovo depurato
re: possiamo usare quello di 
Cerenova (che è del Ruspoli, 
n.d.r.) dicono In Comune. 
Detto fatto, si tenta l'allac
cio, ma ci si accorge — solo 
dopo (!) — che il vecchio de
puratore è insufficiente. La 
situazione attuale è che tutto 
è fermo, anzi il cantiere con l 
lavori avviati è stato ricoper
to di terrai Ora una commis
sione d'Inchiesta dovrà «sca
vare» nell'Intera vicenda. 

La realtà diviene ancora 
più drammatica uscendo 
dalle porte di Cerveterl e gi
rando nelle campagne ferti
lissime delle quali la città 
trae circa 1140% del suo red
dito. «È fermo ogni progetto 
di programmazione della vi
ta cittadina — dice Giorgio 
Angeluzzl, capolista PCI —, 
dal plano regolatore In poi. 
Noi abbiamo presentato agli 
elettori un dossier con il no
stro programma particola
reggiato, settore per settore: 
oltre alla creazione del servi
zi, è necessario razionalissa
re e stimolare ogni settore 
perché torni ad essere pro
duttivo, dal polo artigiano 
allo sviluppo della coopera
zione in agricoltura, alla 
creazione di un turismo col
to intorno alle necropoli. 
Non è uno slogan, rompere 
questa stasi soffocante è pos
sibile, e penso che 1 cittadini 
siano d'accordo con noi*. 

Angelo M«lon« 
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Vetere ad 
Acilia 
San Giorgio 
Morelli a 
Prima Porta, 
Ferrara 
a Nettuno 
Incontri con 
Ottaviano 
e Pochetti 

Roma 
Incontri — Nuovo Salvia alto 19 comizio IBorgne) Finoc 
eh» alt» 10 30 Camillo (Oalla Seul Villa Ada alte 11 30 
FOCI sul voto par I alternativa (p Mancini Corvìslecl Ta 
bai Fanelli) Villa Ada alla 17 30 FGCI (A Pasquali Spria 
no) Sacco Pastora alle 19 comizio (Rossi Dona Tabet) 
TartMllimonaca ade 10 cornino (Prisco) Trullo iniziativa 
da* giovani (Marcelli PdUP CuiHo PCI) Osteria Nuova elle 
10 (Orti) Zona Fiumicino Maccarase alla 9 ali Agro noma 
no (Pochetti) Ottavia Carvi aUe 19 (Gtovaoninì Corvisieri) 
Casal Morena alle 10 In pian* (Pénattal Zona Monta 
Mario Prlmavalle alla 10 su spati musicali (Nieollni W 
Veltroni Leoni) Monte Mar» alte 20 30 (Giovanni™ Cor 
visieri) Casaipalocco alle 18 (Parola Levia Rossi Doro) 
Casattwrtone alta 10 (Prssca Brutti) Settore Prenestino 
alla 10 a Taverne»» (Picchetti) Zona Ostia alle 10 30 a 
Caaalbernocchl sui giovani (Ossic ni Parola Del Fattore 
Levia)! Coop Verde MFO (Panicela Germani) Ostia Az 
zofrealle 17 30 in P za (Pinto Levia) Montaspaccato alle 
10 (FIHaio) Torre Maura alle 9 carovana sulla borgata 
(Cantrilo Fatemi Natalini) Celio a Villa Celimoniarw (Forti 
Mete) Portoneccio alle 10 al Parco (W Tocci) Testacelo 
ora 1B (S Maria Liberatrice) con Ossicini Rossi Dorla e 
Arala Montaaecro alle 18 iniziativa sulla pace e Comlso 
promossa da OP Partecipano per DP F Russo per il PCI 
AngafoOainotto Marta Cianca alla IB(Morgia) Zona Ma 
gNana Portuense alle 10 premiazione maratona 
Feate dea Unii* — Chiudono oggi la Feste dell Unita di 
Fidane dibattito informazione alle 19 (W Veltroni) Prima 
Porta arte 10 (Morelli) Mandarti alle 19(Nleollnl P Mane, 
ni OomFranzoni F Chiaromonte) Centro alle 18 (Bufali 
ni) S Lorenzo alle 1930 (Vecchietti) La Rustica alla 

18 30 (Freddi) Terra Mova Mia 19 30 (Ingrao Argani 
Eur Laurentino 38 Decima alla 1B 30 (Satvaoni) Acitia S 
Giorgio alle 18 30 (Velare) Trionfalo olle 19 (Barbato 
Frasca Valentin!) Maccarase alle 20 IVatera Pochetti) 
Porta Maggiora alla 19 (Giannatonil 

Zona Est 
Comizi - Roviano 18 30 (Maff(detti) Roccagiovfne 17 
(CerqUa) Poli 20 (Cerqua) Gutdonia 18 (Quettruccl) Roo 
ca Santa Stelano 19 (Cerqua-Sartori) Affile 20 30 (Barlet 
ta) Belogra 10 30 (Ferretti) Licenza 18 (Bagnato) Sam 
busi 19 (Pagnoni) Arcinauo 11 30 (Ramano Vitata) 
Rocca Cantarano 17 30 (Barletta) San Polo 11 30 (Cavai 
lo Cerqua) Carvara 11 30 (Refrigeri) Montarlo 20 30 
(Picchio) Montelibratti 18 (Caruso) 
Dibattili — Momerotondo centro 19 dibattito sul prò 
gramrrta (Sperarne Amici Vanii) Casari di Mentane 10 30 
(Amiotl TorritaTiberinaieSOtvona) V-covaro 18 (Mot 
toni) Cdllano 11 (D Averaa) 
Incontri — S Oraste S Marco Simone 10 (Costantini) 
Satteville 9 (Costantini) 

Zona Nord 
Dibattiti — Allumiere 18 (Farri) Ladispoll 18 30 su «so 
cieli e questione morale» (Marroni) 
Cornili — Anguillara 11 (Ottaviano Montoril $ Marinella 
20 30 (Tide ) Trevignano 18 30 (Ottaviano) Tolfa 18 30 
(Ferri) Cerveten 10 (Rosi) Canale 11 (Ranalli) 

Zona Sud 
Nettuno 19 manifestazione (Ferrara-Ravaiol 1 Pomezia 
20 30 man tentazione donne (Ravaioa Scalchi) 
Corniti — Montelanlco 11 30 (Marroni) Artena 11 (Min 
nucci) Gavignano 19 (Capponi) Caiehittl 20 30 (Stentai-
di) Zagarolo 9 (Strufaldt) Ciampmo 19 (Ciocci) 
Incanir! — Seani 11 Cave 10 San Vito 9 Ganzano 9 
(corse per la pace) 

Latina 
Ieri alle 21 comizio (Fanelli) Sp gno Vecchio alle 9 30 
comizio (Bartolomeo) Sarmonata Scalo alle 19 Festa dell 
Unita comizio (A Vitello Formia Maranols alle 18 30 co 
mizio (Bartolomeo) Bassiano elle 10 30 comìzio (Qrsssuc 
ci) Sperlonga alle 19 dibattito SU sanità (Bartolomeo) 
Latina Campo Boario alla 20 30 Festa dell Unità comizio 
(Ferrara) Sane alle 1D 30 comizio tCtafU Sezze Casali alle 
19 30cornl*io(Berti) Maenzaalle21 comizio(Ctofi) Son 
nino alle 18 comizio (P Vitelli) Prlverno alle 19 comizio 
(0 Alessio! Mnturno alle 19 30 comizio (Sparagna) Suio 
aliti 19 comizio (Gallucc) Latina Borgo Grappa alle 10 
comi! o (P Vitelli) 

Ritti 
Stimili lano Scalo comiz o (Manichei).) Scandriglla alle 21 
comizio (Giocondi) Mugliano alle 19 comizio (Proietti) 
Poggio Bustone alle 21 30 (Protetti) comzo Toffiaalle 19 
(RovammO Amatrlce alle 11 (Anderlini) Posta alle 18 30 
(Anderlini) Antrodoco alle 21 (Anderlini Di Maggio) Roc 
caslnlbalda alle 19(Famella) Tatoccialle 19 (Coccia) Fare 
Sabina alle 18 (Lucent n) Ponte Sfondalo alle 21 (Fiori) 
Colli sul Velino alle 21 (AngeiettO 

Viterbo 
Piantano alle 10 30a«s (Sposetti Baraglin) Cura di Ve 
traila alle 11 com zio (Pollastrelll) Vetralla alle 17 comizio 
(Spossili) Bomarze alle 19 30 comizio (Pollastrelll) Ca 
prarola alle 11 comizio (A Gtavagnotll Barbarsno Romano 
alle 11 30 comi* o (Messolo Fazzi) Tarqu nia alle 19 co 
mlzlo (Ranalli) Villa S Giovanni in Tuscia alle 18 30 (Fazz 
Fagiani Tuscama alle 18 comizio (Pavolni) Canino alle 
19 30 comi* o (Favolimi Acquapendente alle 21 comizio 
(PavoUnO Vignanelto alle 19 30 comizio (Pacelli Masso 
lo) S Eutizio alle 21 comizio (Pandimlglo Ciorba) 
S Lorenza Nuovo alle 18 30 comizio (GiovagnolO Vasanel 
lo alla 11 30 giornale parlato (2ucchatt ) 

FrosJnone 
Cornili — Monte S Giovanni Campano alle 10 30 (Ma n 
mone) Alvitoalle 19 (Mammone) M S Gtovann Campa 
no alle 13 frazione Anitrelta (Sperduti) Poti alle lO(Folisi) 
Strengoiagaih alle 21 (Col'epardi) Castro alle 21 ass don 
ne (Da Sentisi) Torricealla 10 (Loffredo Tecchiena alle 21 

AGENDA 
elettorale 

Sapio Lisi) R pi alte 18 dibattito FGCI (De Santis G orgi 
Mazzoli) Colfellce alle 10 (Ignagm) Antopadre alle 19 
(Ignagnl) Piglio alle 10 30 (Spaziami Trevi alle 21 (S m e 
le) Filettino alle 20 (S m eie) Vero) Ciglio alle 11 ISapo) 
Veroli S Francesca alle 20 30 (De Gregorio) Fonianal ri 
alle 11 (Ignagm) Bov Ile alle 17 (Sapiol Vico alla 12 (Gem 
ma) BovilleScrimaalle 19(Sapio) Gallinaroalle 10(Pitti 
glio) Settefrati alle 9 (Pellegrini) Pescosohdo alle 20 30 
(Defìttisi Amasene-alle 11 (Giorgi Sgurgota alle 1930 
(Cittadini) Guarc no alle 11 30 (L si) Atina alle 11 (M gito 
rell) Casata.tico alle 12 (Antonellis) Casalvieri alla 11 
(Antonell s) Cervaro alle 20 (Assente) Terelle alle 9 30 
(Assente) Vallemalo alle 10 (Vacca) Rocca&ecca alle 21 
(Migltorelli Ignagm) S Vittore alle 21 30 (Vacca) Trivi 
gì ano alle 10(Lis) Esperla alle 10 (Mollica) Pontecorvo 
alle 20JMjgliorelli) Collepardo alle 21 comizio 

Domani 
Roma 

Incontri — Mano Alleata alle 15 30 caseggato (L 
Bucheri) Monti alle 18 n pazza sulla casa (Delal Seta) 
P zza dei Mrti alle 10 in piazza (Perna Picchetti Micoiinil 
Fumicino alle 18 a Shanga (Buffa) Coli Amene ale 18 
caseggato (A Pasquali) Moranino alle 18 caseggiato (M 
Musu) Settore Frenasi no alle 19 a Colle MontVtano 
(Bozzetto) Cinecittà alle 18 alla Standa Casalottl ale 19 
in piazza (Corvisen) Campo Marzo alle 17 30 e largo 
Goldoni dibattito su econom a IGiovannini Seghe» Ca 
stagno) Sezione Opera a P eneslma alle 12 30 incentro 
ali Abete a Centrala del Latte (Fere) Romanina alia 18 
caseggiato (Battaglia) Ostiense Vecchia alle 18 alle case 
INPDAI (Carlo Fredduzzi) Italconsult IBM alle 17 30 
(Proietti) Banco S Spinto alle 12 30 (Ciofi) ZonaM<iglia 
na alle 12 al cantiere Imbrecciato (Fredda) Latino IV ai o 
nio alle 1B30 largo Pennoni» (Fredda) Caaakm alle 
19 30 carovana sulle borgate (Patacconi Banani 0 Man 
cinl) Cobol alle 7 30 in piazza (Badi) Casalbertone al e 18 
in piazza sulla riforma sanitar a (Andreoli R Bald JCCI) 
Trastevere alle 17 30 giro nel quartiere (Prisco) Poligrafico 
15 17 casna del Crai a via Scarlatti 9(Pavolmi Barbato) 
Castrino 23 alle 18 comizio (Rosee») Via Salarla alla Lan 
eia alle 12 30 (Brutti) Cesano 12 14 alia Radio (0 Alea 
elo) Nuova Tuscolana alle 1B via Opimiani (FioneHo) Pia 
tralata alle 20 30 a Casata Rocchi (Pochetti) Casal Berto 
ne alle 17 cellula Mongolo (Mazza) Tufello alle 19 30 
(Funghi) Tur de Cenci alle 18 caseggiato (S MICJCCI) 
Dragona alle 18 a via A Misiti (Parola) Testacelo alle 18 a 
P zza S M Liberatrice (Finto Zuccot Rebibbia alle 20 ca 
saggiato con I giovani (Orti) Montespaccato alla 17 30 
carovana sulle borgate (Patacconi Bencini O Mancini) 
Serpentara elle 12 (Tuve) C M C di Cesano alle 12 (Gra
none) Tiba Codalfa a Torrevacchla alle 12 IS Balduccl) 
Angolo Metallarte alle 13 (Calzetta) Pizzetti alte 13 'ape* 
ra) Raffineria Roma alle 6 

Federazione — Assemblea scrutatori e rapprese! tanti 
di Usta Laurentina alle 18 Monteverde Nuovo alle 1" 30 

Radio a TV 
Radio Citta Futura alle 12 30Bassan.ni GBR alle M P 

Mancini e F Prisco TV6 alle 23 30 Fanelli Borgna V deo 
UNO alle MPavolini 

Viterbo 
Canapina alle 17 â samò[ea caseggiato (L Amici) Ac 

quapendente alle 17 30 assemblea (Colombi™ Giovouno 
li) Vaientano alle 21 ebntiAo (Colombini) Graffignano alte 
21 assemblea pubblica (Messolo CruclaneUi) S Lorenzo 
Nuovo alle 21 (Spoeatti) Canapina alle 21 assemblea (Poi 
lastrelh) Sutn alle 19 giornale parlato (Lo Bue) Fabrica di 
Roma alle 20 30 assemblèa Castel d Mao alle 20 (Gino 
bri) Viterbo piazza Scotolatoci alla 18 30 incontro candì 
dati (Pollastrelll Polacchi Mughetto Pratati) Vfgnanello 
alle 19 assemblea (Annasi) Viterbo sezione Petroselll elle 
11 giornale parlato (Corbucci Guerriero) 

Latina 
Terracina alle 19 dbattito in pazza (Cenerini) Lonola 

alle 20 d battito sulla pace (Bartolomeo) Sezze alle 11 
incontro commercianti (Grassocci) Sezze ore 20 30 comi 
zio (Grassocci, Fondi allo 19 30 d bau to (Rotunnol Pon 
t n a incontro popolare (Bagnato) Latina Borgo Sabatino 
Incontro casegg aio 

Frosinone 
Isola Lin alle 17 3 0 Cnema Arena d batt i to con R 

Scheda Cassino Cariceli F ai elle 13 3 0 (Scheda) Alatn 
alle 2 0 Intignano (Compagnoni L si) Alat alla 2 1 
contrada Fontana Scurano (Compagnoni L s ) R pi alla 2 1 
(Giorg ) 

Zona Est 
Guldonla (mercato) 10 Guidano 18 manifestazione 

(Cerqua Maflioletti Bassan n ) Montecel o di Gu don 3 
20 30 comlzo (Mah* olet! Bassaninl) R ano 17 r unione 
casegg ato (Soh na) V llanova 21 d bau 10 (Picchio Maro 
n) Villa Adrana 19 30 casegg aia (Ln ) Palombara 18 
incontr govani (Amici) Sub eco 10 ncontro anzian (Co 
tomb n ) F ano Romano 17 30 g ornale parlato (Roman ) 
Tivot 18 30 (Aquino) Martellina d Gu don a 9 30 assem 
blea (Cerqua) 

Zona Nord 
Allum ere 19 30 incontro con gì anz an Civitavecchia 

17 «Pomer gg 0 insieme anzan e PCI» (Ranalli Quattruc 
e) 

Zona Sud 
Camp no IS man festaz one (Cor Fanelli Ance a 19 

(Ottav ano Cu Ilo) Clamp no 21 incontro caseggiato (Ciac 
e ) Castel S Pietro 20 30 (St ulald ) Frascati 12 30 in 
contro lavorator ospedale (Cocc Fra ne a villa) Ance a (Pia 
ni S Mar a) 20 30 (Ago&tinell 1 

Incontri — Genzanoore 19 anzen (Costantini) Grot 
taferrata 9 Velletn 6 Ance a 9 Palestina 7 (Presso I o 
spedale) Palesi ina 9 (presso la Saub) Grottaferrata (Case 
Popolar) 18 Valmontone 20 

Taccuino 

Festa a Villa Ada 
Oggi dalle 10 ci sarà una g ornata 

di festa incontri e dibattiti con S Ive 
rio Corvisleri Costanza Fanelli Pero 
Mancini An ta Pasquali Paolo Spria 
no Eugenio Tabet e Flavia Zucca Or 
gan zzata dalla FGCI e dal PCI della 
zona Salario Nomentano 

Dibattito 
sulla mafia alla 16,30 

Martedì 21 giugno In occasione 
dalla presentazione del libro «La mafia 
ìmpreòitrtce» si terra presso la facot 
ta d> g urisprudenra un incontro con 
Giuseppe Borre Massimo Brutti Al 
forno Madeo 

TV LOCALI 

Videouno 
Ore 11 30 Film «I basa tondi di San 
Francisco* 13 Cartoni animati 
13 30 Telefilm «The Beverly Hillbl 
Ima» 14 TG telefilm «Betty Boop* 
14 30 Film «Susanna ha dormito 
quo 16 10 Telefilm «Kim e Co » 
16 36 Cartoni animati 1B 30 TG 
19 00 Magnetoterapia Ronefor 
19 30 Oescent 20 Cartoni «Betty 
Boop» 20 30 TG 20 35 Telefilm 
•The Beverly Hillblllios» 21 06 Film 
•Saquaatro * persona» 22 60 I film 

Incontri al centro 

di ipnosi applicata 
Oggi al centro di psicod namica e 

di ipnos applicata vaPrncpeUm 
berto 85 alle 10 30 e alle 16 si te 
ranno due in con tr sulle lecn che ipno 
ile he e sulla comun caz one non ver 
baie 

Più precisa 

la numerazione 

del bus 
t in corso la rev s one della tabella 

ztone dei bus in servii o per superare 
alcun disagi denunciati da cttadn 
Lo nuove vetture saranno dotate d un 

delta settimana 

Taletevere 
Ore 8 30 Oroscopo 8 40 Film «Far 
nandet e te donnei 10 Teiet lm 11 
Film «Segret » 12 30 Goal 13 due 
sto grande cnema 13 30 La voce 
della provincia 14 I tatt del gorno 
14 30 Film 16 I fatti del giorno 
16 SOTelef lm 17 Film «I fuor legge 
dei Kansas» 18 30 Reda;onalo 19 
Cronache del cinema 19 20 OTOSCD 
pò 19 30 (fatti del giorno 20lctta 
dini e la legge 20 30 II ramo d oro 

s stema ó gitale 

«È possibile 

l'alternativa» 
Domsn ale 18 a S Pacino alla 

Regola Incontro indetto da Sinistra 
80 sull alternai va Partecpano Al 
berte Benzon Sandro Morelli Russo 
Pepe Mar o Baldassarr 

Immagini 

della Palestina 
S Inagura martedì 21 g ugno pres 

so la I brer a la Ch ave in v a Sora 33 la 
mostra fotograf ca sulla Palesi na e 
I OLP che du ere fino al 10 lugl o 

scuola e cultura 21 Tele Tevere arte 
21 30 Firn «Ed ora raccomanda I 
anima a Oc* 23 Darlo romano 
23 30 Bbioteca aperta 

Teleroma 
Ore 11 20 Teleflm «Anche i rechi 
pangono» 12 05 Rubrca medea 
12 35 Telellm 13 30 Commento 
poi t co 14 30 Firn «La donna senza 
amore» 16 Tele. lm «Gunsmofce* 17 
Telellm 17 55 Canon «Gli amena 
tu 16 25 Tele, m 19 UIL rub ca 
sndacale 20 30 Commento poi co 
21 Flm «Texas» 

Musica e Balletto 
T E A T R O DELL OPERA 

Rposo 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami 

n a 118) 
Rposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C I U A 

Rposo 
A R C U M (P azza Epiro 12) 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A S T E L S A N T A N G E L O 

(Lungotevere Castello 5 0 Tel 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Rposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A R M O N I A » I v i» 
Frlggeri 8 9 Tel 3 4 5 2 1 3 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E C O R O F M S A R A C E N I 
D UNIVERSITARI D i R O M A (Via C Setsarone 30 ) 
Ore 10 SO Presso la Chiesa di S Gerolamo della Carità 
(piazza Farnese) sett imo daga o t t o concerti dedicati ali o-
pera organistica eh Frescobaldi Organista Michele Acqui 
Ingresso libero 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E R O M A N A 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E « V I C T O R J A N A » SCUOLA P O P O 

LARE D I M U S I C A (Via Lodovico Jacob ni 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i canto e strumenti 
musicali 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza L Oe Bosis) 
Riposo 

BASIL ICA S S X I I A P O S T O L I (Piazza SS Apostoti) 
Riposo 

BASIL ICA S A N D R E A OELLE F R A T T E (Via delta Mer 
cede tei 6 7 9 3 1 9 1 ) 
Rposo 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula 
16) 
bono aperte le iscrizioni per la stagione 1983 8 4 che 
avrà in zio nel prossimo settembre Per informazioni tele 
fonare alla Segreteria tei 6 5 4 3 3 0 3 tu t t i i giorni esclusi i 
f es t v ore 16720 

CENTRO SOCIALE M ALAFRONTE (V a Mont i d i Pietra 
lata 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre • 
corsi di musica d segno teatro danza rock acrobatico 
hata yoga tess tura 

CP TRO S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Via S Nicola 
Cesar ni 3 Largo Argentina) 

R poso 
CIRCOLO CULTURALE ARCI -CALDERIN I (Piazza 

Mane ni 4 Tel 3995921 
R poso 

CIRCOLO UFFICIALI f F A A O ITALIA - P A L A Z Z O 
BARBERINI (Via della 4 Fontane 13) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 371 

Riposo 
GRUPPO B O Z A R T S 

Ore 2 1 1 6 Presso i l Teatro Padiglione Borghese (viale 
dell Uccelliera V Ila Borghese) NighHaH dramma dan 
zato liberamente tratto da «Il crollo della casa Ushera di 
E A Poe Ideato e realizzato da lan Sutton Con Barberi 
ni Barbut Cambiari Campione Cecati Sutton Musiche 
di Faure Ravel Bach Debussy 

L A B I I (Arco degli Acetarl 4 0 Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti archi Proseguono inoltre le Iscrizioni ai corsi 
per tutt i gli strumenti Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato a festivi esctus 

L A G I A R A (Viale Mazzini 119 Tel 318695 ) 
Sono aperte le iscrizioni f ino al 3 0 giugno per i anno 
1983 9 4 ai corsi professionali per tut t i gli strumenti e ai 
laboratori teorico pratici Concerti lezione seminari in 
contri musicali ed altro Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreterie della scuola f ino al venerdì dalle 16 alle 19 

M U S A N C E A S S O C I A Z I O N E G R U P P O D A N Z A OGGI 
(Via dei Salesiani 2 0 Tel 7426881 
Domani ore 18 Presso H C I D via San Francesco di 
Sales 14 Tel 6 5 6 8 1 3 8 Patrizia Salvatori tiene uno 
Stage cH D a n t e Contemporanee 

O L I M P I C O (P iana Gentile da Fabriano) 
Domani ore 2 0 3 0 X Congresso per la medicina a la 
chirurgia del piada Banda dell esercito esegue brani di 
Verd Mascagni Kaciattturian e Autori vari Spettacolo 
ad inviti 

I SOLISTI D I R O M A 
Domani ore 2 1 Presso la Basilica di Santa Francesca 
Romane al Foro Romano Informazioni tei 7 5 7 7 0 3 6 
Bocchermi e Paganini MueJche par archi , o b o e , c h i 
ta r ra , flauto 

R O M E FESTIVAL (Via Aventma 3) 
Domani ore 2 1 Presso la Chiesa di San Marcello. Diret 
tor i Fntz Maraff i e D o m i Maison SoMtta A n n Francie 
(pianoforte) Musiche d i Beethoven 

S C U O L A POPOLARE M M U S I C A D O N N A O U M P I A 
(Via di Donna Olimpia 3 0 L i ^ i o III scala CI 
Sono eparti i corsi di mimo c lown ed espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizia Fabbri Conti 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione jazz lettura o p r a 
t ica di insieme 

TEATRO D A N Z A C O N T E M P O R A N E A D I R O M A (Via 
del Gesù 57 ) 
XII Corso Estivo Dal 27 giugno al 15 luglio basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phytl s Gutel us 
Elsa Pipemo Joseph Fontano 

T E A T R O IL S A L O T T I N O (Via Capo d Africa 32 Tel 
73 36 01) 
Rposo 

S A L A BALDINI (Piazza Campiteli. 9 Tel 6 5 4 3 9 7 8 1 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa 5) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via 
le Giorgio Morandi 98) 
Rposo 

BORGO S SPIRITO (Via dei Penitenzieri 11) 
Alle 17 30 La Compagnia D Origl a Palmi presenta Dia
loghi delle carmelitane di Georges Bernanos Regia di 
Anna Maria Palmi 

DELLE ARTI (Via Sic ha 59 Tel 475B598) 
Rposo 

OELPRADOIVaSora 28 Tel 6541915) 
R poso 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 462114) 
Rposo 

ETI-CENTRALE (V a Celsa 6 Tel 6797270) 
Rposo 

ETI-OUIRINO (Via Marco Minghetti 1 Tel 6794585) 
Rposo 

ETI SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 Tel 
6794753) 
Rposo 

ETI T O R D I N O N A ( V a degli Acquasparla 16) 

Rposo 

ETI VALLE (Via del Teatro Valle 2 3 / A Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

IL LABORATORIO (Via S Vernerò 78I 
RpoSO 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A ) 
Alle 2 1 3 0 II Gruppo Poticrom a presenta Conosco I 
mie i polli Due tempi di P De Silva a A Panelli Con De 
S Iva Giannetti Mosca Coppin Al pianoforte G Carlo 
Ancona 

LA M A D D A L E N A ( V a della Stelletta 18 Tel 
6569424) 
Rposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano 1 ) 
SALA A riposo 
SALA B riposo 
SALA C r poso 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spallanzan ) 
RpOEO 

METATEATRO (Vis Mameli 5) 
Alle 21 30 Teatro Liquido presenta Lulù di F Wede 
iind Regia di Johna Mancini 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15) 
R poso 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccelliera Villa Bor 
ghese) 
Rposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 465095) 
Rposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 13/A) 
Rposo 

SALA CASELLA 
fi PDSO 

SISTINA (V e Sistina 129 Tel 47568411 
Rposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V MAJAKOVSKU (Via dei 
Romsgnoi 155 Ostia Udo Tel 5613079) 
R poso 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri 21 Tel 
6544601) 
Rposo 

TEATRO DELLE MUSE (V a Forlì 43 Tel 862948) 
R poso 

TEATRO DELL OROLOGIO (V a dei Filipp ni 17 A Tel 
6561913) 
Alle 19 prima a inviti Tre su una panchina d A Lanza 
C Della Seta e N Buracchi Reg a delle autr e 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo Moron 3 Te) 
5895782) 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Pan eri 3 Tel 
5896974) 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i l m d e l g i o r n o • Nuovi a r r iva t i 

Gandhi 
Capranica 

lo. Chiara e lo Scuro 
Anston Airone Ambassade 

Lo stato della cose 
Qumnetta 

Querelle 
Augustus 

Tootsie 
Eden Embassy Eurcine 
Fiamma A Gregory Mae 
stoso Le Ginestre 

Pixote, la legge del più de
bole 

Barberini Superga 

Nostalghla 
Rivoli 

La mogli* dall'aviatore 
Caprernchetta 

Sulla orma dalla pantera 
rosa 

Fiamma 6 
La scelta di Sophie 

Etoile Holiday (in originale) 
Time is on Our Side 

Europa 

Vecch i ma buon i 

Tu mi turbi 
Novocine 

ET 
Due Allori Pasquino (in ori 
giriate) Del Vascello Gtar 
dmo 

The blues brothars 
Metropolitan 

Soldato blu 
Gioiello, Farnese 

Il pianata azzurro 
Espero 

Bambt 
Nir 

Manti 
Quirinale 

Stona di Piera 
King 

Il bel matrimonio 
Nuovo 

DEFINIZIONI - A Avventuroso C Comico DA Disegni ammali DO- Documentano OR Drammatico F Fan 
tascienza G Giallo H Horror M Musicale S Sentimentale SA Satirico SM Storico Mitologico 

Alle 18 La Compagnia Teatro D2 presenta H C 
n di H P nter Reg a di F Capitano con F Capitano e A 
Cracco 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani 9) 
Riposo 

TEATRO TENDA (P azza Mancini) 
R poso 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 Tel 352153) 
IO minuti e meaianotte 
(17 22 30) L 5000 

AIRONE (Via Lid a 44 Tel 7827193) 
lo. Ghiere e lo Scuro con F Nuti C 
(17 22 30) 

ALCVONEtVal di Lesina 39 Tel 8380930) 
Victor Viatorie con J Andrews C1VM14) 
(16 30 22 30) 

ALFIERI (Via Repetti 1 Tal 295803) 
li carabiniere con F Testi DR 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello 101 
Tel 4741570) 
F lm per aduli 
(10 22 30) L 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati 57 59 Tel 
5408901) 
lo. Chiare e lo Scuro con F Nuti C 
(17 30 22 30) 

AMERICA (V a Natale del Grande 6 Tel 5816168) 

5000 

5000 

(17 22 30) 
ANTARES (Viale Adriatico 15 Tel 690947) 

Breve ch usura 
ARISTON (Va Cicerone 19 Tel 353230) 

lo. Chiara e lo Scuro con F Nuti C 
(17 30 22 301 I 

ARISTON II (Galleria Colonna Tel 6793267) 
U paradiso può attendere con W Beatty E 
(17 30 22 30) L 

ATLANTIC (V a Tuscolana 745 Tel 7610656) 
Rombo con S Stallone A 
(17 22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele 203 Tel 655455) 
OùereRe con B Davis F Nero OR (VM 18) 
(16 30 22 30) L 3000 

BALDUINA IPiazza della Balduina 52 Tal 347592) 
I poitino suona compre due volte con J Nicholson 

DR (VM 14) 
(16 30 22 30) L 4000 

BARBERINI IP azza Barberini 52 Tel 4751707) 
Pixote ta legge del più debole di H Babenco OR 
(17 22 30) L 5000 

BELSITO (Pazza delle Medaglie d Oro 44 Tel 340887) 
I nuovi mostn con A Sordi C 
(17 22 30) L 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936) 
F lm per aduli 
(16 22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamra 7 Tel 426779) 
Scusate II ritardo di e con M Troisi C 
(16 30 22 30) 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 Tel 736255) 
Chiusura est va 

CAPITOLIVI G Sacconi Tel 393280) 
Chiusura est va 

CAPRANICA (Piazza Capranica 101 Tel 6792465) 
Gandhi con B Kingsley DR 
(18 22) L 4 000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio 125 Tel 
6796957) 
Le f emme de I awleteur (vera ong sott imtalanoldi 
E Rohmer S 
(17 22 30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia 694 Tel 3651607) 
L ultima vergine americane C 
(17 22 15) 

COLA 01 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 
350584) 
Scusate H ritardo di e con M Troist C 
(17 30 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo 39 Tel 5618454) 
E T I extraterrestre di S Sp etberg FA 
(17 30 22 301 

EDEN (P azza Cola di Rienzo 74 Tel 380188) 
Tootsie con D Hoffman C 
(16 22 30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppani 7 Tel 670245) 
Tootsie con 0 Hoffman C 
(17 45 22 30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regma Margherita 29 Tel 857719) 
Breve ch usura 

ESPERÒ 
II pianeta aaturro DO 
(17 22 30] L 3 600 

ETOILE (Piazza n Lucina 41 Te 6797556) 
La scerta di Sophie con M Straep DR 
(16 30 22 30) L 5000 

EURCINE (V a Uszt 32 Tel 5910986) 
Tootsie con D Hoffman C 
(17 30 22 30) L 5000 

EUROPA (C Itala 107 Tel 865736) 
The Roiling Stonea M 
(16 30 22 30) L 4500 

FIAMMA (V a B scoiati 51 Tel 4751100) 
SALA A Tootsie con D Hoffman C 
(17 22 30) L 5000 
SALA 8 Sulla orme delle pantera rose con P Sellers 

C 
(17 22 30) L 5000 

GARDEN (Vale Trastevere 246 Tel 582848) 
State buoni se potete con J Dorell* e M Adori C 
(16 30 22 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture Tel B94946) 
E T I extraterrestre di S Spielberg FA 
(16 30 22 30) 

GIOIELLO (V a Nomentana 43 Tel 864149) 
Soldato blu con C Bergen DR (VM 14) 
(16 30 22 30) L 4500 

GOLDEN (V a Taranto 36 Tel 7596602) 
Il mondo di Utamero 
(16 30 22 30) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII 160 Tel 6380600) 
Tootsie con D Hoffman C 
(17 15 22 30) L 4000 

HOLIDAY (Largo B Marcello Tel 858326) 
La scelta di Sophie (ed ong sott in italiano) con M 
Streep DR 
(16 30 22 30) L 5000 

INDUNO IV a Girolamo Induno 1 Tel 582495) 
Ch usura est va 

KINGfVaFoglano 37 Tel 8319541) 
Stona di Piera con M Mastroiannt e I Huppert DR 
(VM 16) 
(17 30 22 30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco Tel 60 93 638) 
Tootsie con D Hoffman C 
(17 30 22 30) 

MAESTOSO (V a App a Nuova 116 Tel 786066) 
Tootsie con D Hoffman C 
(17 30 22 30) L 4000 

MAJESTIC IV a SS Apostoli 20 Tel 6794908) 
Ufficiale e gentiluomo con R Gere OR 
(17 22 30) L 5000 

METROPOUTAN (Via del Corso 7 Tel 3619334) 
The Blues Brothers (• fratell Blues) con J Beiushi M 
(17 22 30) L 4000 

MODERNETTA (P,azza Repubblica 44 Tel 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza delta Repubblica 44 Tel 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4000 

NEW YORK (Va delle Cave 36 Tel 7810271) 
Abby - Storia di una donna posseduta 
(17 22 30) 

NIAGARA (Via P atro Maffi 10 Tel 6291448) 
I predatori dell arca perdute con H Ford A 
(16 30 22 30) 

N I R (Via B V del Carmelo Tel 5982296) 
Bombi DA 
(16 30 21) L 5000 

PARIS (Va Magna Grecia 112 Tel 7596568) 
H paradiso può attender* con W Beatty S 
(16 30 22 30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane 23 Tel 
4743119) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale Tel 482853) 
Storiti di J Cassavetes SA) 
(17 22 30) L 4000 

OUIRINETTA (Via M Mughetti 4 Tel 6790012) 
Lo alato dette cosa di W Wendars DR 
(16 22 30) L 4000 

REALE (Piazza Sennino 7 Tel 5810234) 
Hi riderà - Oli invincibili 
(17 22 30) L 4 500 

REX (Corso Trieste 113 Tel 864165) 
Picoete donne con E Taylor S 
(16 15 22 30) L 4500 

RITZ (Viale Somalia 109 Tel 837481) 
Chiusure estiva 

RIVOLI (Via Lombardia 23 Tel 460883) 
Nostahjhui di A Tarkovsk|i OR 
(17 45 22 30) L 5000 

R0U6EETN0IR (Via Salaria 31 Tel 864305) 

(17 22 30) 
SUPERCINEMA (Via Viminale Tel 485498) 

(16 30 22 30) L SODO 
ROVAI (Via E Filiberto 175 Tel 7574549) 

IO minuti e mezzanotte 
117 22 30) L 5000 

SAVOIA (Vìa Bergamo 21 Tel 865023) 

L 2500 

(17 22 30) ' " L 5000 
TIFFANV-IVifrA DePreiis^Tél 462390) 

Voghe di eeeeo 
116 2230) L 4000 

UMVERSAL (Via Bari 18 Tel 656030) 
Abby - Storia di una dorma posseduta 
(17 22 30) L 4 500 

VERSANO (Piazza Verbsno 5 Tel 851196) 
Sapore di mar* con J Cala C 
(163022301 L 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice Tel 571357) 
Chiusura estiva 

Visioni successive 
ACHIA (Borgata Ad a Tel 6050049) 

lnt»fc«ptor il giMrriaro dalla atrada con M Gibson 
A(VM 18) 

ADAM IVia Casi! na 816 Tel 6161808) 
Il baraaglio con A Dolan A 

AMBRA JOVIMELU IPigzza G Pepo Tel 7313306) 
Il punto praibtto di una moglia e rivislB di spogl arsilo 

L 3000 
AHIGME (P azza Sempione 18 Tel 8908171 

F lm per aduli 
APOU.0 (Via Calrol 98 Tel 73133001 

I guarriari dalla pallida ailanzioaa H 
AOUHAIVaLAquIa 74 Tel 76949511 

F lm per aduli 
AVORIO EROTiC MOVIE (Va Macerata 10 Tel 

7553527) 
F lm per adulti 

L 2000 
BRISTOL (Via Tuscolana 950 Tel 7615424) 

II buono il brutto a il cattivo con C Eastwood A(VM 
141 

L 2500 
•ROADWAV (Va de Narcs 24 Tel 2815740) 

L'aerao più pazio dal mondo «ampra più pano con 
R Havs S Hagertv C 

L 2000 
DEI PICCOLI (Vlla Borghese) 

Pippo Pluto Paparino I allagra parata DA 
DIAMANTE (V a Prenesl na 230 Tel 295606) 

Victor Victoria con J Andrews DR IVM 141 
L 3000 

DUE ALLORI Wu Cas.l.nj 90SI 
E T I Mn-atamstr* di S Spielberg FA 

ELDORADO (Vide dell Esercito 38 Tel 50106521 
Pappa o ciocia con P Villagg o e L Band C 

ESPERIA (Piazza Sonrano 17 Tel 6828841 
I (atcM dopa nono con S Stallone G (VM 14) 
116 22 301 L. 3000 

MADISON (Via G Chiabror» 121 Tel SI269261 
M vontatto con P nWnvman DR 

L. 2600 
MERCURV IVI» Porle Canato «4 Tal 66617671 

L. 3000 
METRO DRIVE IN) (Via C Colombo. Km. 21 - Tal 

6090243) 
Ufficiala •gontiluomo con R Gare DR 
(21 15 23 40) 

MISSOURI IV Bombola 24 Tel S562344) 
Tron con J. Bridgaa FA 

MOUUM ROUOt (Via M Corba» 23 Tal S562350I 
LaaofeSataconL Blair DR 

•RrOVOO/iaAaoangrii 10 Tal 6818116) 
U bai nwulwionlo di E Rhomar OR 

l 250C 
ODEON (Piazza dola flepubbkca Tal 464760) 

Film per adulti 
•AUAOHIMIPiazza8 Romano I I Tal S110203) 

Eiaeutor FA 
PASQUINO (Vicolo del Piede 19 Tal 5803622) 

E T. tba aiuaw.ia.blal di s SpWbarg FA 
(16 22 40) L 2000 

M I M A PORTA (P zza Sua Rubra. 12-Tel 69101361 
M a n nutra >MM vogala di. a M Vocerei C 

MALTO (Via IV Novembre. 166 Tel 6730763) 
Chiuso par raateuro 

IPUNDW (Via Piar darla Ugna 4 - Tal 6202051 
Film per adulti 

ULISSE IVia ributtala 364 • Tal 433744) 
InuovImoaWcoriA Sordi A 

VOLTURNO (Vi» Vorrurno 37) 
OS «mori Impuri di Milcdy a innata e» spogl»«lk> 

L 3000 

Cinema d'essai 

AFRICA IVia Galla e Sidama 1B Tal 8380718) 
L idtjma ve*ajrea aittaatoana C 

ARCHIMEDE (Vai Archimede 71 Tel 876 5671 
" iconj Andrawa* 

l «oso 
M 
117 22 30) 

ASTRA (V la Jonio 228 Tal B1762S6I 
I pradatori doN area nmdutaj conH Ford A 
(16 30 22 30) 

DIANA IVia Appia Nuova 427 Tel 780 145) 
Saranno famosi di A Parker • M 

L 2500 
FARNESE (Piazza Campo da Fiori 56 Tel 66643951 

Soldato blu con C Bergen DR (VM 14) 
(16 22 30) L 3000 

MartNON IVia Vnarbo 11 Tel 869(93) 
Saasanna) fantael di A Parker M 

L 2600 
NOVOCME (Via Marry del Val Tel 58162361 

Tu mi turai or a con R Benigni C 
L 2000 

SpaajharMItetlMoonN Manfredi DR 
116 30-22 30) 

Cineclub 

(vara, orig o 

FILMSTUDrO^OMsOrlidAeDart 10 Tel 667378) 
STUDIO 1 Alla 17 30 20 16 22 30- I laMBarl di e 
Loteanu 
STUDIO 2 Aile 18 20 30-22 30 L'arpa bimana a S. 
Full» 

ORAUCO (Via Perugie 34 . Tal 75517851 
Ora 20 Biauriiui (replica) Ora 22 r 
ta (replica) 

I OFFICINA (Via Benoco 3 Tel 662530) 
Alle 18 19 30 21 22 30 DaailnaUona Tono 163) 
d i j Arnold 

I I LABIRINTO (Via Pompeo Magno 271 
SALA A Alle 19 22 16 Non coreo dal lampa di W. 
Wendars 
SALAB Alla 19-20 45 22 30 Bau Mut i l i , aveva un 
Sarto di P a V Taviani 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso TAula Magna dal Ret
torato) 
Riposo 

POLITECNICO IVia G B TierxHo 13/A tal 3819891) 
Dal 18al23oHjgnq roplicha deHarwaannaaH cànamt del 
III ReKh. 
Ora 18 30 
muti) Ore 20 30 1 
•tltK. 1)9441 di Veit Marlin (vis. Ong. Con SottOI Ingl ) 
Oro 22 30 Auf wiederehan Eraeiajaba. Airtv.da.ol 
Prancaaca (1941) di Helmut Kautnar (vara, italiana) 

Jazz - Folk - RociV 

ALEXANOERS PIANO BUM (Piazza Aracoae 4) 
Riposo 

ANACROCCOLOCLUB (vìa Capo d Africo 5) 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba 11/AI 
Alle 22 30 Diaco Dance col D J Claudio Caaaani. Tutti 
i venerdì Xero Music Un cagnaia dada notto. 

FOLKSTUOIO IVia G Secchi 31 
KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Tron 

pa 54) 
Rposo 

VELLOWFLAOCLUS (Via dalla Furltlcaziona 41) 
Alle ore 22 II cantante chitarrista Franco Blaai nel suo 
repertorio d canzoni internazionali Tutti i mercoledì Ballo 
liscio Prenotazioni tei 465951 

MAHONA (Via A Banani 6 Tel 6895236) 
Alle 22 30 Musica sud-americana 

MANUIA (Vicolo del Cinque 56 Tel 5817016) 
palle 22 30 Ritoma U musica brasiliana con Gim 
Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico 16 Tel 
6540348 6545662) 
Ore 22 Concerto con i Faatwamtara di L Toth con 
CinzaGzz (pBno) Mauro Battisti (e basso) Cario Bat 
t su (batteria) Joo Cusumano alla chitarra 
omaggio eludenti 

MUSIC INN (Largo dei Fiotent ni 3) 
Rposo 

MURALES (Viadei Fienaroll 30/b-Tel 68132491 
Riposo 

MISTER G PIANO DAR IVia dei Pastini 129) 
R poso 

NAIMA PUB IVia dei Leutari 34) 
Tutte le sere dalla 20 Jaaa noi centro di Roma 

UONNA CLUB (Via Cassia 8711 
Riposo 

latuacasa... 
L IGRACE aderente alla Lega Nazionale 
delle Cooperativo opera per dare una r spo 
sta al problema della casa attraverso la eoo 
pera;ione Attualmente sono n prenotaz o 
ne 152 allogg nel p ano d ZDnad Casal de 
Paz?i l costo degl oUoyg è di L 843 000 

mg compresa una revisione prezzi del 20 k 
Il 45 / del costo è coperto da un mutuo 
agevolato al tasso del 11 50°/ non indicizza 
to Sono possib li facilitazioni sulla parte in 
contanti 

1—+=1 

i 
L 

SP 
R | 

L 

Inoltra è aperta la campagna soci per i piani di zona di Ca panello e Castel Giubileo 

_ - « « v ,,w—fé8— istituto consorziale romano 

Sede sociale e uffici ViaSaccoeVanzetti,46-00155Roma - Tel 4510913/4302793 
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VACANZE LIETE 
AMICA BOMWO 8. CATCftMA 
(Sondrio), al monti: ellmansi /Ven
desi appartamenti • Agenua Europa 
tei (03421 746 51B (211) 

BELLAfttVA Rimlnl, hottl Bagnoli 
Tel (0541180610 Vicinissimo mare 
moderno tutte camere servizi priva
ti balconi cucina abbondante cura 
la dai proprietari Bassa 16000 lu-
gito 23 000 agosto interpellateci 

an 
BEUAM VA mmM. pamlane Enti 
Tel (06411 32 465 SO mt mare. 
tranquilla camere avvizi cucina ge
nuina curata dai proprietari Giugno 
settembre 15000 • 17000 luglio 
21-31/8 19000 - 31000 complessi
ve 1159) 

BEUAMVA filmini, Vide CandioM 
Via Verri, tei (064 H 30450 abit 
34 326 Moderno camere con servi
si, vicino mare, familiare cucina cu
rata dai proprietari Bassa 16000 
luglio 18500, agosto modici Parco e 
parcheggio 1131 

CATTOLICA, hotel OoMo Neitonl 
Tel (0541)967160 Al mare, camere 
con ogni confort, menù a scelta ga
rage chiuso parcheggio e cabine 
gratuite campi da tennis minigcrif 
offertevantaggiose Interpellateci ri
marrete soddisfatti (220) 

CATTOLICA, hotel London • Tel 
(0641)961693 Sul mare camere 
servili, balconi ascensore, bar par
cheggio privato, ottima cucina Giu
gno settembre 19 000, luglio 24 000 
ardito 32 000 -33 000 Sconto fami
glia (134) 

CATTOLICA, note! Mattonai - Via 
D Annunzio 6, tei 10541) 961810 
Vicino mare tutte camere con ba
gno, ampia sala da pranio bar par
cheggio Bassa stagione 16000 lu
glio 23 000 tutto compreso (237) 

CATTOLICA, hotel Nere il catego
ria tei (0641) 967 160, sul mare 
tutte le camere con servili e balcone 
vista mare, campi da tennis mini-
golf, garage chiuso parcheggio ca
bine gratuite, menù a scelte offerte 
vantaggiose Interpellateci, rimarre
te soddisfatti (218) 

Stockholm IManutlwial 

P u t ì H *H* reh liwtltuM 

•di t ta» IlaHaM • con 
«H'ArchMo Maanr» 
• W H M M l U M W SU, L I O 900 

•n ino Trwrthi d e n u d i ) 

iM o M M M I O 
poMHohe BOJW 

Saggi di Dal Co Rotlltr 
AK Hofmann Altvalor 
Roianvtllon Zariflen Moynot 
S)»on Snaaoon Priore 
Hedbofg Vandtrmlaian 
Della floeca Telò Carrier! 
Donolo Regml Giugni Sagiloni 
Chiesi Martinelli Acconterò 

•Movimento operaiqfl*», pp 272 
L IB0O0 

* M ^ 0 T E L Ì C * l l 0 L U » 

tntroduilone di Paolo Crepai 
•Passito * presenta/to», 
pp «ivate,l isooo 

Citta • campatila 

dall'aia QtorHtlana al laKlamo 

Saggi di Barona Maaella Sotglu 
Cornila lupo Mangiameli 
Manacorda Avagliano 
Oaatronovo Barpagailo Checco 
Randa lacuali» Raoucaio f i n o 

«Fitod «ollanr.» pp,5tt i. 11 OOO 

•MMaflOKa fllvlati bimestrale 

N 1/1983, pp 208,1. B 000 

• O d M i l l i • dalla Pana. 

Rivista 

sulla questione criminale 

N. 1/1983, pp. 256,1 12000 

Otl citologo 

Euoanlo Oartn 

TRA DUE SECOLI 

Sodiamo alitatoli! 

In lima dopa l'Uniti 
•£tllll«H8> p . Sa, L 220C5 

M i n e l l a Febbri 
L1NWANWTICA ITALIANA. 
OALfJOPOOUERRAAOOGI 
Storta rdaeMeta liwnaeliil 
mi n i . » i j r t «eco 

Roberta Olammanco 

LA PIÙ LUNGA FRONTIERA 
D E l l i a i A M 
Hit III pp 3M L 36000 

l'Unità DOMENICA 

19 GIUGNO 1983 

C A T T O L I C A , pensione Adria - Tel 
( 0 5 4 1 ) 9 6 2 2 8 9 pnv 9 6 8 1 2 7 Mo
derna tranqui l la vicina al mare ca
mere servizi balconi parcheggio 
cucina genuina Giugno 1 6 0 0 0 lu
glio 20-31/8 2 0 0 0 0 agosto 25 500 
set tembre 17 500 Sconti bambini t i 
no 6 0 % (94) 

CESENATICO • Ufficio Turiamo 
Arcadie - Tel (0547) 8 3 0 9 0 Pro
muove set t imane azzurre in hotel d i 
Il categoria 19/26 giugno L 
115000 26 giugno 3 luglio L 
130000 (intero perodo L 230000 ) 
3 M 0 lugl io L 150000 (228) 

GABICCE N U M E . Hotel M a i a - Tel 
10641) 961 648 Vicinissimo mare 
moderno tranqui l lo ogni confort Cri. 
fer te vantaggiose interpel lateci 

(235) 

O A T T E O M A R E - n o t t i 3 0 0 0 - Via 

Bo logna6 -Te l (0547)86 204 Vicino 
mare camere doccia W C Bassa 
stagione 16 500 luglio 2 1 0 0 0 
Sconti speciali dal 25/6 al 10/7 Dire
zione proprietario Possibilità mezza 
pensane 1236) 

OATTEO M A R E , hotel West -End 
Tel ( 0 5 4 7 ) 8 7 0 6 5 Vicinissimo mare 
t u t t e camere con bagno e balcone 
ascensore, parcheggio ampie sale 
soggiorno TV giochi bambini Giu
gno 18 600 lugl io 2 0 0 0 0 - 22 500 
agosto 24 500 - 19000 t u t t o com
preso (2051 

G E M M A N O , albergo Centopfn. 
Tel ( 0 5 4 1 ) 9 8 6 4 2 2 4 5 0 m t su l l i ve l 
lo del mare 16 k m Riccione una va 
canza di riposo di mare s e r v i i » pul
mino gra tu i to Luglio 1 8 5 0 0 (212) 

IGEA M A R M A (fltmint), hote l Bet-
aoggtorno. te i (05411630 234 A 30 
metr i spiaggia centrale ampie ca
mere con doccia WC balcone cuci 
ne curata dai proprietari bar par
cheggio Giugno • set tembre L 
1 8 0 0 0 lugltc-L 2 0 0 0 0 - 2 2 0 0 0 a-
gosto 2 6 0 0 0 - 2 0 0 0 0 Forti scont i 
camere 3-4 le t t i (227) 

U D O 01 S A V I O (Re). Hote l Amalf i 
V l a M e l d o l a 2 2 - T e l ( 0544 )949015 
Sulla spiaggia, tranquil lo cucina bo
lognese famil iare Bassa 18 500 
Media 24 5 0 0 Alta 28 0 0 0 comples 
sive (230) 

M A R E K U O Rlminl, hotel HoHend 
Tel (0541) 31569 Rammodernato 
tranquil lo, v ic ino mare, camere servi 
zi balcone, ascensore parcheggio 
Giugno set tembre 17 500, lugl io 
21 600 agosto 26 OOO complessive 

(234) 

VIBERBA Rimini, penatone Giardi
no Tel (0541)738 336 3 0 m i m a r e 
tranquil la familiare camere 
con/senza servizi Giugno set tembre 
16 0 0 0 17 0 0 0 luglio 18 000 
1 9 0 0 0 t u t t o compreso anche IVA 
Sconto bambini 20-50% (164) 

C A T T O L I C A , hotel Tritono II ca te
goria te i (0541) 963 140. sul mare 
t u t t e le camere con servizi e balcone 
vista mare campi da tennis min i -
golf garage ch iuso parcheggio ca
bine gra tu i te menu a scel ta o f fer te 
vantaggiose Interpellateci r imarrete 
soddisfatti (217) 

MAREBELLO fitmim. hotel P inuc
c io Tel (0541) 30 867 Sul mate 
ogn icomlo r l g ard no rec inta lo pai 
cheggio cuc ria curata dai proprieta
ri Giugno 17 500 lug lo 21 000 

(238) 

MAREBELLO Rlminl, hotel Rapallo 

Tel (0541)32531 Sul mare esmere 
doccia W C privati balconi cucina 
curata dai proprietari Bassa stagio
ne 1 8 0 0 0 • 2 0 0 0 0 luglio 24 000 
agosto interpellateci (239) 

M I R A M A R E , hote l St re t t i • Tel 

( 0 5 4 1 i 3 2 476 Vicino mare camere 
servizi cucina casal inga familiare 
parcheggio Bassa 18 000 lug lo 
22 000 agosto 26 0 0 0 complessive 

(213) 

MIRAMARE filmini, hotel Nevaoo 
ViaSarsma tei (0541)327 78 Vici
n issimo mare moderno camere ser
vizi cucina curata dalla proprietaria 
Bassa 16 5 0 0 - 17 500 l u g l o 2 0 . X O 
- 2 1 / 5 0 0 agosto interpel lateci (231) 

M I R A M A R E Rirninf, hote l Rubane 
Tel 10641)33 443 Vicinissimo mare 
ogni moderno comfort giardino par 
cheggio Bassa 16 000 17 000 lu
glio 20 000 - 21 000 complessive a-
gosto interpellateci (11) 

M I R A M A R E Rlmirti. penatone Ca
priccio Tel (0541)325 21 Vicmis 
Simo mare confortevole familiare 
giardino Bassa 1 6 0 0 0 - 17 000 lu
glio e dal 21 3 1 agosto 19000 • 
20 0 0 0 complessive agosto interpel
lateci Gestione proprietario (226) 

M I R A M A R E Rlminl, penatone t>ue 
Gemer l i Via Oe Pmedo tei 10F41) 
32 621 30 mt mare tranquil la fami 
tiare parcheggio camere servizi bai 
cone ascensore Giugno settembre 
1 7 0 0 0 - 18000 luglio 22 31/8 
2 0 0 0 0 - 2 1 0 0 0 Sconto b a r b i n i 
3 0 % (190) 

M I S A N O ADRIATICO, hotel Alba
t r o » - T e l (0541)615582 Fa -mure 
30 m t marB tranquil lo camere con 
servizi e balconi te'efono cucina ac
curata. parcheggio Giugno fino 3/7 
17 500 3 31/7 e 22-31/8 2 1 0 0 0 
1 2 1 agosto 25 0 0 0 (166) 

MISANO MARE, hotel Borac Tel 
(0541)615 358 Sul mare mode no 
camere con servizi Bassa s l egane 
1 8 0 0 0 media 2 1 0 0 0 aita 2 6 0 0 0 
Sconti bambini ( 1B0> 

M I S A N O M A R E , pensione Codila 
Via Adriat ica 3 te) (0541)615 323 
Vicino mare camere servizi balconi 
famil iare grande parcheggio cuc i r . j 
romagnola cabine mare B^ssa 
1 8 0 0 0 media 2 1 0 0 0 al ta 2 5 0 0 0 
tu t to compreso Sconti bambini Ge
stione proprietario (56) 

Tel (0541) 
80 195 Sul mare camere servizi 
parcheggio Giugno set tembre 
1 8 0 0 0 I u g l i o a 2 1 - 3 1 / 8 2 0 0 0 0 c o m -
plessi ve (51) 

CATTOLICA, hote l S a v o n a » *• l i 
nea sul mare - Tel (0541) 962 <&1 
Tut te camere con servizi pr ivat i a t t i 
m o t ra t tamento pareheggio Parato
ne completa bassa 1 9 0 0 0 - 2 2 000 
media 24 500. a l ta 27 500 tu t to 

U10) 

l'Unità 
festa nazionale 
delle donne comuniste 

VIAREGGIO • RIVIERA OEUA VERSILIA 1 5 - 3 1 LUGLIO 1983 

SETTIMANE AZZURRE 

Proposta vacanze 

Pensioni alberghi, camping mar» pineta parco natura

la e montagna 

ESCURSIONI. VISITE GUIDATE FACOLTATIVE 

7 giorni pensione camere con bagno prima colazione a 

partire da L. 17.500 al giorno 

pensione camere con bagno prima colazione un pasto 

a partire da L. 26 .600 al giorno 

STABIUMENTì BALNEARI. SPIAGGIA UBERA E ATTREZZATA 

Possibilità di acquisto di un biglietto cumulativo per tre grandi 

spettacoli musicali allo Stadio e al Palazzo dello sport a L 

12.000 

TURISMO ALL'ARIA APERTA: camping 

Viareggio - Torre del Lago 

Adulti t . 3 .000; bambini (0-8 anni) L. 2 .100; ptazzola 

L. 3.600; punti luce L. 1.000 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 

CoasHam» awfoalnohire « M a l is ta - FeaWotle— PCI VortW* 

Via Regia, 68 Viareggio • telefono 0584/32202 

RICCIONE, hotel Atfonaina - Tel 

10541)415 35 viale Tasso Vicimssi 
mo mare tranquillo parco e giardino 
ombreggiato cucina curata dalla 
proprietaria Maggio giugno set
tembre 1 5 0 0 0 - 17 000 luglio e 
22 31/8 19 500 - 2 1 0 0 0 1 2 1 / 8 
2 6 0 0 0 • 26 500 tu t to compreso 
Sconti bambini (28) 

RICCIONE, hote l Aquila d 'Oro 
Viale Ceccanni tei (0541) 41353 
Vicinissimo mare nel cuore di Rie 
cione lu t t i i conforts. ambiente e 
t ra t tamento famil iare cucina sana 
ed accurata Bassa 18000 media 
2 5 0 0 0 alta 32 0 0 0 Sconti bambini 
Interpellateci (240) 

RICCIONE, hotel ExeeUior - Tel 
(0541 )41372 Sulla spiaggia came
re servizi balconi teletono bar sog
giorno ascensore parcheggio pr iva
to cabine mare Bassa 2 0 0 0 0 • 
22 0 0 0 media 26 000 - 28 0 0 0 alta 
35 000 Sconti bambini (31) 

RICCIONE, hotel pensione Adler 
Viale Mont i 59 te i (0541) 4 1 212 
Vicino mare posizione tranquil l issi
ma comfort ot t imo t ra t tamento 
bar ambiente familiare Pensione 
completa 16-30/6 set tembre 
17 000 luglio 2 1 3 1 / 8 2 0 0 0 0 
1 20/8 25 000 tu t to compreso Scon
ti bambini Gestione propria (6) 

RICCIONE, hotel Puccini Tel 
(0541)41046 Vicino mare tranqui l 
lo farri Ilare cucina casalinga Bas
sa 15 500 - 1 7 0 0 0 media 19 5 0 0 -
2 1 0 0 0 alta 2 4 0 0 0 - 2 5 500 t u t t o 
compreso (168) 

RICCIONE, hotel Sombrero - Via 
Mor i 5 tei (0541)42244 Moderno 
1C nt mare parcheggio camere 
servizi balconi ot t ima cucina roma
gnola menu variato Bassa 15 0 0 0 -
1 8 0 0 0 luglio 2 1 0 0 0 - 2 2 0 0 0 
1 2C/B 2 5 0 0 0 - 2 6 0 0 0 21-31/8 
19 000 20 000 compreso tasse Ca
bine mare Bambini sconti f ino 6 0 % 
bassa stagione Gestione proprieta
rio Interpellateci (167) 

RICCIONE, panatone Comfor t 
Viale Trento Trieste 84 te i (0541) 
601 653 604 028 Vicinissima m a 
re tu t te camere servizi balconi cu 
cina romagnola cabine mare Giu
gno set tembre 15 700 - 16 700 lu
glio 20-31/8 20 500 2 1 5 0 0 1-20/8 
27 5 0 0 - 2B50O compreso IVA 
Sconti bambini Gestione proprieta
rio (87) 

RICCIONE, penatone Ernesta - Via 
F i l i Bandiera 29 tei ( 0541 )601662 
Vicinissima mare famil iare t ranqui l 
la cucina casalinga Penatone com
pleta giugno set tembre 1 5 0 0 0 l u 
glio 1 9 5 0 0 agosto 2 3 0 0 0 Sconti 
bambini Week-end al mare f ino 3 0 
giugno 2 giorni 3 0 0 0 0 (2B1) 

RICCIONE Rimmi a l t i t tans i appar
tament i est iv i modernamente arre
dat i Vicin mare zona eentrala e 
tranquil la Tel (0641)80662 ,43556 

(44) 

RtMINI centro , hote l Ua ton - Tal 
(0541) 84 4 1 1 . via Giusti 8 30 m t 
mare camera con/senza servizi a-
scensore. sala soggiorno bar Pen
siona completa bassa 14 500 luglio, 
21-31/8 1 8 0 0 0 1-21/8 2 6 6 0 0 Ca
mere servizi supplemento L 2 0 0 0 

(7) 

RtMINI , hotel Conaul - Tel (0541) 
80762 Sul mare camere servizi 
balcone ascensore cucina o t t ima 
L u g l o 2 5 0 0 0 agosto interpellateci 

(241) 

RIMINI . hotel David - Via Praga 68 
(angolo via Lagomaggio) tei (0541) 
80 522 250 mt mare tu t te camere 
servizi e balcone ascensore telelo-
no bar sala TV parcheggio coperto 

Da maggio al 26/6 e settembre L 
16 500 luglio e 20 31/8 18 500 com 
preso IVA e cabine mare Nuova ge
stione (1931 

RIMINI , hotel Eicefeier Savola • 
Offerì a favolosa' - Tel (0541) 23801 

23802 Veramente sul mare cen 
iratissimo confort parcheggio priva 
to Bassa 19 000 luglio 22 000 ago
sto 28 000 complessive ( 139) 

RIMINI , hotel MatV • Tel (0541) 
80 746 Vicinissimo mare tu t te ca 
mere con servizi ambiente familiare 
tranquillo cucina curala dai proprie 
tar i Bassa 1 5 0 0 0 - 16000 luglio 
19000 agosto interpellateci 137) 

RIMINI , hotel Mont rea l Tel (0541) 
81 171 30 m i mare moderno tran 
QVJIIIO ogni cantor i menu variato 
Giugno set tembre 16000 - 18000 
lug lo 21 0 0 0 - 2 2 0 0 0 (223) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

I, hotel pensione Tultpe Via 
Biella 20 tei (0541) 32756 Cucina 
con girarrosto pasta fatta in casa 
v ni propri tranquilla vicinissima 
mare giardino recmialo Giugno 
1 5 0 0 0 16000 - 165000 luglio 
19 000 2 0 0 0 0 complessive (1831 

RIMINI , panatone Ciao Via fi Ser 
ia tei (0541) 8 )195 Vicmiss mo 
mare ambiente lamil are tranquillo 
Giugno set tembre 16 500 luglio 
18 000 2O0OOcompless «e Agosto 
interpellelec 0 re* one propria I6B1 

RIMINI , pensione Drusiana Te' 

(0541180600 Vicino mare tranau t 
la ogni con lor i amben te fam Mare 
cuc na casal nga G ugna settembre 
16000 luglio 19000 agosto me i 
pe ia tec 11821 

RtMINI. penatone Leda Tel (05411 
81 566 (privato 836871 Vicinissimo 
mare camere servizi amb ente la 
m l are cucina curala dai proprietari 
Bassa 16000 luglio 2 0 0 0 0 com 
plessive agosto inorpe l la tec i 143) 

RIMINI , penatone Oleandro Te' 
10541) 8 1 3 9 0 Vicinissima mare 
tranquilla tami l are ugni confort 
cuc na curata abbondante Bassa 
15 000 16 000 tuo io 18 500 19 500 
compi agosto interpellateci 114) 

RIVABELLA Rimlnt. hotel D r u d e 
Lungomare Toscanell- 25 tei (0541) 
22 825 Nuovo s gnome sulla s p a g 
g a tu t te camere servizi balconi 
p ospicienti mare ascensore auto 
paico menu a scelta Giugno set 
tembre 2 0 0 0 0 2 2 0 0 0 lug lo 
2 5 0 0 0 - 3 0 0 0 0 (216) 

RIVAZZURRA Rimim hotel Bacco 
• Via Taranto 29 tei (0541 )33 391 
Nuovo vicino mare camere servizi 
balconi ascensore aria codizionata 
parcheggio Pensione completa bas 
sa stagione 17 000 18 000 lug lo 
2 1 5 0 0 Oirezione propria (206) 

RIVAZZURRA Rimmi. hotel Espla-
nade Tel 10541) 30916 Moderno 
vicinissimo mare parcheggio carne 
re servizi balconi ascensore menu 
a scolta Giugno settembre 16 500 • 
18 500 luglio 2 3 0 0 0 24 0 0 0 tu t to 
compreso agosto interpellateci Pio-
pnetà direzione Vincenzi (209) 

RIVAZZURRA Rtmint. hotel Giardi
no Viale Biella tei (0541)32 359 
A 20 m i dalla spiaggia completa
mente rinnovato ogni confort cuci 
na genuina curata dai proprietari 
G ugno settembre 17 000 luglio 
2 0 0 0 0 agosto 25 000 compless ve 

(114) 

RIVAZZURRA Rimmi. hotel Hal l 
Moon Tel (0541)32 575 Vicmiss 
mo mare moderno camere servizi 
balconi cucina rinomata Bassa 
16 000 luglio 2 1 0 0 0 agosto inor
pellateci (B3) 

RIVAZZURRA Rimmi. hotel pen
sione Zenith Tel 10541) 32 217 
via Messina Carne pesce alia bra 
ce pasta fresca vini propri tranqu l 
la d i ret tamente mare completa 
mente rimodernato camere con ser 
vizi ascensore Giugno 16 000 
16 500 luglio 19000 2 0 0 0 0 compi 

(151) 

RIVAZZURRA Rimint . hotel S t Ra
phael Tel (0541)32 220 Vicimssi 
ma mare tranquil lo cambre servizi 
balconi cucina genuina parcheggio 
Gugno 16 000 17 000 1 20/7 e 
21 31/8 19 0 0 0 - 2 0 0 0 0 21/7 20/8 
24 000 25 000 settembre 15 000 
16 000 Direzione propria (215) 

* . * . * * «-s * * »> •* J » 

RIVAZZURRA Rlminl. pensione A -
t t i Via dei Mar t in 46 tei (0541) 
33232 abit 31035 Ambiente fami
liare cucina genuna abbondante 
completamente rimodernato vicina 
mare camere con servizi parcheg 
g o Giugno 17 000 luglio 19 000 
20 000 agosto interpellateci (179) 

SAN M A U R O MARE, penatone Vil
le Montanar i vicino R immi - Via del 
la Resistenza 14 tei ( 0541 )44096 
Vicino mare in mezzo al verde Iran 
quilla camere con/senza servizi 
pareheggio recintato Bassa stagio 
ne 16000 17000 media 1 9 0 0 0 -
2 0 0 0 0 alta 2 0 0 0 0 - 2 3 000 Dire-
zjc-ne proprietario (203) 

SENIGALLIA, albergo Elena Via 
Goldon 22 tei (071)6622043 5 0 m t 
mare posizione tranquilla camere 
serv zi bar parcheggio coperto 
giardino t ra t tamento famil iare Pen 
sione completa maggio-giugno-set-
tembre 2 3 0 0 0 luglio 22 31/8 
2 6 0 0 0 1 21/8 3 0 0 0 0 t u t t o c o m p i e 
so Sconto bambini 1251 

SILVI M A R I N A (Toronto - Abruzzo 
- Madia Adriatico), hotel Hermite-
ge il categ modernissimo dotato 
di tu t t i i confort d i ret tamente sul 
mare senza attraversamenti di stra 
de camere f resch ssime con doccia 
WC telefono balconi vistamare sa
le giochi bambini sala TV ascensor 
2 campi da tennis 2 piscine (una per 
bambini) amencan bar parcheggio 
auto recintato spiagg a propria pri 
vaia cucina raff inata con special là 
gastronomiche abruzzesi Prezzi tut 
io compreso giugno 29 500 luglio 
sino 3/8 37 500 4-16/8 52 000 
17 31/8 37 500 sel tembre 3 0 0 0 0 
Sconti bambini e riduzione per 3 lei 
to Scriveteci o l es iona tec i (085) 
9303B1 930553 (185) 

VALVEROE Cesenatico, hotel Co* 
staverde Modernissima costruzio
ne 100 mt mare camere bagno bal
cone vistamele parcheggio menu a 
scelta t ra i tamenio l am iiare Bassa 
17500 19 500 alla 24 OOO 26 000 
tu t to compreso Te! ( 0 5 4 1 ) 6 6 8 1 0 

(204) 

VALVEROE Cesenatico, hotel Do
nati V iaPaiad io tei (0547)86 214 
Vc in iss ma mare camere se rv i : i pn 
vat balconi cuc na genuina abbon 
dante Giugno set tembre 16 000 lu 
g i o 18000 agosto 22 000 comples 
s v e (161) 

VISERBA Rimmi, hotel Monteroso 
Tei ( 0541 )738406 Sul mare mo

derno ogni confort Bassa stagione 
17 500 media 2 2 0 0 0 tu t to compre 
so (Direzione propr a) (219) 

VISERBA Rimmi, panatone Arco
baleno Via Ba nsizza 24 tei (0541) 
738 038 Pochi passi dal mare tran
quilla cuc na romagnola genuina 
( t rut ta e verdura produzione propria) 
familiare parco goch i per bambini 
autoparco gratu io Prezzi conve 
nienti 1154) 

VISERBA - (Rimini), pensione Ar 
go, tei (0541)738532 V icmomare 
camere con-senza servizi ampio 
parchegg o tranqu Ila Giugno-set 
tembre 15 00 luglio 17 000 lu t to 
compreso anche Iva agosto mlerpel 
latec- (2321 

VISERBA-RIMINI , pensione De 
Luigi tei (0541) 738 508 al mare 
ambiente tranqu Ilo tamil are cuci 
na molto curata G ugno settembre 
' 5 000 Luglio 18 500 tu t to compre 
o (221) 

VISERBA Rimini, pensione Orlstte 
ViaDoberd6 20 tei (0541)738068 

Tranquilla familiare 30 mt mare 
parcheggio cabine spiaggia Bassa 
stag 15 500 luglio 18 500 IVA com
presa Sconti bambini Oirez pro
prietario (100) 

VISERBA Rimmi. pensione Stelle 
d Oro Gratis un giorno ogni 10 m 
giugno Tel (0541)734 562 Sul ma-
re familiare parchegg 0 Bassa 
s iag 12b00 14 500 luglio 17 000 
19 000 tu t to compreso Suppiemen 
to bagno L 1000 (1401 

VtSERBELLA R i m m i . albergo Co-
stanca V a S Medici 4 tei (0541) 
720802 50 mt mare l u n e camere 
servizi cucina romagnola trat ta
mento accurato Pensione comple'a 
giugno settembre 18500 19000 
luglio 22 31/8 21 500 2 2 0 0 0 lu t to 
compreso Gestione proprietario 

1176) 

VtSERBELLA Rimmi, penatone Ro
bert Tel 10541)720460 Tranquil 
la familiare grande parco ideale per 

bambini parcheggio camere 
con/senza servizi v istamare Giugno 
settembre L 15000 16 000 lug lo 
18000 19000 tu t tocompreso ago
sto interpellateci (222) 

VtSERBELLA Rimlnt. villa Laura 
Via Porlo Patos 52 tei (0541) 
7 2 1 0 5 0 Sul mare tranquilla con 
forts parcheggio verranno servite 
specialità gastronomiche cucina ve
ramente romagnola Giugno set tem 
bre 16000 luglio 17 500 compreso 
IVA e cabine mare Sconto bambini 
Agosto interpellateci (196) 

avvisi economici 
A LIDO ADRIANO (Ravenna) • Ven 
diamo appartamenti sul mare - Prez
zi eccezionali da 37 0 0 0 0 0 0 Agen 
zia Ritmo viale Petrarca 299 tei 
(0544) 4S4 530 (92) 

AFFITTASI appartamenti estivi Gat-
teo Mare (riviera Adriatica) Telefo
nare ore past i (0547) 8 6 0 4 1 0 1 7 ) 

FRA MISANO e RICCIONE - Af f i t tas i 
appartamento luglio e agosto Spost i 
letto Telefonare ore pasti (0541) 
615 03B (95) 

MOBILETTI 8AGN0 Azienda udme 
se cerca rappresentano introdott i 
casalinghi ferramenta Offr iamo hs 
so mens le provvigione Indicare io 
na 32 ende rappresentate 1102) 

GATTEO MARE Hotel Walter pisci 
na tenn s G ugno luglio Ime ago
sto settembre favolose vacanze per 
gruppi e fam glie numerose grat is 1 
giorno su 8 D spon amo anche di ap 
partamenl i Tel (0547) 87 261 priva 
t o 8 7 125 (119) 

IGEA MARINA A l i i tas i apparta 
menti estivi vicino a mare mensil i 
quindicinali Prezzi modici Tel 
(0541 )738070 630 174 (ore cast.) 

(94) 

LIDO ADRIANO (Ravenna) • Costruì 
tor r iunit i vendono eleganti vi l lette 
indipendenti sul mare 47 0 0 0 0 0 0 
Pagamento agevolato Informazioni 
Agenzia Rumo Tel (0544) 494 530 

(121) 

MAREBELLO DI RlMlNl a f l t t a s i a p 
par lament i estivi luglio agosto e 
settembre Tel (0541 )30012 (116) 

MAREBELLO (Rim ni) A f f i t tas i ap 
par lament i anche quindicinali perio
do g ugno prima quindicina luglio e 
sel tembre Entrata comunicante 
Prezzi modici Telefonare ore past i 
10541)33656 (111) 

MIRAMARE RIMINI af f i t tas i app<ir 
lamento luglio 8 posti letto Buona 
posizione Prezzo trattabi le Tel 
( 0 5 4 1 ) 3 1 7 1 ) (112) 

RICCIONE af f i t tas i appartamento in 
villa 4 /5 post i letto Tel (0541) 
771632 (118) 

RICCIONE Af f i t tas i camere prima 
quindicina drjoslu 1 0 0 0 0 perdono 
seconda 6 0 0 0 set tembre <*pparid 
memo quindicinalmente 2 0 0 0 0 0 
Teleloiìare dopo ore 20 (0541) 

4 8 8 9 2 1,131 

RIMINI pensione M i U ' Vid Pansano 
3 tei (0541)279 18 I r a l t a m e n l o f a 
miliare Bassa 1 7 0 0 0 2 0 0 0 0 al ia 
22 500.26 000 Interpel laieci M07> 

RIVABELLA (Rimimi Hotel Etoile 
modernissimo 50 metr i mare g iù 

gno 19 ooo sconti speciali bambini • 
Te (0541 )28432 (58) 

RIVA2ZURRA (Rimmi) - A f f i t tas i ap 
par lament i in vi l letta quindicina! 
mente da giugno a set tembre Tel 
( 0 5 4 1 ) 3 0 1 0 8 (108) 

R1VA2ZURRA IRimmi) - A f f i t tas i e 
st ivo appartamento 3 camere cuci 
na servizi luglio agosto sel tembre 
tei 0541/775 735 (ore oasti) (87) 

VISERBA DI RIMINI (vicino FontB Sa-
cramof<*, - A f f i t tas i appartamento 
luglio Tel (0541)734 573 (120) 
VISERBELLA (Rimimi af f i t tas i appar
tamento sul mare 4 /5 posti grande 
terrazzo comtort Luglio 850 000 A 
gosio 1 100 000 Settembre Telefo
nale Dino 30 giugno (0541) 721 076 
Dal 1 luglio (0541) 734 299 (115) 
TRENTINO FOLGARIA SFRRADA 
hotel Merano te) (0461) 42 189 
(0464) 77 126 Bassa 18 000 Media 
21 000 Alta 27 000 Tut to compre
so (1091 
TRENTINO GARNIGA alt 830 Al
bergo Bondone tei (0461) 42 189 
Bassa 1 8 0 0 0 Media 2 1 0 0 0 Al ta 
27 000 Tutto compreso (MO) 

inmlair-
il c o m p u t e r 
d i t u o f i g l i o . 

Vieni a vedere la nuova Ronda GL e scopri
rai quanto è generosa l'auto più generosa 
d'Europa: un intemo rivestito in moquette, 
sedili reclinabili in velluto con pog
giatesta, fari alogeni, lunotto 
termico con lavatergicristal-
lo e tanti altri accessori, 
tutti di sene, troppi per 
essere menzionati qui. 
Perché non vieni a provarla 
oggi stesso? 

L. 8.504.000 
( I \ \ compresa, fr. dogana • Motore ! .2 benzina) 

GENEROSA RONDA 

RONDA 
LORGOGUO DI COSTRUIRLA, IL PIACERE DI GUIDARLA 

• MCHttrtfa 
. - . - . , m i * * . 

VMa Ctmwa 301 - 30111 «Nano 
TaL (03) 300» -Tatai 3 H W 0 MUU1TO 

GENEROSA 
RONDA 

Non paghi nulla in 
più per il cambio a 5 
marce. E di sene. 

GENEROSA 
RONDA 

Di sene la garanzia anti-corrosione, che 
protegge la tua Ronda per 6 anni. 

GENEROSA 
RONDA 

Sulla tua Ronda, il 
contagiri e di sene. 

GENEROSA 
RONDA 



{DOMENICA 
1 1 9 GIUGNO 1 9 8 3 l'Unità - SPORT 23 

Si delinea il nuovo volto del campionato di serie A 

«Salta» Socrates: toma Falcao? 
[Fiorentina, Juve, Samp a caccia di Pmzzo 
1 L'accordo con il centrocampista del Corinthians improvvisamente sfumato ieri dopo una lunga trattativa - L'avvocato Colombo giovedì a 
LRoma: il fallimento con Socrates potrebbe riaprire le porte a un ritorno di Falcao in giallorosso (Viola ieri si è detto disposto al... perdono) 

<Affari» e «voci» dal mercato calcistico 
licitele. A-ilMIMli; C-tHtm«lll!l: leMeuan: Potutivi) 

UNUM 

ASCOll 
Allenatore 
MAZZONE (conta.) 

AVELLINO 
Allenatore 
VENERANDA (conter.) 

HORENTMA 
Allenatore 
DESISTI (conter.) 

GENOA 
Allenatore 
SIMONI (coniar.) 

MTER 
Allenatore 
MARCHESI (contar.) 

JUVENTUS 
Allenatore 
TRAPATTONI(oonfer.) 

LAZIO 
Allenatore 
MORTONE (conter.) 

MIUN 
Allenatore 
CASTAGNER (conter.) 

NAPOLI 
Allenatore 
PESAOLA (da contar.) 

«SA 
, Allenatore 
' PACE (nuovo) 

ROMA 
Allenatore 
UEDHOLM (conter.) 

SAMPOORIA 
Allenatore 
OLIVIERI (conter.) 

TORINO 
Allenatore 
BERSELLINI (conter.) 

UDINESE 
Allenatore 
FERRARI (conter.) 

VERONA 
Allenatore 
BAGNOLI (confer.) 

ACQUISTI 

Trifuiwic, C (Parti;*! Bel-
gcade); Gorghi, A (Telino) 

«Bocchino, » (Juvet Bagl
io. 0 (Panni); M. Risii , P 
(Taranto); Furetti, A (Monte 
Leon); Munt i l i , A (Teramo); 
Umilio, C (Varese, compro
prietà); Bertjossi, A (Varese, 
riscatto) 

Orlali. C (Ini»); Monelli, A 
(Ascoli, fine prosino); Chior-
il , A (Samp) 

BragMn, C (Varese); Boi, A 
(Vasco de Gena); Botto, A 

Cotck, A (AnderlecM) 

Tacconi, P e Vignala, A (A-
volllno) 

Vagheggi, A (Napoli) 

rjereu.0 (Standard Liegi) 

Cariarci. CtNapo», riscatti
lo) 

Francim.D (Torino); Kiefl. A 
(»|a?);Ctlscimaml"C(Napo-
ll)Giovann«lll,C(R()mi)Ar-
menlse.D (Beri); OcchlpMI, 
0 (Inter, ilacatlato) 

Oraziani, A (Fiorentina); Ce
re» . C(AtielJH>Mmelro) 

Boreon, P (Inter); Galla, D 
(Como); Vrarchmiorj, 0 (Ro
ma); Pari, C (Parma); Navo
ne, C (Foggia); Casagrando, 
CIFwenffia. riscattato) 

Ermim, C (Catanzaro, com
proprietà); Casale, C (Pisa). 
Schaclmer, A (Cesena); 
Schisa, C (Bologna) 

Marchetti A , e (Cagliari): 
frantila. A (Mona); Ora, A 
(Flamengo) 

Sacchetti, C (Fiorentina, ri
scattato) 

CESSIMI 

ZaMul, A (Nancy* Mo
nelli, A (Fiorentina, «ne 
presure) 

TaecowJ1 e Minora, C 
(Juve); Sko», A (Basita) 

Grazlanl, A (Rema): Ce-
sagrami», C (Sampi 

Orlali, C (Fiorentina); 
Gordon, P (Samp); Oc-
chlplritl,0(Plsa) 

Marocchino, A (Avelli
no); Bottega, A (Toronto) 

Marronaro, A (Monza, 
comproprietà) 

Vagheggi, A (Lazio); Cri-
ecimennì, C (Plea) 

Cesale, C (Torino): Cara
tano. 0 (torna m Uru
guay) 

Giovannelli. C (Pisa); 
VaKoonMd, 0 (sampi; 
Vallgi (Tamara, riscat
tato) 

Ultori, A (Fiorentina) 

Bertoneri, C e Bonesso, 
A (Cesene); Franclnl, D 
(Pisa) Sorghi, A (Ascoli) 

Cattaneo, D (Monza) 

GIOCHIMI 
MCHIEST1 

Chierico, A (Roma); Biglietti, D (Roma); 
Selvaggi, A (Torino); Enetti, P e Frap-
pampma, 0(Bologna); Catto, D (Samb), 

VuHo D, Chlorrl. A e Rosi. C (Samp); 
Fontolan, 0 (Como) 

Marangon, 0 (Verona); Primo, A (Ro
me); AMarchetti. C (Udinese); Jorio. A 
(Roma); Bivi, A (Catanzaro); Marocchi
no, A (Avellino), lachlnl, C (Genoa) 

Favero, D (Avellino) 

Castellini, P (Napoli); Fama, A (Vero
na); Macina, A (Bologna); Tornei, A 
(Torino) 

Vierchoerod, D (Samp* Gabriele, C (Ce
sena); Sorrentino, P (Catania); Gerolln, 
C (Udinese): Cantanti. A (Cetani:): 
Pradella, A (Udinese); Briaschl, A ( C -
noe) 

Junior, 0 (Flamengo); Gasselich, C (Au
stria Vienna) 

Dirceli, C e Fama, A (Verona* Falcao. 
C (Roma* Peters, A (Genoa); lèrady, C 
(Samp) 

Zlnetti, P (Bologna* Servaggi, A (Tori
no); Orat i , C (Verona* Colomba. C 
(Bologna), F a n » . C (Roma* Casale, e 
(Torino); Brady. C (Samp) 

Favero, 0 (Avellino); Oddi, D e Trlcalla, 
0 (Verona) 

Brio. 0 e lardelli, C (Juvet Marocchi
no, A (Avellino); Ancelottl, C e Jorio, A 
(Roma); Trlcella, 0 (Verona) 

Prohaska, C (Roma* Plleggi. C (Bolo
gna* Beccalossl, C (Inter), Ferrarlo. C 
(Napoli); Briaschl, A (Genoa) 

Fontolan. D (Como); Osti, D (Avellino* 
Plleggi, C (Bologna); Zaninelll, P (Ca
tanzaro) 

Chiorri, A (Samp); Colomba, C (Bolo
gna); Diaz, A (Napoli); Falcao, e (no
ma), Fontolan. D (Como); Guerrlni, D e 
Zanone, A (Samp); Zaninelll, P (Catan
zaro), Zinetti, P (Bologna) 

MILANO — Il calcio-mercato 
entra, giorno dopo giorno, nel 
vivo. Tiene ancora banco la Ro
ma. Dopo l'arrivo di Toninho 
Cerezo i tifosi giallorossi aspet
tavano anche la conclusione 
dell'«affare Socrates», ma la 
trattativa è andata in fumo. O-
liveira Socrates, impegnato in 
una tournée con la Nazionale 
del Brasile e che ha avuto ieri a 
Basilea l'incontro decisivo con i 
rappresentanti della Roma, ha 
detto eiioi. Le trattative (dura
te diverse ore) sono state porta
te avanti dai figli del presidente 
Viola Ettore e Riccardo e dal 
fiduciario in Brasile della Ro
ma, sìg. Pedro Rossi. E trapela
to che il giocatore sarebbe ve
nuto a costare alla società gial-
lorossa la bella cifra di 12 mi-. 
liardi di lire (tra parto spettan
te al Corinthians e ingaggio del 
brasiliano). Ovvio che rofferta 
delU «.età era di molto infe
riore _ quanto richiesto. Ma il 
•.capitano-- della Nazionale ca
rioca Avrebbe lasciato cadere la 
cosa anche per motivi che ri
guarderebbero condizioni di la
voro e tipo di contratto. Si sa 
che SocrateB è dottore in orto
pedia e probabilmente avrebbe 
voluto una sistemazione in que
sto senso, mentre il contratto 
avrebbe dovuto essere per un 
solo anno. Il giocatore ha esclu
so che le trattative possano ve
nire riprese in un secondo mo
mento (magari legate alle deci
sioni che martedì prossimo la 
presidenza federale prenderà 
in merito alla proroga del bloc
co degli Btraiueri). Ecco allora 

che riprende corpo la possibili
tà che le «divergenze! tra il pro
curatore dì Falcao (aw. Cristo
foro Colombo) e il presidente 
Viola vengano composte e ma
gari che Falcao ci ripensi e ri
torni con la Roma. Giovedì 
prossimo, infatti, Colombo sarà 
a Roma. La trattativa — che 
però, a detta di Colombo, ri-

Slarderebbe uno scambio tra 
alcao e un altro giocatore — 

verrebbe portata avanti dall'ex 
consigliere Aldo Pasquali che 
ieri si è intrattenuto a lungo col 
presidente Viola. Pare si sia 
parlato proprio della possibili-
tà di riagganciare Falcao. Co
munque per Falcao restano in 
agguato Fiorentina, Napoli, 
Verona e Samp. Intanto il pre
sidente della Roma, ing. Dino 
Viola, è intervenuto ieri, nell' 
aula magna del Foro Italico, ad 
un'assemblea dei circoli dell* 
Associazione Roma club sparsi 
in tutta Italia (sono 130). Ha 
puntualizzato la sua posizione 
in merito al blocco degli stra
nieri e ha teso la... mano a Fal
cao e al suo procuratore Cristo
foro Colombo. Sul blocco ha 
detto: -Se la presidenza fede
rale (si riunisce martedì, men
tre mercoledì c'è il CF, n.d.r.) 
non e* passerà » contratti, mi 
dimetterò dal CF, darà incari
co ai giuristi e mi dimetterò 
anche dalla Roma, perché 
quello che è stato fatto è ille
gittimo». Ci risulta che Viola è 
intenzionato a consegnare un 
voluminoso dossier all'Ufficio 
inchieste perché indaghi sulle 
trattative, compresa quella di 

Zico. Per quanto riguarda Fal
cao si è cosi espresso: Per la Ro
ma il suo contratto scade il 25 
agosto. L'avv, Colombo è una 
bravissima persona, anch'egli 
soggetto a tentazioni. Falcao è 
andato via il 4 giugno facendo
ci capire che sarebbe tornato; 
io sono rimasto tranquillo fino 
al IO giugno; Quindi Viola ha 
ricordato che in quella data ri
cevette la telefonata del presi
dente dell'Inter che gli chiede
va di dare l'assenso al trasferi
mento in nerazzurro di Falcao. 
Fu allora che Viola comprese 
che al brasiliano erano interes
sate ben quattro società (Inter, 
Milan, Fiorentina, Torino). 

Un rappresentante dei tifosi 

• SOCRATES 

ha quindi chiesto a Viola che 
cosa farebbe se Falcao decides
se di ritornare. Viola ha così ri
sposto: -Alte prouocaztont ter
ribili che ho Iettò sulla stampa 
io nonho mai risposto (ma non 
è lui che ha bollato di "tradito
ri" tanto Falcao quanto Colom
bo?, n.d.r.). Non ho mai rispo
sto per mantenere aperto uno 
spiraglio di redenzione, per 
non dare motivi a chicchessia 
di dire che noi abbiamo chiuso 
la porta. Per ora siamo in atte
sa delle decisioni della Feder-
calcio, tuttavia a chi si ingi
nocchia per chiedere perdona 
io do sempre il perdono». Il 
presidente na detto che a Pmz
zo è stata promessa là... luna. 

• FALCAO 

ragion per cui il centravanti 
vuole andarsene. Quanto al 
contratto dì Toninho Cerezo il 
presidente ha dichiarato: «A ca
sa mìa uno straniero ha firmato 
in cinque minuti». Quindi ha 
fatto capire che nella famosa 
busta depositata in Lega c'era
no i nomi di cinque stranieri 

Dal Brasile è intanto rimbal
zata un'altra notizia: Mendon-
ca, del Portuguesa, potrebbe 
passare alla Lazio o al Milan. A 
proposito di Lazio il Flamengo 
ha atteso invano che sì presen
tasse un suo impresario per 
l'acquisto di Junior. Si appren
de anche che domani si saprà se 
il Flamengo dirà all'Udinese se 
accetta di prorogare la scaden-

Finale di Coppa Italia: Juve 
e Verona giocano ('«andata» 

VERONA — Verona e Juventus si incontreran
no questa sera alle 20.30 al nuovo «Bentegodi» 
per la prima partita della finalìssima di Coppa 
Italia. Il match di ritorno si svolgerà come noto 
al Comunale di Torino. La società gialloblù ha 
già da alcuni giorni annunciato il tutto esauri-
lo, a dimostrazione di quanto sia sentito l'avve
nimento in tutta la zona. La squadra scaligera 
è infatti, per la prima volta nella sua storia, 
arrivata ad acquisire il diritto di partecipare a 
una Coppa internazionale dì grande rilievo e di 

grosso prestigio quali sono quelle europee dell' 
Uefa. Non dovesse farcela a battere in questo 
doppio scontro la Juve, parteciperebbe, infatti, 
ugualmente alla Coppa Uefa grazie al quarto 
posto brillantemente conquistato in campiona
to. Per il match odierno Bagnoli ha annunciato 
la disponibilità di Panna, che sarà sicuramente 
schierato all'ala destra e quella probabile dello 
stopper Spinosi. La Juve, dal canto suo, rim
piazzerà lo squalificato Cabrini con Prandelli, 
mentre Marocchino, non del tutto ancora a po
sto, sarà in panchina. Arbitro dell'incontro: Ro
sario Lo Bello di Siracusa. 

Con un gol di Crialesi nella ripresa gli etnei hanno superato il Como 

Il Catania fa un passo verso la A 
I siciliani hanno anche colpito un palo con Giovannelli - Mercoledì all'Olimpico si gioca Cremonese-Como 

Hinault: niente Tour 
PARIGI — Quattro volte vincitore in passato, Bernard Hinault 
non sarà questa volta al vìa del Tour de Franco che sarà dato il 
primo luglio con la cronoprologo di Fontenay Sous Boia. Il breto
ne, che soffre dì una tendinite al ginocchio destro dall'ultima 
tappa del Giro di Spagna, s'è deciso a dichiarare ufficialmente 
forfait dopo un'ultima visita, a Lannion dal dottor Megret, suo 
medico curante. Questi ha potuto constatare un certo migliora
mento dell'Infiammazione, dopo una settimana di riposo, ma ha 
anche consigliato ad Hinault di proseguire le cure e, soprattutto, 
di ritardare ancora la ripresa dell'attività. In tali condizioni 
Hinault non ha potuto fare altro che rinunciare al Tour dell'Au-
de, al campionato di Francia ed al Tour. Riprendendo prematu
ramente le gare, infatti, si esponeva al pericolo dì una ricaduta 
che avrebbe potuto avere conseguenze più gravi. 

Lo sport oqqi in TV 
RETE 1 
• ORE 1B 30' floilile sportive 
• ORE 22' «la domatile» sportiva» 

RETE 2 
• ORE H 60: dketia da Marano de* 
camptonfltl mondiali di canoa (discasa 

libera fluviale) 
• ORE 15.40' diretta da Le Mans 
dell'arriva della 24 ore automobilisti
ca 
• ORE 20: «Domenici sprint» 

RETE 3 
• ORE 15.30; diretta da Prato dell' 

arrivo del G.P. Industria e Commercio 
di ciclismo 
• ORE 16- diretta da Roma del trofeo 
«Sett«colli» di nuoto 
• ORE 17: registrata da Cesenatico 
dell'arrivo della 4' tappa del Giro d'Ita
lia dilettanti 
• ORE 19 15 «TG 3 sport regione» 
• ORE 20 30 «TG 3 sport» 

Giro-baby: tappa a Quattrini 
PIANE HO D'OSTRA (g s.l — Novità a getto continuo nel Giro d'Italia dilettanti. 
A Pi anello d'Ostra (ANI sul traguardo della terza tappa, un vincitore inedito. 
Franco Quattrini. 

La corsa si è svolta in tre atti il primo dei quali, appena dopo il via. è 
rappresentato dalla caduta di una ventina di corridori fra > quali il danese Enksen, 
uno de« favoritissimi che perdeva nell'occasione ohre due minuti, il secondo 
episodio è maturato al 65° chilometro allorché su Vandelh e Socciarelli, evasi dal 
gruppo al 22" chilometro, rinvenivano une ventina di elementi che l'arcigna salila 
di Burelle da ripetersi tre volte, finiva per selezionare. Il terzo alto è la volata: era 
impostata da Volochin e Ivanov, ma Quattrini, sbucato sulla destra ai 200 metri, 
riusciva a prevalere su Ivanov di mezza ruota La classifica generale è ora guidata 
da Longo ma con il suo stesso tempo figurano Volochin, i romagnoli Patuelli e 
Randl il danese Veggerby a l'altro veneto Piccolo. 

CATANIA: Sorrentino; Ranie* 
ri, Mosti; Giovannelli (81* La 
Brocca), ChineUato, Mastro-
pasqua; Morra, Mastallì, Can-
tamttì, Olisco, -Crialesi {dal 
74' Ciampoli); 12 Onorati, 15 
Gamberini, 16 Barozzi. 
COMO: Giuliani; Mannini (58' 
Butti), Galia; Fusi, Fontolan, 
Soldà; Mancini, Pin, Nicoletti 
(73' Palanca), Matteo», Palese. 
12 Sartore), 15 Cinedo, 16 Mao-
coppo. 
ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del Grappa. 
RETE: nel secondo tempo al 
25' Crialesi. 

ROMA — Un gol di Crialesi a 
metà ripresa ha forse spalanca
to al Catania le porte della Se
rie A. Non è ancora detta l'ulti
ma parola. Mancano ancora 
due partite, prima di tirare le 
somme e il gioco degli spareggi 
a tre è sempre infido. Può sem
pre bruciarti sul filo di lana. 
Comunque aver superato il Co
mo ieri pomeriggio all'Olimpico 
è già una grande cosa. Ha ora 
una settimana di tempo per ri
posarsi, prima di cimentarsi 
con la Cremonese e nello stesso 
tempo ha la possibilità di guar
dare alla finestra con attenzio
ne cosa accadrà nella sfida di 
mercoledì prossimo fra Cremo
nese e Como. A parte Queste 
considerazioni, fatte di calcoli e 
di speranze, occorre dire che i 
siciliani il successo se lo sono 

guadagnato, grazie ad una con
dotta di gara più spavalda, più 
volitiva. Se c'è stata una squa
dra che ha cercato di vincere la 
.partita, questa è stata il Cata
nia. Gli etnei sono piaciuti an
che sul piano del gioco. Sono 
apparsi più squadra, più prati
ci. La loro azione, guidata da un 
Mastelli in buona giornata e da 
un Morra onnipresente a cen
trocampo, è stata incessante, 
continua. Già nel primo tempo 
sono andati vicinissimi al gol al 
32' quando Giovannelli ha col
to in pieno il palo con Giuliani 
fermo a guardare. 

Il Como, dal suo, ha nuova
mente dimostrato in questa im
portante sfida la sua sterilità 
offensiva. Un difetto emerso in 

4 spettatori morti 
durante un rally 

PARIGI — Una Porsche parte
cipante al Rally automobilisti
co di Sallanches, in Alta Sa
voia, è uscita di strada ieri po
meriggio uccidendo quattro 
spettatori. L'automobile, con
dotta dallo svizzero Menghini, 
r;r cause nonancora accertate, 

finita in un fossato dopo aver 
investito un gruppo di persone 
che ha scagliato contro gli albe
ri. Il pilota e il suo navigatore, 
Monique Bertholet, sono rima
sti illesi. 

campionato e riproposto di 
nuovo ieri. Discreto in difesa, 
buono a centrocampo con un 
Matteoli nelle vesti di leader, 
che da solo vale mezza squadra, 
gli azzurri di Bùrgnicn pun
tualmente hanno visto svanire 
le loro idee e le loro iniziative 
quando sono stati chiamati a 
concretizzare la loro spinta. Ni
coletti, per altro controllato al
la perfezione di ChineUato, non 
ha praticamente toccato palla. 
Ci ha provato Galia, il terzino 
goleador, ma senza molta fortu
na. Burgnìch ha inserito nel fi
nale, dopo il gol dì Crialesi, Pa
lanca in un tentaivo disperato 
di rimediare alla situazione sfa
vorevole. Ma ormai era troppo 
tardi, anche se Tela su punizio
ne, all'ultimo minuto, ha fatto 
tremare le vene a Sorrentino 
con una insidiosissima punizio
ne, respinta dal portiere affan
nosamente a due pugni. 

Il gol che ha dato alla partita 
la SUB svolta decisiva è arrivato 
al 25' della ripresa. Dalla sini
stra Mastelli ha crossato per la 
testa di Cantarutti. E sembrata 
una palla persa, ma ci ha pen
sato il portiere Giuliani a far 
continuare l'azione. Stoltamen
te ha smanacciato la sfera, de
positandola sui piedi di Canta
rutti. Pronto invito per l'accor
rente Crialesi, che segnava a 
porta vuota. 

Paolo Caprio 

Il «Sette Colli > si conclude oggi con le gare dei 100 si e 200 misti (TV 3, ore 16) 

Revelli in luce nei 200 m. farfalla 
In evidenza anche la Savi-Scarponi 

Le oculate scelte della FIN hanno portato ad una impetuosa crescita il nuoto azzurro 

Nuoto 
ROMA — Nessun risultato 
strabiliante neppure nella 
seconda giornata del -Sette 
Colli», ma tempi migliori ri
spetto alla prima giornata. 
Di tutto rispetto infatti I 200 
rana con Raffaele Avagnano 
in testa fino a pochi metri 
dall'arrivo. In vasca con lui 
Inargento» olìmpico Vermes 
(Ungheria), che però ha delu
so, e 11 britannico Moorhou-
ae, «bronzoi europeo a Spala
to '81. Proprio a quest'ultimo 
il pimpante napoletano lace
ra Il gradino più alto(2'22"04 
contro 2'22"2l). Decisamente 
buono anche 11 2'02"01 di 
Paolo Revelll ne) 200 farfal
la, dove ha sempre tenuto a 
distanza lo svedese Arvl-
dBson (secondo in 2'03"64), 
finalista al «mondiali* dello 
acorso anno. Paolo ha così 
raddoppiato il suo bottino 
aureo (venerdì primo nel 200 
s.l.) confermando d) aver fat
to molta esperienza in USA 
dove si è laureato. Fra gli al
tri, in evidenza ancora la Sa
vi Scarponi (seconda nel 200 
farfalla vinti dalla svizzera 
Brook), la piccola Olmi 

(quarta nella stessa gara, a 
pochi centesimi dal record 
ragazzi) e Marco Dell'Uomo 
autore di una bella nncorsa 
del sovietico Stukoìkìn 
(«bronzo» olimpico *80) vinci
tore dei 400 s.l; in 3'59"37 
contro 3'59"57 dell'italiano. 

•Ho assistito a un altro mi
racolo deiritaliai. Queste pa
role del pontifex maximus 
(pontefice massimo) del nuo
to Internazionale, Lambasa, 
rappresentano 11 migliore 
apprezzamento per 11 lavoro 
svolto dalla Federazione Ita
liana nuoto «nuovo corso». Il 
•miracolo! cui si riferisce 
Lambasa, è quello che ha 
permesso 11 recupero del cen
tro olimpico (I960) scoperto 
del Foro Italico in tempo per 
la disputa del Trofeo Inter
nazionale Sette Colli (che si 
conclude oggi con 1100 s.l. e 1 
200 misti, TV 3, ore 16). 

Ma quello che Lambasa 
non sa e che l'atto più mira
coloso di questa federazione 
sportiva risiede nella scelta 
operata sette mesi fa, con la 
quale si è dato un taglio net
to all'Improvvisazione per 
dare vita ad una organizza
zione manageriale al passo 
con 1 tempi e con le potenzia
lità di un mondo tenuto 

«sott'acqua» per troppi anni. 
Il miracolo è tutto qui: ge
stione «anni Ottanta». E l ri
sultati si vedono. In soli sette 
mesi la FIN di Gian Angelo 
Perrucci ha ridato vita a tre 
impianti ormai Irrecuperabi
li: quello della Favorita a Pa
lermo, la Scandone di Napoli 
(inaugurata nei giorni scorsi 
con l'esagonale Internazio
nale di pallanuoto, cui han
no assistito oltre ventimila 
spettatorll)e lo stadio del Fo
ro Italico. E già si pensa alla 
copertura della vasca olim
pica al Saint di Milano. 

Il mini-bilancio della sta
gione invernale appena con
clusa fornisce però altri dati 
davvero Interessanti, come 
testimoniano 1 fatti e, per 
noi, il consigliere federale 
Riccardo Beretta, responsa
bile delie squadre azzurre di 
nuoto. Oggi ogni società sa 
di poter contare su un inter
locutore autorevole per qual
siasi necessità. Il che per
mette alle organizzazioni di 
? programmare la propria at-
ività sociale con tranquillità 

e con rinnovato entusiasmo. 
In ogni parte d'Italia sono 
state promosse manifesta
zioni, che rappresentano il 
modo migliore per stimolare 

la ricerca del risultato quan
titativo e qualitativo. Ed esso 
non ha tardato a venire: otto 
primati assoluti e dì catego
ria al «primaverili» di Paler
mo, le vittorie Internazionali 
In Coppa Latina e Otto Na
zioni (giovanile), un bel muc
chio dì nomi nuovi nelle na
zionali. 

Grazie all'attuale momen
to di entusiasmo, l'Italia na
tatoria è riuscita a schierare, 
nel vari appuntamenti inter
nazionali di questi mesi, ben 
140 ragazzi. Una partecipa
zione mal raggiunta prima. 
Si e data cioè la possibilità 
alle giovani promesse di far
si una esperienza preziosa 
contro coetanei di ottimo li
vello e di altri Paesi. È un In
centivo a migliorarsi ea re
stare nel mondo de) nuoto. 
Ecco così che, in breve tem
po, 1 «senatori» — quelli della 
squadra A — hanno dovuto 
fare l conti con gli «emergen
ti» e in alcuni casi addirittu
ra vedersi soffiare 11 posto 
dai vari Corradi, Minervinì, 
Marini, Bianconi, Monica 
Olmi, Tanya Vannini (solo 
per citarne alcuni). 

Rossella Dallo 

NEWPORT - Sono stati 
effettuati i sorteggi per la 
fase eliminatoria della «A-
merica's Cup». A sentire i 
primi commenti Azzurro 
partirà con un calendario 
relativamente facile. 

Dopo una regata con la 
barca francese Trance 3 (i 
francesi sono stati sconfitti 
con un distacco di 1*34") og
gi gli italiani dovrebbero 
affrontare — nella seconda 
giornata — due avversari 
difficili: al mattino gli au
straliani di Challenge 2 (ieri 
vittoriosi su Canada-I con 
2*42") e al pomeriggio i bri
tannici del Victory (ieri sor
prendentemente sconfitti 
dagli australiani del Chal-
lenge-12) quest'ultima la 
squadra finanziariamente 
più forte. 

Il terzo giorno dopo la 
«sfida Impossibile- contro 

È iniziata l'American's Cup 

Mare grosso a Newport 
Vittorioso su France-3 
il debutto di Azzurra 

Australia 2 considerata la 
favorita, nel pomeriggio 
gara relativamente facile 
contro Canada I che ha da 
poco rimesso a posto l'albe
ro. Quando si dice «relativa
mente facile» si intende dire 
cose ricavate dai ragiona
menti degli esperti e non da 
debolezze reali di questa o 
quella barca: tutte le im
barcazioni presenti a Ne
wport sono infatti fortissi
me. 

Nel quarto giorno gli av
versari degli italiani saran
no l'australiano Advance, 

dalla misteriosissima chi
glia che ha suscitato molte 
polemiche e perplessità tra 
gli specialisti (e che lo skip
per Jaln Murray fa coprire 
con un tendone per nascon
derla agli sguardi indiscre
ti). Al pomeriggio Azzurra 
ritroverà France 3. 

Nel quinto giorno: riposo 
al mattino e, al pomeriggio, 
il Challenge 2 che al matti
no ha affrontato l canadesi. 

Al sesto giorno, che sem
bra essere U più difficile per 
Azzurra, si comincia subito 
con gli ostici britannici. Si 

spera almeno che questi 
siano stanchi dopo la dura 
Uzza, il pomeriggio prece
dente. con Australia 2. Que
st'ultima sarà poi l'avver
sarla della barca italiana il 
pomeriggio. Australia 2 è la 
favorita di tutti ì pronostici 
e nessuno pensa che Azzur
ra riesca a batterla. 

A! settimo giorno, Infine, 
Azzurra contro il Canada al 
mattino e contro Advance 
al pomeriggio. 

Per quanto riguarda l'e
lemento stanchezza occorre 
tener presente che, proba
bilmente, le sette giornate 
non si svolgeranno conse
cutivamente: ognuno del 
due gironi si estenderà in 
realta per un numero di 
giorni superiore a sette, 
perché ai rischi del mare 
grosso (già Ieri ha creato al
cuni problemi) sì aggiunge
rà il fatto che qualche gara 
durerà di più e inevitabil
mente ci saranno degli slit
tamenti. 

Verifica 
per Moser 

oggi 
a Prato 

PRATO — Andiamo a vedere se Moser può an
cora dire qualcosa nel ciclismo nazionale, dopo la 
resa ai piedi del Colle di San Fermo durante il 
Giro. Andiamo a vedere se può ancora pretende
re di avere un ruolo. Oggi si npresenta — dicono 
discretamente in forma — nel Gran Premio In
dustria e Commercio a Prato. Un impegno per lui 
abbastanza difficile, anche perché le numerose 
assenze lo costringeranno ad un ruolo di primis
simo piano che forse al momento potrebbe non 
essere m grado di sostenere. Il campo dei parten
ti è infatti molto ridotto; tre squadre — l'Atala, 
l'Inoxpran e la Bottecchìa — sono in Svizzera e 
mezza Bianchi (forse la metà migliore) è in Sve

zia. Rispetto agli abituali schieramenti di parten
za in Italia mancheranno pertanto Visentini, 
Battaglili, Bontempi, Gavazzi, Rosola, Beccìa, 
Bombmi e gli svedesi Prim e Segeraall. Inoltre 
anche il campione del mondo Giuseppe Saronni 
— facendo notevolmente arrabbiare gli organiz
zatori — ha decìso di saltare questa gara alla 
quale l'avevano regolarmente iscritto. 

In definitiva, pur senza ignorare il ruolo che 
nella competizione pratese potranno avere Con
tini, gli stessi compagni di Saronni Van Calster o 
Ceruti, Petito, Vandi, Chioccioli e qualche altro, 
il peso della corsa finirà per ricadere principal
mente su Moser e la Gis alle prese con Àrgentin e 
Baronchelli della Sammontana. 

za per il pagamento di Zico (5,4 
miliardi di lire) oppure se si ri
prende il giocatore. 

Altra squadra balzata ulti
mamente alla ribalta da prima 
attrice è la Fiorentina di Allodi 
e Tito Corsi. Sembrano centrati 
quattro grossi obiettivi. Il pri
mo, in ordine dì tempo, sarebbe 
stato raggiunto a Genova con 
l'acquisto di Iachini per la «mo
dica! cifra di un miliardo e 
mezza; il seconda riguardereb
be Marocchino, prelevato dall* 
Avellino dove 1 aveva dirottato 
la Juve, in cambio del giovane 
Alessandro Bertoni e di quel 
Chiorri ottenuto dalla Sam-

Eioria nell'ambito dell'affare 
asagrande. Terzo colpo cen

trato, infine, ad Udine con l'in
gaggio di Marchetti, dietro pre
sumibile scambio con Pecci. Il 
poker, infine, sarebbe stato az
zeccato con Pmzzo, anche se da 
Roma, e in tono minore dallo 
stesso interessato, provengono 
smentite. Al centravanti giallo-
rosso sarebbero infatti interes
sati anche la Juve, la Sampdo-
ria, il Napoli e persino il Tori
no, ma conoscendo la rapidità e 
la sottile diplomazia di Allodi 
non ci meraviglieremmo davve
ro di vedere Tanno prossimo il 
•bomber» in viola. Clamorosa 
contropartita potrebbe essere 
la cessione di Antognoni il cui 
mito è andato lentamente logo
randosi. Ma vediamo adesso, 
squadra per Bquadra, la situa
zione. 

Ascoli — Ha acquistato da) 
Torino l'attaccante Borghi, ma 
deve vincere la riottosità dell' 
interessato poco disposto a tra
sferirsi nelle Marche. Il presi
dente Rozzi ha inoltre fatto sa
pere che, se verrà concessa una 
deroga alla Roma per l'acquisto 
di uno straniero fuori tempo, 
pretenderà che pure all'Ascoli 
venga accordata per chiudere le 
trattative da giorni iniziate con 
lo jugoslavo Halilovic. 

Avellino — Conclusi gli affa
ri con la Juve per Tacconi e Vi-
Enola, con la Fiorentina per 

Ihiorri e Bertoni e con il Mon
te Leon messicano per il brasi
liano Ferretti, si starebbe ora 
interessando per avere Vullo e 
Rosi dalla Sampdoria e Fonto
lan dal Como. 

Genoa — Nessuna novità 
dopo l'acquisto dì Eloi, mentre 
pare che Vandereiken finirà 
con l'essere preferito a Peters. 
Sempre in corso le trattative 
con l'Avellino per il difensore 
Favaro. 

Inter — Acquistato Coeck e 
ceduti Oliali e Bordon, la socie
tà nerazzurra è al momento im
pegnata in numerose trattative 
di nessuna delle quali si intrav-
vede però una facile soluzione. 
Richiesti Castellini al Napoli, 
Fanna al Verona, Macina aTBo-
logna, Beruatto e Tornai al To
rino. 

Juventus — Sistemata al 
meglio la faccenda Marocchi
no, il dottor Giuliano sta atti
vamente interessandosi per 
raggiungere qualche altra no
me grosso da aggiungere a quel
li di Tacconi, Vignola e Carico-
Io. Potrebbe addirittura arriva
re in bianconero anche Vier-
chowod e, dicevamo, lo stesso 
Frazzo. Più probabile che, per 
il momento, si debba acconten
tare di Penzo o Cantarutti co
me seconda punta da affianca
re a Rossi. 

Lazio — Tutto tace. Sì atten
de Chmaglìa dall'America. Per 
ora si sa soltanto di Vagheggi 
vinto alle buste con il Napoli. 

Milan — E arrivato Gerets, 
potrebbero arrivare niente me
no che Dirceu dal Verona, Pe
ters dal Genoa, Brady dalla 
Sampdoria e, udite udite, addi
rittura il grande Falcao. 

Napoli — Niente ancora di 
deciso, Juliano comincerà a far
si sentire sul mercato dopo aver 
deciso il nome del nuovo alle
natore. 

Pisa — Arrivati Kieft dall'O
landa, Criacimanni dal Napoli, 
Giovannelli dalla Roma e Ar
menie dal Bari, si punta ora 
con decisione sul centravanti 
Monelli. 

Sampdoria — La società 
blucerchìata ha da tempo uffi
cializzato gli acquisti dì Bor
don, Galia, Pari e Navone. Si sa 
che insegue con accanimento 
Brìo e Tardelli dalla Juve, An-
celottì e Pruzzo. o Iorio dalla 
Roma, Tricella dal Verona, Pi-
leggi dal Cagliari e, buon ulti
mo, Paolo Roberto Falcao. 

Torino — La notizia del 
giorno è che Hernandez e stato 
messo sul mercato. Si intende
rebbe sostituirlo con Prohaska 
per completare così, con Sena-
chner, la coppia della nazionale 
austriaca. Appetiti anche Bec
calo»» dall'Inter, Ferrario dal 
Napoli e Bnaschi dal Genoa. 

Udinese — Non ancora 
spentì ì clamori del caso Zico, la 
società friulana sta sotto sotto 
completando la campagna dei 
suoi acquisti con Osti dell'Ave!-
lino, Fontolan dal Como e Zani
nelll dal Catanzaro. 

Verona — Un solo acquisto 
per ora (Bruni dalla Reggiana) 
e la probabile conferma cu Dir
ceu. In predicato di vestire il 
gialloblu Zanone e Guerrinì 
dalla Sampdoria, Diaz dal Na
poli, Colomba dal Bologna. 

11 futuro 
del Verduzzo 

è doro. 

dphitp . 
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Trenta 
annifa 
la sedia 
elettrica 
per Julius 
ed Ethel 

Ethal a JuHus Hoaanbarg 
Mitrano tulli 

Sina Sina il 11 giugno 1053. 
vittimt dall'ondata 
(Hmacoartiamo 

rAnwrtoa. AMuaati. 
w i n prova. di 
aptonagoto. i l avviar ono 

Ethal — «con dignità 
• con onora, sapando 
«ha lo • mio marito 

dalla «tarla». 

Sfida di destra ai lavoratori 

I Rosenberg 
sulla coscienza 
dell'America 

Mezzo secolo per riconoscere l'errore dell'assassinio legale di 
Sacco e Vanzetti: e per loro? - Condannati in pieno maccartismo 

Dal m i t r o eorrlapondonto 
NEW YORK — Salirono sulla sedia elettrica, 
prima Julius, poi sua moglie Etltel, «con una 
tranquillità che sbalordì 1 testimoni', riferì II 
•New York Times.. fino all'estremo Istante 
avrebbero potuto salvarsi, solo che avessero 
•confessato, Il delitto per II quale erano stati 
condannati a morte: l'aver passato all'URSS 
I segreti della bomba atomica. Se l'avessero 
tatto, questo gesto di sottomissione al ricatto 
cui la giustìzia II aveva esposti, avrebbero ag
giunto al dramma di cui erano protagoniste 
vittime l'epilogo che un* ceri» America si 
spettava, non lo fecero — come scasse Ethel 
nella sua ultima lettera dal «braccio della 
morte» di Slng Slng—per •morire con digni
tà, e con onore, sapendo che lo e mio marito 
saremo vendicati dalia storiai. 

All'America erte ha Impiegato mezzo seco-
lo per confessare l'errore dell'assassinio lega
le di Sacco e Vanzetti non sono però bastati 
trent'annl per rivedere II processo che mandò 
a morte I Rosenberg la sera del 10 giugno 
19S3. Ce ne sarebbero tutti I presupposti. 
Quelli politici, perché l'America della psicosi 
atomica e del maccartismo è finita da un pez
zo. E quelli legali perché al difensori postumi 
delle più illustri vìttime della guerra fredda 11 
•Freedom ot Information ACT, ha aperto, 
anche se solo parzialmente a causa delle resi
stenze del FBI, gli scaffali del documenti se-
fretl affastellati dall'accusa. Tuttavia, tren-

'annl dopo l'America ostenta una sconcer
tante Indifferenza per questa pagina chiave 
della sua storia recente. Al lati estremi di 

3uesto grande ruoto si scorgono le divisioni 
I allora, arroccate nelle contrapposte certez

ze di Innocenza o di colpevolezza. Come se 
fossero ancora attuali queste due Immagini 
ricavate dal documenti d'epoca. Alle a di 
quella sera, nella Union souare di New York 
la folla degli ultimi ostinati piange. Impreca, 
urla quando un altoparlante annuncia che 11 
momento dell'esecuzione del Rosenberg è or-
mal arrivato. Alla stessa ora, davanti sua Ca
sa Bianca, un carosello di automobili si sca
tena per la gioia dell'esecuzione avvenuta 
mentre II picchetto dell'estrema protesta 
piange In silenzio. Il trastuono del clackson, 
degliapplausi, delle grida di gioia fa scrivere 
a un cronista: «Sembra la notte dell'ultimo 
dell'anni». 

In tre decenni, nessuno ha cambiato cam
po o, comunque, nessuno lo ha ammesso. CAI 
era convinto della pretestuosità del processo 
aveva già trovato nel suo sconvolgimento 
tutte le ragioni per ribellarsi al sacrificio del 
due capri espiatori!. Al colpevolista d'altra 
parte, non sono state fornite quelle prove •de
cisivo che allora furono mantenute segrete 
per motivi di sicurezza nazionale che ormai 
non sussistono più. Edunque una reslplscen-
za implicherebbe non l'ammissione di un er
rore giudiziario, ma la confessione di una 
montatura, di un complotto, di un processo 
stregonesco in pieno ventesimo secolo. 

Julius ed Ethel Rosenberg furono condan
nati a morte, In tempo dlpacefgll unici ame
ricani a subire una slmile pena) per spionag
gio, senza prove. La sola «prova» addotta con
tro di loro tu l'Inconsistente accusa di David 
Oreenglass, fratello di Etnei, e della moglie di 
lui, Ruth, entrambi divisi dal Rosenberg da 
annose vertenze d'affari. Il Oreenglass, già 
studente fallito, svera espletato un lavoretto 
come sorvegliante a Los Alamos (11 centro 
dove fu fabbricata la bomba atomica che an
nichilì Hiroshima e Nagasaki) ed era stato 
coinvoltolo un'Inchiesta per la sottrazione di 
una certa quantità di uranio. 

Lo scopo del processo 
Ma 11 meccanismo processuale era stato 

messo In moto da lontano e con un grande 
obiettivo. Nasceva dal sospetto che gli scien
ziati e I tecnici Impegnati nella fabbricazione 
della nuova arma assoluta ne avessero pas
sati I segreti all'Unione Sovietica, che pure 
negli anni di guerra era alleata degli Stati 
Uniti e si stava dissanguando nella lotta con
tro Il nazifascismo. Come spiegarsi, altri
menti, che un paese tanto Inferiore agli Stati 
Uniti In tanti campi, potesse arrivare allo 
atesso traguardo sclentttlco-milltare della 
grande America} Allora gli americani non 
potevano nemmeno Insinuare che l'URSS sa
rebbe arrivata prima nello spazio con lo 
Sputnik e con Yuri Oagartn. 

Negli Stati Uniti non si trovò l'equivalente 
di Klaus Fuchs, lo scienziato ingleseche ave
va fatto la splajxr l'URSS- Ci si dovette ac
contentare di David Oreenglass che un po' 

perodlo control Rosenberg, un po'prr cita
re la aorte, puntò 11 dito dell'accusa contro 11 
cognato e la sorella. Indicandoli come l'anel
lo di una centrale spionistica al soldo di Mo
sca. I «segretli dell'atomica erano raccolti In 
tre o quattro dlsegnettl rudimentali che un 
Ignorante come 11 Oreenglass avrebbe tatto e 
passato al cognato Ingegnere, ma comunque 
digiuno di tisica nucleare. 

Con la stessa tecnica delle accuse mosse da 
altri accusati che si trasformavano in «testi-

E II tutto venne combinato con 7*xuaa «1-
deoloatca»:*! Rosenberg fu conteatata, densa 
peraltro dimostrarla, la militanza comuni-
sta. E Questa, per la maggiorato* degli ame
ricani, tu la vera e propria regina deuc prove. 
L'equazione: comunista eguale spia fu l'as
sioma di un'epoca, il maccartismo. 

Operazione politica 
Al massimo della Inconsistenza giudiziaria 

corrispose una formidabile operazione politi
ca. La paura delle persecuzioni, Il Umore di 
perdere il posto di lavoro e di finire in galera 
sotto 11 sospetto di tradimento, la psicosi del
la minaccia sovietica che si sarebbe servita di 
un nemico Interno, taf lustrazione per II per
duto monopolio atomico isolarono t difensori 
del Rosenberg e crearono un consenso di 
massa attorno alla strategia politica che si 
esprimeva nel processo. All'estero, e soprat
tutto In Europa, la campagna in difesa del 
Rosenberg creò 11 più largo fronte contro I 
fautori della guerra fredda. In America la 
sinistra tu messa nell'angolo, abbandonata 
dal liberals e dal progressisti, salvo poche ec
cezioni, sommersa da un empito di isterismo 
e di sciovinismo, ma anche di cretinismo. Il 
giudice Irvlng Kaufman, dopo aver emesso 
la sentenza di morte, fece questa dichiarazio
ne: «Io credo che il vostro comportamento, 
tradottosi nelVavermesso nelle mani dei rus
si la bomba A anni prima chel nostri migliori 
scienziati prevedessero che la Russia sarebbe 
stata capace di fabbricarla, ha gli prodotto 
l'aggressione comunista In Corea con le vitti
me che ne sono derivate». Ed Elsenhover, nel 
respingere la domanda di grazia che gli era 
stata chiesta, tra gli altri, da Albert Einstein 
e da Pio XII, rincarò la dose con questa di
chiarazione: rio posso solo dire che 1 Rosen
berg, avendo accresciuto smisuratamente le 
possibilità di una guerra atomica, possono 
aver condannato a morte decine di milioni di 
persone innocenti In tutto il mondo». Unpen-
siero ancora più fulminante lo confidò al suo 
diario. Eccolo: »... In questo caso è la donna 
che ha 11 carattere forte e recalcitrante. È lei, 
ovviamente, che è stata la guida in tutto ciò 
che hanno fatto nella rete spionistica... Se ci 
fosse una commutazione della sentenza per 
la donna senza commutare anche quella del
l'uomo, allora I sovietici, d'ora in poi, si limi
terebbero semplicemente a reclutare le loro 
spie tra le donne». 

Per bruciare sulla sedia della morte l Ro
senberg, si manipolarono I testimoni, si sop
pressero testimonianze decisive Che avrebbe
ro scagionato gli Imputati (a cominciare da 
quella del generale che diresse il 'Progetto 
Manha ttan»a Los Alamos e che ridicolizza va 
l'ipotesi di un segreto carpito attraverso In
genue caricature di diagrammi scientifici), si 
sostenne che l'accusa era fondata su prove 
che non potevano essere esibite per ragioni di 
sicurezza. Una mostruosità giuridica che al
meno ora avrebbe potuto essere corretta. E 
invece, nonostante il •Freedom of Informa
tion ACT» che consente l'accesso al docu
menti di Stato, Il FBI si oppone alla pubblica
zione. Del milione e duecentomila fogli del 
'dossier Rosenberg» ne sono stati concessi al 
pubblico soltanto duecentomila. Ma ce n'è 
abbastanza per avere, a distanza di trent'an
nl, la dimostrazione di un altro affare Drey-
fus, con conclusione tragica. 

Quando abbiamo posto, a un superstite di 
quella battaglia perduta, la domanda se la 
sinistra americana non deve rimproverarsi 
qualcosa per non essere riuscita a salvare I 
Rosenberg come fu fatta giustizia all'ufficia
le francese Alfred Dreyfus, falsamente accu
sato di tradimento, ci è stata data questa ri
sposta: "La sinistra americana ha pagato a 
carissimo prezzo l'eccesso di fideismo nell' 
URSS. Finché c'era la guerra comune e Sta
lin era chiamato affettuosamente "zio Joe", 
le cose andavano bene. Poi 

Poi venne la guerra fredda. 
Aniello Coppola 

Per la segreteria della CGIL 
è la dimostrazione che 11 pa
dronato punta -a fare saltare 
t'accordo del 22 gennaio e a 
sottrarre 1 grandi processi di 
ristrutturazione in atto a o-
gnl forma di controllo e di 
contrattazione aln dacale». 
Stessa denuncia da parte 
della CISL. DI qui l'altra fer
ma denuncia delle responsa
bilità del governo: «DI fatto è 
stato dato — afferma la con
federazione di Camiti — a-
vallo e copertura a chi Inten
de frettolosamente seppelli
re quell'accordo!. E le crona
che sono piene di dichiara
zioni del fautori della rinego-
slazlone al ribasso del «pro
tocollo Scotti», a cominciare 
dal pupillo di De Mita, 11 mi
nistro del Tesoro Oorta, che 
per primo ha sbarrato la 
strada al tentativo di Scotti. 
Impedendo al Consiglio del 
ministri di dargli un manda
to pieno per la mediazione. 

Quel mandato Scotti, pri
vato di una consolidata pre

rogativa istituzionale. Io ha 
dovuto chiedere a entrambe 
le parti sociali, e la Feder-
meccanica ha avuto facile 

f ioco nel negarglielo. Questa 
la realtà, quale lo stesso 

ministro del Lavoro ha do
vuto riconoscere dinanzi al 
giornalisti. Scotti, che pure 
ha tenuto a prendere le di
stanze da Goria e De Mita, 
viaggia — però — sullo stes
so carrozzone de. Non c'è al
tra giustificazione, se non in 
un furbesco calcolo elettora
listico, al tentativo di mette
re la FLM e la Federmecca-
nlca sullo stesso plano, attri
buendo alle «rigidità! di en
trambe le difficoltà, in verità 
tutte politiche, di una sua 
mediazione. «Non possiamo 
consentire a nessuno — ci di
ce Pio Galli, segretario gene
rale della FIOM — di pren
dere oggi le distanze dal con
tenuti dell'accordo del 22 
gennaio, perché questo è sta-

) negato in tutti 1 5 mesi di 
trattativa, per sottrarsi alla 

responsabilità di farlo ri
spettare». 

Il governo — artefice, con
traente e garante dell'intesa 
sul costo del lavoro — sarà 
nuovamente chiamato in 
causa nel prossimi giorni. La 
CGIL ha già proposto alla 
Federazione unitaria «una 1-
nlzlatlva stringente verso le 
forze politiche democratiche 
e verso 11 governo, perché sia 
dato un mandato politico 
collegiate al ministro del La
voro», in modo che Scotti «si 
assuma, nella prossima set
timana, la responsabilità di 
Indicare, con la piena autori
tà del governo, la soluzione 
mediata della vertenza con
trattuale del metalmeccani
ci». La CISL è pienamente d' 
'accordo: «Il governo deve as
sumere le proprie responsa
bilità, con determinazione e 
coerenza per Impedire che la 
posizione arrogante ed Irre
sponsabile delta Federmec-
canlca porti ad un ulteriore, 
grave inasprimento dello 

scontro sociale». E anche la 
UIL, con Galbusera, getta 
acqua sulle polemiche degli 
ultimi giorni, negando «alibi* 
al padronato e alla DC. 

La quinta rottura del ne
goziato dei metalmeccanici 
ha già fatto salire la febbre 
politica. I socialisti, che in 
consiglio dei ministri aveva
no ceduto all'ambiguo com
promesso con la DC. ora am
mettono che «non è un Inci
dente di percorso». Scrive 
Acquaviva, consigliere di 
Craxi, suir«Avamll>: «OH 
"uomini contro", 1 Goria, i 
Mortiliaro, 1 De Mita, picco
ne alla mano, hanno com-
{>iuto la loro vendetta pree* 
ettorate nel confronti dell' 

accordo del 22 gennaio; è un 

?promemoria allarmante, 
utto politico, sulle vere In

tenzioni dei falchi della Con-
flndustrla e della DC demi-
liana». 

Si tratta, allora, di non su
bire, contrapponendo una 
scelta netta di alternativa e 
di cambiamento. Lo sostiene 

Luciano Lama, In una Inter
vista a «CGIL radio»: «Pro
prio la vicenda contrattuale 
dimostra che non si può fare 
una questione nominalista 
della distinzione fra destra e 
sinistra, fra progresso e con
servazione: ha. Invece, una 
profonda, consistente so
stanza. Esiste un Intreccio 
stretto fra la campagna elet
torale e le ragioni della lotta 
del metalmeccanici, degli e-
dili, dei tessili, degli alimen
taristi. Si guardino l pro
grammi dei partiti, e si veda 
con chiarezza quali sono le 
forze vere del cambiamento 
e quelle Invece, che dicono di 
voler combattere l'Inflazione 
ma con una politica recessi
va che butta a terra la produ
zione Industriale, aumenta 
la disoccupazione, riduce il 
gate» d'acquisto del salari. 

ambiare vuol dire mutare 
gli Indirizzi, gli uomini e 1 go
verni che hanno diretto 11 
Paese portando la situazione 
proprio a tali estremi». 

Avranno questa impronta 

le lotte In programma nell*, 
ultima settimana prima ùew 
le elezioni. I metalmeccanici 
sono già impegnati in 10 ore 
di scioperi articolati, e altre 
iniziative potranno essere 
decise lunedì dal direttivo; 12 
ore di sciopero da parte degli 
alimentaristi In risposta al 
rinvio della trattativa a dopo 
le elezioni imposto da un pa
dronato succubo della linea 
più oltranzista della Confln-
dustrla; una giornata nazio
nale di lotta con grandi ma
nifestazioni sarà vissuta gio
vedì dal tessili (1 quali marte
dì torneranno ai tavolo di 
trattativa, come gli edili che 
proprio l'altro giorno hanno 
scioperato in tutto II Paese). 

Una mobilitazione nel vi
vo della campagna elettora
le, che sia la CGIL sia la 
CISL Invitano ad ampliare 
con quella solidarietà sociale 
e politica determinante per 
«sconfiggere la sfida padro
nale». 

Pasquale Caactila 

di prova per due ipotesi poli
tiche e di governo nettamen-
e opposte tra loro. Quella di 

De Mita, appoggiata dalla 
destra economica e in parti
colare dalla Conflndustrla, 
che propone una svolta a de
stra secca, una sanzione del 
dominio politico della De
mocrazia cristiana, un pro
gramma economico che fac
cia pagare al lavoratori e ai 
ceti più deboli della società 11 
rilancio dell'accumulazione 
e dei profitti, e 11 prezzo sala
to dell'ascesa del dollaro. E 
quella del PCI, che indica la 
strada per la costruzione di 
un governo di alternativa, 
che mandi la DC all'opposi
zione, che chiuda il capitolo 
nero dell'ingovernabilità e 
del fallimento, che rilanci gli 
investimenti produttivi e 
conduca una lotta a fondo al
la disoccupazione e alla re
cessione. 

Il secondo elemento di 
chiarezza è che su un punto 
tutti gli ex alleati sono d'ac
cordo e ora anche la DC e 1 
suol vertici cominciano a fa
re qualche ammissione: li 
quadriennio passato è un 
quadriennio da cancellare. E 
stato un periodo di sbagli, di 

La proposta 
di Craxi 

sciocchezze, di Incapacità 
governative, che ha portato 
l'Italia molto indietro. Lo ha 
detto ancora Ieri 11 repubbli
cano La Malfa, lo hanno ri
petuto più volte 1 socialisti, 
lo ha confessato — messo al
le strette — lo stesso De Mita 
nel «braccio di ferro» con 
Berlinguer bilancio tutto 
negativo. Viene da chiedersi: 
ma se lo riconoscono, cosa 
propongono? E De Mita, in
calzato da Berlinguer, ha ri
sposto che propone il cam
biamento. Solo che per cam
biamento lui intende la con
ferma al comando di chi ha 
sempre comandato, sempli
cemente con l'avvertenza di 
essere più di destra che nel 
passato. E con la richiesta di 
più potere, che dovrebbe ar
rivare attraverso una dichia
razione di subalternità da 
parte degli alleati che inten
dano entrare nella coalizione 
con la DC. 

Terzo elemento di chiarez
za è — paradossalmente — 
la non chiarezza, anzi la vera 
e propria confusione che re
gna in casa socialista e più in 
generale tra l cinque partiti 
della ex maggioranza. La 
rissa scatenata nel giorni 
scorsi da Craxi e De Mita 
non si è affatto ricomposta, 
ma anzi sta assumendo toni 
politici sempre più violenti. 
Ieri Craxi è tornato alla cari
ca contro De Mita non spo
stando di una virgola l'ag
gressività della sua posizione 
e accusando il segretario de
mocristiano di avere scelto il 
«metodo della sistematica 
provocazione antlsoctallsta, 
della rissosltà da strapaese, e 
la linea di ricercare la svolta 
a destra». E tuttavia ha insi
stito sulla validità della sua 
proposta del patto triennale, 
rifiutandosi di prendere atto 
della assoluta ostilità Incon
trata un po' ovunque (Ieri 

pure Longo gli ha parlato 
contro) e degli sberleffi rac
colti dallo stesso stato mag
giore de. 

Alquanto diversa da quel
la del segretario sembra In
vece la posizione assunta da 
altri dirigenti di primo plano 
del PSI, che — dopo qualche 
giorno di silenzio signifi
cativo — ora escono allo sco
perto,: schierandosi, chi più 
chi meno apertamente, su 
questa linea: dare della sorti
ta di Craxi una interpreta
zione diversa da quella uffi
ciale, spostandone cosi un 
tantino i termini. 

Ieri, tanto Giorgio Ruffolo 
quanto Rino Formica e 
Gianni De Michells hanno 
compiuto un'operazione di 
questo tipo. Ruffolo soste
nendo che 11 centrosinistra 
ha insegnato al PSI che non 
si può governare con «nemici 
a sinistra». E che quindi il 
nuovo governo, se dovesse 
nascere sull'accordo DC-
FSI, dovrebbe nascere su un 
accordo la cui base è la ri
nuncia da parte della DC al 
suo programma economico. 
È possibile? Se non sarà pos
sibile — dice Ruffolo — ai 

PSI resterebbe la strada del
l'opposizione. Formica da 
parte sua ha parlato a Fog
gia, lanciandosi in una pole
mica durissima con la DC. 
«De Mita sta tradendo le tra
dizioni popolari della DC e 
sta spingendo a destra quel 
partito; il programma eco
nomico della DC è truccato; 
la DC porta tutta la respon
sabilità dell'attuale situazio
ne Italiana; per cambiare le 
cose bisogna lottare contro 
le Ingiustizie sociali, contro 
le evasioni fiscali, contro la 
malavita, e invece la DC fin 
qui ha offerto terreno fertile 
a queste male piante». Che 
più o meno è come dire: la 
DC è malavitosa, o qualcosa 
del genere. Ma allora come si 
fa a fare l'accordo? Formica 
dà una lettura tutta sua del
la mossa di Craxi. Potremmo 
riassumerla così: una mossa 
tattica per costringere la DC 
a uscire allo scoperto e a mo
strare le carte che ha in ma
no. «Che sono le carte trucca
te di un rigore economico a 
senso unico». 

De Michells ha caricato 
ancor di più la dose. «La vi
cenda dei contratti — scrive 

oggi sullN'Avantlt" — é em
blematica degli obiettivi as
sunti dal coacervo di forse 
che si «conosce nella segre
teria De Mita». Quali «ono gli 
obiettivi? Il centrismo? Nò 
— dice De Micheli» ~ ; di 
fronte all'Inasprimento dai 
problemi sociali al quale 
punta la nuova destra, «non 
ci sarebbe centrismo che tie
ne e, passo dopo passo, 1 rigo
risti spingerebbero coerente
mente verso un'avventura di 
destra. I maestri all'An
dreatta, con l boys della 
scuola di Chicago del profes
sor Milton Friedman, hanno 
già lavorato nel Cile e 1 risul
tati ben si conoscono». In
somma, il ministro delle 
Partecipazioni statali vede 
una DC incamminata verso 
il golplsm o cileno. 

Si direbbe, leggendo que
ste cose, che DC e PSI siano 
due partiti che hanno giura
to di restare nemici per la vi
ta e per la morte. E Invece — 
a sentir Craxi e De Mita — 
tutta la questione è se ab
bracciarsi per tre anni di se
guito o per cinque! 

Piero Santonetti 

cupaaione. Ma si tratta anche 
di uno-dei cardini della convi
venza civile e del fondamenta 
di qualsiasi sistema di relazioni 
industriali: il rispètto dei patti 
sottoscritti. 

Ci troviamo, infatti, di fronte 
ad una afida che ha pochi pre
cedenti nelle vicende sindacali 
di questi ultimi trent'anni. 

9\uetta di un'organizzazione pa
rane/e che rivendica il suo di

ritto unilaterale a disattendere 
gli impegni liberamente sotto-
acritU e quella di un membro 
del governo in carica, come 
l'on. Goria, che può tranquilla' 
mente ribadire (a nome di chi e 
per conto di chi?) la sua pro
pensione a rimettere in discus
sione un accordo — di cui Ugo* 
verno era garante — a meno di 
sei mesi dalla stipula. Quale 
sindacato degno di questo no
me può subire e lasciare sema 
risposta simili atti di protervia 
che tendono a sostituire alla 

La manovra 
sui contratti 
pratica del confronto e della 
negoziazione la legge dell'arbi
trio e dell'atto unilaterale? 

Ma abbiamo il dovere di 
chiederci anche, a questo pun
to, che razza di governo e mai 
questo che non sì dissocia con 
assoluta chiarezza da questo 
avventurismo irresponsabile e 
che non assume sino in fondo le 
sue responsabilità nel rispetta
re e nel fare rispettare un 'inte
sa che lo impegna solidamente? 
E che razza di coalizione è mai 
quella che di fatto acconsente 
alla messa in mora di un accor
do sindacale intomo al quale a-
veva persino cercato, ancora 
pochi mesi fa, di definire (con 

un'orgia di ideologismi e con 
una apologia sfrenata e spro
porzionata) e «fi giustificare la 
propria identità politica? 

Deve essere considerato co
me un fatto politico di estrema 
gravità il rifiuto del governo (o 
quanto meno della sua maggio
ranza) di adempiere, di fronte 
alle richieste formali della Fe
derazione unitaria, alle respon
sabilità che gli sono proprie: as
sumendo immediatamente le i-
niziative necessarie per tradur
re in legge tutti gli impegni da 
lui assunti con laccordo del 22 
gennaio (a cominciare da quelli 
riguardanti i contratti di soli
darietà a favore dei lavoratori 

sospesi o minaccimi di licenzia-
mento); aconfessando pubbli-
eamenta ogni ipotesi d\ mago-
ziazìonè dell'accordo etemotp 
affidando al miniatto dal Lavo
ro un mandato pieno, tata da 
consentagli di effettuare una 
mediazione conclusiva nella 
vertenza contrattuale dei me
talmeccanici. 

Se, in queste circostanze, I' 
intervento del ministro del La
voro si dimostrerà ancora una 
volta incapace di risolvere posi
tivamente nei prossimi giorni 
la vertenza contrattuale, la re
sponsabilità del governo dovrà 
risultare con tutta nettezza. E 
ci auguriamo che emergano ra
pidamente le posizioni effetti
vamente divergenti dalle con
clusioni del recente Consiglio 
dei ministri che hanno affossa
to la vertenza dei metalmecca
nici. 

Per quanto riguarda il movi-

mentoamdaeate dobbiamo au* 
«Tirarci, ci» siano rapidamente 
superata hinMHaam a le divi-
«•{epiche permangono. aBene-
gho dì questa n«u»vra preordi
nata per bloccare i rinnovi con
trattuati non sonoaoloilavora
tori metalmeccanici. E l'intero 
movimento sindacale. Ma sono 
«snelle quelle forze imprendito
riali dell'indmtria a partecipa
zione statale e deU'industrìa 
privata che hanno ricercato e 
raggiunto o che cercano dì rag
giungere una intesa con i sinda
cati dei lavoratori. 

E prima di conseguire i suoi 
obiettivi il blocco reazionario 
che si è coagulato dietro alla 
Federmeccanica dovrà tara i 
conti non solo con il verdetto 
degli elettori ma, oggi e doma
ni, con tutte le forze del movi
mento sindacale, che non deb
bono rinunciare ad acquisire 
dal governo e dalle forze politi

che della maggioranza quelle 
decisioni che fino ad ora sono 
mancate, mettendo il minietto 
del Lavoro in condizioni di «r 
sercitara il suo ruolo di media
tore. 

Lo diciamo senza tacili illu
sioni e senza protervia, Sappia
mo bene che la battaglia potrà 
essere anche lunga e che essa 
sarà, in ogni caso, molto dura, 
Ma sappiamo anche — e ci au
guriamo che se lo ricordino in 
tempo anche gli strateghi pa
dronati della destabilizzazione 
— che quando è in gioco la so* 
prawivenza e la ragione d'esse
re di un sindacato degno di 
questo nome, questo movimen
to sindacale italiano, eoa tutte 
le sue debolezze e le sue con-
traddizioni, ha sempre saputo 
dare il meglio di se stesso e ha 
sempre saputo sconfiggere l'av
venturismo dei suoi avversari. 

Bruno Trantln 

Roma Vincenzo Casitlo e Ro
setta Cutolo senza che ci fosse
ro soverchi pericoli per la loro 
vita. 

Non sì spegne neanche l'eco 
dell'arresto di Enzo Tortora. 
Indiscrezioni parlano dì un 
traffico di stupefacenti, effet
tuato molti anni fa, a Milano 
negli ambienti dello spettacolo. 
La «roba» sarebbe stata fornita 
dal clan di Turatello, al quale 
non sarebbe stata pagata una 
parte del dovuto per cui il noto 
presentatore sarebbe stato 
•condannato a morte» dai cuto-
lìani, pena che venne sospesa 
proprio per la notorietà di Tor
tora. 

La realtà supera ogni fanta
sia, commentano gli inquirenti 
quando si obietta che queste 
«indiscrezioni» hanno del fanta
stico, ma non lasciano sfuggire 
nessuna notizia che riguarda il 
noto presentatore di Portobello 
affermando categoricamente 
che sono i magistrati che hanno 

La retata 
di camorristi 
in mano verbali e accertamenti 
svolti da Carabinieri e Guardia 
di Finanza e quindi sono gli u* 
nici ad avere, per Tortora come 
per gli altri, un quadro preciso 
delle accuse. Parlare di anni, e-
splosivi, spaccio di stupefacen
ti, affermano però èazzardato 
perché a tutti per ora, è «tato 
contestato solo il reato di asso
ciazione di stampo camorristi
co. Intanto i legali di Tortora 
hanno presentato istanza di 
scarcerazione al Tribunale del
la libertà e si aspettano una de
cisione entro mercoledì. 

Si sussurra anche di una in
chiesta aperta sulla fuga di no
tizie relative all'operazione: De
che Salvatore La Marca, Enrico 
Madonna sono riusciti a scap

pare prima dell'arresto? Per
ché l'esponente del PSDI La 
Marca e emigrato in Svizzera 
subito dopo il «fallimento» della 
sua candidatura al Senato nel 
collegio di Ottaviano? Per una 
malattia, come avevano detto 
fino a ieri in paese, oppure per
ché sapeva? L organo del 
PSDI, intanto, dopo aver attac
cato ile speculazioni comuni
ste», ammette che La Marca 
non è stato candidato per ra
gioni di prudenza e per una «si
tuazione non chiara sul piano 
locale». Intanto carabinieri e 
polizia continuano a lamentarsi 
per le troppe fughe. 

Come mai — si chiedono — 
da almeno quindici giorni in 
tribunale si sapeva che sareb

bero stati arrestati quattro av
vocati? Un quesito inquietante, 
che nulla toglie all'operazione, 
ma sul quale sarebbe opportu
no fare chiarezza, come sarebbe 
opportuno fare chiarezza sulla 
voce secondo la quale c'è stata 
una lunga trattative — e non 
solo nelle ultime ore precedenti 
la retata — per fare decadere 
alcuni mandati di cattura e far
li trasformare in comunicazioni 
giudiziarie. Oggi si tiene una 
manifestazioni del PCI, intan
to, proprio ad Ottaviano. Su 
Cutolo — invece — e piovuto 
un altro mandato di cattura, 
che riguarda anche la moglie e 
la nipote. L'accusa è di avere 
deposto —1*11 agosto scorso — 
una carica di tritolo sul treno 
Olbia-Cagliari. Il trìtolo fu tro
vato, per fortuna, a Borore e 
doveva servire ad «accelerare» 
lo spostamento dall'Asinara. 

Nel primo pomeriggio di ieri 
è stato tracciato un altro bilan
cio numerico dell'operazione: ì 

CC hanno arrestato oltre 300 
persone, la polizia 136; in carce
re hanno ricevuto la notifica 
dell'atto 337 pernone, mancano 
all'appello circa 60 persone, di
chiarate irreperibili. Per la pri
ma volta (sottolineano Ce e 
PS) la legge La Torre ha fun
zionato appieno. La Guardia dì 
Finanza ha infatti effettuato 
decine di accertamenti fiscali e 
societari. E questa operazione 
congiunta di tutte le forze di 
polizia è la prima che avviene 
in Italia. 

Ieri, infine, Spadolini si è 
detto soddisfatto perché «si è 
riusciti a colpire il cuore di un 
sistema di potere e di sottopo
tere che aveva inquinato un 
settore vitale di Napoli e della 
Campania». La DC, invece, 
continua a tacere. Sta zitto 
Scotti, capolista a Napoli. Tace 
Gava. Non parla neppure — su 
queste cose imbarazzanti — il 
loquacissimo De Mita. 

Vito Faenza 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

ROMANO UDOA 

Direttore rewponaabfle 
Guido Dell' Aquile 
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sono diventate centinaia di mi
gliaia alla messa nella cui ome
lia il papa ha ricordato la figura 
del martire- Tra la folla si sono 
visti alcuni striscioni inneg
gianti a Solidarnosc. Più volte 
molti hanno salutato con l'indi
ce e il medio alzati a V (vitto
ria). In serata, a Czestochowa, 
papa Wojtyla ha avuto un in
tenso incontro con giovani 
giunti da tutta la Polonia. Sem
pre a Czestochowa, oggi, nel 
santuario di Jasna Gora, sì 
svolgeranno le solenni cerimo
nie di chiusura del 600" anni
versario dell'icona della «Ma
donna Nera» motivo ufficiale 
della seconda visita del papa in 
Polonia. 

Alla volta dì Czestochowa, 
per essere ricevuto dal pontefi
ce, era in attesa ieri di partire 
da Danzica Lech Walesa, ac
compagnato dalla moglie Da-
nuta, dal primogenito Bogdan e 
dall'ultima nata Maria vitto
ria. L'incontro sarà di carattere 
privato su richiesta del papa, e 
come si sa il governo polacco ha 
dato il suo assenso. 

«Questo non significa tutta
via — ha dichiarato venerdì il 
portavoce del governo, Jerzv 
Urban — un cambiamento di 

Il Papa 
e Lech Walesa 
posizione delle autorità nei 
confronti di Lech Walesa. Noi 
stimiamo che questo ex-par
tner del governo è un uomo che 
mirava allo scontro, sì lasciava 
manovrare da coloro che tende
vano ad intensificare ì disordi
ni. Lech Walesa è un uomo che 
non ha nulla compreso dopo il 
13 dicembre e queste sono le 
ragioni per le quali egli non sa
rà più un interlocutore delle 
autorità». 

Urban aveva annunciato, co
me è noto, che attualmente i 
condannati per motivi politici 
ancora in carcere sono 147. In 
serata la PAP ha precisato che 
il 10 giugno essi erano 202. In 
altre parole, 55 erano stati libe
rati proprio alla vigilia dell'ar
rivo del papa. 

La giornata di venerdì si era 
conclusa con un appello del pa
pa, improvvisato alla fine della 
messa all'aperto a Varsavia, af

finché tutti i giorni del suo ». pel
legrinaggio siano giorni di pace 
e di calma. Una testimonianza 
di fraternità, dì benevolenza e 
d i com prensione reciproca». 
Malgrado queste parole del pa
pa dopo la messa, nella tarda 
serata, alcune migliaia di giova
ni hanno ugualmente dato vita 
ad una manifestazione al grido 
di «Walesa, Walesa». Sono stati 
bloccati dalla polizia che non 
ha però usato ì manganelli. La 
quasi totalità dei fedeli non si è 
unita ai manifestanti. 

I primi commenti dei giorna
li ai discorsi del generale Jaru-
zelski e di Giovanni Paolo II 
tendono a sottolineare gli ele
menti che li accomunano. Zdzi-
slaw Morawski, direttore di 
•Zycie Warezawi», dopo aver ri
levato «l'atmosfera di serietà» 
che ha caratterizzato l'incon
tro, ha messo in evidenza nei 
due discorsi la «comune preoc

cupazione per le minacce alla 
pace» e il linguaggio patriottico 
«sulla questione delle frontie
re*. Il papa — prosegue Mora
wski «ha altresì parlato di una 
buona collaborazione della Po
lonia con i paesi dell'Occiden
te... Se i destinatari occidentali 
delle parole del papa sulle due 
sponde dell'Atlantico ne trar
ranno le conclusioni giunte, ciò 
saràa favore degli interessi del
la Polonia e degli interessi della 
pace». 

La conclusione del direttore 
di «Zycie Warszawi» è che «l'im
portanza di questo incontro sta 
anche nel fatto che esso non era 
un atto protocollare, ma il ri
sultato del superamento di 
molti ostacoli obiettivi, il risul
tato del coraggio, della buona 
volontà, della fiducia nel futu
ro». 

•Slowo Powszechne», organo 
del «Pax», movimento cattolico 
laico filogovernativo, va oltre e 
ritiene di potere affermare; 
•Con la comprensibile diversità 
di prospettive, i discorsi con
vergono sui punti chiave e cioè 
la dolorosa ma saggia coscienza 
del peso della nostra difficile 
storia, l'amore per l'indipen
denza della nazione nella forma 

dello stato sovrano, la piena 
percezione della scala delle ten
sioni che stiamo vìvendo, e la 
volontà di agire per il suo supe
ramento con gli strumenti pro
pri dì ognuna delie partì». 

Nell'omelia pronunciata ve
nerdì, così piena di riferimenti 
patriottici, il papa aveva posto 
la necessita dì creare in Polonia 
un ordine che «può essere con
temporaneamente vittoria dei 
governati e di governanti», ed 
aveva chiarito: «Bisogna arriva
re ad esso per la via del dialogo 
reciproco e dell'accordo, unica 
strada che consenta alla nozio
ne di poter godere delta pienez
za dei diritti civili e di strutture 
sociali rispondenti alle sue giu
ste esigenze, capaci di svilup-
§are il consenso, del quale lo 

tato ha bisogno per assolvere i 
suoi compiti e mediante il qua
le la nazione esprime la sua 
concreta sovranità*. 

Se i risultati della visita di 
Giovanni Paolo II saranno un 
passo in questa direzione, il 
«pellegrinaggio» potrà essere 
considerato un successo per 
tutti, «governati, governanti e 
Chiesa cattolica». 

Romolo Caccavale 
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LE QUOTE: 
• i punti 12 L. 23.9DO.000 
ai punti 11 L. 760.200 
ai puntilo L. 74.900 

Il tempo non cancella l sentimenti di 
affetto e d'amore, continui a vivere 
immutabile nei nostri pensieri. 
Il marito, i fieli, le nuore e . nipoti 
sottoscrivono L 100.000 a ricordo del
la compagna 
CELESTINA SEMPREBENE 

in Valliceli! 
net quarto anniversario della mona. 
E la ricordano a quanti la conobbero 
e la amarono. 

11 15 gennaio 1983 decedeva il com-
pagno 

ANGELO RI VOLA 
tenace militante camunisU. iscritto «1 
Partito «in dal lontano 1931 
Nel ricordarlo con Immutato affetto 
ai compagni e amici la famiglia «otto-
scrive cinquantamila lire per «l'Uni-
là» giornale del quale !u appassionato 
difensore in ogni momento, come lo 
sarebbe ora 
Civitavecchia. 19/6/1983 
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